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Le forze politiche democratiche siano 
capaci di interpretare senza ritardi le 
istanze fondamentali del movimento 
universitario 1 

(dall'appello della Federazione 
romana del PCI) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


\R%\^ 

EDIZIONE 

STRAORDINARIA 


IL GOVERNO E IL RETTORE ISOLATI HANNO SCATENATO LA REPRESSIONE 


Bestiale ag^esstane polziesca 

am gl strienti a tana 

VIA LA POLIZIA DALL’ UNIVERSITÀ ! 


Il corteo aggredito da migliaia di poliziotti e carabinieri davanti ad Architettura - Imprecisato ancora il numero 
dei feriti - La polizia ha sparato in aria - Gli studenti medi abbandonano numerosi istituti e si uniscono sigli universitari 
Professori e assistenti partecipano alle manifestazioni - Le ambulanze fanno la spola tra la Facoltà e gli ospedali 


Domani alle 7 0 manifestazione in piazza del Popolo 
Centinaia di studenti sostano sul P.le delle Scienze 


Chieste 
le dimissioni 
di D’Avack 

Le dimissioni di D’A¬ 
vack sono state chieste 
da nn numeroso gruppo 
di docenti universitari, 
tra I quali i professori 
Liquori, Quaroni, Visal¬ 
berghi, Giannantoni, Sa- 
monà, Chiarini, Tecce, 
Ferretti, Corda Costa, 


Bestiale aggressione del 
poliziotti agli studenti ro¬ 
mani che hanno manife¬ 
stato dalle prime ore del¬ 
la mattinata per le stra¬ 
de della capitale. La Fa¬ 
coltà di architettura è in 
stato d’assedio: migliaia 
di carabinieri, poliziotti, 
centinaia di camionette, 
idranti si sono scagliati con¬ 
tro i giovani picchiando e 
ferendo. La polizia e i cara¬ 
binieri hanno estratto le ar¬ 
mi, hanno perso la testa ed 
hanno esploso alcuni colpi di 


arma da fuoco ’ in ~ aria. La 
protesta degli studenti è con¬ 
tinuata, continua tuttora. I fe¬ 
riti si contano a decine, decine 
sono i giovani colpiti selvaggia¬ 
mente dalle spranghe di fer¬ 
ro e dalle catenelle usate da 
poliziotti e carabinieri. 

La facoltà di Architettura è 
stata il centro della batta¬ 
glia provocata dalla polizia e 
dai carabinieri. Gli incidenti 
sono iniziati poco dopo le ore 
11,30. Gli studenti si erano 
ritrovati nella mattinata a 
piazza di Spagna. Ieri ave¬ 
vano manifestato per tutto il 
pomeriggio. Questa mattina si 
sono trovati di nuovo per dar 
vita ad una nuova, democra¬ 
tica, forte manifestazione. Il 
governo non lo ha voluto. Ha 
inviato agenti e carabinieri a 
seguirli per le vie del cen¬ 
tro. praticamente senza inter¬ 
venire. Poi a migliaia, poliziot¬ 
ti e carabinieri, hanno circon¬ 
dato la facoltà di architettura 
dove il corteo era diretto. La 
prepotenza, la brutalità, preor¬ 
dinata e voluta, delle « forze 
dell’ordine > ha provocato la 
sdegnosa reazione degli stu¬ 
denti. 

Corpo a corpo violentissi¬ 
mi, con i poliziotti e i cara¬ 
binieri scatenati, si sono ac¬ 
cesi in diversi punti del piaz¬ 
zale. Gli studenti dimostra¬ 
vano democraticamente. I 
poliziotti picchiavano. Intan¬ 
to sul piazzale continuavano 
ad affluire altre centinaia di 
studenti. Dai licei, dagli isti¬ 
tuti tecnici, i giovani si so¬ 
no portati alla facoltà di 
Architettura dove gli scon¬ 
tri si facevano più duri. 

Carabinieri e poliziotti han¬ 
no scagliato contro i gio¬ 
vani i loro automezzi. Caro¬ 
selli pazzeschi, manganella¬ 
te (addirittura con pezzi di 
ferro), grida, minacce: la 
brutalità più gratuita. I gio¬ 
vani si sono difesi come han¬ 
no potuto. Nei tumulti alcuni 
automezzi militari sono stati 
rovesciati e hanno preso 
fuoco. I feriti, particolarmen¬ 
te tra gli studenti, si conta¬ 
no a decine. 

Mentre si s\olge\ano gli 


scontri, " Un. gruppo di * stu-~ 
denti, universitari e medi, 
ha forzato il blocco ed è pe¬ 
netrato nella facoltà occupan¬ 
dola. E’ stato a questo punto 
che nel piazzale si sono udi¬ 
ti colpi di arma da fuoco. Po¬ 
liziotti e carabinieri, dopo 
l’aggressione, tentavano cosi 
d’intimidire i dimostranti. 
Hanno perso la testa, insom¬ 
ma, quando sarebbe stato lo¬ 
gico mantenere la calma per 
evitare ciò che è successo. 

I giovani all’interno della 
facoltà sono rimasti poco 
tempo. Agenti e carabinieri 
si sono riorganizzati e sono 
piombati dentro in forze, a 
centinaia, usando manganel¬ 
li, catene e candelotti lacri¬ 
mogeni. Gli studenti hanno 
gridato alla calma. La loro 
era una lotta democratica. 
La violenza c’entrava ben po¬ 
co. Poliziotti e carabinieri, in¬ 
vece, hanno picchiato senza 
sosta, fino a che hanno costret - 
to gli occupanti a lasciare la 
facoltà di Architettura. 


Il telegiornale 
ignora tutto 

Mentre durava la selvaggia 
aggressione della polizia con¬ 
tro gli universitari romani 
l’edizione delle 13J3Q del Te¬ 
legiornale l’ha disinvoltamen¬ 
te ignorata. 

Confinando le informazioni 
fra quelle di minor rilieoo, lo 
speaker di turno ha parlato 
di « perdurante fermento ne¬ 
gli atenei » e di * situazione 
tesa ». Per il che — ha ag¬ 
giunto — *è impossibile de¬ 
lineate un quadro generale ». 

L'unico e fuggevole accen¬ 
no ai gravissimi episodi di 
Roma è stato fatto nei ter¬ 
mini qualunquistici di * taffe¬ 
rugli e incidenti » fra studen¬ 
ti e poliziotti dinanzi alla fa¬ 
coltà di architettura. 

Della tempestività di infor¬ 
mazione e. soprattutto, della 
onestà della RAI TV chiun¬ 
que può giudicare. 


Gregory e numerosi altri. 


Quello che sta succedendo in queste ore a 
Roma è la conseguenza fatale delle decisioni irre¬ 
sponsabili che hanno portato alla brutale irru¬ 
zione poliziesca nell'università e all'espulsione 
con la forza degli studenti. Salutata con soddi¬ 
sfazione da tutti gli ambienti reazionari, l'opera¬ 
zione di « ripulitura » dell'ateneo romano — si¬ 
mile nello stile a auelle che si vanno compiendo 
in molte altre università italiane — ha avuto però 
l'effetto opposto a quello che i suoi ideatori, dal 
rettore D'Avack ai ministri Gui e Taviani, si atten¬ 
devano. Gli studenti l'hanno sentita — e non po¬ 
teva essere diversamente — come una sfida e un 
rifiuto, il più borbonico dei rifiuti, ad ascoltare 
le loro rivendicazioni, a prendere atto delle esi¬ 
genze improrogabili di profondo rinnovamento 
che essi, con la loro lotta, sostengono e portano 
avanti ormai da molti mesi. 

Ora le responsabilità sono chiare. E dopo le 
selvagge cariche di ieri, dopo i gravissimi inci¬ 
denti di oggi alla facoltà dì Architettura, una sola 
è la decisione che s'impone: via la polizia da tutte 
le facoltà universitarie, basta con la prepotenza 
del governo e dei baroni accademici! S'impone 
una immediata iniziativa di tutte le forze politiche 
democratiche e progressiste perché cessi questo 
inammissibile sopruso contro gli studenti, e per¬ 
ché la legge 2314, ormai divenuta una provoca¬ 
zione, venga ufficialmente e definitivamente ri¬ 
tirata. 


CCIL : P[R LI PENSIONI 

sam/io emme a 7 


La CGIL ha deciso uno scio 
pero generale per il 7 marzo at 
tomo ai problemi delle pensio 
ni: aumenti e riforma. « La se 
greteria della CGIL - informa 
un comunicato emesso starna 
ne — a seguito deoh orienta 
manti espressi dal Comitato Di 
rrtttm. riunito per discutere 


sulla vertenza delle pensioni, ha 
indetto per giovedì 7 uno gìor 
nata nazionale di lotta (con 
scioperi e mamjestazioni in tut¬ 
ta Itala) che si dovrà svolgere 
nelle forme e nei modi che ver¬ 
ranno decisi dai Comitati Diret¬ 
tivi delle Camere del Lavoro in 
accordo con le Federazioni na¬ 


zionali di categoria ». 

Questo orientamento era eoo 
tenuto in un documento appro 
vato ien sera dal Comitato di 
rettivo confederale all'unanimi 
tà. Sempre ien sera invece lo 
esecutivo della CISL — dopo 
la decisione già assunta in que¬ 
sto senso dalla UIL — aveva co¬ 


municato al governo un parere 
favorevole m mento alle propo 
ste di accordo sulle pensioni 
Queste proposte avevano però 
trovato un giudizio nettamente 
negativo da parte dei dirigenti 
sindacali CISL delle principali 
categorie dell’industria: metal¬ 
meccanici. alimentaristi, tessili 
• abbigliamento. 
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Ma non è finita. Sul posto 
è piombata addirittura la 
squadra mobile. L’intervento 
è stato giustificato dalla que¬ 
stura dal fatto che alcuni dei 
dimostranti avrebbero disar¬ 
mati! ‘ uh poliziotto. La noti- ' 
zia degli Scontri * è arrivata 
in Parlamento. Deputati e se¬ 
natori del PCI. del PSIUP e 
di altri partiti si sono recati 
sul posto. I parlamentari han¬ 
no potuto vedere con i loro 
occhi cosa stava accadendo. 
Villa Borghese era in stato 
d’assedio. Era la battaglia. 

Alle ore 13,30 questo il qua¬ 
dro a Villa Borghese: i poli¬ 
ziotti avvicinano ad uno ad 
uno I giovani e li picchiano 
brutalmente. Poi li caricano 
sulle autoambulanze e rin¬ 
viano all’ospedale. 

La città è testimone. La 
zona intorno a Villa Borghe¬ 
se è bloccata. I cittadini tra¬ 
sportano gli studenti pestati 
negli ospedali, offrendo mac¬ 
chine. cercando in qualche 
modo di sottrarli al rastrel¬ 
lamento. Una fila continua di 
ambulanze, auto a sirene spie¬ 
gate fa fati(\i ad aprirsi un 
varco in mezzo al traffico 
completamente paralizzato in 
un enorme fascia intomo al 
luogo della battaglia. I poli¬ 
ziotti non possono chiudere gli 
occhi a chiunque vede: cer¬ 
cano di creare il panico an¬ 
che fra i cittadini. « Tornate 
a casa e non ne uscite più »: 
è la loro parola d’ordine. 

Alla notizia della grave re¬ 
pressione poliziesca, numero¬ 
si licei e istituti tecnici han¬ 
no chiuso ì battenti. Profes¬ 
sori e studenti cercano di 
raggiungere il centro, piazza 
Colonna, il Parlamento dove 
oggi si discute dei gravissi¬ 
mi episodi. Parlamentari e 
professori universitari che * 
hanno assistito alla battaglia 
di fronte alla facoltà di Ar¬ 
chitettura. sono affluiti alla 
Camera per portare la testi 
monianza di quanto hanno 
visto. 

Alle 14 una gravissima no¬ 
tizia è giunta alle redazioni 
dei giornali. Numerosi stu¬ 
denti e alcuni agenti sarebbe¬ 
ro gravemente feriti. I ricove¬ 
rati in ospedale sarebbero più 
di tO. I fermati In questura 
più di 100. 

Mentre andiamo in macchi¬ 
na ena grande folla di stu¬ 
denti sosta davanti all' in¬ 
gresso principale dell'Univer¬ 
sità, in piazzale delle Scien¬ 
ze. Si apprende che per do¬ 
mani alle ore 10 è stata indet¬ 
ta una grande manifestazione 
di protesta in Piazza del Po¬ 
polo. 


Il PCI chiede 
il ritiro della polizia 

I deputati comunisti Miceli. 
Natoli. Busetto e quelli del 
PSIUP Valori e Naldini si so 
no recati a Palazzo Chigi 
dove sono stati ricevuti dal- 
l’on. Salizzoni. I parlamentari 
hanno chiesto l’immediato ri¬ 
tiro delle forze di polizia e 
l'apertura di un discorso po¬ 
sitivo eoo gli studenti. 
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PAG. 2 / echi e notizie 


l'Unità / venerdì T marco 1968 


Un’altra giornata di lotta 
in tutte le università italiane 

CATANIA 

OCCUPATO L'ATENEO 


Clamoroso annuncio del popolare dirigente dei lavoratori cristiani 


Albani si dimette da presidente 
regionale delle ACLI lombarde 


MILANO 

RESPINTI I FASCISTI 

Nella sede di Padova occupata irrompono di notte poliziotti, carabinieri 
e vigili del fuoco — Schedati tutti gli occupanti 


Ha dichiarato la sua disponibilità alla candidatura per le prossime elezioni che gli è stata offerta dal PCI e dal PSIUP 


Alle università già occupate, si è aggiunta Ieri quella di Catania, 
mentre a Torino gli studenti hanno nuovamente occupato palazzo Campana. 
In tutte le altre continua la lotta degli studenti, nonostante 1 tentativi 
dei rettori, dei senati accademici, della polizia, dei teppisti fascisti 
di fiaccarne la forza. Questo 11 quadro dei più significativi avvenimenti 
di ieri nelle università. 


CATANIA — Nel corso della 
notte alcune centinaia di stu¬ 
denti democratici hanno occupa¬ 
to l'edificio in cui ha sede il 
rettorato e la facoltà di lettere 
Uno del primi atti degli studenti 
è stata la decisione di prose¬ 
guire l'occupazione a tempo in¬ 
determinato. L'occupazione del¬ 
lo storico edificio del « Siculo- 
rum Gymnasiutn » è il momento 
culminante di una serie di as¬ 
semblee e di riunioni e di un 
lungo periodo di agitazioni che. 
partite dalla facoltà di lettere, 
si sono poi diffuse fra tutti «li 
studenti. Le rivendicazioni degli 
universitari hanno raccolto si¬ 
gnificative adesioni fra i docenti 
(fra cui U prof. Carlo Muscetta), 
gli assistenti e gli ■ incaricati. 

La decisione df continuare nel¬ 
l’occupazione è stata quindi adot¬ 
tata con entusiasmo dalia tota¬ 
lità dei 700 studenti che hanno 

C reso parte alla prima asscm- 
lea di occupazione: significati¬ 
vo che sla invece andata pres¬ 
soché deserta la riunione convo¬ 
cata In altra sede dalla presi¬ 
denza di destra dell’organismo 
rappresentativo, condannata co¬ 
me una palese manovra volta a 
frenare, secondo gli interessi 
della classe accademica e i de 
sideri del rettore la lotta degli 
studenti. 

In serata si sono verificati 
gravissimi episodi di violenza 
fascista: un folto gruppo di 
teppisti appartenenti alle solite 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra capeggiati da due noti 
esponenti del MSI hanno aggre¬ 
dito e malmenato gli studenti 
democratici che uscivano dalla 
sede dell'università occupata 
dopo una assemblea di facoltà. 
Successivamente la teppaglia 
fascista ha sfondato alcuni 
vetri e ha tentato di penetrare 
nella facoltà occupata sfondan¬ 
do alcune finestre, ti tutto sotto 
gli occM benevoli .della polizia, 
la quale invece nella intera 
giornata aveva svolto opera di 
intimidazione nei confronti de¬ 
gli studenti democratici 

TORINO — Palazzo Cam¬ 
pana. sede delle facoltà uma¬ 
nistiche dell'Università di To¬ 
rino. è stato nuovamente occu¬ 
pato dagli studenti. Nel corso 
di una affollatissima assemblea, 
con oltre 700 presenti, convo¬ 
cata nel pomeriggio, hanno vo¬ 
tato a grande maggioranza la 
occupazione. La decisione è 
stata determinata dall'atteggia¬ 
mento del senato accademico 
che ha rifiutato le proposte del¬ 
l'assemblea studentesca riguar¬ 
danti la pubblicità delle tratta¬ 
tive. la intercambiabilità dei 
delegati. Inoltre da molte parti 
è stato rilevato come la ses¬ 
sione d'esami che. secondo gli 
aocordi precedentemente inter¬ 
corsi avrebbe dovuto terminare 
eoo 11 28. sia stata invece pro¬ 
lungata fino al 15 marzo. Ap¬ 
pare dunque chiaro il tentativo 
di ripristinare quella normalità 
didattica contro la quale da tre 
mesi gli studenti si battono. La 


risposta è stata estremamente 
ferma sebbene sta presente 
(e nel corso dell'assemblea è 
stato sottolinealo) il ricatto del¬ 
la perdita dell'anno continua¬ 
mente sbandierato dalle auto¬ 
rità accademiche nel tentativo 
di frenare il movimento 

Ad architettura prosegue la 
occupazione proclamata dallo 
scorso sabato. 

MILANO — DI fronte all'oc¬ 
cupazione estesasi praticamen¬ 
te a tutte le facoltà della sta¬ 
tale e alla generale mobilita¬ 
zione del movimento studente¬ 
sco. i fascisti hanno sentito il 
bisogno di dare una prova di 
esistenza nei termini loro coa- 
geniali: il teppismo. (Jn teppi¬ 
smo. espressosi nella ódiàsHcla- 
tura del pavé, nella rottura' dei 
cristalli che hanno provocato 
U ferimento di tre studenti; ma 
naturalmente autorizzato dalia 
polizia e accettato dalla torre 
davono di una compiaciuta 
equidistanza del rettore, pra 
fessor l’olvam. 

Ieri mattina verso le 10.30 
una sessantina di sedicenti stu¬ 
denti di legge lun simile nu¬ 
mero per altro é stato raggiun 
to dall'estemporanea alleanza 
tra fascisti e liberali di destra) 
hanno cercato di impedire che 1 
giovani delie facoltà umanisti¬ 
che partecipassero all'assem¬ 
blea indetta alla Ca' Granda. 
la sede principale dell'Ateneo. 
Di fronte alla ferma reazione 
dei picchetti, i teppisti raccolti¬ 
si sul marciapiede opposto alle 
entrate si sono limitati alio 
squallido rituale di schiamazzi, 
saluti romani e canzoni fasci¬ 
ste. prima timidamente, intimo¬ 
riti dalla presenza di numerose 
camionette della polizia, poi. vi¬ 
sta la benevola indifferenza 
dei questurini, si sono fatti 
più aggressivi e tracotanti al 
punfo da tirar fuori bastoni 
dalle cartelle e dal giornali ar-' 
rotolati e da infilarsi con osten¬ 
tazione nelle dita i pugni di 
Terrò. 

A questo punto i picchetti 
decisi ad evitare la provocazio¬ 
ne per difendere un'occupazio¬ 
ne che si caratterizza nella se¬ 
rietà e nell'impegno dei gruppi 
di lavoro e di studio sui pro¬ 
blemi dell’Università, hanno 
sbarrato gli ingressi, mentre 
una delegazione del comitato di 
agitazione si è recata dal ret¬ 
tore perchè sollecitasse la po¬ 
lizia ad intervenire. Il rettore 
ha eccepito la sua equidistanza 
affermando allora che lui si sa¬ 
rebbe trovato nella condizione 
di sollecitare l'intervento poli¬ 
ziesco non solo contro i teppisti 
fuori dall'Ateneo ma anche con¬ 
tro gli occupanti. 

1 fascisti forti della conniven¬ 
za poliziesca e accademica dis¬ 
sclciavano I cubi di porfido e 
infrangevano le vetrate dell'in¬ 
gresso principale. Dalle schegge 
di cristallo sono rimasti feriti 
tre occupanti, 

PADOVA — La polizìa — 
chiamata dal rettore Ferro, 


ROMA 


Indignate reazioni alle 
violenze poliziesche 

Un manifesto della federazione romana del PCI - Le 
dichiarazioni di Balzamo del PSU e di Misiti presi¬ 
dente dell'ARAU 


Il brutale intervento della po- i 
Iizia è stato duramente stigma 
t izza te da democratici, associa¬ 
zioni giovanili, e di partito. 

La Federazione romana del 
PCI ha fatto affiggere un ma¬ 
nifesto: « Poco dopo che alla 
facoltà di lettere sono ricomin¬ 
ciati gli esami sulla base di un 
accordo tra studenti e docenti 
la polizia ha messo in stato di 
assedio l'università e con vio¬ 
lenza inaudita ha cacciato gli 
studenti dalle facoltà. La stessa 
violenza è stata usata nelle vie 
di Roma provocando arresti e 
decine di feriti fra gli studenti 
di ogni parte politica: comuni 
sti. socialisti, cattolici. Di questi 
fatti gravissimi sono responsa 
bili dinanzi » tutta lupime^e 
pubblica il governo e il rettore 
IfAvack che ha ceduto alla par 
te più reazionaria del corpo 
accademico. Bastonate, arresti 
ed una legge universitaria che 
tutti rifiutano: questo è ciò che 
il governo sa offrire agli stu¬ 
denti e ai docenti in lotta. Basta 
con le violenze! Fuori la polizia 
dall'Università! L'Università agli 
studenti e ai docenti! Le forze 
politiche democratiche siano ca¬ 
paci di interpretare senza ritardi 
le istanze fondamentali det mo 
vimcnto universitario! QiK'sto è 
ciò che chiedono i comunisti e 
tutti i sinceri democrat.ci con 
vinti che la lotta per il rinpo 
vamento dell università è pine 
integrante della p ù genera.e 
battaglia per la libertà, la de 
■Mxrazia. il progresso civile del 
paese ». 

U compagno Vincenzo Bal¬ 
samo della direzione nazionale 
dal PSU ha espresso la più viva 
indignazione per le violente ca¬ 


riche della polizia contro gli 
studenti. « li governo non può 
sottrarsi — ha detto Balzamo — 
alle grosse responsabilità del mo¬ 
mento. ma deve abbandonare la 
speranza di poter risolvere la 
crisi universitaria italiana eoo 
metodi paternalistici e affron¬ 
tarla con uno spinto che sia 
il più vicino alle esigenze a 
spresse dal movimento studen¬ 
tesco ». 

Il professor Aurelio Mtsiti. 
presidente della Associazione n> 
mana assistenti umvers-tari. ha 
ri.asc.alo la seguente d.chiara 
ZhVlC. 

* L m'erve-.to Oruta.e delia 
po.ma non ateneo ionia.io d.mo 
.-itra ancora una vo.ta I incapa 
cita degli o. gan: accademici di 
condurre un dibattilo civi.e e co¬ 
struttivo, con u movimento uni 
versitario. che in questo periodo 
si esprime nella forma delie or¬ 
ganizzazioni studentesche. 

< Tutto questo porterà alia 
paralisi dell'università italiana 
per tutto l'anno accademico in 
corso, poiché il movimento in 
atto sembra deciso a portare 
avanti »a battaglia per la rifor¬ 
ma universitaria dal basso. E" 
chiaro che all organo accademi 
co responsabile dell'intervento 
poliziesco, cosi duro e violemo, 
non resta che andarsene al più 
presto 

* Infine un fatto perlomeno 
strano e che tutto questo avvie 
ne a poche ore di distanza dalla 
decisione dei partiti di maggio 
ranza di cercare di resuscitare 
il cadavere del famigerato di¬ 
segno d» legge numero 2314 re¬ 
spinto ormai unanimemente da 
tutto il movimento universitario 
del paese. 


Il saluto della CGIL al congresso 
del sindacati sovietici a Mosca 


amico di Cui — ha fatto Irru¬ 
zione ieri notte nelle facoltà 
di lettere e filosofia e di magi¬ 
stero e ne ha scacciato gli 
studenti die le occupavano. 1 
giovani sono stati schedati e 
fotografati daH'ufllrio segnale¬ 
tico della polizia. 

Nel pomeriggio tuttavia la fa¬ 
coltà è stata rioccupata dagli 
studenti al termine di una as¬ 
semblea. 

L'operazione poliziesca era 
stata compiuta nel cuore della 
notte. Decine di automezzi del¬ 
la celere e dei carabinieri e di 
vigili del fuoco sono arrivati in 
piazza Capitanato, dove è l'edi¬ 
ficio delle due facoltà. I poli¬ 
ziotti • erano al comando del 
.questore.dottor Bonanno. Erano 
-In perfetto assètto d'assajto, 
eoi tàscapène pieno di bombe 
lacrimogene. La notizia dell'in¬ 
tervento della polizia ha ri¬ 
chiamato sulla piazza dell'uni¬ 
versità numerosi studenti che 
hanno espresso la loro solida 
rietà agli occupanti. 

L'invasione è cominciata in 
torno alla mezzanotte. Prece¬ 
duto dai soliti squilli di tromba 
un automezzo di pompieri è 
arrivato davanti all'ingresso e 
ha sfondato una finestra da cui 
sono penetrati i poliziotti. 

Compiuta l'operazione a let¬ 
tere. i poliziotti sono passati, 
alla facoltà di magistero. Qui 
il questore, che era alla testa 
dei suoi uomini, si è trovato nel 
mezzo di un'assemblea di pro¬ 
fessori incaricati, di assistenti 
di studenti. B professor Petter. 
che presiedeva l'assemblea. In 
assenza del preside della fa¬ 
coltà. ha protestato contro la 
operazione di polizia e contro la 
ichedatur* che nel frattempo 
veniva fatta ai danni degli stu¬ 
denti. Prima di lasciare la sede 
di magistero. Incaricati e stu¬ 
denti nahnò approvato un co¬ 
municato nel quale si denun¬ 
ciava il rettore professor Ferro, 
responsabile di aver provocato 
l'intervento della Dolizia 
Il preside della facoltà di 
magistero. proL Pino Formag¬ 
gio. appena venuto a cono¬ 
scenza dei gravi fatti, ha ras¬ 
segnato le sue dimissioni. In 
segno di protesta contro l'in¬ 
tervento della forza pubblica, 
ma il consiglio dì facoltà le ha 
respinte. 

Lo stesso consiglio ha emesso 
In serata un comunicato nel 
quale « depreca il gesto del 
rettore e del senato accademico, 
attuato contrariamente al pa¬ 
rere unanime della facoltà, ed 
in un momento in cui le trat¬ 
tative per la cessazione della 
occupazione erano praticamente 
concluse ». Rilevato che « i in¬ 
tervento della polizia è avve¬ 
nuto mentre nella facoltà era 
in corso un’assemblea di pra 
fessori incaricati ed assistenti » 
si esprime e la propria solida¬ 
rietà al preside, orof Formag¬ 
gio. che più volte ha fatto pre¬ 
sente al senato accademico i 
problemi della facoltà, invitan¬ 
do a non ricorrere ad atteggia¬ 
menti esclusivamente repres¬ 
sivi e protestando per il fatto 
che le autorità accademiche 
non hanno tenuto conto delle 
richieste della facoltà ». 

PALERMO — Ogni attività 
didattica, per decisione del cor¬ 
po insegnanti, è stata sospesa 
a lettere, lingue, filosofia, oc¬ 
cupate dagli studentL E" so¬ 
spesa anche la sessione di esa¬ 
mi. Un folto gruppo di insegnan¬ 
ti (tra di essi i professore Ple¬ 
be. De Mauro. Rognoni) hanno 
voluto sottolineare la loro atti¬ 
va solidarietà con gli studenti 
tn lotta, anche attraverso la loro 
partecipazione alle assemblee 
studentesche. 

Costituiti oagll universitari 
nanno cominciato a funzionare 
due «eminari di studi: « Il ma 
vimento studentesco » e « Fun¬ 
zione degli intellettuali e strut¬ 
tura universitaria ». Ad essi haiv 
no partecipato anche numerosi 
assistenti e titolari di cattedra. 

FIRENZE — Una delegazione 
di studenti, assistenti e incari¬ 
cati della facoltà di magistero 
(che è occupata da 33 giorni) 
si è incontrata ieri con una de 
leeaz-one dì professori di ruoto 
i quali =i erano nun:t> il domo 
pr ma oor discutere le richieste 
ai amate 1d!f *re caTcger e: fra 
!e più importanti sono la nchje 
sta de'l illarc.ineneto dei rem 
s dio m fa.miià e queua della 
sessione continuata d esami. 

L'occupazione continua anche 
alia facoltà di architettura. 

TRIESTE - Nella facoltà di 
lettere e filosofia occupata da 
quattro giorni, gli studenti con¬ 
tinuano a tenere assemblee e 
riunioni. In serata gli occupan¬ 
ti hanno emesso ut» comuni¬ 
cato nel quale si dice tra l'altro 
che * gli studenti triestini han¬ 
no preso coscienza cella vali¬ 
dità dei temi elaborati nelle 
lotte degli studenti in tutta 
Italia » e che « l'unico strumen¬ 
to che to studente ha è I occu¬ 
pazione a tempo mdctermi 
nato » l>o sbocco politico della 
attuale lotta — si afferma an¬ 
cora nei comunicato - si avrà 
solo nel momento m cui si riu¬ 
scirà a comprendere il nesso 
Indissolubile che lega il movi¬ 
mento studentesco al movimen¬ 
to operaio. 


nostra redazione 

MOSCA. 29. 

Sono proseguiti oggi al 
Cremlino i lavori del XIV 
congresso dei sindacati so¬ 
vietici. 

La grande maggioranza 
degli interventi è dedicata 
ad esaminare i problemi 
che il sindacato deve af¬ 
frontare nella nuova situa¬ 
zione. nata con l’entrata 
in vigore della riforma 
economica. 

A questa esperienza si 
è riferito nella serata di 
ieri, prendendo la parola 
davanti ai congressisti, il 
compagno Rinaldo Sche¬ 
da della segreteria delia 
CGIL, che guida la dele¬ 
gazione italiana. Scheda 
ha posto in rilievo che la 
riforma aumenta il ruolo 


dei sindacati e il loro po¬ 
tere nella soluzione dei 
problemi economici, socia¬ 
li e culturali dei lavora¬ 
tori e del paese. Per que¬ 
sto — ha proseguito — noi 
seguiamo con grande at¬ 
tenzione il vostro dibattito 
in quanto questo congresso 
è il primo dopo l’apprnva- 
zinne della riforma econo¬ 
mica che assegna più di¬ 
ritti e più autonomia alla 
azienda. 

Apprezziamo quindi i 
successi dei sindacati so¬ 
vietici in questi nuovi cam¬ 
pi. le positive esperienze 
che derivano al sindacato 
dalla accresciuta parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
vita della azienda. Questi 
successi rappresentano un 
valido appoggio alle lotte 


dei lavoratori deU’Italia e 
di tutti i paesi capitalistici 
e alla loro azione per Im¬ 
porre i diritti sindacali e 
per il progresso in tutti i 
settori della vita sociale. 

Scheda ha poi parlato 
della politica unitaria che 
caratterizza l’azione della 
CGTL sia sul piano nazio¬ 
nale sia in quello internazio¬ 
nale e ha concluso affer¬ 
mando che la COTL e tutti 
i lavoratori italiani sono 
decisamente a fianco del 
popoli del Vietnam, dei 
paesi arabi, della Grecia, 
della Spagna, de! Portogal¬ 
lo. dell'America Latina. 
dell’Asia e dell’Africa in 
lotta contro l’imperiali¬ 
smo. per la libertà e l’in¬ 
dipendenza. 

e. r. 


Milano: i risultati di un sondaggio 
fra i dirigenti dei circoli 


LE A CU BOCCIANO 
IL CENTRO-SINISTRA 

« Non si sono fatte le riforme » - « Si continua come ai tempi del 
centrismo » - « Bisogna condannare Fazione USA nel Vietnam » • In 
questi termini la maggioranza dei 1700 interrogati ha giudicato la 

politica del governo e della DC 


MILANO. 29 

Il centro-sinistra riceve una 
solenne bocciatura dal quadri 
dirigenti delle ACLI milanesi 
a conclusione di un sondag¬ 
gio effettuato tn vista delle 
elezioni politiche. Il sondag¬ 
gio — reso noto dal Giornale 
dei lavoratori è stato effet¬ 
tuato attraverso apposite riu¬ 
nioni del consigli di circolo 
e di nucleo, mediante 11 me¬ 
todo del questionario. 

Alle riunioni hanno parte¬ 
cipato oltre 1700 dirigenti di 
base. I questionari compila¬ 
ti al termine delle riunioni 
sono stati 263. di cui 200 nel 
circoli dJ provincia, 56 nel 
circoli di città, e altri 7 di 
nuclei e categorie. 


La prima domanda sul cen¬ 
tro-sinistra è cosi formulata: 
qual è la vostra valutazione 
circa l'operato del centro-sini 
stra nel confronti delle rifor¬ 
me di struttura?» 

Positivamente (ma vedremo 
come) hanno risposto 103 que¬ 
stionari, contro 125 negativi e 
36 Incerti. Ma anche le rispo¬ 
ste positive non sono prive di 
riserve, poiché alcuni questio¬ 
nari, pur affermando un giu¬ 
dizio positivo sulla formula 
di centro-sinistra « giudicano 
meno favorevolmente 11 suo 
operato troppo lento ed Im¬ 
preciso e svuotato al quella 
carica di rinnovamento che 
sembrava avere all'Inizio ». 

Quanto alle 124 risposte ne- 


Prosegue lo sciopero della fame 

Inaccettabili condizioni 
del governo per la legge 
sugli invalidi civili 


Ai terzo giorno di sciopero 
della fame che 500 mutilati e 
invalidi e civili hanno iniziato 
davanti a Palazzo Oi:gi per 
protestare contro il governo che 
ha bloccato alla Commissione 
Lavoro la proposta di legge per 
il collocamento obbliga tono al 
lavoro, ieri si sono registrati ai- 
coni sviluppi. Delegazioni di ma 
nifestan'!. portatisi davanti a 
Montecitorio, si sono incontra- 
te con i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari invitandoti ad 
esercitare nuove pressioni verso 
U gov erna 

Nei giorni scorsi il presidente 
della Commissione, on. Zan:bel¬ 
li. aveva inviato una lettera a> 
presidente del Coosig! o. Moro, 
facendo presente che tutti l 
gruppi sono dà.'cordo sul ’esto 
elaborare da un comi*alo ri 
stretto in cui s, prove le una 
percentua e un:ca per tutte :e 
diverge ca'ezor e di mutuati 
e inva nii (rt. g icrra. de! lavoro 
e c:v:li) e il annoino de.io 
« scorrimento » dei posti dispo¬ 
nibili da una categoria all altra 
in modo da agevolare la catego¬ 
ria sinora più sacrificata, quel¬ 
la degli invalidi civili. 

In serata Moro ha fatto $a- 


Altra scossa 
di ferremoto 
a Gibellina 

PALERMO. 29. 

Una scossa di terremoto, clas¬ 
sificata del quinto grado della 
scala Mercalli. è stata avver¬ 
tita alle 17.20 di oggi a Gibel 
lina. Sempre a GibeLma è stata 
trovata un'altra salma, quella 
di Domenico Pizzolato di 59 an¬ 
ni. 


pere che il governo sarebbe di¬ 
sposto a togliere il veto alla 
legge a condizione che dali’ob- 
biigo al collocamento siano 
esentali gli enti statali e puh 
b.ici. La proposta è stata na 
turalmonte respinta. Sono in 
corso nuove consultazioni e 
trattative. 


Domenica a Roma 

j - 

A convegno 
la Resistenza 


europea 


* I: pencolo della rinascita 
del nazismo e del fascismo per 
U sicurezza delie nostre patrie, 
per le libertà umane e per La 
pace » sarà U tema del prossi¬ 
mo convegno delia Resistenza 
europea che si terrà a Roma, 
nella Saia Borromini. nei giorni 
2 e 3 marza 

Il convegno è stato Indetto 
da un comitato internazionale di 
iniziativa, in seguito ad un io 
contro fra esponenti della Re¬ 
sistenza europea tenutosi nel 
maggio scorso a Parigi AH'ini 
ziativa è assicurata la parte¬ 
cipazione di importanti dele 
gattoni dall Austria dal Belgio, 
dalla Bulgaria, dalla Cecosio 
vaccina, dalia Danimarca, dalia 
Francia, dalia Grecia, da lsrae 
le. daii'Itaha. dalla Polonia, 
del Portogallo, dalla Repubblica 
Democratica Tedesca, dalla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, dal¬ 
la Spagna, dallUngheria, dal¬ 
l'Unione Sovietica. 


gatlve, eccone la motivazione 
testuale: « La grande maggio¬ 
ranza imputa al centrosini¬ 
stra la non realizzazione del 
programmi e delle riforme, 
la In coerenza delle forze po¬ 
litiche che lo compongono, 
nessuna volontà di attuare 
una politica di rinnovamento, 
la mancata soluzione del prò 
bleml di fondo. Altri ritengo¬ 
no che la preoccupazione del 
partiti e della classe dirigen¬ 
te del centro-sinistra sia sta¬ 
ta quella di gestire e di con¬ 
servare 11 potere. 

» Alcuni affermano che non 
si è fatto nulla di positivo per 
mancanza di volontà politica 
e t pochi adempimenti com¬ 
piuti vengono considerati pri¬ 
vi di sostanza e di contenuto 
riformatore ». 

La seconda domanda verte¬ 
va sulla politica estera. La va¬ 
lutazione positiva è di 183 
questionari contro 30 negati¬ 
vi e 50 incerti. Essa però ap¬ 
pare molto legata alio sforzo 
di talune personalità cattoli¬ 
che (da Fanfanl a La Pira) 
nei riguardi del problema di 
fondo la pace. 

Tra coloro che esprimono 
un giudizio positivo diversi 
« auspicano una maggiore au¬ 
tonomia dal blocchi ». Alcuni 
« affermano che è necessario 
un maggior impegno per la 
pace nel Vietnam, una più 
chiara e decisa condanna del 
bombardamenti e una mag¬ 
giore autonomia verso gli 
USA ». 

Quanto alla maggioranza dei 
giudizi negativi: essa ■ ritiene 
la posizione dellTtalia trop 
po legata a quella americana 
e afferma che .~i vuol più co¬ 
raggio nel condannare Lazio 
ne USA nel Vietnam ». 

La terza domanda riguarda 
l’impegno del governo per ri¬ 
solvere I problemi che Inte¬ 
ressano più da vicino 1 lavo¬ 
ratori. Qui si sono avute 75 
risposte positive, contro 160 
negative e 28 tn certe. 

La maggioranza che si espri 
me negativamente « ritiene 
che 11 governo e le forze che 
lo sostengono mancano dell» 
necessaria volontà politica per 
risolvere questi problemi 

« Per alcuni •) governo di 
centro sinistra è diventato li 
s*mt*<io rb'll immobilismo na 
completamente deluso le aspet 
tative dei lavoratore, è privo 
rii orni 'anca rinnovar ri ce 
ha operato uoco e male, si 
dicono troppe parole si (an 
no tante promesse, ma pochi 
fatti. 

« Altri danno un giudizio 
del tutto negativo particolar¬ 
mente per la mancata solu¬ 
zione del problemi della pre¬ 
videnza e della sicurezza so¬ 
ciale. Alcuni ritengono che si 
continua come ai tempi oel 
centrismo, senza nessun so¬ 
stanziale cambiamento» 

La presa di coscienza del 
fallimento del centro-sinistra 
da parte dei dirigenti delle 
ACLI milanesi però non nasta 
se ad essa non seguirà una 
coerente condanna del partiti 
responsabilt delle « attese de 
luse ». deH’tmmoblttsmo. del 
■ ritorno al centrismo » 

Dopo tanta severità di 
giudizio non si re mprendefcb 
be perchè gli aclisti dovreb¬ 
bero votare per il partito 
massimamente responsabile 
dal fallimento: la DC. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29 

Con un'ampia relazione inviata 
alla presidenza e ai consiglio 
provinciale delle ACLI di Milano, 
il Presidente regionale delie 
ACLI Gian Mano Albani ha dato 
ie dimissioni dagli organi diret¬ 
tivi ed esecutivi delle ACIJ e, 
quindi, anche da presidente re¬ 
gionale. < In questi giorni infatti 
— ha dichiarato Albani — ho 
preso in esame alcune possi¬ 
bilità offertemi dal dirigenti del 
PCI e del PSIUP per una can¬ 
didatura a! Parlamento come 
"indipendente" con piena liber¬ 
tà personale, senza impegni di 
partito né discipline parlamen¬ 
tari o vincoli di manoato. 

« Poiché queste possibilità mi 
possono consentire di portare a- 
vanti in altra posizione e con 
maggiori garanzie di libertà per¬ 
sonale e familiare una battaglia 
politica che da anni vado so¬ 
stenendo all'interno delle ACLI 
precisata con estrema chiarezza 
anche nel documento delle ACLI 
milanesi che ho recentemente 
approvato, ho dichiarato la mia 
personale disponibilità. Prima 
però di accettare la candidatura 
era necessario distinguere e se¬ 
parare le responsabilità con le 
ACLI che. per gli impegni po 
litico-elettoraii. confermano l'o¬ 
rientamento delle candidature e 
dei voti alia D.C. 

« Personalmente non aderisco 
ad alcun partito, sono e intendo 
restare al servizio dei lavoratori 
cristiani e di tutti i lavoratori 
italiani nella solidarietà con tut¬ 
ti I popoli oppressi. Cercherò di 
non venir meno nella difesa e 
nellalTermazione dei principi, 
delle norme morali, dei valori u 
mani e cristiani in cui credo 
fermamente. Ho fiducia che 1 
lavoratori cristiani, le ACLI mi 
Innesi e lombarde in particolare, 
continueranno a portare avanti 
gli impegni e le prospettive die 
assieme abbiamo ricercato e in 
dicato. superando positivamente 
l'attuale anacronistica articola¬ 
zione politico-ideologica che da 
troppo tempo divide e paralizza 
l’iniziativa dei lavoratori e dei 
ceti popolari sia sul piano sin¬ 
dacale che su quello politico ». 

In un successivo comunicato 
la presidenza provinciale delle 
ACLI, preso atto con « dispiace¬ 
re delle dimissioni di Gian Ma¬ 
rio Albani da tutti gli incarichi 
deliberativi ed esecutivi del ma 
vimento ». dichiara che con 
questa decisione Albani si pa 
ne « naturalmente al di fuori 
delia linea fin qui perseguita 
coerentemente dal movimento ». 
cogliendo l’occasione per ricon¬ 
fermare « gli orientamenti re¬ 
centemente approvati con la prò 
posta al lavoratori cristiani di 
votare per la D.C. ». 

Nel comunicato delia presi¬ 
denza provinciale delle ACLi ca 
me In queilo diramato contem¬ 
poraneamente dai comitato re¬ 
gionale lombardo colpisce la se¬ 
renità del tono: segno del pre¬ 
stigio e della stima che l’AIba- 
nl godeva all’interno del movi¬ 
mento. 

L’Alban! di cui I milanesi ri¬ 
corderanno le ardenti parole di 
protesta contro l’aggressione 
americana nei Vietnam, pra 
nunciate il 2 giugno, nel corso 
della grande manifestazione pa 
polare In cui presero la para 
la assieme a lui, Irembardi. 
Amendola e Gorghi, ha comincia¬ 
to a svolgere la sua attività 
nelle ACLI nel 1946, come diri¬ 
gente dei gruppi nazionali di ca¬ 
tegoria e. quindi, come segra 
tario nazionale del gruppo ACL1- 
tessili. Fu poi segretario di za 
na della C1SL tn Valsesia Dal 
1952 ai 1953 fu segretario della 


C1SL di Imoia: dal 1954 al 1956 
segretario delia CISL a Ferra¬ 
ra. Qui Tu destituito dalia sua 
canea in seguito ai primo espe¬ 
rimento di unità di azione sin¬ 
dacale. nel corso delle lotte 
bracciantili. Ne) 1957 tornò a 


Milano per dirigere l'ufficio stu¬ 
di delle ACLI, nel 1964 venne 
eletto presidente provinciale o 
regionale delle ACLI. 

Nel congresso provinciale del 
1966 ottenne il maggior numero 
di voti dei lavoratori. 


La » stralcio » della legge psichiatrica 

Il medico deciderà 
sulla schedatura 

Diventate definitive le leffgi sui 
tbc e sulle farmacie rurali 


Il disegno di legge sul¬ 
la riforma degli ospedali psichia 
trici e della legislazione in ma 
feria, è stato approvato al Se¬ 
nato dalle commissioni Interni 
e Sanità tn seduta congiunta, 
ma con alcune modifiche ora 
poste dal PCI. La più rilevante 
riguarda i limiti posti alla sche¬ 
datura di coloro che vengono 
ricoverati d'autorità, li progetto 
governativo prevedeva per ca 
storo la iscrizione — al momento 
della dimissione dagli ospedali 
— in un elenco della polizia. 
Con un emendamento è stato 
stabilito che la eventuale deci¬ 
sione di schedatura spetti al 
medico curante dell’aminalato. 

Un ordine del giorno dei sena¬ 
tori comunisti è stato inline ac¬ 
colto dal ministro, che s'è un 
pegnato a far si che nelle ini 
mmenti trattative sul contratto, 
il trattamento dei dipendenti da 
ospedali psichiatrici sia pareti- 
cato a quello dei dipendenti dagli 
enti ospedalieri. 

Sempre m commissione a Pa¬ 
lazzo Madama è stato appra 
vato in via definitiva la legge 
stille farmacie rurali. In pratica 


con incentivi si riedita la crea¬ 
zione o il mantenimento delle 
farmacie nei contri rurali, op¬ 
pure in creazione di ponti di for¬ 
nitura di me fienali negli abi¬ 
tati sparsi. 

Ancora al Sonato, la commis¬ 
sione Lai oro ha approvato in 
via definitiva la legge Santi- 
Lama por il miglioramento del 
trattamento ai tbc ed ai loro 
familiari (a Palazzo Madama 
erano stati presentati progetti 
dai compagni Caponi e Fiore, 
che sono stati ritenuti assorbiti). 
Il governo, com’è noto, ha ore¬ 
teso. alla Camera, di neg ire 
la estensione delle provvidenze 
ai pensionati colpiti da tl>c. 

Va ancora segnalato che. sem¬ 
pre a Palazzo Madama, è stata 
approvata nel testo delia Ca¬ 
mera la legge che stabilisce 
nuove norme in materia previ- 
denziale per il personale degli 
Enti locali Ui modifica p:ù rile¬ 
vante concerne la fissazione in 
1/5 dello stipend'o del « premio 
di fine servizio » all'atto del col¬ 
locamento in pensione degli in¬ 
teressati. 


Sarà chiesto al nuovo Parlamento 

Una legge speciale 
per gli ex deportati 


La documentazione fornita 
dal medici e dagli specialisti 
sulle malattie contratte dagli 
ex deportati nel lager. dai ra 
sistentl durante le persecu 
zioni fasciste tn carcere e ai 
confino, saranno raccolte In 
volume — completata dagli 
studi in corso e che verran 
no presentati come contribu¬ 
to della scienza medica Italia¬ 
na al convegno internazionale 
di Varsavia del settembre 
prossimo — In modo da da 
re al nuovo Parlamento le 
basi scientifiche per una leg¬ 
ge che riconosca ai sopravvis 
suti dal campi nazisti e al 
perseguitati politici il diritto 
ad una speciale assistenza sa¬ 
nitaria e pensionistica che II 
aiuti a superare i postumi da 
lorosi della loro atroce espe¬ 
rienza in un ambiente di tran¬ 
quillità morale e materiale 
Queste le decisioni uscite dal¬ 
ia conferenza nazionale che si 
è conclusa Ieri con un bra 


NEL N. 9 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il Parlilo e gli sludenli (editoriale di Paolo 
Bulalini) 

A Budapest, per discutere (di Luca Pavolini) 

Fallimento del meridionalismo di Colombo (di 
Gerardo Chtaromonte) 

Intervento di Ugo La Malfa nel dibattito sulla 
riforma delle strutture statali 

Sezioni del PCI a Milano (di Enea Cerquetti) 

Il nuovo a Praga (reportage di Franco Bertone) 

Perché il Vietnam resìste (di Giorgio Signorini) 

Si può ancora credere a un « premier » in¬ 
glese? (di Eric J. Hobsbawm) 


Nelle Università italiane con i giovani e i 
professori: 

OTTAVIO CECCHI, Pisa: Le idee degli 
studenti 

NORA FEDERICI: Proposte dagli Atenei 

ROBERTO ANTONELLI: Il rapporto tra do¬ 
centi e giovani 


I pochi, i molti, la Morante e la Marini (di 

Giansiro Ferrata) 

I mortai e il Martini (di Gianni Ioli) 

Ritorno di Gassman (di Bruno Sthacherl) 

A cena con Kramer (di Mino Argentieri) 

II Vietnam a Berlino (di Luigi Nono) 


ve discorso di Renato Boria 
llnl, della segreteria naziona¬ 
le dellANt’PIA di seri Terra¬ 
cini era assente per improra 
gabbi impegni narlamentari) 
Il dibattito era stato ricco 
di testimonianze di alti livel¬ 
lo scientifico e ad un tempo 
umano (molti det medici re¬ 
latori e specialisti sono essi 
stessi ex deportati, come tl 
gerontologo prol. Mars di Mi¬ 
lano che ha parlato sulla se¬ 
nescenza precoce e il prof. 
Capellini, di Pescara, che ha 
parlato sulle artrosi degene¬ 
rative). Sugli aspetti speciali 
e legislativi Iella senescenza 
prematura, tipica degli ex de¬ 
portati, aveva relazionato il sa 
naturo doti Carlo Bneoassi, 
mentre il dott. Nebuloni ava 
va letto la relazione scritta 
èrta! prof Cennamo sul rap¬ 
porto causale e concansale 
guerra-malattia. 

Qualificata e significativa la 
partecipazione rii parlamenta¬ 
ri e personalità mediche, tra 
cut 11 sen. Alberttni, sottosa 
«retarlo al Tesoro, tl sen. Sec¬ 
chia, vice presidente del Sa 
1 nato, il sen. Schiano, Il pra 
I fessor Pettinati, presidente del- 
, la CRI di Torino, il dott. Ca¬ 
millo Martino, specialista or¬ 
topedico e membro del Comi¬ 
tato sanitario per gli aiuti al 
' Vietnam. 
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Mentre nella facoltà di Lettere occupata erano regolarmente in corso gli esami 


La brutale irruzione poliziesca nell'Ateneo romano 


Il provvedimento era stato preannunciato dal rettore D’Avack dopo che gli studenti avevano respinto compatti 
nuove provocazioni fasciste - Un corteo di migliaia di giovani ha manifestato lungamente per le vie della città 



Migliaia di studenti affollano il piazzale centrale dell'Università romana (a sinistra) mentre reparti della Celere, polizia e carabinieri si preparano ad assaltare in forza l'ateneo (a destra) 


La polizia è tornata nell’ate¬ 
neo romano per cacciarne 
studenti e professori. In for¬ 
za, decisa a far deserto nelle 
aule, nelle biblioteche, negli 
Istituti. Con ogni mezzo: ca¬ 
mionette, idranti, carri attrez¬ 
zi. agenti in borghese e in di¬ 
visa armati di manganelli e 
pistole hanno invaso i viali 
della città universitaria, han¬ 
no fatto irruzione negli istitu¬ 
ti. A urla, a calci, a spinte 
hanno fatto « piazza pulita *, 
come dicevano loro, frugando 
ogni angolo alla ricerca del 
« colpevole ». professore, as¬ 
sistente o studente, che osasse 


restare a tener lezione, o da¬ 
re esami, o svolgere ricerche. 

Più di 1500 poliziotti e cara¬ 
binieri sono entrati nelle fa¬ 
coltà dove fino a qualche ora 
prima si erano svolti regolar¬ 
mente gli esami e con la forza, 
trascinandoli per le mani e per 
i piedi, sollevandoli per i ve¬ 
stiti hanno buttato fuori centi¬ 
naia di giovani che oramai da 
27 giorni si battono per la ri¬ 
forma della università. 

Le « forze dell’ordine * sono 
giunte chiamate dal rettore, 
professor d’Avack. che aveva 
comunicato questa sua deci¬ 
sione agli studenti raccolti sul 


Perchè la polizia è stata scatenata 
contro gli studenti in lotta 

CHI SONO GLI 
« IRRESPONSABILI 


Per la seconda volta nel 
corso di dieci giorni, la 
poliria è entrata ieri nella 
Città Universitaria di Roma, 
cacciandone gli studenti, 
sgomberando con la forza le 
Facoltà occupate, trasfor¬ 
mando l’Ateneo in una caser¬ 
ma. Poi la violenza dei tutori 
dell’ordine si è scatenata 
contro i giovani che, in lun¬ 
go e compatto corteo, mani¬ 
festavano la loro protesta, 
rivendicavano i loro più ele¬ 
mentari e sacrosanti diritti 
di libertà nel centro della 
Capitale. 

Vittoria di D’Avack, di 
Cui, del governo Moro-Men¬ 
ni, dunque? Certamente no. 
La decisione di ricorrere al¬ 
la maniera forte, anzi, è il 
segno della debolezza e del¬ 
la irresponsabilità delle au¬ 
torità (accademiche e go¬ 
vernative) di fronte a un 
movimento studentesco che 
si allarga ogni giorno di più, 
che sta positivamente preci¬ 
sando i propri obiettivi di 
lotta. Vediamo. Qualcuno, 
forse, aveva creduto davve¬ 
ro di trovarsi in presenza 
di minoranze esigue, facil¬ 
mente isolabili, incapaci di 
esprimere le esigenze nuove 
dell’Università italiana degli 
« anni ’60 », dcWUniversità 
di massa . Che altro senso 
poteva avere, per esempio, 
l’appello recente del Rettore 
•Ile sane forze studentesche 
perchè esse ripristinassero la 
normalità nell’Ateneo? Ma a 
rispondere a questo appello 
grottesco, lo si è visto subi¬ 
to, non c’era nessuno, se non 
gli squallidi gruppetti di at¬ 
tivisti fascisti (che possono 
contarsi, ormai, sulle dita), 
i quali, dopo avere invano 
cercato di far leva su mo¬ 
tivi di netta impronta qua¬ 
lunquistica nei confronti di 
una massa ritenuta ancora 
totalmente spoliticizzata, so¬ 
no rimasti, loro si!, soli, ed 
hanno dovuto lasciare fret¬ 
tolosamente il campo Ieri, 
perfino il Telegiornale delle 
13,30 ammetteva che un ten¬ 
tativo di penetrare nella Fa¬ 
coltà di Giurisprudenza e di 
cacciarne gli studenti demo¬ 


cratici che la occupavano, 
messo in atto da « elementi 
di destra estranei all’Univer¬ 
sità », era miseramente nau¬ 
fragato nel ridicolo. 

D’altra parte, il vertice 
politico fra i partiti di cen¬ 
tro-sinistra, che mercoledì 
annunciava un rilancio della 
famigerata legge « 2314 » 
(cioè della Controriforma di 
Giu), suscitava un'unanime, 
indignata reazione da parte 
del mondo universitario, che 
contro questa legge ha lot¬ 
tato e lotta con una decisio¬ 
ne ed una chiarezza sempre 
maggiori. 

C’è stato, allora, un secon¬ 
do e più ristretto vertice ieri 
mattina. Fra il ministro de 
della P.I., Gui, e il Rettore, 
D’Avack. Risultato, la chia¬ 
mata della polizia, la chiusu¬ 
ra deH’Ateneo, le violenze. 
L’autoritarismo ha dovuto 
gettare la maschera, ha mo¬ 
strato il suo volto vero: a 
livello accademico, come a 
livello politico. 

E’ opportuno sottolineare 
qui che il Consiglio di Let¬ 
tere (composto dai profes¬ 
sori ordinari), proprio ieri 
aveva accettato di tenere re¬ 
golarmente gli esami nella 
Facoltà occupata, che nume¬ 
rosissimi docenti di Chimica 
e di altre Facoltà avevano 
riconosciuto infine la validi¬ 
tà dei motivi della lotta stu¬ 
dentesca. Nelle Facoltà oc¬ 
cupate il lavoro collettivo di 
ricerca, di studio, di discus¬ 
sione incominciava già a da¬ 
re i suoi frutti, delineando 
concretamente un'alternativa 
alia struttura autoritaria del¬ 
l’attuale Università italiana 
E allora, al governo, ai ba¬ 
roni delle cattedre sono sal¬ 
tati i nervi. Ma, facendosi 
« difendere » dai poliziotti, 
hanno saputo offrire soltan¬ 
to un'altra prova di irrespon¬ 
sabilità. La combattività e la 
maturità degli studenti ro¬ 
mani dicono, d’altra parte, 
con tutta evidenza, che la 
loro lotta è giusta, ha l’av¬ 
venire davanti a sè. 

m. ro. 


piazzale della Minerva. Fino 
a pochi minuti prima d’Avack 
aveva a lungo parlato con il 
ministro Gui. Quello agli stu¬ 
denti è stato un discorso vio¬ 
lentissimo, che mostrava tut¬ 
to l'astio e l'ira del Rettore, 
dell’autorità che fino a quel 
momento non era riuscita nci- 
l'intento di tacitare gli stu¬ 
denti democratici, nonostante 
gli appelli paternalistici alle 
« forze sane » dell’Università. 

Da giorni il professor d'A- 
vack tentava di spingere con 
istorici appelli gli studenti di 
destra ad intervenire per « ri¬ 
portare la legalità nell'Univer¬ 
sità >. Ma i vari tentativi fatti 
dai teppisti fascisti e da al¬ 
cuni squalificati giovani demo- 
cristiani (tra i quali molti as¬ 
solutamente estranei al mon¬ 
do universitario come ha no¬ 
talo anche la TV) erano an¬ 
dati miseramente falliti per 
la pronta reazione degli occu¬ 
panti che avevano saputo re¬ 
spingere gli attacchi portati 
da questo gruppetto di provo¬ 
catori. Anche ieri un tentativo 
di forzare gli ingressi della 
facoltà di Giurisprudenza e 
di Scienze Politiche era stato 
decisamente respinto. 

Non a caso il ricorso alla 
polizia è stato fatto proprio 
nel momento in cui il movi¬ 
mento degli studenti si raffor¬ 
zava: i professori si dichia¬ 
ravano solidali con loro come 
i 114 docenti e ricercatori del¬ 
la facoltà di chimica, o ac¬ 
cettavano addirittura di svol¬ 
gere gli esami nella facoltà 
occupata, come i docenti di 
lettere. Le « forze sane » ave¬ 
vano risposto e la normalità 
tornava in un clima profon¬ 
damente mutato, non certo 
nel senso che le autorità au¬ 
spicavano. 

Una volta scaricati gli uni¬ 
versitari fuori della cinta del¬ 
le mura dell ateneo i celerini 
sono entrati in azione sulle 
jeep manganellando e respin¬ 
gendo oltre il centro il corteo 
di giovani che si recava a Pa¬ 
lazzo Chigi. L’autoritarismo è 
così esploso nelle sue forme 
più violente dentro e fuori 
l’Università occupata. 

La giornata era cominciata 
con il violento attacco di un 
gruppo di teppisti alla facoltà 
di giurisprudenza. Tra questi 
figuri armati di bastoni face¬ 
vano spicco energumeni che 
con il mondo universitario 
non Panno p/ente da spartire 
ma che ricompaiono puntual 
mcn’e ogni volta che interessi 
creare nell ateneo un clima di 
caos Contrariamente a quan¬ 
to avvenuto l'altro ieri, que¬ 
sta volta, gh studenti demo¬ 
cratici all interno delle facol. 
tà occupate non si sono la¬ 
sciati sorprendere ed hanno 
risposto alia provocazione ri¬ 
cacciando gli aggressori. 

Intanto nella facoltà di Let¬ 
tere numerosi studenti rispon¬ 
devano agli appelli d'esame 
m programma per ieri. Un 
cordone di studenti occupanti 
si era incaricato di creare un 
varco tra i molti curiosi, per¬ 
mettendo l'ingresso nella fa¬ 
coltà. 

Era sufficiente mostrare il 
libretto universitario per ac¬ 
cedere negli istituti dove si 
stavano svolgendo regolar¬ 
mente gli esami. AU’ulumo 
piano, ad esempio, si svolge¬ 
vano gli esami di pedagogia 
e di psicologia, tenuti rispet- 
vitamente dal professor Visal¬ 
berghi e dal professor Gior¬ 
dano. Una ragazza che ha 
sostenuto l'esame, cosi lo ha 
commentato: « Non ho mai 


dato un esame cosi serio. Una 
commissione finalmente rego¬ 
lare formala da tre membri 
ira cui il titolare di cattedra, 
una discussione sensata an¬ 
che su argomenti collaterali, 
e infine la possibilità di di¬ 
scutere il voto con il profes¬ 
sore ». 

Nell’istituto di Pedagogia, la 
commissione del professor Vi¬ 
salberghi interrogava a voce 
alta gli studenti, mentre tutto 
intorno altre decine di esami¬ 
nandi commentavano le ’ do¬ 
mande obiettando su alcune 
interpretazioni di testi. Esami 
regolarissimi, al termine dei 
quali la commissione faceva 
firmare i verbali agli stu¬ 
denti. 

Sembrava quindi che la 
giornata dovesse svolgersi 
tranquillamente, dopo la ... a- 
vata teppistica a Giurispru¬ 
denza, anche se si era avuto 
notizia che uno sconosciuto 
aveva telefonato ai carabi¬ 
nieri per avvertirli che era 
stata messa una bomba nella 
facoltà di Scienze Politiche. 

Proprio nel momento in cui 
la situazione quindi si nor¬ 
malizzava e l’attività all'in¬ 
torno delle facoltà occupate 
riprendeva il suo andamento 
normale, dando nuova forza 
alla lotta studentesca ecco il 
discorso del professor d’Avack. 

Erano le 13.30 quando gli 
stessi studenti che avevano 
provocato gli incidenti alla fa¬ 
coltà di Giurisprudenza han¬ 
no annunciato con un megafo¬ 
no che il rettore avrebbe par¬ 
lato. Quindi il prof. d’Avack 
ha preso la parola. « Le fa¬ 
coltà saranno sgomberate, ab¬ 
biamo denunciato all'autorità 
la situazione che è divenuta in¬ 
sostenibile » cosi ha esordito 
* L'attuale stato di cose pote¬ 
va essere tollerato finché pii 
studenti avessero dimostrato 
civiltà e capacità di nutopn 
vernarsi. Questi requisiti però 
non ci sono stati e si è pale¬ 
sata chiara l'evidenza che non 
è possibile andare avanti in 
questa maniera. Con il sena¬ 
to accademico abbiamo di 
scusso la situazione e siamo 
stati d’accordo che non può es¬ 
sere tollerata oltre. Le facol¬ 
tà verranno quindi sgombera- 


La FGCI: la 
lotta continuerà 


La Direzione Nazionale 
della FGCI denuncia la gra¬ 
vità eccezionale dell'aggres¬ 
sione poliziesca contro gli 
studenti universitari romani; 
prima l'ennesimo intervento 
all'interno dell'Università per 
sgomberarla dagli occupan¬ 
ti. poi le cariche contro un 
pacifico corteo che si avvia¬ 
va verso palazzo Chigi per 
esprimere la legittima pro¬ 
testa sono sfate condotte con 
una brutalità che dimostra 
l'esistenza della precisa vo¬ 
lontà di difendere a tutti 1 
costi l'autoritarismo acca¬ 
demico. 

Il Governo ha fatto lega 
con il rettore D'Avack che ha 
ricniesto l'intervento della 
P. S. per impedire io svol¬ 
gimento degli esami nella 
facoltà occupata, come era 
stato deciso dal Consiglio di 
facoltà di lettere; era que¬ 
sto un primo esperimento 
di nuova democrazia nella 
Università. Dunque le au¬ 
torità accademiche, il Go¬ 


le. E gli esami sostenuti que¬ 
sta mattina annullati ». 

n rettore è stato interrotto 
più volte dalla stragrande 
maggioranza degli studenti che 
protestavano contro questa 
assurda interpretazione dei 
fatti. La decisione di annulla¬ 
re gli esami, che di fatto ri¬ 
conosceva il regolare svolgi- 
gersi dell'attività, ha colma¬ 
to la misura 

Tutti sono tornati di corsa 
nella facoltà, per attendere 
l'arrivo della polizia. Solo al¬ 
cuni professori ed assistenti 
si sono trattenuti sul piazzale 
della Minerva a commentare 
l'inatteso e durissimo inter¬ 
vento del rettore. 

D professor Giannantoni. in¬ 
caricato di Storia della filoso¬ 
fia antica ba detto: « La cosa 
che più meraviglia è la deci- 


Alle interrogazioni del PCI 


Il governo risponde 
oggi olla Camera 

Protesta dei comunisti al Senato 


Sollecitato dal compagno 
Barca, il presidente di turno 
della Camera, on. Paolo Rossi, 
ha annunciato che oggi il go¬ 
verno risponderà alle numero¬ 
se interrogazioni e interpellan¬ 
ze che i comunisti e i socialisti 
unitan hanno presentato ieri in 
relazione alla irruzione poli¬ 
ziesca all'Università di Roma 
e alle brutali cariche che la 
polizia ha fatto contro gli stu¬ 
denti che manifestavano il lo¬ 
ro sdegno e la loro protesta 
nel centro di Roma. 

Le violenze della polizia con¬ 
tro gli studenti universitari 
hanno avuto una eco anche al 
Senato. Il compagno Romano 
all'inizio della seduta ha chie¬ 
sto una immediata risposta al¬ 
l'interrogazione presentata da 
Bufalini, Pera» e altri sena¬ 
tori del PCL 11 governo non 


ha risposto, provocando, al ter- 
mine della seduta, una prote¬ 
sta del compagno Granata 
che ha descritto l'aggressione 
compiuta dalla polizia prima 
all'Università e poi per le 
strade di Roma. I senatori de 
hanno reagito dicendo che * la 
questione non è iscritta al¬ 
l'ordine del giorno ». E segui 
to un vivace scambio polemi¬ 
co coi comunisti La sfaccia¬ 
taggine dei democristiani ha 
costretto il presidente di tur¬ 
no Maca&Ti a dire: * Chi non 
vuole ascoltare vada fuori dal¬ 
l'aula ». Quando Granata ha 
concluso, il sottosegretario Vai¬ 
secchi ha avuto il coraggio.di 
dire che il governo non ha po¬ 
tuto rispondere subito perchè 
« non in possesso di tutti gli 
elementi necessari». 


verno • la polizia hanno, 
tutta la responsabilità della 
- paralisi dell'Università; si 
ha anche per questa via la,, 
chiara manifestazione di ciò ' 
che il governo intenda ri¬ 
proponendo testardamente al¬ 
l'approvazione il disegno oi 
legge 2314. La risposta degli 
studenti e di tutte le forze 
democratiche è già stata as¬ 
sai decisa e crescerà anco¬ 
ra fino al raggiungimento 
completo degli obiettivi di 
riforma e di piena democra¬ 
tizzazione dell'Università. 

E' significativo che l'ap¬ 
pello del rettore alle forze 
qualunquisfe per un attacco 
frontale contro gli studenti o 
occupanti sia completamen¬ 
te fallito; il successivo ten¬ 
tativo di uno sparuto gruppet¬ 
to di fascisti di Inserirsi al¬ 
l'inferno del movimento a 
scopo di provocazione è sta¬ 
to già isolato e battuto, ma 
deve suggerire per il futuro 
la massima vigilanza e de¬ 
cisione. 


sicme del rettore di annullare 
gli esami svolti questa matti¬ 
na. Esami regolarissimi si 
badi bene, decisi dal consi¬ 
glio di facoltà e svolti con il 
rispetto di tutte le norme. Mi 
meraviglia soprattutto che 
questa dichiarazione venga da 
un uomo di legge come il ret¬ 
tore che come tale dovrebbe 
sapere che una decisione del 
consiglio di facoltà non può 
essere invalidata da una pre¬ 
sa di posizione del senato ac¬ 
cademico ». 

Sul piazzale delle Scienze 
fuori i cancelli universitari si 
ammassavano le camionette, i 
furgoni e i camions delia po¬ 
lizia e dei carabinieri. All’in¬ 
terno delle facoltà non c’è sta¬ 
to panico: gli universitari 
riuniti in assemblee stigma¬ 
tizzavano l’atteggiamento del¬ 
le autorità. 

Alle 14.40 si sono aperti i 
cancelli e i mezzi della polizia 
sono entrati lentamente in 
lunga colonna: erano una tren¬ 
tina di autocarri, seguiti da un 
carro attrezzi, dagli idranti e 
dai cellu’ari. Più di 1500 poli 
ziotti si sono schierati lungo i 
viali a quadrato intorno al 
rettorato. Tre vice questori 
tra cui quello della squadra po 
litica. Provenza, schioccavano 
gli ordini. L’Università pare¬ 
va diventare il campo di una 
vera e propria operazione mi¬ 
litare. a 

Non si poteva più accedere 
dentro la città universitaria, 
neppure ai parlamentari era 
stato concesso di intervenire 
per assistere a quello che sta¬ 
va accadendo nelle facoltà. D 
senatore Perna è stato più vol¬ 
te ricacciato indietro e colpito 
con una manganellata nono¬ 
stante si fosse fatto ricono¬ 
scere. 

Alle 15. dagli altoparlanti si¬ 
stemati su un camion è arri 
vaio l'ordine di sgombero: 

* Per ordine delle autorità 
competenti e in nome della 
legge vi ordiniamo di abban¬ 
donare gli edifici che occu¬ 
pate ». Poi i tre fatidici squil¬ 
li di tromba. 

Per primi I carabinieri, cir¬ 
ca 200, si sono recati nella 
facoltà di lettere. Salendo di 


corsa le scale sono penetrati 
nelle aule e hanno cominciato 
a trascinare fuori gli studenti 
e i professori, i quali faceva¬ 
no resistenza passiva. Sono 
cominciati a roteare i manga¬ 
nelli e una professoressa, 
Cordacosta, e uno studente so¬ 
no stati violentemente colpi¬ 
ti e trasportati al policlinico. 
Poi. una volta « liberata » let¬ 
tere, i poliziotti sono tornati 
sul piazzale della Minerva 
per riorganizzare le file. 'Nel 
frattempo gli studenti di fisi¬ 
ca e di chimica ài organizza¬ 
vano per fare qualche resi¬ 
stenza alle forze di polizia. 
Venivano barricati gli ingres 
si. mentre le ragazze e molti 
studenti venivano fatti usci¬ 
re da porte laterali. Dentro 
sono rimasti solo una quindi 
cina di studenti a fisica e una 
quindicina a chimica. 

Mentre i poliziotti si schie¬ 
ravano indossando gli elmet¬ 
ti. prima di procedere all’as¬ 
salto delle due facoltà, il di¬ 
rettore dell'istituto di chimica 
professor Panizzi è intervenu¬ 
to in difesa dei suoi studenti 
facendo presente che si erano 
sempre comportati civilmente 
e con il massimo rispetto del¬ 
le Bttrezzature di laboratorio. 
Ma il vice questore Provenza 
gli ha risposto che gli ordini 
erano quelli di far sgombera¬ 
re tutte le facoltà. Cosi ha 
mandato all’attacco, tronche- 
si alla mano, gli allievi sottuf¬ 
ficiali delle guardie di P. S. 
Le forti barricate sono state 
infrante e gli occupanti fatti 
sgomberare. I giovani sono 
usciti in un piccolo corteo tre 
per tre in silenzio, ma giunti 
fuori in un viale, scortati dai 
poliziotti hanno distribuito un 
documento nel quale si dice 
tra l’altro « il carattere anti- 
culturale dell’università . non 
fornisce una metodologia cri¬ 
tica. ma semplicemente pro¬ 
pone i modelli di una cultura 
cristallizzata. La bandiera del¬ 
l'occupazione diventa a questo 
punto il diritto all'esperimen¬ 
to da parte degli studenti sul¬ 
la base della liceità del prin¬ 
cipio dell’errore». 

Man mano che gli studenti 
uscivano il numero di quelli 
che stazionavano davanti al¬ 
l'ingresso dell'università au¬ 
mentava. Ad un certo punto 
mentre un migliaio rimaneva 
sul piazzale delle Scienze, due¬ 
mila hanno formato un corteo 
e si sono diretti verso palazzo 
Chigi. Un corteo tra cu ; c'era¬ 
no molti professori. Guerra. 
Giannantoni. Mazzarino. Gian 
q i.nto. Boscherini. Colletti e 
tanti altri che ha attraver¬ 
sato mezza città per far co¬ 
noscere aha gente cosa sta ac¬ 
cadendo nelle università. Un 
corteo imponente che da piaz¬ 
za Esedra si è diretto per via 
Nazionale verso la sede del 
Parlamento e del governo 
Grandi cartelli venivano agi¬ 
tati con forza, grida di pro¬ 
testa si levavano, mentre i 
negozianti abbassavano le sa 
rarinesche dei negozi. All’al¬ 
tezza di via Agostino De Pre- 
tis è intervenuta la celere. A 
piedi, sulle camionette, mon¬ 
tando sui marciapiedi, la fu 
na della polizia si è scate 
nata in una serie di attacchi 
e di violenze: una camionet 
ta ha investito anche un gio 
vane che è stato ricoverato 
all’ospedale con una gamba 
fratturata. Si chiama Paole 
Pierini ha 29 anni ed abita in 
via Polibio. La camionetta, se¬ 
condo alcuni presenti sarebbe 
targata 23521. è passata sulla 
gamba del giovane troncando¬ 
gliela di netto. Caroselli velo¬ 


cissimi a sirene spiegate, men¬ 
tre il traffico in tutto il centro 
storico era bloccato. Molti gio¬ 
vani sono caduti, sopraffatti 
dai manganelli e dai colpi vi 
brati con le catenelle e le 
manette. Decine di feriti tra i 
quali Giorgio Contini, Antonio 
Rainone di 21 anni, Mario Mer¬ 
lino di 24 anni. Pasqualino Ca¬ 
porio di 26 anni. Fausta Fer- 
duzzi di 28 anni. Tullio Pata 
di 27 anni Luigi Biscardi. sono 
stati trasportati al Policlinico, 
mentre altri venivano traspor¬ 
tati in questura in stato di 
fermo. 

Le violenze poliziesche non 
hanno risparmiato nessuno: an¬ 
che due anziani passanti Lau¬ 
ra Ianni di 57 anni e Vincenza 
Sinni di 75 anni sono state du¬ 
ramente percosse e hanno do¬ 
vuto far ricorso alle cure dei 
sanitari. Ma la polizia non è 
riuscita a fermare egualmente 
il corteo che è ripreso con più 
forza, al grido di «Moro servo* 
« D’Avack vattene », « Fuori la 
polizia dall’università ». E 
sempre gridando più di mille 
studenti sono giunti davanti al 
parlamento. 

Poco oltre a loro si sono 
uniti j giovani della facoltà di 
architettura che nel frattem¬ 
po era stata sgomberata dalla 
polizia e gli studenti dcll’Ac 
endemia delle Belle Arti. A 
questo punto sono diventati 
tremila, forse quattromila, e 
gli interventi brutali della ce¬ 
lere non riuscivano più a fran 
tumare il gruppo. Anche al¬ 
cuni parlamentar! comunisti 
Ira cui il presidente del grup¬ 
po alla camera dei deputati In 
grao e il v. presidente della 
Camera Maria Cinciari Roda¬ 
no. per cercare di evitare al 
tre cariche, si sono uniti ai 
manifestanti, che dopo essersi 
recati a piazza del Popolo han¬ 
no ripreso la strada dell’Uni¬ 
versità. ancora presidiata dal¬ 
la polizia. 

Di questi una decina erano 


rimasti all’istituto di via Ri- 
petta a continuare l’oecupazio- 
ne, mentre gli altri portavano 
in massa i loro problemi alla 
responsabilità di chi li costrin¬ 
ge ad un tipo di studi ormai 
anacronistico. Questi studenti 
— un migliaio circa — hanno 
deciso di occupare l’Acca de¬ 
mia a turno. Mentre chi oc¬ 
cupa impedisce la ripresa del¬ 
le lezioni fino a quando il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne non si decìderà a dare loro 
un nuovo ordine di studi, la 
maggioranza partecipa* attiva¬ 
mente ai lavori degli univer¬ 
sitari. 

Ancora per ore sono restati 
davanti l’ingresso della città 
universitaria a chiedere l’al¬ 
lontanamento della polizia. Ma 
come per un tacito ammoni¬ 
mento mentre i giovani sosta¬ 
vano di fronte alla loro uni¬ 
versità. sprangata e presidia¬ 
ta, il rettore faceva sapere at¬ 
traverso le agenzie di stampa 
che terrà la città universitaria 
chiusa fino a domani « per con¬ 
trollare e riparare i danni pro¬ 
vocati nelle singole facoltà du¬ 
rante il periodo di occupazione 
c per le pulizie dei locali. Con¬ 
seguentemente l’ingresso sarà 
permesso soltanto ai professo¬ 
ri. agli assistenti o a! perso¬ 
nale. * Il rettore ha -rinuncia¬ 
to anche che la facoltà sarà 
riaperta lunedi prossimo. In 
altri termini una nuova ser¬ 
rata. Ma la risposta degli stu¬ 
denti è stata prontissima. Riu¬ 
nitisi in una assemblea pub¬ 
blica hanno deciso di conti¬ 
nuare la lotta e si sono dati 
appuntamento per questa mat¬ 
tina a piazza di Spagna allo 
10 per dare vita a una grande 
manifestazione, contempora¬ 
neamente gli ingressi delle 
scuole medie superiori saran¬ 
no picchettati da gruppi di 
universitari che distribuiranno 
volantini con le richieste per 
una università aperta a tutti. 


I professori dichiarano: 
«GH esami sono legali» 


Suo r i esami nelle Facol¬ 
tà occupate all Università 
di Roma, numerosi profes¬ 
sori hanno rilascialo dichia¬ 
razioni a Paese Sera. Ne 
pubblichiamo alcune. 

Pro». SAPEGNO — Gh esa¬ 
mi fatti in Facoltà occupata 
erano assolutamente legali; so¬ 
no frutto di una deliberazione 
del Consiglio di Facoltà ap¬ 
provata a grandissima mag¬ 
gioranza ten sera e molto gra¬ 
ve è la decisione del Rettore 
che non è ceno una decisione 
dei professori di lettere. La 
ragione di questa decisione non 
la conosco Mentre questa mat¬ 
tina si erano iniziati gli esami 
in un discreto ordine, ora con 
la Facoltà occupata dalla poli¬ 
zia. si sarebbe veramente in 
regime di illegalità. • 

Prof. AMALDI — Gli esami 
fatti in regime di occupazione 
alla Facoltà di Fisica, cosi co¬ 
me era stato deliberato, erano 
assolutamente legali Per quan 
to riguarda l’occupazione da 
parte della polizia era inevita¬ 
bile che prima o poi questo av¬ 
venisse. 

Pro». PALLOTTINO - Io so¬ 
no stato uno dei sostenitori del 
l'esperimento degli esami nella 
facoltà occupata purché fosse 
salvaguardato il rispetto della 
legge: pubblicità degli esami, 
libera circolazione e gli altri 


aspetti legali. Mi addolora il 
fatto che questo esperimento, 
a quanto sembra, non sia riu¬ 
scito. 

Pro». G. C. ARGAN - Gli 
esami svoltisi ieri mattina so¬ 
no assolutamente legali. Non 
c'è stata alcuna pressione da 
parte degli occupanti. Quanto 
alle condizioni poste, ho accet¬ 
tato soltanto quelle relative alla 
pubblicità degli esami e del vo¬ 
to. cioè quelle che potevo ac¬ 
cettare sotto la mia responsa¬ 
bilità di presidente di commis¬ 
sione. Non potevo evidentemen¬ 
te accettare, quale che fosse la 
mia personale opinione, le con¬ 
dizioni la cui accettazione pote¬ 
va dipendere solo dal Consiglio 
di Facoltà. Ciòtuttavia, la mia 
non accettar,one di alcune con¬ 
dizioni non ha costituito alcuna 
difficoltà per la piena libertà e 
regolarità degli esami, che si 
sono svolti davanti ad una com¬ 
missione composta da due pro¬ 
fessori ordinari e da un incari¬ 
calo 

Gli esami sono stati effettuati 
nei giorni stabiliti dal calenda¬ 
rio diramato dalla Facoltà e se¬ 
condo le dec.s’om prese a mag¬ 
gioranza nel Consiglio di Facol¬ 
tà mercoledì sera. 

Quanto all'intervento della pt» 
Iizja penso che con esso si è in¬ 
tenzionalmente voluto recidere 
ogni possibilità di colloquio ad 
istituire fra docenti • allievi 
meri rapporti di fona. 
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Provocatoria tesi di un legale di De Lorenzo e Filippi 


Utili le liste del '64 così 

come i mitra del luglio '60 

Giusto anche schedare e spiare gli uomini politici - Il processo si concluderà oggi o domani 
Le altre arringhe della difesa e della parte civile - Attesa la replica del pubblico ministero 


Centododici ruote per 
trasportare la Vostok 


NAPOLI, 29 

Sono cominciate oggi le ope¬ 
razioni di scarico dell'astrona¬ 
ve « Vostok », giunta ieri nel 
porto di Napoli con la motona¬ 
ve sovietica « Nikolaiev ». Que¬ 
sta, partita da Odessa giorni 
or sono, ha dovuto subire parti¬ 
colari modifiche per poter con¬ 
tenere nelle sue cinque stive 
l'eccezionale carico 

La «Nikolaiev» è una nave 
che stazza il 089 tonnellate e 
ha un equipaggio di 20 persone. 
La «Vostok» è stata imbar¬ 
cata opportunamente smontata. 
Il pezzo più pesante è costituito 
dalla piattaforma di appoggio 
che pesa 62 tonnellate. Si pre¬ 
vede che le operazioni di sca¬ 
rico dureranno non meno di due 
giorni. 

Per il trasporto a Roma del¬ 
l'astronave sovietica, è stata 
predisposta una speciale appa¬ 
recchiatura: si tratta di una 
serie di carrelli speciali senio 
venti che possono sopportare un 
peso di 200 tonnellate 

Il carrello è diviso in tre se¬ 
zioni, e ha 112 ruote Sara trai 
nato da un trattore del peso 
di 22 tonnellate. Terminate le 
operazioni di scarico, il carrel¬ 
lo suddetto muoverà alia volta 
di Roma, attraverso l'autostra¬ 
da del Sole, scortato dalla po¬ 
lizia, per raggiungere il Pa¬ 
lazzo dei Congressi dell'EUR 
dove, il 27 marzo, sarà inaugu¬ 
rata la XV Rassegna elettronica 
Internazionale. 


Micidiali i piranha 
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/ pesci divorano Uccide l'amico 


cinque piloti 


a bastonate 


caduti nei fiume per 1200 lire 


Hanno assalito il relitto dell'aereo che 
galleggiava sull'acqua • La tragedia sotto 
gli occhi di un gruppo di soccorritori 


Ha confessato ai carabinieri su¬ 
bito dopo Parreste? — Alcune mac¬ 
chie di sangue Io hanno tradito 


Perde un braccio 
sedicenne 
che lavorava per 
tutta la famiglia 

MILANO. 29. 

Un ragazzo di sedici an¬ 
ni ha perso un braccio sul 
lavoro. L'arto gli e stato j 
amputalo di netto dalle pa¬ 
le di un mulino. Insieme | 
con un fratello di un anno 
più grande, il giovane man¬ 
teneva la madre ed altri 
quattro fratelli. 

Il ragazzo si chiama 
Migro Casu. Il padre, ori¬ 
ginarlo della Sardegna, ha 
abbandonalo la famiglia, 
andando a vivere per conio 
suo in Germania. A casa 
ha lascialo sei figli, li più 
grande è militare Con la 
grave amputazione subila 
da Mauro, il quale difficil 
mente, anche quando sarà 
guarito, potrà trovare un 
lavoro, la famiglia si reg 
ge solo sulle spalle di un 
ragazzo di 17 anni, il quale 
guadagna 60 mila lire al 
mese. 

Questa volta 
83 i morti 
nel Carnevale 
di Rio 

RIO DE J AM- IRÒ 28 
Sono moire Hi ivtv ne nel 
cor«o delle sitiate ilei i.i.nevile 
della capitale hra oltana Q iat 
lordici di e>se serio -late .i*"si«- 
sinate (turante il caie» della le 
sta. le altre sono rimaste u.ei«c 
nella terribile calca La cifra 
è nettamente inferiore a quella 
degli anni scorsi, ma c è da dire 
che quest anno molte sfilate so¬ 
do state impedite oaila pioggia. 

Altissimo ti numero dei feriti: 
Ptt di cinquemila persone si 
tono presentate negli ospedali 


GOIANIA, (Brasile). 29 

Erano in cinque e tornavano 
con l'aereo dall aver festeggiato 
l'ultimo giorno di carnevale. Il 
piccolo velivolo è caduto in un 
fiume della giungla e gli occu 
panti nel giro di pochi minuti 
sono stati divorati dai piranha, 
i voraci-.«imi piiooh pesci aa< 
denti addali come ra=ui 

I cinqje. con la ma a pochi 
nvnuti di n Mito sarebbero viro 
rarno'ite scampati alla morie «e 
non si fossero imbattuti nei ter 
riluli pc-ci Inoltre un gruppo di 
socco'rito'i e arrivato «jl po-’o 
P>ho do ,hi li Hiura e av-eo 
N* pigilo trarre t itti in salvo 
In.o.e non cè stato n en'e la 
fa r e 

Nolo i co.-pt o-rendamente m i 
Iddìi di due uomini sono stati 
recuperati. Degli altri, non seno 
rima di forse, che eli scheletri 
spolpati l.e vittime erano cuv 
que amici di cui auattro piloti e 
un agricoltore. 

Qjest'ultimo. Zt-nlar Gomes 
Qireiroz aveva un ranch a cir 
ca t00 chilometri da (òvaia li 
gruppo di amici da tempo pir 
lava di farvi una capitine 
andare liberamente a cictia 
Iji zom era com mg ie razzi m 
etb ’e -o’o con aerei \e veni 
vino noezzuti l've'si e co-' 
lui! me m no di 'l rve.Ve lo 
pò una -»nt isia'man'e uriita I. 
caccia alla qnle avevano p-e 
so parie un g'an runr'o d> 
persone era tra-co , -«o fra can 
ti e halli Tutti e-ano ripario» 
la mattina dopo ma I cma w 
amici si erano trattenuti anco*-» 
nel ranch Nella iarda mattina 
ta anche lo-o avevano deciso 
di rientrare Per tornare in cit 
tA disponevano di un piccolo 
monomotore sut g ule prenleva 
no posto Jo«e Mni*o Miffa'haev 
Queroz Muro Maaazalhaes 
.leremia» Aragnae \rajn e Pa 
sona! ftarcn Costa T itti silo 
zri uni volta in aria si e-ano 
divediti per in po a fa' voi 
tegzia'e I te r eo Da le"a ad 
un certo p»m!*i ci si reo leva 
conto lopn ave'o v»>Io «pa'i'r 
che il noo.vi«*(n'e era 3 r vM,»i 
’.i'o Un gr ippo di uomini .VI 
ranch a Nardo ii -ina feea 
raggiungeva dopo appena ime/ 
/ora di rrui-cia il fiume Ara 
guata t. aereo era II semi*vr> 
morso nell'acqua Gii occwwntt 
erano tutti salvi Prima che pq 
tessero essere in qualche modo 
soccorsi arrivavano però I vo¬ 
racissimi piranha che. in pochi 
Istanti, portavano a termine lo 
scempia 


VIGEVANO. 29 

Ha assassinato un uomo 
perchè gli avanzava 12110 are 
Ha colpito la sua vittima pri¬ 
ma con un Pastone poi con 
un pezzo di ferro fino a quan 
do non lo ha visto crollare 
in una pozza di sangue I ca 
rahinien lo nanno arresterò 
dopo dieci ore d indagini lui 
ha prima negato disperata 
mente, poi na ammesso tut¬ 
to SI chiama AriiUu Pavan 
ha 13 anni e per vivere fa 
ceva II manovale la vittima 
è un girovago il db anni, l'in¬ 
valido Alfonso Guivannell! 

Il barbaro delitto è awe 
nulo ieri notte in un caseg 
giato abbandonato a.la peri 
feria di Mortara. un centro 
a pochi chilometri da Vige- 
vano Attilio Pavan. che vive 
va insieme alla sua vittima 
tn una camera del caseggiato 
dove a sera trovavano rifu 
gio numerosi girovaghi nella 
zona ha detto al carabinieri 
di essere stato travolto dal 


l'ira « Gli ho chiesto t miei 
soldi ha raccontato — Mt 
dotevn da etrea un mese 1200 
lire Mi ha ripetuto di non 
averli, ho Insistito, non cè 
stato nulla da tare Allora 
non ci ho cisto oiu » Il Pa 
van ha preso un bastone ed 
ha colpito, poi ha Unito ti Gio 
vannellt con un oezzo di 
terrò 

Il manovale na cercate* di 
na>condere il cadavere nello 
scantinilo de* casolare Ma io 
hanno (radilo i cune macchie 
di sunme lasciate «uhe «caie 
I caratvn:“ri dopo aver inter¬ 
rogato numerosi ahitantt del 
la zona hanno r atto un so¬ 
pralluogo nel casolare Cosi 
seguendo le tracce di sangue, 
sono arrivati al corpo della 
vittima Quando 11 Pavan 
è stato interrogato, ha cerca 
to di negare Poi. di fronte 
alle precide contestazioni dei 
militari ha dovuto confessare 
tutto 
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in poche righe 


Vaiolo in India 


NUOVA DELHI - Ne'o >:a:o 
indiano de! Guaerat é scopp afa 
un ep.demia di vaiolo Per o*a 
Si sono registrati 300 casi dei 
quali 48 mortali. 


Scoppiano le munizioni Comp’eanno quadriennale 


SAN PAOLO - Qia’tro operai 
sono morti in uno stab’Iureito 
di munizioni «aliato in aria per 
un espulsione l-a sciagura è av¬ 
veri ita a l’q iete a 200 chilo 
nie’r la Sin Pino 

l’arrvo de! biscazziere 

(*E\t>\ A - Provenen-e la Bir 
cel ma è arrivate a Genova 
amm.tnetla’o e <io'tati> da un 
nugno li puizavti llntr Sacca 
di 29 anni II giovane è accusato 
di essere una ped na importante 
del racket delle bische di Mi 
La no. 

Misterioso uomo-rana 

SASSARI — Ancora sconosciuto 
è l'uomo-rana rinvenuto nelle 
acque di Sassari. Per qualche 
giorno si era pensato che fosse 


« l.e liste sono necessarie. Con esse nel 19G4 De Lo¬ 
renzo era pronto a difendere la democrazia, così co¬ 
me l’avevano difesa, nel 1DG0, a Genova e Reggio Emi¬ 
lia, i suoi carabinieri, scendendo in piazza a soste¬ 
gno delle istituzioni democratiche ». Con affermazioni 
di questo genere l'avvocato Franco De Cataldo ha 
parlato oggi, come patrono del colonnello Mario Fi¬ 
lippi e come vice-patrono del generale Giovanni De 
___ I-orenzo. nel processo per dif- 

faniaZÌOne die Ì due flltì Uffi- 

chili hanno presentato contro 
l'Espresso. Il legale ha quin 
d * rivendicato ni generale De 
i {Tra Lorenzo, li quale oltreiutto nel 

i i960 non era comandante dei 

■ carabinieri, ma capo del Sifar. 

A ' i cinque morti di Reggio E 

^ india, gli altri democratici 

^ uccisi, le cariche selvagge che 

|KiIi7ia e carabinieri compirò 
no a Roma, a Genova, a F‘a 
lermo. a Catania 

* f|PB^ HPH De I/)rcti70. ti quale pure 

Bl tiene tanto a una patente di 
democratico, non ha reagito 
i alle affermazioni de) legale, 

t forse sperando che esse sa- 

IH questo avvocato è normalissi 

uomini politici siano scheda 
ti. che ognuno abbia il 

\ I 1* bravo fascicolo Cose del ge 

nere, fino a questo momento 
» vrrK \ > - Lui non aveva osato sostenerle 

\ ’ f 1 1 |g||| nessuno, a parte lo stesso De 

nuzzi — i due giornalisti im- 

_. putati di diffamazione — Ca- 

- • ^ racciolo dovrebbe risarcire 1 

_ * III danni a De Lorenzo e Filippi. 

In un casolare abbandonato < ^au hanno già chiesto unn 

_ provvisionale di dieci milioni 

ciascuno, oltre a un'altra de- 
cina di milioni per le spese 
# processuali. 

W 1 tre legali hanno parlato 

J in sede di replica. Altrettanto 

faranno oggi il pubblico mi 
nistero. Occorsio. per ribadire 
!a richiesta di assoluzione di 

r _ Scalfari e Jannuzzi. e i difen- 

yifffljjlri) sori dei giornalisti. Pisapia e 

UfffuAC Liuz7i Ascoltate anche que¬ 

ste arringhe, il Tribunale si 
riunirà in camera ai consiglio 
— per la sentenza Se pubblico 

ministero e avvocati saranno 
\ Mm m mM brevi, questo avverrà oggi 
*W ntiS? mmm stesso In caso contrario se ne 

riparlerà domani Comunque, 
il promosso De inrenzo è or 
. , . . . mai alle battute conclusive 

I carabinieri SU- Alia srnten7a non mancano 

> — Alcune mac- rhp 24 0 s ' m r ,i T" 48 ”'f 

- Detto di De Cataldo e delle 

3 hanno tradito sue fantastiche affermazioni. 

riferiamo sulle altre due ar¬ 
gini * Glt ho chiesto I miei ringhe di ieri Crisafulli e 

soldi — ha raccontato — Mi Reale sono stati molto più 

doveva da circa un mese 1200 brevi del loro più giovane col- 

li ^ Cri«afulli. pur d.fenden 

averli . ho fnsisfi/o. non ce ! . 

stato nulla da tare Allora Lorenzo è rimasto con 

non ci ho visto viu • Il Pa | p ; edi in terra e ha cercato 
van ha pre^o un bastone ed jj sostenere le ragioni del 2e 
ha eolpito. poi ha finito il Gio- _. 

vannellt con un oezzo di fieral{ ‘ sul a base degli atti 

, erto prnce='-in!i Cn«=i ha so«ienuto 

Il manovale na cercato di che \ Egresso pur avendo 

nascondere il cadavere nello raggiunto .Venni n«u!tat>. noi 

scantinilo de* cagliare Ma io è r uscito a provare I accusa 

hanno (radilo i cune macchie fondamentale rtvo'ta a De 1» 

di sangue lasciate «ulte vaie renzo c:oè quella di aver pre 

I carab»n:-ri dopo av-r mter- Segni, un 

rogato numerosi ahitantt del r 

la zona hanno r atto un so- co po di Stato 
pralluogo nel .-aisolare Cosi Crisafulli ha detto: « La cau 
seguendo le tracce di sangue. sa c he è in discussione non 
sono arrivati al corpo della „ r j suo j abbrac- 

è stato interrogato, ha cerca ctare tutta la realta sotto~tan 
to di negare Poi. di fronte te alla recitazione del colpo 
alle precide contestazioni del d) Stato tuttavia, mi 

militari ha dovuto confessare rando a , Ja |uteIa dol! - onore 

per=ona'e di De I^orenzo. 
_sch udo ampi orizzon'i intor¬ 
no ai rapporti reali disila vita 
• « pubb':c.a dai ana nell arco di 

_ ! qua-i un ventennio E' dove- 

J. | r0 d , tu{ .j f are In m.xJo ehe 

—— j L* prospettive della verità «to 
I rea non re-t ne» offuscate dai 
.i i j- u o -veie'e Jvo (itsv’e Mi'nmi ck.la rtlor.ca fo't n 

r e a: 2o aooi vr.vnp.irs.» ne Qm I? rep'ica noi combat 

d cernire l*»e>. ne I cvea.io A’.aa . .. 

tro L potes. è ca t i’a q landò ^prattutto oe ro sif 

imo co-.f-oo'ato i cvch, <1e..e fatti pencoli che s { *~.o ms.ti 

p-.ve- dentarie dei dje Non e nella ritirata strateg’Ca che 

raao aziali va "complotto al Quirina- 

Comp’eanno quadriennale ,e ” al n P «amento sulle po- 

ROM A — Sono 37 mi!» * , nana s,7Ìom del ^jnonevole convin 
n- che eoo il 29 febbraio hanno cimento e de.I errore scusa 
polito f ni meo> festegg'are il bile* L'avvocato Crisafulli 
o-o o>in,> eaiio do.» quattro a p C he fatto un rapido ac 

3 ^ 11 cenno alle varie vicende legate 

Benzinai rapinali al> m,l f an ma ò 

.... l-.»,.,» , - stato sub tn hocrato 

i’\I ERMO - l.'ii-eprie bpata , . ,, , . , 

|.»m f \ n.inw Tr ..lin .1 ie r>t*n L avvocato Reale dnensor-* 

r o.i t Pi ertivi «eoo -tati rj di CaraccKi'o ha ricordato ap 
nuli p-e«.un hi mente dalla pun’o gii estremi dtlla que 

sie«'A mnla nello «p.izio di r t .|a di De Imren/o r.hadendo 

o»e77 ora inno dall altro c ^ e ( j ha portato al 

Anmra fpmjprftffo la d,m,,slra7 ' one dtl, « * rav1 

ancora sequenroio accuse che ScaUan e Jannuz 

ANCONA - Il procuratore delia ^ j.,, nno nvoito alle* co- 

Repubblica della città adrtatica mandante dei carabinieri, ex 

^rì , K°.rzo S Snrn°v.S S capo del Sifar ed ex capo di 
mero di marzo delia rivista per . .. _ ^ _ 

soli uomini Pian àfen per ììlu- stato maggiore dell Esercito, 
strazioni e scritti che offendono a.J M . p _ I_ i 

II niulAn • la m/va'* DflfMri 


W.r- 
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IL GIALLO DI ACAPULCO 

Chi assassinò 

d'Acquarone 
sapeva usare 

bene le armi 


I super-esperti della Procura dì Città del Messico 
esamineranno la Walther 32 - Nuove prove in mano 
al giudice Correa * Ha sparato Claire? - Gli enormi 
interessi finanziari dietro la facciata del giallo 
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/I j ^ CJ r Ancora una filia cortina di 

LOITIC Sii! uOnicl ■ segretezza intorno alle con¬ 
dizioni di salute della nuora di Indirà Gandhi, l'italiana Sonia 
Maino. Si era parlato di un improvviso Intervento chirurgico 
all'appendicite, ma un portavoce del primo ministro indiano ha 
testualmente dichiarato: « Da dove vengono tutte queste voci? 
Non è vero niente. Tutte le notizie su Sonia sono false ». D'altra 
parte un altro funzionario ha affermato: c Sonia oggi sta me¬ 
glio ed è stata In grado di sedersi In poltrona. E' molto allegra 
e la febbre le è scomparsa ». Secondo alcuni giornalisti indiani, 
Sonia sarebbe stata ricoverata in un ospedale 


ACAPULCO. 29 

La Walther-22 dalla quale .so¬ 
no partiti ì cinque colpi die fui 
minarono Cesare d'Acquarone 
sul bordo della piscina di villa 
I^is Rrisas è di nuovo, e dram 
mancamente, tornata agli onori 
della cronaca Ormai sembra 
quasi esser lei, la pistola la 
vera protagonista dei «giallo 
di lusso » di Acapulco Oggi a 
Città del Messico una commi* 
sione formata da 5 esperti del¬ 
la Procura Nazionale sta per 
concludere il lungo esame sul 
l'arma richiesto da Rafael Cor. 
rea Robles il nuovo giudice in 
caricato del « caso Sofìa Bassi 
Colono * Dal parere che la com¬ 
missione stilerà si potrà dar de¬ 
finitiva risposta alle due doman¬ 
de dalle quali dipendono la vita 
e la morte di .Sofìa Bassi: l’ar¬ 
ma può sparare a raffica? qual¬ 
cuno può aver ritoccato l’arma 
per permettere la fuoriuscita 
d’una raffica? 

Due domande vecchie, come 
si vede, ma alle quali erano 
stale date diverse e contrastan¬ 
ti risposte Per questo il giudi¬ 
ce Correa che ha sostituito il 
dimissionario Arellano Luz ha 
affidato la Walther 22 alla Pro 
cura Nazionale 

Intanto ad Acapulco circola 
una notìzia sensazinmle - il gin 
dice Correa sarebbe venuto in 
possesso dei risultati riportati 
dalia signora Bassi Colono in 
diverse gare di tiro a segno, 
dai nuali si ricaverebbe che era 
un'ottima tiratrice Cadrebbe in 
questo modo clamorosamente la 
tesi della difesa, secondo la 
quale Sofìa avrebbe preso in 
mano l'arma per farsi insegna¬ 
re dal genero a sparare 

Un altro elemento, finora po 
co sottolineato sul quale invece 
Correa sta indagando a fondo 6 


quello della « rosa > delle feri¬ 
te provocate sul corpo di Cesa¬ 
re d'Acquarone dai colpi. In 
altre parole: se ò vera la tesi 
(Iella ridica, allora I colpi 
avrebbero dovuto raggiungere il 
corpi della vittima entro uno 
spazio piuttosto ristretto, e non 
— com'è in realta — in diverse 
parti del cortx* 

Sta dunque pauro-amente tra¬ 
ballando l'intero ca>tello costrui¬ 
to dalla difesa della Sofia Bas¬ 
si Colono la stampa messica¬ 
na s| chiede oggi addirittura, 
se non siano da prevedersi nuo¬ 
vi. clamorosi sviluppi del gial¬ 
lo. ventilando di nuovo l'ipote. 
si che Sofia Basii non sia la 
vera sparatrice ma che cerchi 
soltanto di coprire la figlia. 
Questo perchè, oltretutto, si van 
facendo sempre più chiari i con¬ 
torni economici che promono 
alle spalle del giallo: l’immen¬ 
sa fortuna di cui la piccola 
Chantal (figlia di Cesare e Clal- 
re) è unica erede, sotto la tute¬ 
la della madre sino alla sua 
maggior età: gli agganci econo¬ 
mici dei d Acquarono in alcuni 
affari In compartecipazione col 
marito di Sofia Gianfranco 
Bassi 

E che Li situazione economi¬ 
ca dopo la morte di Cesare non 
sia troupi thia r a lo dimostra 
soprattutto lo stato di vera e 
propria « guerra fredda * tra la 
Maddalena Trezza d'Acquarone 
e l'intero clan dei Bassi Colono. 
Maddalena Trezza non si è an¬ 
cora costituita parte civile, nel 
procedimento penale contro So¬ 
fia Bassi: tuttavia I suoi avvo¬ 
cati seguono l'evolversi della si¬ 
tuazione momento per momen¬ 
to e tutto lascia prevedere che 
lina decisione del genere stia 
per verificarsi. 


Risposta della Pravda 

Niente dischi 
volanti 
nell 1 URSS 

Il parere dell'Accademia delle 
scienze - Articolo degli specialisti 


i diselli volanti o in genere oggetti volanti 
non identificati non esistono Lo hanno af¬ 
fermato decisamente un groppo di scien¬ 
ziati sovietici in un articolo pubblicato dalla 
« Pravda » in risposta alle numerose tet 
tere di cittadini che chiedevano chiarimenti 
fn proposito 

Nessuno — hanno sostenuto gli scienzia 
ti — dispone di fatti nuovi che testimonino 
a favore dell’esistenza dei dischi volanti: 
essi non sono stati mai osservati né dagli 
astronomi che scrutano tl cielo tutto il gior¬ 
no né dagli studiosi dell atmosfera né in¬ 
fine dai «crvizi deila difesa antiaerea Qu n- 
di — si conchide noil'iriicolo — è «empli- 
cemcn’e aspirilo pensare a mi-teriosp visite 
al no-tro pane'a da parte di abitanti di 
\ enee o di Mare 

Sui problema s. è pron me ara anche 
l'Accademia delle scienze dell URSS «Tali 
5 uppos zmm - é 'tato detto - non hanno 
alcuna ha-e 'cient'fica mentre gli oggetti 
che vengono osservati hanno una ben nota 
natura » 


Ragazzino inglese 

«Ho visto 
massacrare 
una donna» 

Lo ha detto alia madre ma non è 
stato creduto • Era tutto vero 


LEEDS (Inghilterra). 29. 

« Mamma, mamma, stanno ammazzando 
una donna », cosi ha gridato un ragazzo di 
dodici anni alla madre che m uno scom¬ 
partimento del treno in arrivo da Yorshire 
City, stava parlando con degli amici « Non 
fare lo stupido, non vedi che devo discute¬ 
re con i signori » Invece era vero. Il ra¬ 
gazzo. Robin (la po'izia non ha voluto ri¬ 
velarne il cognome per timore che l'assas¬ 
sino tenti di eliminare l'unico testimone 
che lo ha visto e che può riconoscerlo e 
accusarlo) ha riferito più tardi di essersi 
affacciato al finestrino dei treno e di aver 
vi'to. nel cortile di una chiesa, un uomo 
che stava p.cchiando una donna nuda Lo 
aveva «ubt'o detto alla madre, ma non era 
stato creduto II giorno dopo, sui giornali, 
è uscita la milizia de! delitto- Mary Judge. 
di 42 anni era stata violentata e assassi- 
nata da un marnavo nel cortile di una eh e- 
sa II ragazzo del treno che ha visto tutto, 
è ora sorvegliato giorno e norie dagli 
agenti 

Non é improbabile che il maniaco Omi¬ 
cida tenti di eliminarlo Troverà ad ac¬ 
coglierlo due agenti di Scotland Yard II 
cognome di Rob n non è «tato rivelato a 
nessuno, nemmeno ai compagni di scuola 
del ragazzo. 


Otto marinai dispersi 

In fiamme 

petroliera 

speronata 

L’incidente provocato dalla nebbia 
Sta ancora bruciando — I soccorsi 


SEATTLE (Stati Uniti). 29. 

Una nave mercantile e una petroliera 
sono venute a collisione a causa della neb¬ 
bia. La petroliera che aveva a bordo 
200 mila barili di greggio, si e incendiata 
ed è stata abbandonata daH'cquipaggio. 
Otto marmai mancano all'appello e forse 
*ono deceduti fra le fiamme II mercan¬ 
tile «Suwa Rara Maro» battente bandie¬ 
ra giapponese che stazza oltre ottomila 
tonnellate, aveva urtato la petroliera li¬ 
beriana « Madoil II » al largo deli estua¬ 
no del fiume Columb’a. Le fiamme erano 
subito divampate terribili. 

i 33 marinai della petroliera avevano 
tentato inutilmente di domarle Lo stesso 
comandante, nell'opera di spegnimento, era 
rimasto gravemente ustionato A questo 
punto, era stato deciso di abbandonare la 
nave Otto marinai risultavano, purtroppo, 
dispersi 

Anche i 37 marinai dei mercantile giap¬ 
ponese dovevano lottare contro un p-:n- 
cipio di incendo che. però, veniva domato. 
Diverse navi sono accor-e sul posto ins e- 
me ai mezzi dilla guarita co-tiera An¬ 
che alcuni uomini del mercantile g appo- 
ppse hanno dovuto abbandonare la nave. 
Tredici ore dopo la collisione, dalla petro- 
iera liberiana si levavano ancora le fiam¬ 
me e alte colonne di fumo 


.i ir uo -velese Jvn (iiir’c 
ru» a; ani ^compir*,» ne 
d cvmb-f PA-.. ne K>.ear>o A’.an 
t co L potesi è cad ra q landò 
hi no conf-nnwto i eveb. de..e 
P'tVe- dentarie dei dje Non e 
rano jziah 


ROM A — Sono 37 mila g ì Italia 
n- che con il 29 febbraio hanno 
pguto f ni men*e fe*tefig'are il 
o"o coir»,» eanio dono quattro 
an li 

Benzinai rapinali 

l’\l ERMO - (.Mi-oppe Spaia 
t.v\i e \ nunzi» Tr idtn .1 ie r>en 
z na 1 i*i ertivi <ono -.tati ra 
o nti p'es'im hi mente dalla 
siessA r>in1a nello spazio di 
me77 ora i uno dall altro 

Ancora sequestrato 

ANCONA — Il procuratore delia 
Repubblica della città adnatica 
ha disposto il sequestro del nu¬ 
mero di marzo della rivista per 
soli uomini Pian Men per illu¬ 
strazioni e scritti che offendono 
U pudore e la morale. 


NOTE GIURIDICHE 


La mmr., 1.1 .-lunazione 
della riforma *)• Ila Irri-la- 
7n»nr «iijli |inl ili p-irlua- 
Irò i b* -li •• oruine stomi 
fa o! uhm -i iii|i.-r*. «inzola- 
rr pr-r la per*.»n ilil » «fi ro 
loro rbr I** h vino .*rz mir¬ 
rilo ie rroil o In- .Iti ijtio- 
ti'li mi riti m-i imo mfitli. 
rlir « rinqurrrnlo pizzi, 
riunii! in j»*rm!ilea iln ohi- 
no di scioperare >• p-r pro- 
|e«l ire appunto rimiro la 
marmala attuazione della ri¬ 
forma. e per mettere in ri¬ 
lievo d.ivanii all’opinione 
pul.Mira la tri*ie rondino¬ 
ne in rui la Ircse vipente li 
costringe 

K’ avvedilo nell’ospedale 
p*irhi lirico S Hsvaldo ili 
('.line con il n>nror*o allivo 
dei medili Mire ni imfe*la- 
ziiini prirn i di qne«ia furo, 
no orpani/rate. dirette allo 
vii *<m fine 

( n convegni, nazionali- ili 
«indio per la riforma della 
I -ci*l.irione «ilzli o-pedall 
p«iiiiialriri fu temilo in¬ 
fatti. in Milano nel Un: 
nn altro in Virema nel 
1957, ed un lerzo in Roma 
nel 1962 ad iniziativa drl- 
r.ArcatJrmia italiana di me¬ 
dicina forenie. Propone di 


Sciopero in manicomio 


legge di riforma furono di- 
èruvse od elaborale in que- 
»1i convegni ma Ir cose «ono 
rima-ie al punlo ili prima 

I ero perche i maiali, 
prenci opali di rimanere an¬ 
cora prr mollo nelle condi¬ 
zioni dedale da ima legge 
venhia ili olire *e**anl.i an¬ 
ni. hanno deriso di prende¬ 
re la loro sorlr nelle loro 
str*‘e mani e ili premere 
perchè la proposia di stral¬ 
ciare dalla legge ospedaliera 
gli articoli che li riguardano 
<ia portata davanti al Se¬ 
nato. 

Iji condizione contro cui 
si battono na*re dall’arrr- 
traiezza della lecze che tu¬ 
tela la «abile mentale del 
nlladinn la quale ri«ale al 
l’zttl e da allora non è «ta¬ 
ta adeguila mai al progre«- 
• o «egnalo dalla «rienza nel 
rampo della erra dell « in- 
ihv binazione e della pre¬ 
venzione delle maladie 
mentali Arrelralrzza della 
lerce quindi mamanza di 
mezzi ed inadeguatezza di 
itnitiure impongono, anror 
oggi, nella generalità dei 
ca«i, all'interno degli ospe¬ 
dali. una condotta diretta 
prevalentemente a tenere 


l'ammalato recluso anziché 
procurarne il rein*enmenlo 
nella rollellivili ed aiutar¬ 
lo, adunando melodi nuovi 
di cura 

l.a riforma di cui «| do¬ 
manda i alluazione è basa¬ 
la «ii ire ronrein fond.imrn- 
lali il primo dei quali è 
di dare la possibilità a 
ciascuno die ne senta la ne¬ 
cessita di ricoverarsi volon¬ 
tariamente in un ospedale 
psichiatrico per accertamen¬ 
ti. cura ed assistenza. cn«a 
che la legge attuale non con¬ 
sente Il secondo è di abo¬ 
lire. per il rispetto della di¬ 
gnità umana dell'infermo, 
l'annotazione della maialila 
mentale nel ea«rllario giu¬ 
diziario. che «egue l’am- 
mjlalo per mila la vita co- 
me «e «i iratiasse di una con¬ 
danna infamante e la •o*li- 
luzione di questo rasi-|lario 
rnn un ra«ellario «innario 
Il terzo, infine, è di «n- 
sliluire « mirri annali di 
rti«lodia e di pericolosità 
ilei l'infermo con quelli di 
prevenzione, di recupero so¬ 
ciale. di reinserimento nel 
consorzio umano ». 

Uno dei promotori del¬ 
l'ultimo convegno (1962) 


«crivrva rhe «in Italia vi 
sono 93 mila pos|i-|,-ito per 
IMI mila ammalali » r che 
« per frnnir-ggiare una tale 
«■Inazione gli o«pr<lali psi¬ 
chiatri! i di cui il III per 
renio *ono superaffollati, 
con ricoverali stipali nei 
corridoi sono costretti a 
risolvere il problema con 
dimissioni, la rui Irmpcsti- 
vila lascia mollo a dubita- 
re » K coniinuava con l'af¬ 
fermare che in un ospedale 
psichiatrico del sud « vi so¬ 
no allualmrnle «lue ricove¬ 
rali per ogni lello e, cioè, 
per il ricovero di circa 
1W> infermi l’ospedale di¬ 
spone di Mi0 letti * 

I na condizione di eo#e. 
romr «i vede Abominevole, 
che non crediamo via mollo 
rantlu «la da allora e rhe. 
pur avendo suscitalo l'inle- 
rc«.e la premura e la «o* 
lidarieia umana di tanta 
parte d> Ila opinione pubbli¬ 
ca indipendentemente dal¬ 
la mancata attuazione della 
riforma, non è riuscita a 
scalfire la indifferenza dei 
governanti. 

Giuseppe Berlingferi 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


I lavoratori reclamano una vera riforma e aumenti adeguati 










E PROTESTE PER LE PENSIONI 


Numerosissime prese di posizione unitarie nelle fabbriche 
Pronunciamenti contro Raccordo di diverse istanze della 
CISL e della UIL - Grande mobilitazione di lavoratori e 

pensionati in tutto il Paese 


Per l'occupazione e lo sviluppo dell'economia regionale 


Anche nella giornata di 
Uri li sono svolti in tutto 
il paese scioperi , mani/e- 
stazioni e assemblee uni¬ 
tarie di lavoratori per re¬ 
clamare il rifiuto alla 
proposta di accorilo sulle 
pensioni avanzata dal go¬ 
verno e l'avvio immediato 
di una vera riforma del 
listcma previdenziale. 

Diamo (fui di seguito le 
notizie piu importanti ]ra 
le numerosissime perve¬ 
nuteci da tutta Italia. 

BARI 

La Federbraccianti di Bari. 
Ita espresso il suo accordo con 
la posizione della CGIL, e si è 
impegnata ad aderire ad even 
tuali azioni sindacali che la 
CGIL riterrà opiiortuno indire. 
Anche il comitato direttivo del 
la FILLEA ha respinto le pr<* 
poste governative sulle pensio¬ 
ni. Decine di assemblee si sono 
svolte ieri sera nei comuni del 
la provincia. Ieri a Lecce si è 
riunita in seduta straordinaria 
il comitato esecutivo della Ca¬ 
mera del Lavoro allargato ai se¬ 
gretari delle Camere comunali 
del lavoro e ai segretari delle 
Federazioni di categoria per le 
decisioni di lotta da intrapren¬ 
dere. 

A Foggia In 14 comuni si sono 
svolte ieri sera assemblee di 
lavoratori di tutte le categorie 
che hanno criticato le proposte 
governative e si sono dichiarati 
pronti alla lotta. 


ANCONA 


La Commissione interna del 
cantiere navale di Ancona, a 
nome delle maestranze, respin¬ 
ge. ritenendole inaccettabili, le 
proposte del governo sulla ri¬ 
forma delle pensioni: invita le 
organizzazioni sindacali a por¬ 
tare avanti unitariamente le ri¬ 
chieste avanzate il 14 dicembre 
1967: si impegna a lottare affin¬ 
ché le richieste dei sindacati 
vengano accolte. 

Analogo ordine del giorno è 
stato votato anche dalla Com¬ 
missione interna delle Cartiere 
Miliani di Pioraco. composta da 
rappresentanti della CGIL e del¬ 
la CISL. 


PESARO 


TARANTO 


SIENA 


A Poggibonsi gli operai delle 
fabbriche Frilh. SoIj, Metalmo- 
hile. Fratelli Bruni, Etna, Siila, 
Poggibonse.iC, Tisa, Siriiel. han- 
no votato un odg di disappro^ 
razione per l'accordo e lo han¬ 
no Inviato al governo. Alla CGIL 
hanno inviato invece una lette- 
ra di approvazione per la posi¬ 
zione assunta. 


tata dichiarazione di accetta¬ 
zione senza preventivo accer¬ 
tamento del punto d vista delle 
camere sindacali e delie fe¬ 
derazioni di categoria ». 


COMO 


RAVENNA 


Numerose a Ravenna le prese 
di posizione contro le proposte 
del governo sul problema delle 
pensioni: sezione sindacale del- 
l'ANIC. Callegarl. filiale FIAT. 
Cooperativa muratori e cernen 
listi di Ravenna, leghe brac¬ 
cianti della provincia. Camera 
confederate del lavoro, segrete¬ 
rie dei sindacati provinciali FI- 
TV Federbru munti. FILLEA. 
FILCEP. FIOM FILCAMS Fé- 
derme/zadn. sindacato comuna¬ 
le edili di Ravenna. grimixi fac 
etimi l.nbor e gnippo fac¬ 
chini « Città ». 

BIELLA 

Ire CI delle officine di Sorde- 
volo. la Octir di Biella, del lani¬ 
fìcio Cerniti di Biella, della Fila¬ 
tura Rivetti di Vigliano, della fi¬ 
latura Pagani di Biella, hanno 
espresso con ordini del giorno 
e telegrammi la piena adesione 
dei lavoratori alla posizione as¬ 
sunta dalla CGIL. 

MONFALCONE 

Telegrammi unitari di protesta 
e di invito alle tre organizza¬ 
zioni sindacali a mantenere fer¬ 
ma la piattaforma iniziale, sono 
partiti dalle C.l. della Solvay. 
dei Cantieri navali, della Sem 
Detroit. Anche molte categorie 
deintalcantieri hanno preso po¬ 
sizione unitariamente: tra queste 
la meccanica navale, i metal¬ 
meccanici montatori, fabbri na¬ 
ve. attrezzisti macchine e sal¬ 
datori elettrici. 


FORU' 


Nel Pesarese, le Commissioni 
interne di due fabbriche — PI¬ 
CA di laterizi che conta oltre 
quattrocento operai e il mobili¬ 
ficio Fastigi che ne conta oltre 
cento — hanno preso una netta 
posizione contro il rifiuto, da 
parte del governo, della propo¬ 
sta di accordo sulle pensioni, 
impegnandosi inoltre « a svilup¬ 
pare un ampio movimento di lot¬ 
ta e di protesta, assieme agli 
altri lavoratori, per costringe¬ 
re il governo ad accogliere le 
giuste richieste ». 


Centinaia di lavoratrici e la¬ 
voratori di tre calzaturifici di 
Ferii, A.B.C., CibiefTe e Bat- 
tistini, hanno sottoscritto un or¬ 
dine del giorno in cui si invitano 
i sindacati a respingere le pro¬ 
poste del governo sulle pensioni, 
e ad unirsi per ottenere un mi¬ 
glioramento e una riforma effet¬ 
tivi delle pensioni. 


MODENA 


« II governo ha preso in giro 
1 pensionati ». cosi il ragionier 
Silvio Alquati della UIL di Co¬ 
mo. ha commentato le proposte 
governative sull’aumento e la 
riforma delle pensioni. 

Telegrammi m cui i lavorato¬ 
ri dichiarano del tutto inaccet¬ 
tabili le proposte governative, 
sono stati inviati ai sindacati e 
al consiglio dei ministri, da as¬ 
semblee di diverse fabbriche, 
tra cui la Rcdaelli di Desio, la 
tintoria Bruno Pessina di Como, 
la tintoria Castagna, e le mae¬ 
stranze del gruppo Bernasconi. 

Il vice segretario della CISL 
di Como. Antonio Noseda. ha 
affermato: ♦ In linea di massi¬ 
ma. siamo decisamente contrari 
alle pi apode fatte, poiché in 
esio prevalgono di gran lunga 
gli aspetti negativi su quelli 
positivi ». La Camera del la¬ 
voro di Lecco si è dichiarata 
all’unanimità contro le propo¬ 
ste governative. 

Da parte sua. la CISL di Lec¬ 
co. appena informata « dei livel¬ 
li economici e delle condizioni * 
contenuti nelle proposte gover¬ 
native. ha inviato un telegram¬ 
ma alla segreteria nazionale 
deH'unione, in cui queste pro¬ 
poste sono definite « nel com¬ 
plesso Inaccettabili >. Il sinda¬ 
calista Luigi Bonanomi della 
stessa CISL di Lecco, ha com¬ 
mentato « sono sorpreso e ama¬ 
reggiato. perchè in questo mo¬ 
do significa svilire completa¬ 
mente le aspirazioni del mondo 
del la\oro». 

VENEZIA 

All’Italsider un telegramma 
alle tre organizzazioni sindaca- 
li: «Commissione interna Ital- 
sider Marghera interprete del 
malcontento suscitato nei lavo¬ 
ratori dalle proposte governa¬ 
tive in merito alle pensioni invi¬ 
ta le organizzazioni a respinge¬ 
re un simile accordo, commis¬ 
sione interna Italsider Mar¬ 
ghera ». 

Alla Sava alluminio e alle 
Leghe leggere di Portnmarghe- 
ra si sono svolte assemblee nel 
corso delle quali si è manife¬ 
stato il fermo rifiuto degli ope¬ 
rai al progetto governativo sul¬ 
le pensioni. 


Giornata di lotta unitaria 
dei metalmeccanici liguri 

Tradite tutte le promesse governative - Ferma volontà di lolla dei lavoratori - L'8 marzo sciopero generale in (ulta la regione 
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La Commissione Interna de¬ 
gli stabilimenti militari, solle¬ 
citata dai lavoratori in riunione 
straordinaria, ha inviato ai sin¬ 
dacati nazionali della CGIL. 
CISL e UIL un documento m 
cui si rileva il vivo malconten 
to del lavoratori per le vergo¬ 
gnose proposte del governo so¬ 
prattutto per quanto concerne 
il prolungamento dell'età pensio¬ 
nabile per le donne, l'abolizio¬ 
ne delle pensioni di anzianità e 
del cumulo delle pensioni di 
vecchiaia. 

A Taranto si riunisce domani 
l'attivo provinciale della CGIL. 


Milano 

FIM-CISL: 
« Totale 
dissenso » 


MILANO. 29 

Il comitato direttivo delia 
FIM-CISL di Milano nell'e- 
»a min a re le proposte conclu¬ 
sive sul rlsssetto delle pen¬ 
sioni decise nell'ultimo In¬ 
contro tra governo e Con¬ 
federazioni sindacali e te¬ 
nendo conto delle generali 
proleste emerse nelle fab¬ 
briche metalmeccaniche mi¬ 
lanesi di fronte alle notizie 
comunicate dalla stampa, 
ha espresso il proprio con¬ 
vinto e totale dissenso su 
tali conclusioni ed in parti¬ 
colare: 

t) per gli aumenti Irri¬ 
sori delle pensioni in sito, 
soprattutto per quanto si ri¬ 
ferisce al livelli minimi; 

2) per l'inadeguatezza del 
collegamento delle pensioni 
al 45*% sulle retribuzioni, 
percentuale troppo distante 
dall'obiettivo dell'M% fissa¬ 
to dalla legge 903 e che 
non significa attualmente al¬ 
cuna apprezzabile rivaluta¬ 
zione del livelli pensioni¬ 
stici; 

3) per l'improponiblliU 
dell'elevamento dell'età pen¬ 
sionabile per le lavoratrici 
che, olire a costituire un pe¬ 
sante aggravamento delle 
condizioni di lavoro delie 
donne è anche del tutto In¬ 
coerente con l'aumento del- 
l'occunaztone — scpratut'o 
femminile — che è l'obie'tì- 
vo primario della program¬ 
mazione; 

4) per le perplessità de¬ 
rivanti dalle altre « econo¬ 
mie » proposte, particolar¬ 
mente per l'Insufficiente fa- 
scia di franchigia nei caso 
di cumulo di pensione e sa¬ 
lari». 


In ordini del giorno approvati 
in numerose aziende (in partico¬ 
lare di Modena. Mirandola. Sas¬ 
suolo e Carpi) le maestranze 
hanno sollecitato il governo a 
mutare atteggiamento e a non 
rinviare ulteriormente soluzioni 
accettabili, rivedendo I punti ne¬ 
gativi delle sue proposte. Gli 
attivi sindacali si sono pronun¬ 
ciati unanimemente per il con¬ 
solidamento dell'unità fra |e tre 
confederazioni e per la ripresa 
della lotta qualora le posizioni 
del governo restino immutate. 


TORINO 


LIVORNO 


Gli operai della SPICA hanno 
effettuato ieri mezz'ora di scio¬ 
pero contro le limitate proposte 
del governo per le pensioni. Ire 
fermata di protesta indetta dalla 
sezione sindacale della CGIL ha 
trovato l'adesione di tutte le 
maestranze della fabbrica. 


La CISL provinciale In un co¬ 
municato stampa informa che, 
dopo aver consultato le cate¬ 
gorie piu interessate al pn> 
blema delia riforma previden¬ 
ziale esaminati t punti del prean¬ 
nunciato accordo sindacati-go¬ 
verno nel ritenerlo assolutamen¬ 
te non rispondente alle attese 
dei lavoratori perchè condizio¬ 
nato dj una serie limitativa e 
riduttiva di diritti acquisiti e 
da un ulteriore gravame con¬ 
tributivo sulla produzione IN¬ 
VITANO GLI ORGANI CONFE¬ 
DERALI A NON RATIFI¬ 
CARLO ». 




GENOVA — Il corteo del portuali durante lo sciopero di martedì 


TERNI 


La Commissione Interna della 
Acciaieria, raccogliendo l'opi¬ 
nione generale dei seimila lavo¬ 
ratori del più grande complesso 
industriale dell Umbria, ha rap¬ 
presentato in un ordine dei gior¬ 
no la protesta per le proposte 
formulate dal governo sulle pen¬ 
sioni. Una protesta significativa 
m quanto è stata sottoscritta 
unitariamente dai rappresentanti 
della CGIL. CISL e UIL della 
Commiss.one Interna Altri tele¬ 
grammi sono stati inviati dalla 
Bosco e dalle piccole a/ende 
metalmeccaniche della città. 


GENOVA 


Dibattito in TV alla vigilia di gravi decisioni 

Al padronato piace il MEC 
che costa caro ai contadini 

Francisconi rinnova la richiesta della CGIL per la sospensione dei regolamenti più 
dannosi e il riesame del Trattato - Notevole unità di vedute fra i sindacalisti 


I lavoratori siderurgici dei !a- | 
minato! nello stabilimento Ital- i 
sider « Oscar Smigaglia * di Ge- 
nova-Cornigliano. preso atto del¬ 
le proposte di accordo tra go¬ 
verno e sindacati per quanto ri¬ 
guarda la soluzione del proble¬ 
ma pensionistico, dichiarano in 
forma unitaria, oltre le divi¬ 
sioni di partito, religione e di 
sindacato, che detto atto (da 
porsi fuori delia realtà per 
quanto riguarda la condizione 
operaia*, è una palese inoltra 
zinne oe'la involuzione politica 
e sociale che ormai na :•» taro 
le più alte strutture dello '-tato 
Scioperi unitari di me'/o'a 
sono stati fatti merco»di nei 
settore del’e aziende jl.-.-er.un 
e dolciarie alia F.iah d< He 
gli alla Sanva alia Difi.r. »! » 
De Langlade e Granceiii e al 
1 Aura di Nervi. 


Vivace scontro, ien in TV. fra » accusato gh agricoltori di avere 


NAPOLI 


A Napoli il Comitato direttivo 
del sindacato vetrai si è riunito 
per esaminare le pr. vaste pre 
sentate per le pensioni. Ha ap¬ 
provato all unanimi'à ur. odg e 
ha inviato un 'e'egrarr.na a da 
CGIL invitandola a respingere 
l'accordo Un telegramma dello 
«tesso tono è «tato marnato 
j dalla Commissione Interna e 
della Sezione sindacale n»IU Ve¬ 
treria ex Ricciardi V «za volta 


rappresentanti del padronato ab¬ 
bastanza soddisfatti del Mercato 
comune europeo dell agricoltura, 
e sindacalisti che hanno denun¬ 
ciato i gravi scompensi che ne 
sooo derivati per tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori della cam¬ 
pagna. il tema della Tribuna sin¬ 
dacale era infatti Lagruroltura 
italmna alla vigilia di una mag¬ 
giore mtearazmne comunitaria. 
Ha introdotto Dori Francisconi. 
v icesezretario dell t C<-11.: la «ì 
tuazione alla vistihi delle niove 
«cadenze eie! ME». na detto 
Franci-com e deci-\arr» nte cat¬ 
tiva ’• lavo'uto'i « Si «alvo 
no — ra aggiunto - le aziende 
rspp-e«entate dilla Conficncol 
tura perche hanno beneficiato 
quasi in esclusi-a dei finanzia¬ 
menti pubblici e pagano ancora, 
purtroppo. ba««i «alari ai dipen¬ 
denti; ma per i contadini. ì co¬ 
loni. i mezzadri, i braccianti le 
cose vanno male ». 

Mancando una politica di ri¬ 
forma. strutturale e sociale, le 
decisioni del MEC sono risultate 
lesive degli interessi italiani. Fi¬ 
no al punto che l’Italia finanzia 
la politica agricola frrneese. 

L intervento del <\ippre«entjn 
te della CISL (,'lauu.o Crociani i 


profittato della politica del MEC. 
Per Bignardi l'esodo agricolo 
è tutto positivo perché « l'esodo 
agricolo è la premessa per la 
modernizzazione deli' agricoltu¬ 
ra ». Dal che si dovrebbe desu¬ 
mere che. avendo lasciato le 
campagne due milioni e mezzo 
di lavoratori. l'Italia ha ormai 
un'agricoltura mod< ma. In defi- 


ad oltranza della colonia e mez¬ 
zadria. gli ostacoli frapposti alla 
diffusione della cooperazione fra 
le imprese contadine. la difesa 
della r ederconsorz» come stru¬ 
mento di comando nelle mani 
delia proprietà e della grande 
industria. Bicnardi non ha tro¬ 
vato di meglio cne tirare m 
ballo l'argomento, nuovo di zec¬ 
ca. della... agricoltura russa. 


nitiva il padronato s» lamenta Dai successivi interventi di 
soltanto per ottenere una mag- | Crociani e Ande Kix-i (UIL) é 


treria ex Ricciardi V «uà volta 1 ha completato qu.Mo quadro ri 
il sindacato pensionati ade I levando che nel 1967 cè «tata 
ren'e alla CGIL ha * .v:ato si addirittura una diminuzione del 
ministro Bosco un Mecramma | e e«;o'tazioni di prodotti agri 


ministro Bosco un tdecramma 
di pro’e«a per gli •.->:« guati 
aumenti delle pensioni. 


VERGEI LI 


La Camera sinlacale della 
UIL di Biella e Vercelli ha in¬ 
viato alla segreteria narionaie 
della UIL. un telegrammi in cui 
è detto: « Comitato direttivo Ca¬ 
mera sindacale esprime parere 
sfavorevole accordo di massima 
revisione e protesta per aftret- 


coh italiani nel MEC del 9 3 
per cento e di prodvtti trasfor¬ 
mati. 

Il rappresentante della Confa 
gricoltura. il deputato del PL1 
Agostino Bignardi si £ limitato 
a rispondere che « gli agricol¬ 
tori sapevano fin dal principio 
che ci sarebbero state difficoltà 
ma vollero ugualmente ti Mer¬ 
cato comune per ragioni politi¬ 
che ». mentre Francisconi aveva 


giare « capo-tu-a » con prezzi 
car3nti*i piu alti in corti «et 
tori 

l-a replica di Fnnei«coni na 
irewi in evidenza ì significativi 
«ilenzi del Bigna-di: la difesa 


Firmato 
il contratto 
per gli 
assicuratori 

Nei giorni scorsi è stato con 
eluso I accordo per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro per eh agenti di assteura- 
7’om (.'accordo «tipulato dalle 
tre organizzazioni sindacai: 
iCGIL. CISL e UIL) e 1ANA 
(Associazione nazionale agenti 
assicuratori) riguarda la deli 
ni7ione della parte normativa 
e la stipulazione degli accordi 
tabellari provinciali per l lavo¬ 
ratori delle agenzie di gestione 
libera delle assicurazioni. La 
FILDA CGIL ha espresso un 
giudizio positivo sull'accordo. 


err.ervi una «o-ta ì/iuie un.ta di 
veil ite <i» i «inlar u -ti Anche 
per C-.it i,»m * Non - p .0 a«-o- 
Ì.t.i-n--,v r ir.. 'are ur.? [»! tica 
di n-truttu-azio-re rfe!l< crono 
mia agricola ci .na migliore 
organizza/ one delle attiv.tà 
p-oiuttive in agruolt .ra affmn 
tare t nrobìem: i: ma arnoniz 
zazione delle condizioni sociali 
della remunerazione nei lavo¬ 
ratori. compresi quelli autono¬ 
mi ». Aride Ro««i ha mendicato 
una politica delle «trutture a li¬ 
vello della Comunità europea: 
* una politica di strutture — ha 
aggiunio — firwa non è stata 
contrastata dai lavoratori ma 
dagli imprend.ton ». 

Per la Confagricoltura hanno 
poi parlato Emo Capxhhsta che 
ha chiesto l'aurrento generale 
dei prezzi come -ancona di 
tutti i mali e Serra che si è 
soffermato sulla «iti.az one degli 
allevamei ti metter! lo in evi.ten 
za fassordita thè ! Italia paghi 
100 miliardi all an-v» a favore 
della Francia per poi liquidare 
la propria zootev ni.» 

Le conclusioni di questa situa 
none di difficoltà, che il padro¬ 
nato non riesce a nascondere, è 
«lata riatta in varia misura dai 
sindacalisti. Francisconi ha rin¬ 
novato la richiesta della CGIL 
che venga sospesa l’attuazione 
dei Regolamenti e che il gover¬ 
no al accinga alla revisiona del¬ 


l'intero Trattato di unificazione 
europea. Condivisa da tutti è la 
esigenza di riforme nella strut¬ 
tura deU'agricoltu’-a e di una 
politica distributiva diversa (ri- 
cono«cirronto della parità previ¬ 
denziale ai lavoratori agricoli). 
Non è mancato qualche accento 
autocritico: Crociani ha rilevato 
che il sindacato «deve dare te¬ 
stimonianza di u* 1 rfi- tino e-er 
ci/io di tutela «ie'i. categorie 
che '■app-e-trtino - per far pe¬ 
sa-? ii noi h vo va dei lavo¬ 
ratori. 


In pensione 
con 300 milioni 
un funzionario 
dell'INA 


I deputati Raffaeli. Barca. 
Villani. Borsari e Leonardi 
(PCD hanno pv-entato ieri una 
interrogazione ai n..n..-l:o ooi 
Tesoro on Co.ont» e 3 quebo 
ne. Bdanc.o on Iberaeo u per 
capere -e e ivo « die un enie 
di btato I IN A na corri;,po-'o 
a titolo ii i., r laz one .a -,o n 
ma di IVAl m.. on. a. -ugno: (»■«> 
vanni Bar.o 1 azenv generale 
per Milano de.! INA e che allo 
desso spetterebbe anc.he la 
«omnia di S00 mil.oni dada Cas¬ 
sa di Previdenza » Gli interro¬ 
ganti chiedono anche l'elenco 
dei dipendenti con stipendi su¬ 
periori a un milione al mese e 
di quei dirigenti, agenti o fun 
zionan che siano andati in pcn 
sione con una liquidazione su¬ 
periore al 25 milioni. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 29 

Nell'ottobre del 1966 il Co¬ 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) decise lo smembra¬ 
mento dell’Ansaldo. la ristrut¬ 
turazione del settore naval¬ 
meccanico, il trasferimento 
della direzione generale del- 
l'Ansaldo — con la nuova de¬ 
nominazione di Italrantien — 
a Trieste Fu un grave colpo 
1 apportato alle strutture Indù 
] striali genovesi e liguri anche 
per 1 riflessi negativi che quel¬ 
le decisioni avrebbero avuto 
su tutta una serie di attivi¬ 
tà collaterali le quali sareb¬ 
bero state prese nel vortice 
della forza centrifuga che al¬ 
lontanava dalla regione altre 
aziende manifatturiere, pubbli¬ 
che e private. I lavoratori si 
batterono tenacemente contro 
quel piano; Genova scese in 
sciopero generale ma. non 
ostante la rivolta che acco¬ 
munò tutte le categorie pro¬ 
duttive ed economiche, il pia 
no governativo Tu attualo Era 
dunque, prevalso l'indirizzo di 
politica economica che deri- 
vn dalle scelte operate dal 
grande capitale privato, dai 
monopoli e dalle grosse con 
contrazioni finanziarie. Per 
indorare la pillola si offri 
un « pacchetto compensativo b: 
il porto di Genova sarebbe 
stato dotato di un superba- 
cino di carenaggio e di una 
stazione di degasificazione; il 
capoluogo ligure sarebbe di¬ 
ventato la capitale dell’indu¬ 
stria nucleare; sarebbe stato 
costruito uno stabilimento per 
la produzione di elementi di 
combustibile nucleare e di 
componenti per reattori. Le 
promesse costano poco e allo¬ 
ra tanto vale abbondare: una 
vera e propria pioggia di mi¬ 
liardi pareva tioveasfeisommer- 
gere Genova. Non è stato lari 
to nulla. La situazione, anzi, 
si è aggravata, sia dal punto 
di vista delle strutture por¬ 
tanti della nostra economia 
che da quello occupazionale e 
salariale. Siamo in clima di 
vigilia elettorale e quelle pro¬ 
messe. quegli impegni ven¬ 
gono rispolverati, lustrati e 
presentati come nuovi. Si ri* 
fà vivo il CIPE, Pieraccim an¬ 
nuncia la sua prossima venu¬ 
ta a Genova, si costituisce una 
commissione ministeriale per 
l'esame della situazione econo¬ 
mica in Liguria Tutto rico¬ 
mincia, dunque, da capo. Ma 
il mondo del lavoro non e 
d’accordo; respinge in toto 
questa linea e presenta un 
suo concreto, preciso pro¬ 
gramma di sviluppo organico 
e programmato E scende in 
lotta per imporne l'accogli¬ 
mento, per ottenere l’inizio 
immediato dell’attuazione del¬ 
le opere promesse, i finanzia¬ 
menti necessari, il rilancio 
delle strutture portanti della 
economia ligure: industrie e 
porti. Su questa base si so¬ 
no mossi avantieri I lavora¬ 
tori dei quattro scali maritti¬ 
mi liguri e, oggi, è stata ia 
volta dei metalmeccanici. Tre 
ore di sciopero in tutte le 
fabriche della regione; asten¬ 
sioni dal lavoro pressoché to 
tali in tutte le fabbriche del 
«ettore pubblico e di quello 
privato; una manifestazione 
pubblica a Sestri Ponente Qui 
hanno parlato il segretario 
della FIM CISL Angelo Bu 
scaglia e il segretario genera¬ 
le provinciale della FIOM 
CGIL Ezio Marnerò Le due 
organizzazioni sindacali han 
no presentato un documento 
che contiene sene proposte 
per Io sviluppo programma¬ 
to dell'apparato industriale li¬ 
gure, che può servire di base 
per una proficua contrattazio¬ 
ne con la controparte: gover¬ 
no, Partecipazioni Statali, 
IRI, imprenditori privati. La 
lotta odierna conferma la vo¬ 
lontà del metalmeccanici di 
veder rispettato il proprio ruo¬ 
lo di parte contraente, di va¬ 
lidi interlocutori senza Rap¬ 
porto dei quali nessun prò 
b’.ema di fondo dell'econo 
mia genove«e e ligure può 
t essere avviato a soluzione. Con 
I la battaglia iniziata nei porti, 
ornseguita oggi da metalmec¬ 
canici. che avrà un suo mo 
m°nto unificatore nello scio¬ 
pero unitario regionale gene¬ 
rale dell 8 marzo 1 lavoratori 
si propongono di sbloccare 
una situazione che e diventa 
ta drammatica, intollerabile. 
Non è più possibile assiste¬ 
re passivamente al costante 
depauperamento del nostro 
apparato industriale. Alle vec¬ 
chie ferite altre se ne sono 
aggiunte: il trasferimento del 
Delta, della Wanye italiana, 
della Morieo; tl progettato 
trasferimento della Casazza, 
della Gras«o, della Sitai, del 
la Penno. della FIF, la chiù 
sura dell’Ansaido S3n Giorgio 
di Teglia, della « Galante » di 
San Goliardo dell'Ansaldo Co 
! ke e deha S.tìerboz di Cera 
r.esi E non basta gravi preoc 
cupazioni sussistono per il set¬ 
tore siderurgico, per l'Itaican 
rieri di Sestn, per la binde 
ria di Multedo, per l'Asgen, 
per il CMIG di Fegmo. Il 
Muggtano di La Spezia è 
sempre sul filo del rasoio; a 
Savona scompaiono la Serve ri 
taz Base vi, li Camed, 

Giuseppe Tacconi 


Bari 


Conclusa la conferenza 
agraria del PSIUP 

L’intervento del compagno Chiaro- 
monte a nome del PCI 


Con un discorso del compagno 
Valori, vice segretario dei Par¬ 
tito. si sono conclusi a Bari i 
lavori dell'assemblea nazionale 
del PSIUP sull'agricoltura. 

L'assemblea, alla quale han¬ 
no partecipato trecento delega 
ti da ogni regione d Italia, tia 
avuto al centro il tema della 
lotta di tutti 1 lavoratori della 
te r rn per la riforma agraria La 
drammatica rea'tà dell'aarieol- 
tura italiana è espressa, ha dot. 
to nell 1 relaz'one di nt>erturn il 
compagno Ansanelli nella cifra 
dei tre milioni e duecentomila 
contadini, mezzadri, coloni e 
braccianti espulsi dalla terra, 
nel progressivo impovenmenot 
dell'azienda contadina, nell'ac¬ 
centuazione dello sfruttamento 
dei lavoratori dipendenti. 

I problemi dell'agricoltura, ha 
sottolineato la maggior parte de¬ 
gli intervenuti nel dibattito, non 
«ono problemi settoriali: quanto 
avviene nelle campagne è ef¬ 
fetto del meccanismo generale 


dello sviluppo capitalistico. La 
lotta per la riforma agraria è 
quindi, oggi più che mai. una 
lotta avanzata, di contenuto ri¬ 
voluzionario. 

Il compagno Gerardo Chiaro- 
monte. della direzione del PCI. 
ha sottolineato il consenso dei 
comunisti a una concezione uni¬ 
taria de.l.i lotti per la riforma 
agraria 

Concludendo il convegno, do¬ 
po una manifestazione di lavo¬ 
ratori i>cr le v io di Bari, il 
compagno Valori Ha affermato 
che l'intera collettività paga un 
enorme prezzo sociale ed eco¬ 
nomico alla mancata soluzione 
dai problemi dell'agrieoltura. 
Da ciò deriva una condanna sen¬ 
za appello alla DC e alla so¬ 
cialdemocrazia: una condanna 
storica del modo di produzione 
capitalistico, che deve compor¬ 
tare. anche sul terreno elettora¬ 
le. un giudizio negativo delle 
forze che hanno finora gestito 
questo sistema. 


Imporranti innovazioni 


Prorogati gli elenchi 
previdenziali agricoli 

Il governo ha voluto peggiorare il provvedimento 
che tuttavia contiene alcune garanzie per i lavoratori 


La legge che proroga al 31 
dicembre 1969 il regime degli 
elenchi anagrafici dei lavoratori 
agricoli. 10 I quale «1 determina 
la posizione previdenziale dei 
lavoratori, in 28 province ha 
avuto ieri la sanzione definitiva 
della Camera, li ritorno alla Ca¬ 
mera della legge «1 è rese ne¬ 
cessario perché il governo ha 
voluto modificarla al Senato, 
per lasciare aperta la porta alla 
possibdità di non pagare 1 con 
tributi dovuti in alcune aziende 
collegate all industna. Per que¬ 
sto aspetto, la nuova formula¬ 
zione dice che in attesa della 
emanazione di norme legislative 
per l'inquadramento ai fini pre¬ 
videnziali delle imprese indivi¬ 
duali e associate Che manipola¬ 
no. trasformano e commerciano 
1 prodotti agricoli .e zootecnici, 
nonché dei Consorzi di bonifica, 
di irneazione e di miglioramento 
fondiario. «1 applicano 1 tratta¬ 
menti previdenziali piu favore¬ 
voli già goduti dai lavoratori e 
1 conseguenti obblighi assicura¬ 
tivi e contributi as-unti da cia¬ 
scuna delle p'edette imprese I 
lavoratori interessati si batte¬ 
ranno quindi con la massima 
energia per ottenere 1 impegno 
ad applicare l'assicurazione « ti¬ 
po industria ». 

La legge di proroga contiene 
parti più positive, frutto della 
lunga lotta dei lavoratori. Esse 
riguardano la ricostituzione delle 
Commissioni comunali che deb¬ 


bono essere consultate per la 
formazione degli elenchi; il di¬ 
ritto di ricorso entro 30 giorni 
contro eventuali cancellazioni, 
con I obbligo di sosf>cnsiva di 
1U0 giorni rispetto alle decisioni 
delia Commissione provinciale 
e di 180 rispetto a quella na¬ 
zionale 

I compartecipanti familiari e 
piccoli coloni sono equiparati, 
con que«ta legge, ai giornalieri 
di campagna sia per le presta¬ 
zioni che per i contributi. I 
lavoratori iscritti negli elenchi 
per meno di 51 giornate annue 
e che svolgono anche attività di 
coltivatore diretto per la condu¬ 
zione ^1 fondi il etn fabbisogno 
di giornate sia inferiore a quel¬ 
lo mimmo previsto per la iscri¬ 
zione fra 1 coltivatori diretti, 
possono integrare le giornate di 
iscrizione negli elenchi dei gior¬ 
nalieri di campagna. La iscri¬ 
zione negli elenchi viene conser¬ 
vata per due anni agli emigrati. 

I sindacati e 1 parlamentari 
del PCI e del PSIUP si sooo 
battuti perché si affrontassero, 
anche in «ede di proroga, aspet¬ 
ti di quella riforma fondamen¬ 
tale che deve portare l’agricol¬ 
tura alla parità con gli altri set¬ 
tori. Il governo ha però resi¬ 
stito con ogni mezzo; la parità 
rimane tuttavia una questione 
aperta, in ogni aspetto, e spe¬ 
cialmente per la riforma che 
si deve fare nel settore delle 
pensioni. 


La posizione della CNA 


Ci sono 40 miliardi 
per aumentare le 
pensioni artigiani 


La Confederazione dell'arti- 
giarvato (CNA) ha giudicato 
« del tutto insuffli. . ..te » 13 
proposta del governo per le 
pendoni Q iole Itr ragioni 

1) ! riTcn'n de! m.n.mo di 
13)0 lire al ni^ non corri 
-pomi»* alle a'pettativ? d., _ fi 
mila pen * ciati ex artig ani. 
il cui trattamelo può essere 
«os’mz'a'mt -ee m gl'o-at 1 1 1 

lizzando i 40 mil.ardi tenuti 
a riserva : 

2) vengono respinti il pnn 
cipio di rendere i mimmi e 
l’età di pensionamento egua¬ 
li per tutte le categorie di 
lavoratori. 


Di fronte a irrisori benefici, 
il governo vorrt 1 ' 1 '" inv "e in 
aatr» ^’o mt-fferenziv.o dei 
contributi per 1 dipendenti ar¬ 
tigiana g a • . » »ate 

CinT 1 •’'*'» per I elevato 
rapo-' • » f "> -* *n ' i , „ . c 

capitali impiegati. 

l-u .. d< “a CNA 

ha perciò ch.esto un incontro 
al m ■ • •! La vo. > .to¬ 

sco, a cui farà pre .ntc Pi¬ 
che la sua opposizione al tr*> 
sfermento di fondi da'! *e- 
stione artigiani delI’INPS al- : 
1TNAIL (Istituto infortuni) | 
r-'t disavanzi devoto avere 
coperti exin altre misura. 
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I temi del convegno indetto dal PCI 


l’Unità / venerdì 1 morse 1W8 

Sulle linee automobilistiche extraurbane della regione 


BORGATE: un pnno'SCATTA DA OGGI IL CA 

di misure immediate 


Quattro provvedimenti da adottare subito: risanamento delle 
abitazioni, piani particolareggiati, mutamenti alla struttura eco¬ 
nomica della città, modifica dei rapporti di Roma con lo Stato 


Tensione nel partito di maggioranza 

La sinistra de: 
dopo le elezioni 
subito congresso 

Intanto convocare subito i congressi se¬ 
zionali — Altra richiesta : respingere i 
voti delle destre sul bilancio 


La sinistra della DC ha chie¬ 
sto la convocazione del con¬ 
gresso romano del partito, con¬ 
gresso da convocare « conte¬ 
stualmente all'apertura della 
campagna elettorale e da cele¬ 
brare all'indomani delle elezioni 
politiche ». La sinistra de ritie¬ 
ne cioè che i congressi delle se¬ 
zioni debbano aver luogo subito 
per permettere che l'asslse cit¬ 
tadina possa aver luogo imme¬ 
diatamente dopo la consultazio¬ 
ne politica. 

Le ragioni della richiesta a- 
vanzata dalla sinistra de sono 
illustrate in una nota trasmessa 
dall'agenzia Radar che riassume 
i risultati di un'assemblea. 

La sinistra de sollecita sul 
piano comunale l'attuazione del 
decentramento amministrativo, 
tramite l’insediamento dei Con¬ 
sigli circoscrizionali, l’attuazio¬ 
ne dei piano regolatore e la ra¬ 
pida approvazione de] bilancio. 
A 'quest’ultimo proposito — af¬ 
ferma la Radar — tè stato preso 
atto dell'impegno assunto dalla 
Giunta esecutiva del comitato 
romano, in accoglimento ad una 
posizione delta sinistra, di non 
ricercare e. comunque, rifiutare 
ogni apporto di voti provenien¬ 


ti dalla destra dello schieramen¬ 
to politico capitolino ». 

Quindi. doi>o aver avanzato la 
richiesta di convocazione del 
congresso, l’agenzia affronta i 
problemi sollevati dalle t recen¬ 
ti dolorose vicende che hanno 
travagliato la DC romana (il 
caso Petrucci. cioè) e in que¬ 
sto quadro sottolinea la volontà 
di portare avanti « una battaglia 
di metodo sui problemi dell'eser¬ 
cizio corretto del potere e sul¬ 
l'esigenza di un profondo rin¬ 
novamento della classe dirigen¬ 
te a livello del partito c delle 
responsabilità pubbliche, come 
condizione indispensabile per 
una ripresa del dialogo fra le 
forze politiche e la realtà so¬ 
ciale del paese ». 

I.a sinistra de conclude sotto¬ 
lineando il proprio impegno « a 
dare un autonomo contributo per 
la ripresa, nella DC cittadina, 
di un valido discorso politico 
che consenta, subito dopo le ele¬ 
zioni, la formazione di una mag¬ 
gioranza capace di affrontare su 
nuove basi la responsabilità del¬ 
la gestione del partito e della 
guida dell'azione amministra¬ 
tiva ». 


FATTI e MOTIVI 


comune • provincia - parlamento 


ONMI: si può conoscere 
bilancio e attività ? 

VI bilancio preventivo dell’ONMI per il 1968 è stato recentemente 
^ approvato. I compagni Maria Michetti, Gigliotti. Natoli. Giu¬ 
liana Gioggi e Della Seta hanno rivolto una interpellanza urgente al 
sindaco per venire a conoscenza del bilancio stesso nonché dello 
stato delle istituzioni gestite dall’ONMI. 

Trasporti antigienici 
alla borgata Finocchio 

A lla borgata Finocchio gli abitanti chiedono che l'itinerario del 
camion che trasportano rifiuti allo stabilimento di smaltimento 
•1 18° chilometro della Casilina venga modificato in modo da non 
p e rcorrere tutta la borgata transitando peraltro davanti alia scuola 
di via Rocca Cenda. Una interrogazione che sollecita raccoglimento 
di tale richiesta è stata presentata in Campidoglio dal compagno 
Piero Della Seta. 

Sottovia di corso d’Italia 
senza servizi antincendi ? 

r sottovia veicolare di corso d'Italia non ha più il servizio antin 
cendio di cui era stato dotato - infatti per difetto di sorveglianza 
1 vetri delie bocche antincendio, sono ;n gran parte danneggiati o i 
tubi ne sono stati ««portati In caso di mrendio il sottovia potrebbe 
presentare un grave pericolc per il traffico - i compagni D'Agostini 
e D'Alessandro hanno inoltrato una interrogazione urgente al sindaco 
ed agli assessori competenti affinché il Comune provveda a tali 
carenze. 

Pericolose le fermate degli 
autobus lungo la Anagnina 

T e fermate degli autobus da e per 1 Castelli dislocate al bivio 
della via Anagnina con la Tuscolana costituiscono una continua 
occasione di pericolosi incidenti (l'ultimo dei quali, mortale, c ac¬ 
caduto il 6 scorso). In una interrogazione urgentissima il compagno 
Piero Delia Seta ha chiesto all'amministrazione comunale di spostare 
le fermate di 100 metri istituendone una unica sulla via Tuscolana 
all’incrocio con via Casalferrante. 

Corviale: tanti progetti 
ma la scuola non c’è 

"E»in dal 1960 si cominciò a parlare della costruzione di una 
scuola a Coniale su’la via Portuen«c. con una gara relativa a 
lavori per l’importo di oltre 61 milioni Da allora la situazione non 
è mutata se non in peggio: il compagno Javicoli ha interrogato l'as- 
aessore competente per sollecitare il Comune a risolvere l’annoso 
problema. 

Torpignattara: la palestra 
é diventata un cinematografo 

L a scuola « Carlo Pisacane » di Torpignattare in via Acqua Bol¬ 
licante non ha più la sua palestra: infatti è stata trasformata rn 
cinema con grave danno per la scolaresca I compagni D’Alessan¬ 
dro e D’Agostini hanno rivolto al sindaco ed agli assessori compe¬ 
tenti una interrogazione urgente per sollecitare il ripristino della 
originaria funzione di quel locale. 

Arriva la speculazione 
e sparisce la piazza 

L a piazza Sante Bargellim sta sparendo sotto l’azione della spe¬ 
culazione privata che ha occupato l’area destinata ad uso pub¬ 
blico con le costruzioni indiscriminate, eppure la stes-a amministra- 
adone comunale aveva fornito una risposta in Consiglio su un pro¬ 
getto di sistemazione della piazza. Sulla stranezza di queste circo¬ 
stanze U compagno Javicoli ha presentato una interrogazione urgente 
«T—saaore all’Urbanistica. 


Nel recente incontro che ha 
avuto luogo fra il presidente del 
Consiglio ed i rappresentanti 
dell’amministrazione Capitolina, 
si sono sentite di nuovo le solite 
geremiadi sulla necessità che 
io Stato aiuti Roma. E ne è u- 
scito il solito topolino: l’idea di 
fare un Comitato misto per i 
problemi di Roma, con ministri 
e amministratori capitolini. Il 
Sindaco iia pure fatto vaghi cen 
ni. secondo la stampa, sulle cose 
l>er le quali lo Stato dovrebbe 
intervenire a Roma. Ma la ge^ 
nericità dell’informazione non 
ci consente di esprimere un giu 
dizio preciso, se non quello con¬ 
sueto sul modo politicamente 
sbagliato con cui il centro sini 
stra capitolino continua ad im- 
I>ostare il problema dei rapporti 
di Roma con lo Stato. 

Questo problema sarà certo 
uno dei punti centrali del no¬ 
stro prossimo Convegno al Bran¬ 
caccio che, pur avendo al cen¬ 
tro i problemi delle borgate, 
cercherà di indicare una via di¬ 
versa di sviluppo per la città, 
e quindi un nuovo modo di in¬ 
tendere i rapiwrti fra Roma e 
lo Stato. Noi non abbiamo inai 
affrontato il problema delle 
borgate come un fatto a sé: 
come una sorta di fenomeno 
abnorme della città, da curare 
con qualche misura straordina¬ 
ria. Il sorgere continuo di bor¬ 
gate in luogo di quartieri razio¬ 
nali è frutto di molteplici fat¬ 
tori. L’immigrazione continua, 
l'espansione affannosa della cit¬ 
tà, il permanere di larghissime 
zone di cittadini con basso red¬ 
dito. una politica urbanistica 
che non sa e non vuole preve¬ 
dere la pianificazione dello svi 
luppo cittadino. Le borgate, che 
un tempo furono create per rac 
cogliere quasi in ghetti le fa 
nugiie che vennero cacciate dal 
fascismo dai quartieri del cen¬ 
tro storico per dar luogo agli 
sventramenti: le borgate, dice¬ 
vamo. risorgono e si moltipli¬ 
cano come effetto di tutta una 
linea di sviluppo della città che 
non è razionalmente prevista e 
diretta, ma piuttosto abbando¬ 
nata alla speculazione edilizia 
ed al gioco del mercato. Cosi, 
pur partendo dal problema delle 
borgate, se Io si vuole risolvere, 
è d’obbligo allargare il discorso 
ai punti fondamentali di una po¬ 
litica urbanistica, di una politica 
economica, e di un rapporto con 
lo Stato che siano impostati su 
basi nuove. 

Reeertti avvenimenti di crona¬ 
ca hanno di nuovo attirato l'at¬ 
tenzione sulle condizioni dram¬ 
matiche in cui si vive nelle in¬ 
numerevoli borgate di Roma: 
ma il problema di una comples¬ 
siva sistemazione urbanistica ri¬ 
guarda anche altre zone della 
città (si potrebbe dire, para 
dossalmente. che vi è un pro¬ 
cesso di degenerazione di al¬ 
cune parti del centr ostorico. 
che in qualche caso presenta 
problemi analoghi a quelli di 
certe borgate), e che quindi, 
anche per questa via. si giunge 
alla stessa conclusione: per af¬ 
frontare e risolvere i problemi 
delle borgate bisogna impostare 
tutta una diversa politica per 
la Capitale d'Italia. 

Ci sembra dunque di potere 
indicare in quattro gruppi di 
questioni, le direttrici fonda- 
mentali della nostra azione: e 
quindi i temi del Convegno 
stesso. 

Innanzi tutto è necessario ap¬ 
prontare un insieme di misure 
urgentissime per le borgate di 
Roma: primi interventi sulle si¬ 
tuazioni più gravi (risanamento 
delle case fatiscenti e delle ba¬ 
racche. misure sanitarie, servizi 
igienici. luce, scuole, rete stra¬ 
dale). àia già questo intervento 
non deve essere casuale e epi¬ 
sodico: pur trattandosi di mi¬ 
sure immediate, esse devono già 
muoversi — ed è questa la se¬ 
conda questione — lungo ia li¬ 
nea di una sistemazione coiti 
plessiva e definitiva delle bor¬ 
sate: ciò sanifica, essenzialmen¬ 
te. elaborare, approvare, far 
eseguire i piani particolareggia¬ 
ti (destinando a quest’opera i 
finanziamenti necessari), per ri 
strutturare modernamente le 
borgate: e quindi liquidarle co¬ 
me tali, per farle divenire mo¬ 
derni quartieri di abitazione. In 
terzo luogo si deve procedere 
ad una serie di scelte di svi¬ 
luppo economico che modifichino 
la struttura economica sulla 
quale si regge Roma, dando una 
forte prevalenza alla creazione 
di posti di lavoro nell’industria. 
Infine, il problema dei rapporti 
di Roma con Io Stato. Su questo 
u’timo punto noi ci sforzeremo, 
insieme alla critica dell'imposta. 
z:one che la DC ed il centro si¬ 
nistra danno al problema, di in¬ 
dicare un insieme di proposte 
di interventi e di misure nazio¬ 
nali per Roma, che abbiano il 
fine di correggere tutto l'indi¬ 
rizzo assunto dallo sviluppo che 
la c.ttà ha avuto in questi anni, 
e che contribuiscano perciò a 
porre in modo nuovo anche i 
problemi delle grandi città. 

Ciò che deve essere sottolinea¬ 
to. infine, è il fatto che attorno 
al Convegno, prima e dopo il 
suo svolgimento, si deve creare 
un grande movimento di massa; 
che le popolazioni delle borgate 
e di tutti i democratici facciano 
«entire la loro voce ed impon¬ 
gano. con un movimento artico¬ 
lato di lotta, l’adozione delle più 
urgenti misure di sistemazione 
ed. insieme, l’inizio di una poli¬ 
tica nuova per Roma. 

Renzo Trivelli 


Elezioni del CD 
del sindacato 
scuola CGIL 

Si sono svolte in questi giorni 
le elezioni per il Direttivo del 
nuovo sindacato provinciale 
scuota, aderente alla CGIL, di 
recente sodo. La lista di Unità 
sindacale ha ottenuto 11 seggi 
tu 15. 


Hi 


-TRASPORTI 

Tariffa minima 

«Pastìcciaccio» a San Giovanni a settanta lire 




Mezz’ora di terrore a Ciampino nella casa di cura «S. Giovanna» 

Fiamme nella clinica: 
in salvo tutti i malati 



I vigili del fuoco controllano l'interno della stanza da dove si sono propagate le fiamme. 
Nella foto a fianco: una delle degenti allontanate dalla cllnica. 


Pesanti responsabilità della DC 


Il CRPC in grave crisi: 
deserta un'altra riunione 


La riunione del comitato re¬ 
gionale della programmazione, 
convocata per il pomeriggio di 
ieri, non ha avuto luogo. Anche 
questa volta, come la preceden¬ 
te. non c’era il numero legale 
e la discussione degli argomenti 
all’ordine del giorno non ha po¬ 
tuto cominciare. Fra gli assenti 
i rappresentanti delie province 
di Viterbo. Rieti t Frodinone 
nonché il sindaco di Mar.no. 
Santarelli (socialista) e il rap 
pre*entante della Coltivatori 
diretti Battistella. 

L'assenza dei rappresentanti 
della provincia di Viterbo, va col- 
legata ai recente colpo di mag¬ 
gioranza con il quale una parte 
della DC e l'ala socialdemocra¬ 
tica del PSU hanno imposto il ri¬ 
getto del progetto di assetto ter¬ 
ritoriale proposto dal Provvedi¬ 
torato Opere Pubbliche ed ela¬ 


borato dagli architetti Piccina- 
to, Vittorini e MoronL Tale pro¬ 
getto di assetto era per molti 
aspetti importante, in quanto mi¬ 
rava a combattere i pesanti squi¬ 
libri esistenti nella regione e a 
bloccare lo sviluppo abnorme 
delia capitale. Al rigetto di tale 
progetto, che è stato validamen 
te appoggiato dalla CGIL. rap 
presentata dal compagno Ginn 
ti e dall'Alleanza contadini, rap 
presentata dal compagno Angus 
Io Marroni i rappresentanti di 
Viterbo Rieti e Fra-inori e han¬ 
no reagito non partecipando alle 
riunioni del comitato die vanno 
cosi deserte 

Un’altra riunione è stata con¬ 
vocata per il giorno 12 marzo: 
< se anch'essa andrà deserta — 
ha detto il presidente provvisorio 
Di Segni — il fatto assumerà un 
valor» politico». (M« non l’ha 


già assunto?). 

Di Segni ha inoltre comunicato 
che in questi giorni consegnerà 
al ministro Pieraccini tutto U 
materiale elaborato dal Comi¬ 
tato in modo che esso possa co¬ 
stituire materiale di esame da 
parte della conferenza naziona¬ 
le della programmazione che si 
svolgerà dall'EUR dall 8 marzo. 
1-a quale conferenza — aggiun 
giamo noi - potrà ben rendersi 
conto — proprio sulla base di 
quanto sta accadendo nei Lazio, 
di cosa significhi programma 
zione quando a decidere sono La 
DC e i socialdemocratici. 11 
compagno Marroni ha comunque 
sollecitato Di Segni a far pre¬ 
sente al ministro che di tutto 0 
materiale che gli sarà consegna¬ 
to l’unico documento approvato 
è quello riguardante gli obbiet¬ 
tivi generali. 


Alcuni degenti traspor¬ 
tati all'aperto a braccia 
o in barella — L’incen¬ 
dio provocato da un 
guasto all’impianto di 
riscaldamento 


Mezz’ora di terrore in una 
clinica di Ciampino: un furio¬ 
so incendio è scoppiato, verso 
le 10.30. negli scantinati dello 
stabile, e un denso fumo ha in 
vaso le stante, diffondendo il 
panico tra i trenta malati, che 
erano ricoverati. Fort unatamen 
te il personale sanitario della 
clinica non ha perso la testa: 
i degenti sono stati allontanati: 
alcuni, quelli che non potevano 
muoversi, portati via a brac¬ 
cia. fino in luoghi sicuri. Altri 
infermieri e medici, invece, con 
gli estintori sono riusciti a cir¬ 
coscrivere le fiamme fino al¬ 
l’arrivo dei vigili del fuoco, che. 
giunti in forze, non hanno dovu¬ 
to faticare molto per spegnere 
rincendio. Il rogo non ha quin¬ 
di. fortunatamente, provocato 
vittime: tuttavia i danni sono 
ingentissimi, nell'ordine di mol¬ 
ti milioni. 

L’incendio, secondo i primi ac¬ 
certamenti svolti dai virili sa¬ 
rebbe stato provocato dal difet¬ 
toso funzionamento rii una val¬ 
vola della caldaia di riscalda¬ 
mento: sarebbe quindi fuoriusci¬ 
ta della nafta che. a contatto 
della ghisa incandescente della 
fornace, si è incendiata. Le 
fiamme si sono quindi, in pochi 
attimi propagate negli scanti¬ 
nati della clinica * Santa Gio¬ 
vanna * che si trova in via IV 
Novembre, a Ciampino paese. 
Nelle stanze della clinica si tro¬ 
vavano trenta degenti, tra cui 
un bimbo, nato appena poche 
ore poma. 

Il direttore e proprietario del¬ 
la clinica, dottor Paolo De Feo. 
il ginecologo, dottor Giovanni 
B^zzJ e una infermiera. Jole 
Maggi si sono per primi ac¬ 
corti dei denso turno e delle 
fiammate che provenivano da¬ 
gli scantinati La reazione é sta 
ta immediata: aiutati da tutto il 
personale sanitaria I tre hanno 
cominciato ad evacuare i malati 
Alcuni sono stati caricati su 
delle barelle e trasportati al¬ 
l'aperto o nei piani superiori del¬ 
lo stabile. Altri invece hanno 
afferrato gli estintori c hanno 
riversato getti di schiuma sulle 
fiamme, insufficienti a spegnere 
il rogo, ma tuttavia necessari 
per arginare il fuoco in attesa 
dell'arrivo dei vigili. 

Nonostante il panico che si è 
istantaneamente diffuso tra i de¬ 
genti l'evacuazione è stata por¬ 
tata a termine nello spazio di 
pochi minuti: quando i vigili del 
fuoco, alcuni provenienti da 
Ciampino altri da Roma, sono 
giunti dinanzi alla clinica, i lo 
cab erano praticamente deser 
ti Con potenti getti schnimoge- 
ni i vigili hanno in pochi mi¬ 
nuti allagato le cantine, e spen 
ti tutti i focolai 

Sull’episodio è stata aperta 
una inchiesta: sembra comun¬ 
que che l'incendio sia scoppiato 
proprio per il cattivo funziona¬ 
mento di una valvola dell’im¬ 
pianto di riscaldamento e la 
conseguente fuoriuscita di com¬ 
bustibile. 


Pesante carico sui bilanci familiari 
Colpiti pendolari e studenti — Le 
responsabilità del centro - sinistra 


Da questa mattina scattano 
gli aumenti decisi dal ministero 
dei trasporti sulle linee automo¬ 
bilistiche extraurbane delle a 
zicnrie pubbliche e private Gli 
aumenti, notevolmente pe'-anti. 
riguardano le corse semplici e 
gli abbonamenti. Uiddove era 
applicata la tariffa di 50 lire, 
essa viene elevata a un minimo 
di lire 70. Il ministero ha anche 
€ consigliato » alle aziende, mu¬ 
nicipalizzate e private, di andare 
oltre aumentando i prezzi dei bi 
ghetti fino a un minimo di 100 
lire. Dagli aumenti è esclusa la 
zona meridionale della provincia 
di Viterbo. 

Il provvedimento reca un grave 
colpo ai bilanci familiari dei la 
voratori c pendolari » e colpisce 


E’ crollata malamente la 
nuova disciplina a San Gio 
ranni. Il « mare » di sema 
fori e di piazzale che, se 
condo i pii desideri e i 
progetti del Comune, avreb 
be dovuto risolvere il prò 
blema della circolazione nel 
la zona ha combinalo invece 
un pasticciacelo brutto: co 
de di auto lunghe chilomc 
tri. automobilisti con i nervi 
a i>ezzi e con il dito fisMi 
sul clakson. semafori imjxiz- 
ziti, vigili con il sudore ni 
fronte come a ferragosto 
per il gran sbracciarsi e 
correre da un punto all'altro 

E' comincialo ieri all'all-a 
e le cose sono andate subito 
male: le migliaia e migliaia 
di persone, che ogni mattina 
si recano al lavoro lungo la 
via Appio e San Giovanni, 
hanno perduto mezze ore in 
fere per superare i fornici 
della piazza, per raggiungere 
i semafori della ria Ema 
nuele Filiberto, per distri 
carsi alla meglio verso la 
stazione o verso l’EUR. I vi 
pili, poveracci, si sono dati 
da fare al limite delle uma¬ 
ne possibilità. Poi hanno 
capito che l'unica soluzione 
logica era chiudere un occhio 
e «... semafori eri hanno agi 

10 di conseguenza. Bloccato 

11 cmar» di nuovi impianti, 
il traffico ha ripreso a scor 
rete alla meno peggio. 

Ma. dal Comune, è arri 
vato immediatamente lordi 
ne di rimettere tutto in fun 
zione. Le spese le hanno 
fatte, tra le 13 e le 14. i 
lavoratori che adesso stava 
no tornando a casa. Ma il 
peggio doveva venire: tra le 
17 e le 20. il traffico è rima 
sto letteralmente paralizza 
to. Le auto avanzavano alla 
media di dieci metri ogni 
cinque minuti: tanto per fare 
un esempio, una delle code 
iniziava già all'Albcrone 
Solo la tarda serata ha ri 
portato la pace nella zona 
Ma oggi' 1 fìggi sarà ancora 
peggio se nel frattempo, co 
me tulli, a cominciare dm 
vigili. non si augurano, la 
notte non avrà portato con 
siglio al Comune. 

NELLA FOTO: Un mo¬ 
mento de! caos di ieri a 
S. Giovanni. 


anche tutte quelle famiglie del¬ 
la regione fra i cui componenti 
si trovano giovani che frequen¬ 
tano le scuole a Roma. 

I.a decisione del ministero è 
stata notificata alle aziende mu¬ 
nicipalizzate sotto forma di dik¬ 
tat' tuttavia se l'ATAC e la STE- 
FER avessero respinto l'imposi¬ 
zione ministeriale e. soprattutto, 
se. facendo leva sulle forze che 
all'interno delle aziende pur si 
sono opposte all'aumento, l'am- 
nunistrazione comunale fosse in¬ 
tervenuta presso il governo per 
chiedere una revoca del provve¬ 
dimento. forse gli aumenti non 
sarebbero andati in porto. Inve¬ 
ce la Giunta, divisa, ha lasciato 
decidere alle due aziende che 
hanno accettato il diktat, nono¬ 
stante l'opposizione dei rappre¬ 
sentanti comunisti, del PSIUP. 
e nel caso dell’ATAC, anche dei 
socialisti. 

L'ultima decisione è stata quel¬ 
la adottata dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della STEFER riu¬ 
nitosi ieri l'altro sera. L'impo¬ 
sizione ministeriale è stata ac¬ 
cettata e tutte le tariffe sono 
state proporzionate sulla base di 
un minimo di 70 lire. 

Non è invece stato accettato 
il t consiglio ministeriale di por¬ 
tare le tariffe al mimmo di 100 
lire (questa era la parto facol¬ 
tativa della circolare di Scal- 
faro). 

Contro questa decisione hanno 
votato ì compagni Aldo Pro;ierzi 
(PCI) e Bigiaretti (PSIUP* Pro- 
perzi ha fatto rilevare, fra l'al¬ 
tro. che il centro sinistra, sia 
a livello governativo che a quel¬ 
lo locale, a parole sostiene la 
priorità del mezzo pubblico, ma 
nei fatti impone provveriimenti 
che contrastano con tale impo¬ 
stazione. 

Comunque, il voto della STE¬ 
FER va considerato come un» 
specie di « presa d'atto » ed è 
anche da rilevare che nel corso 
delia riunione dei Consiglio di 
amministrazione il de La Rocca, 
esponente della sinLstra. ha avu¬ 
to espressioni polemiche nei con¬ 
fronti dell'inerzia comunale. 

Comunque, da questa mattina, 
la tariffa minima in vigore stil¬ 
le linee extraurbane è di lire 70. 
Naturalmente la tariffa aumenta 
secondo il chilometraggio nei va- 
npercorso. Insomma si va da un 
minimo di 70 lire (fino a 7 chilo¬ 
metri) ad un massimo di 500 lir» 
fino a 92 chilometri. 

I/aumento inciderà anche sugli 
abbonamenti. Per quanto riguar¬ 
da l'ATAC. ad esempio, gli au¬ 
menti per gli abbonamenti setti¬ 
manali saranno di 350 lire, per 
quelli mensili di 1550. e in alcuni 
casi anche di 1700. e 2100 lire. 

Nella stessa proporzione au¬ 
menteranno le tariffe di tutte le 
linee private. 


Umberto Terracini 
a Civitavecchia 

Questa sera, alle ore 18.30. in 
piazza del Mercato, il compa¬ 
gno Umberto Terracini, della Di¬ 
rezione del partito, terrà un 
pubblico com.zio sul tema: 
« Contro i bombardamenti nel 
Vietnam II governo italiano dis¬ 
soci le sue responsabilità da 
quelle USA ». 




piccola cronaca^ 

Il giorno | £1 r|51 vflf'n 

gai. \enerdl 1 marzo Ono ài A/M. &/.1 l/vf 

♦ \ lk>nn II _ _I * 


Oggi, \e.ierdi 1 marzo Ono 
mastico: Albino II so.e «orge 
alle ore 7.01 e tramonta alle ore 
18.08. Ultimo quarto di luna il 
giorno 3. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 58 
femm.ne. Sono morti 35 maschi 
e 33 femmine, dei quali 7 mi- 
non dei 7 anni. I matrimoni so¬ 
no stati 79. 

Mostre 

Alla gallega Rus=o. piazza di 
Spagna I. stase'a ade ore IR 
inaugurazione delia « persona¬ 
le » d. Mar.o Rus«o 

G:o\edi proS'imo. 7 marzo, 
alle ore 22 avra luozo l':n3jgu 
raz.oie deilaga !!er.a « I.’A-te 
r.sco >. in via Frattina 57. con 
la mostra « Cinquanta ann: et; 
p.ttura a Roma * 

AVIS 

I.e a jtoerr.o:ecbe de.I’.AVIS di 
Roma sosteranno domenica 
prossima 3 marzo, dalle ore 8 
alle 13. in via de.Ie Camelie # 
in piazza dei Geografi, per 
proc eoe re ad una raccolta di 
sangue dest.nata agii ospedali 
ottad.ru. 

Mercato ittico 

Nello scorso mese di gennaio 
sono affluiti al mercato ittico 
comunale 8903 quintali di pe¬ 
sce, I prezzi aU'ingrosso prati¬ 
cati sono stati di ìjre 1825 per 
la prima qualità, di lire 900 per 
la seconda di lire 360 per la 
terza, d. lire 110 per il pe«ce 
azzurro, di lire 120 per le cozze 
e di lire 70 per le vongole. 

Tavola rotonda 

Presso l'Istituto per la docu¬ 
mentazione e gli studi legislativi, 
a Palazzo de’ Ginnasi oggi 
alle ore 16 avrà luogo una 
Tavola rotonda sul tema * Il tra¬ 
pianto degli organi umani e il 
diritto ». Interverranno numerosi 
Ciurlati a madjci. 


COMITATO FEDERALE — 
Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione è rinviato a lunedi 4 
alle ora 9,30 in Federazione. 

PRESENTATORI DI LISTA 
delle seguenti sezioni sono con¬ 
vocati come segue: questa sa¬ 
rà alle ore 20 elle sezione Trion¬ 
fale: Borgo Prati, Mazzini • 
Trionfale; lunedi 4 marzo all» 
ore 20 alla sezione Aurelio: Pri¬ 
ma valle. Cavalleggeri, Monta 
Spaccato e Aurelio. 

POLIGRAFICO STATO: In 
Federazione, ore là.30. Comi¬ 
tati politici con Vetere. 

POSTELEGRAFONICI: ore 17, 
segreteria; ore 11, CD. 

CONGRESSO: Anzio, ore 18,30 
con Mario Berti. 

CONFERENZA D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Rocca di Papa, era 
19, con Fredduzzl. 

MANDAMENTO: Campagna- 
no, ore 19,30, con AgostinelB. 

ASSEMBLEE: Bellegra, or» 
19, con Magrini. Vado Canale, 
ore 20, con Cemillonl; Oleva¬ 
no, ore 20,30, con Mariani; BPO 
(Cotleferro). ore li, con Fusco; 
Cinecittà, ore 18,30, assemblea 
donne con Lia Lepri; Latino Me- 
tronio, ore 20,30, con Primo De 
Lazzari. Valmelaina, or» 20, con 
Di Stefano; Garbafella, ore 11; 
Albano, ore 18, attivo femmini¬ 
le con Aida Tiso. 

FESTA DEL TESSERAMEN¬ 
TO: Questa sera a Campo Mar¬ 
zio, alte ore IMO, la Cellula 
dell'ENEL ha organizzato una 
festa del tesseramento cui par¬ 
teciperà Renzo Trivelli segreta¬ 
rio della Federazione comunista 
romana. 

F.G.CI.: Villa Certosa, erg 
19, inaugurazione circolo con 
Santodonato; Campo Marzio, or* 
18, assemblea con Aloglo; Ma¬ 
rino, ora 18,39, os la m bit a con 
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L’astensione dal lavoro inizia stamane alle 7 

Duemila gasisti scendono in sciopero 



Un colpo dei governo contro I 


SVIZZERA 


nostri connazionali In Svizzera 


Una Carta rìven- 


La direzione dell’azienda romana dell’ltalgas vorrebbe imporre trasferte abusive per periodi di oltre due 
anni — Partecipazione compatta di tutti i lavoratori aderenti a CGIL, CISL e UIL — Quinto giorno di scio¬ 
pero nelle ditte appaltatrici — Oggi scenderanno in lotta anche le mille dipendenti del patronato scolastico 


In crisi 
i produttori 
di olio 
di oliva 


L'abbondanto produzione dt 
olio della Sabina ò ancora 
quasi completamente Invendu¬ 
ta o la scarsa richiesta regi¬ 
stra un prezzo scarsamente 
remunerativo per 11 contadi¬ 
no. Al tempo stesso le mano¬ 
vre speculatrlcl della grande 
industria di trasformazione e 
dei grandi gruppi commerciali 
Immettono sul mercato roma¬ 
no forti partito di olio non 
genuino, a prezzi alti, ai dan¬ 
ni del consumatori e dei pro¬ 
duttori agricoli. Questa la 
drammatica realtà emersa al 
convegno del produttori olivi¬ 
coli a di frantoi cooperati¬ 
vi della Sabina romana e rea¬ 
tina, tenutosi nel cinema di 
Morlcone, ad iniziativa del 
Consorzio regionale olivicolo 
della Federcoop, dell'Alleanza 
contadini e della Federmez- 
zadrl. 

Il convegno presieduto dal 
presidente della Federcoop 
Franco Raparelll ed aperto da 
una relazione dell'aw. Angiolo 
Marroni, dell’Alleanza ha visto 
gli interventi dell'on. Franco 
Coccia, dell’aw. Volpi, di Feli¬ 
ce Maglstro, di Adriano Cala- 
brlni e di numerosi produtto¬ 
ri e dirigenti contadini dei 
comuni interessati. 

L'ordine del giorno, appro¬ 
vato all'unanimità al termine 
della manifestazione presenta 
un'organica piattaforma per lo 
sviluppo di una nuova politi¬ 
ca olivicola anche nel quadro 
dell’attuazione degli accordi 
comunitari e avanza le se¬ 
guenti proposte: 

1) intervento dell'Azienda di 
Stato (AIMA) per l'acquisto 
a prezzo remunerativo del- 
l’olfo invenduto; 

2 ) estensione per un con- 

? ruo numero di anni dell’in- 
egrazlone fissata per 1 pro¬ 
duttori italiani dell’apposito 
fondo del MEC; 

3) plano — In accordo con 
l'Ente di sviluppo e con l’In¬ 
tervento della spesa pubbli¬ 
ca — per il rinnovo degli Im¬ 
pianti olivicoli, la difesa fito- 
sanltarla, la realizzazione di 
un’ampia rete di frantoi socia¬ 
li la costruzione di un im¬ 
pianto per filtrare e Imbot¬ 
tigliare l'olio da Immettere di¬ 
rettamente al consumo sca¬ 
valcando la speculazione lnter- 
mediatrice; 

4) approvazione di una leg- 

? ’fi per il riconoscimento del- 
e zone tipiche di produzione 
e modifica della legge attual¬ 
mente vigente circa le deno¬ 
minazioni richieste per 11 
commercio. 


FGCI 


Due giorni 
di dibattito 
alle Frattocchie 

Domani 2 e domenica 3. 
circa 100 giovani comunisti 
di Roma, dirigenti di circoli 
e nuovi iscritti, partecipe¬ 
ranno ad un seminario sulle 
dispense < PCI studio di ba¬ 
se » e di preparazione alla 
campagna elettorale. 

II programma del semina¬ 
rio è il seguente: 

Sabato: ore 15,30. appun¬ 
tamento in federazione, par¬ 
tenza con pullman: ore 17, 
< Il PCI • via italiana al so¬ 
cialismo (relatore R. Trivel¬ 
li); ore 20.30. «L'impegno 
dei giovani nella campagna 
elettorale * (relatore G. Ala- 
gia); ore 22 . presentazione 
dei cortometraggi elettorali 
del PCI. 

Domenica: ore 9. riunione 
commissioni di lavoro; ore 
11.30. assemblea e presenta¬ 
zione del lavoro delle com¬ 
missioni: ore 12 30. conci y 
sioni di R. Trivelli. 

Nel pomeriggio dibattito 
sui problemi intemazionali 
(relatore P. Calamandrei). 
Ore 20: festa della FGCR. 


ANNUNCI SANITARI 


Medico •ooclalltlo de-roatoioge 

lm STROM 

Cura «clero» «n-.e 'ambuUtortaW 
•«ma operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dati» complicazioni' ragadi, 
flebiti. eczemi, ulcere carico** 

VINIRII. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COLA DI RKN20 n. 152 

TeL 134.S«1 - Or* S-tS; festivi S-1S 

(Aul Mi San n 779/2231M 

dal rn maggio 105S) 

ANNUNCI ECONOMICI 


LEZIONI E COLLEGI 

11|_ L. SO 

TESI LAUREA OGNI MA f ERI A | 

Diruto Iaiiihkiih ingegneria i.ei 
tere Matematica Medicina et ogn 
altra Materia m ogni Lingua 
Ricerche HtO.nmr«tiene Oocumen 
tane Tesine Studi Ghosi 
\Vnting Collaborazioni Cultural 
Ogni Settore istituto esegue ac 
omunmti LS.T.E.R. • ruma 
. Boccaccio, I . 475.075. 


Ventiquattro ore di sciopero, 
a partire dalle 7 di stamane, 
sono state deciso all’unanimità 
dall'assemblea dei dipendenti 
dell'azienda romana dell'ltnlgas 
riunitisi ieri sera su convoca- 
zione delle tre organizzazioni 
sindacali, CGIL. CISL e UIL. 
Si tratta di una prima iniziativa 
di lotta, a cui ne potranno se¬ 
guire altre anche più forti, con 
cui i duemila gasisti di Roma 
rispondono alla ottusa intransi¬ 
genza della direzione aziendale 
che ha rotto le trattative sulla 
spinosa questione delle trasfer¬ 
te « atipiche ». come la parto 
padronale le ha definite. 

L'agitazione degli operai è 
sorta dalla decisione presa uni¬ 
lateralmente dall'azienda di tra¬ 
sferire un primo contingente di 
45 lavoratori (cui potrebbero 
seguirne altri) dallo stabilimen¬ 
to di Roma a quello di Asti: 
Il dovrebbero seguire un corso 
di specializzazione sulla meta¬ 
nizzazione per poi essere inviati 
in varie sedi dell'ltnlgas un po' 
in tutte le regioni d'Italia. Co¬ 
storo dovrebbero rimanere fuo¬ 
ri sede, con tutti i gravi disagi 
che ciò comporterebbe, per un 
periodo imprecisato e comun¬ 
que non inferiore a due anni: 
peraltro, anche al termine di 


tale periodo di questa specie di 
esilio, la loro ricollocazione nel¬ 
l'organico dell’azienda romana 
appare alquanto problematica. 

11 provvedimento, dal quale 
sono colpiti non a caso anche 
alcuni dirigenti sindacali, vio¬ 
la nella forma e nella sostan- 


Assemblee 
del PCI 

Numerose assemblee per lo 
liste elettorali, per la prepa¬ 
razione del convegno sulle bor¬ 
gate, per la mobilitazione del 
partito e 11 tesseramento, avran¬ 
no luogo oggi. Le assembleo si 
terranno a Ponte Milvio oro 
20,30 Fracassi: Porta Maggio¬ 
re ore 19.30 Bongiorno; Torpi. 
gnattara 19.30 Trivelli: N. Gor¬ 
diani ore 20 Sacco; Appio La¬ 
tino 20 D'Onofrio; Casal Ber¬ 
tone 18.30 Perna; Portonaccio 
19,30; Casnlotti 19 Quattrucci; 
Tuscolano ore 18 Verdini; ('a- 
stelgandolfo ore 19 Coehi; Grot¬ 
taferrata 18 30 Marini: I.nnu- 
vio ore 18.30 Faggiolo; Ciatn- 
pino ore 19 Armati; Cisternole 
ore 19 Marciano; Gocciano ore 
19 Rossi; Ariccia 18.30 Velletn. 


za le norme del contratto na¬ 
zionale di lavoro il quale con¬ 
sente al massimo trasferte di 
qualche mese: e si inserisce 
nel quadro di un intollerabile 
atteggiamento tenuto dalla di¬ 
rezione la (piale mira ad elimi¬ 
nare costantemente la possibi¬ 
lità di contrattazione dei sinda¬ 
cati su questioni fondamentali 
della condizione dei lavoratori, 
ed alla esautorazione della Com¬ 
missione interna che non può 
più assolvere in pieno alla sua 
funzione per l'applicazione pun¬ 
tuale del contratti e delle leggi 
di tutela. 

L'assemblea indetta Ieri sera 
dai sindacati al cinema Alba, 
non lontano dalle officine del 
gas a Ostiense, è stata vivaciz¬ 
zata dagli interventi di nume¬ 
rosi lavoratori dai quali è sca¬ 
turita unanime l'indicazione di 
lotta: si è anche registrato l'in¬ 
tervento di don Mario — un 
sacerdote del movimento dei 
preti operai che suole officiare 
ie funzioni religiose nella cap¬ 
tila dello stabilimento di Ro¬ 
ma — il quale ha portato al 
lavoratori la sua piena « soli¬ 
darietà verso la lotta che si 
svolge a salvaguardia della di¬ 
gnità umana in fabbrica ». 

Oggi accanto ai dipendenti del- 


l'Italgas si troveranno in scio¬ 
pero, per il quinto giorno suc¬ 
cessivo, 1 300 dipendenti delie 
ditte appaltatrici della Romana 
gas. La loro lotta è |»er respin¬ 
gere i licenziamenti e le sospen¬ 
sioni dal lavoro attuate nel set¬ 
tore. che [Kirtano ad un ridi¬ 
mensionamento di circa il 30 
per cento deU'nttuale organico 
Frattanto viene confermato lo 
sciopero di 24 ore delie mille 
dipendenti del patronato scola¬ 
stico per la giornata di oggi. 


L'assemblea delle lavoratrici è 
giunta a questa decisione a se¬ 
guito del rifiuto del presidente 
del patronato di incontrarsi con 
ì sindacati per riprendere la di- 
iciissione degli annosi e non ri¬ 
solti problemi del rapporto dì 
lavoro del personale. Durante 
l'astensione dal lavoro di oggi, 
alle 9 30. le lavoratrici si re 
olieranno dinanzi alla sede del 
patronato, in via Ippolito Nie- 
vo, ove decideranno quali altre 
eventuali forme di lotta attua¬ 
re a tutela del loro diritti. 


Rubano prosciutti a quintali 

Undici quintali di prosciutti sono stati rubati la notte scorsa 
nel negozio di Pietro Toseroni, in via Casal del Marmo 147. I ladri 
hanno spaccato le sbarre di una finestra del retrobottega e si sono 
quindi impossessati dei prosciutti, die hanno caricato sii un ca¬ 
mion. Secondo il proprietario del negozio il danno è di tre milioni. 

Intera famiglia avvelenata dal gas 

Una intera famiglia è finita in ospedale per avvelenamento da 
gas: fortunatamente se la caveranno tutti in pochi giorni. K' 
successo in via Andrea Doria 70. in casa di Mario Coppola, 51 
anni, il quale la notte scorsa è andato a ietto, con la moglie e ì due 
figli Domenico. 18 anni, e Anna 14 anni, senza accorgersi die i 
rubinetti del gas erano aperti. Al mattino, per fortuna, sono riu¬ 
sciti a chiudere il gas. spalancare le finestre e chiedere aiuto. 



Accademia 
di S. Cecilia 

Oggi alte 21.13 nella Sala di 
Via ilei Cìreei, concerto del duo 
Sviatoslav tticliter (pianoforte), 
Mstislav Itostropovich (violon¬ 
cello) (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, In abb. tagl. n 1S). 
In programma: Brahms- Sona¬ 
ta In mi minore op. 38; Sonata 
In fa maggiore op 99: Grteg: 
Sonata In la minore op 36. 
Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dt via Vittoria G dalle 
ore 9.30 alte 13-30 e al botte¬ 
ghino di Via del Greci, dalle 
ore 19 in poi 

All'Opera diurna 
di «Fedora» 

Domenica, elle 17, In abb atte 
diurne, replica dt « Fedora » di 
Umberto Giordano (rappres. 
n 52). diretta dal maestro Car¬ 
lo Frane! e con la regia di 
Renzo Frusca Interpreti prin¬ 
cipali: Antonietta Stella. Ma¬ 
rio Del Monaco. Edda Vincenzi, 
Alberto Rlnatdt. Maestro del 
coro Tullio Boni- Scene dt Ca¬ 
millo Parravlclnl e costumi di 
Linda Chltiaro Lo spettacolo 
verrà replicato mercoledì 6 in 
abb. alle terze serali 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 7 marzo alle 21,13 al 
Teatro Olimpico concerto del 
celebre pianista Rudolf Ftr- 
kusny (tagl. 10) In program¬ 
ma : Schubert, Beethoven, 
Mortlnu, Debussy. Bartok- 
Blgllettl In vendita alta Fi¬ 
larmonica (312560). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domenica atte 17 concerto del 
soprano Clara De Michel, col¬ 
laborazione pianistica Rate 
Furtan e de* duo violino e 
plano Varriate-BIast. 
AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21J0 e 
mercoledì alte 17.30 concerto 
per soli coro e orchestra dir. 
G Tosato. Solisti F. Glrones 
e M Matsumoto Musiche A. 
Vivaldi 

CENTRO CULTURALE CHI¬ 
TARRA 

Domenica atte 21.15 al teatro 
Satiri concerto detta chitar¬ 
rista Brigitte Zaczek. Musi¬ 
che Wetss. Bach. 

CIVIS 

Martedì concerto vocale della 
« Istituzione Musicate Amici 
della Lirica • con William 
Mcklnney tenore e Sandra 
Fuenterosa soprano 
SAIJI DI VIA DEI GRECI 
Oggi, atte 21.15, concerto del 
duo SvIatoMav Richter (pia¬ 
noforte). Msttslav Rostropo- 
vlch (violoncello). In pro¬ 
gramma musiche di Brahms c 
Grieg 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 

rt. *1» 

Imminente Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandint con le 
novità assolute: • Il giudizio 
«Jet dente • di F Molè e 

• L’Impareggiabile malfidato» 
di Max Aub Regia F Mote 

ALL’ARTISTICA 
Doménica alle 17 fami). C la 
Stabile Teatro replica • Le 
allegre comari di Windsor > di 
Shakespeare Regia Pietro 
Zardini Ultime recite 
BEAI 72 

Alle 21 teatro «perimentale 
ri-M burattini di Otello ?a r n 
con tesi! di Ma’akr.w*ki). 
Reckett. Bach 

BKI.I.l tiri szuwt) 

AUe 2l.t5- • Un mito che 

«evita •. 

DORMI s spirimi 

Domenica alle I6.30 la C la 
Dorigli» - Palmi presenta : 

• Matilde dt Canossa • 2 tem¬ 
pi tn (0 quadri di Salvatore 
Moresini Prezzi familiari 

CENTRALE 

Alte 2150 U Teatro 3 presenta 

• Neurotandem > di Silvano 
Ambrogt. 

DEI I.A tXIMETA 
Alte ore 21.30 : ■ Le diavo¬ 
lerie • dt Alessandro Fersen. 
Regia A Fersen con N Lan¬ 
guisco. F Abbina. L Bernar¬ 
dini. V Chiarini. F Fcrraro- 
ne. G A . C Reati 
DELI.»- AH II 

Alle 21.15 prima. C la Teatro 
Moderno presenta • La ragaz¬ 
za di Stoccolma • con A Gtuf- 
fre. P. Quattrini. M Valde- 
marln, L. Proecè Novità 
l»M I MB’AKIKl 
Atte 21.30: • La veste nuzia¬ 
le • e • Sette «olle In (tesso 
peccato • con F Gluttettl. G. 
Mazzoni Regia C. Remondt. 
Ultimi giorni. 


DELLE MUSE 
Alt* 21.30 Elio Pandotfl. Gra¬ 
zia Marta Spina, Piero Lerl: 
« La raganella ». di Charles 
Dycr. Regia Ruggero Jacabbl. 
DE' SERVI 

Imminente C la dir. Franco 
Amhroghni con: * Tulio ciò 
non e vero • novità assoluta 
di Paolo Di Francesco con P 
Luino, S. Altieri. M.A Gerli- 
nl. A Barelli. M Novella Re¬ 
gia Ambrogllnl. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 C.la del Porcospino 
presenta: • Ricatto a teatro • 
2 tempi di Dacia Marainl. Re¬ 
gia Peter Hartman 
ELISEO 

Alle 21 Proclemer e Albcrtazzl 
con la novità • GII amanti » 
di B. Rondi. 

FII-MSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, l/c) 

Alle 19 e 21.30: « A nous la 
liberti • di René Clatr. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 Ingc Romer. Robert 
Benwood. Willy. 

ORA TOKIO 

. Atte 22.15 N Puccjpl. Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in: «Il Cabaretore • 
con E. Guarinl. Due tempi di 
D. Verde e B BroccotL 


L* sigi* eh* appaiano 
canto al titoli del f 


ae¬ 

ri lm 

corrispondono alla te- 
fuetti* claaalftcaalon* per 
generi: 

A s Avventarono 

C e Comico 

DA a DkejM animai* 

DO e Documentari* 

Dà c Drammatico 
a m Giallo 
M a Musical* 

S a •entimemaI* 

•A s Sa tir le* 

■M s •torte*-mitologie* 

Il anatro giudizio ani film 
viene espresse nel modo 
seguano»; 

00*04 - ecce stonai* 

• Od* - «turno 

400 = baoaa 

40 = diserti* 

4 3 m*dlocr* 

V M li s vtaiato al mi- 
novi di li anni 


n» 


PANTHEON 

Domani alte 16-10 te marionet¬ 
te di Marta Accettella con: 
« Cappuccetto rosso », fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettella Regia autori 
PARIGLI 

Alle ore 21.30: • La sottoscrit¬ 
ta avendo sposato un ergasto¬ 
lano. » dt Dino Verde con 
Bruno Broccoli Regia Mar¬ 
cello Atiprandl. 

PUFF 

Atte 22: • Cosi f come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà, Piegart. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg, D'Assuma. E Mon- 
tfsano 
t/1 IKIMI 

Alio 21.15 precido Ll iS'il.i De 
Filippo con la <u.* Ci» pre¬ 
conio * Il contralto - novità 
di Eduardo Partecipa Pupella 
Magg io. Regia E De Filippo 
RIDOnt) ELISELI 
AUe ore 21' «La suocera», 
nell’Interpretazione dt Nino 
Besozzi. Regia A Sapori 
ROSSINI 

Alle 21.15 Cheeco e Antia 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con • Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore • successo In costume 
di G Giraud Regia C. Du¬ 
rante 
SAURI 

Alle ore Cl-'O la C la t II 
Bocra*crr.a • con • Care'a al 
lupo - d. Verga. • I. altro ti¬ 
glio • e • l a giara • di Piran¬ 
dello Hogii Hcnj'O Pinci-o.i 
con R (ira 
S >\IIA 

Alle 21.10 il Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta • Caino • dt 
Lord B>ron Regi» Durga 

SErrKI’EKum» (Vicolo dd 

Panieri 57) 

Alte 2230: « Aritmie • con I 
cantastorie dt Silvano Spa¬ 
daccino. Marisa e Corrado Bt- 
lottl, Anna Casaline, Detto 
ChittO. Amedeo Merli 
SISTINA 

Atte 21.13 Gtno Bramlerl e 
Marisa Del Frate con Etto¬ 
re Conti tn • La sveglia al 
cotto » testi di Marchesi e 
Terrotl Musiche Bonocore 
Coreografie Don Lurto 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Domani e domenica alte 152)0 
al Ridotto Eliseo • Piccolo pa¬ 
triota padnsano - «angue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo ■ 
riduzione R. Lavagna 
VALLE 

Alle 21.15 11 Teatro Stabile di 
Roma presenta ■ Nella giungla 
dette città ■ di B Brecht. 
Regia Antonio Calenda. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEIJJ (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Uccidi o muori, con H Mark 
A 4 e riv Sportelli-Durano 
VOLTURNO 

C.it Ballon, con J. Fonda 
A 4 4 e riv Marco Leamlris 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Italian secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

AMERICA (Tel. 388.168) 

Italian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

ANTARKS (Tel. 890.947) 
Caroline Cherle. con F. An- 
gladi- (VM 18) 8 4 

APPIO (Tel. 779.838) 

I giorni dell'Ira, con G. Gem¬ 
ma (VM IO A 44 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

ARISTON (Tel. 333.230) 

I giovani tigri, con M Malte 

A 4 

ARLECCHINO (Tel 358.65* ) 
Via dalla pazza fotta, con J. 
Christle DR 44 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Cera una volta, con S Loren 

8 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

BALDUINA ( lei 347,592) 
Millie, con J. Andrews M 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profetai eoo V Oassman 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
sion DR 4 

BRANCACCIO (Tei 733.253) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CAPII OL 

Il dottor ZI vago con O Sharlf 
DR 4 

CAPKANICA (TeL 672.465) 

Reda di giorno, eoo C De- 
neuve (V M 18) DR 4444 
CAPKANICIIETTA (T 672.456) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R. Morse SA 4 
COI A DI KIEN/.O (1. 350.564) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CORNO ( Tel 671.691) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volonte DR 4 44 

DUE Al.MIRI (Tel CT3.2U7) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

EDEN (lei. 380.188) 

Diabolik, con J P. Law A 4 
EMKASSY 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EMPIRE (lei 855.622) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 13) DB 44 

EI IU.INE (Piazza Italia. 6 - 
Eur Tel. 59.IUJM6I 
La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

Le grandi vacanre. con L De 
Funes C 44 

FIAMMA (lei 471.R*D 

I protagomMl. con J so-cl 

DII 4 

FIAMMEiTA (lei 470.4M) 

In «he lleai of thè night 
GALLERIA (Tel 673267» 

Nlrk mano fredda 
GARDEN ( Tel 5X2.848) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

GIARDINO (Tel. 894JM6) 

C'era una volta, con S Loren 
S 44 

IMPERI ALCI NE N l (Telefo¬ 
no 6 X 6 745) 

Gli occhi dell* notte, con A 
Hepburn (VM Ut G 4 

IMPERI .4M .IN E N t (Telefo¬ 
no 6 X 6 7(5) 

Il giorno delia civetta, con F 
Nero IVM 'Si OR ** 

11 ALIA ( Ir» *56 030) 

I. in\cstigatore con F Sinatra 

G 44 

MAEnhino (lei Tmnxh) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

MAJE.NIIC (lei 674JKM) 

10 due nelle tre valigie, con 

L De Fune* C 44 

MAZZINI (Tel. S51.S24) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

MEIKO DRIVE IN ( Telefo¬ 
no 6050.128) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

METROPOLITAN (I 6X9.400) 

11 sesto degli angeli, con R 
Dexier (VM 13) DR 4 

MIGNON (Tri *69 493) 

Camici, con A Karma 

(VM 18) 9 44 

MODERNO (Tri MILA5) 
Vlnlcnce, con T Laughltn 

DR 4 

MODERNO SALETTA (Tetef 
no 4602X5) 

Guerra amore e fuga con P 
N'ewman SA 4 

MONDIAI (Tel 834JT76) 

La Bibbia, con J. Huston 

•M 44 


NEW YORK (Tel. 780.271) 

. Italian aecret Service, con N 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 735 002) 

I. n rapina al treno postale 
(prima) 

OLIMPICO (Tel 302.635) 
Natascia, con S Botidarciuk 

DR 444 

PALAZZO 

La rapina al (reno postale 
(prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Illow-up. con D llemmlnga 
(VM 14) DII 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 
L'investigatore con F. Sinatra 
G 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

La cinese, con A. Wlazemsky 
DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story con W Beatty 
- . - ì - IVM IBI DR 44*- 

REALE (Tel. 580.234) 

La rapina al treno posiate 
(prima) 

REX (Tel. 864.165) 

L'Investigatore con F. Sinatra 

. ° ♦♦ 
KITZ (Tel. 837.481) 

Italian secret servtce, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda mine dell ispettore 
Tlbbs enn S Politer G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella «porca du/zina, con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870504) 

A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda 8 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Easal* Lontano dal 

Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Heston DR 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 

Facce per l'Inferno, con T 

Millan A 4 

SUPERC1NE.MA (Tel. 485.498) 
Costretto ad urcldrre, con C. 
Heston A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha (atto l'uovo, con 
G. Lollnbrtglda 

(VM 18 ) DR 44 
TRIOMPHE (Tel. 8350.003) 

Gli occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
I.e grandi vacanze, con L De 
Funès C 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Un* guida per l'uomo 
sposalo, con W. Mattheu 

SA 4 

AIRONE: Rondo, con M. Ren- 
nle A 4 

AI-ASKA: Colorado àess, con 
C. Connors A 4 

ALCE: Mister X, con N. Clark 

A 4 

ALCYONE: DJurado, con N. 

Ciark A 4 

AI.FIERI: Italian secret srrvlce 
AMBASCI \TORl: Pattuglia an¬ 
tigang. con R Hossetn DR 4 
AMBII \ -IOVINFI.1.1: Uccidi o 
muori, con R Mark A 4 e 
rivi«:.i 

ANIENE- Al Capone, con Rod 
Stcìgcr DR 4 

APOLLO: Il gobbo di Londra. 

con G Stoll (VM 13) G 4 
AQUILA: Missione speciale La¬ 
ri v chaptin, con K. Clark 

A 4 

ARALDO: Dossier Marocco 7. 

con E Martinelli A 4 

ARGO: L'immorale, con U. To- 
gnarzl (VM 18) DR 4 4 
ARIF.L: Il commissario non per¬ 
dona, con G Barrav C 4 
ASTOR' Bersaglio mobile, con 
T Hardin (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Per favore non 
mordermi sul cotto, con R 
Poi.insiti SA 4* 

Al GUSTI S' Due per la strada 
con A Hepburn S 44 

ALRl.O' Diabolik con J P Law 

A 4 

Al SONI V La Cina e «teina, 
con G Mauri 

<\M 13) SA 444 
AVORIO: n p 

BEI.SITO: Riflessi In un occhio 
d’oro, con M Brando 

(VM 19) DR 44 
BOITO: L’Immorale, con U. To- 
gnazzt (VM 13) DR 44 
BRASIL: Mister X, con N. 

Clark A 4 

BRISTOL: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R Mttchum A 4 
BROADWAV: Vietnam guerra 
senza fronte DO 4 

CALIFORNIA: Sinfonia di guer¬ 
ra. con C Heston DR 4 
CASTELLO: A qualcuno place 
caldo, con M Monroe C 444 
C1NESTAR: Diabolik. con J.P. 

I.aw A 4 

CLODIO: Due per ta strada, 
con A Hepburn S 44 

COI.ORADO: L albero delia vi¬ 
ta. con E. Taylor DR 4 
CORALLO: Adios Grtngo. con 
G Gemma A 4 

CRISTALLO: I lunghi giorni 
drlla vendetta, con G Gemma 

A 4 

DEL VASCELLO: Sinfonia di 

guerra, eoo C. Battoa DB 4 


DIAMANTE: La diabolica spia, 
con M. Meli A 4 

DIANA: C'era una volta, con 
S. Loren S 44 

EDELWEISS: Tutte le ore fe¬ 
riscono l'ultima uccide, con 
L Ventura (VM 14) DR 4 
ESPERIA: Diabolik. con J P 
Law A 4 

ESPLICO: Diabolik. con J P 
Law A 4 

FARNESE: I due vigili, con 
Francht-Ingrassia C 4 

FOGLIANO: It piacere e l'amo¬ 
re, con J- Fonda (VM 18) S 4 
GIULIO CESARE: Lo scerlllo 
non paga tl sabato 
IIAHLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Stanilo e Olilo 
teste dure C 4 4 

IMPERO: Quelli della San Fa¬ 
bio, con S. Me Qucen DR 4 
INOUNO: Il magnifico Hobo 
JOLLY; Sexy nudo DO 4 
JONIO: Trappola per 4, con L 
JelTries A 4 

LA FENICE: Diabolik. con J. 

Law A 4 

LK1II.ON: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
LUXOll: Assasstnatlon. con H. 
Silva O 4 

DaHe-ìJbrAmile al¬ 
l'Inferno. con F. Stafford A 4 
MASSIMO: C'era una volta, con 
S Loren 8 44 

NEA’ADA: Per qualche topolino 
In più DA 44 

NIAGARA: E1 R 0 J 0 . con Rex 
Harrlson A 4 

NUOVO: Sceriffo senza stella 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La signora omicidi, 
con A. Guinness SA 44 4 
PALLADIUM: Asso di picche 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardlsson (VM H) A 4 
PLANETARIO: Una questione 
d’onore, con U. Tognazzi 

(VM H) SA 44 
PRENF.STE: Granada addio, 

con C. Villa S 4 

PRINCIPE: C'era una volta, con 
S. Loren 8 44 

RENO: Chi ha rubato 11 presi¬ 
dente? con L De Funès SA 4 
RIALTO: Il servo, con D. Bo- 
garde (VM 16) DR 444 
RUBINO: The Guns of Nava- 
rone (in ortg ) 

SPLENDID: Il compagno Don 
Camillo, con Femandel SA 4 . • 
TIRRENO: L'uomo dal pugno v - 
d’oro, cdn G. Cobo* • A 4' 
TRIANON: Toro e Jerry In top 
cat DA 44 "- 

TU8COLO: L’uomo di Casa- , 
bianca, con G, Hamilton 

A 44 

ULISSE: Mani di pistolero 
VERSANO: Stanilo e Olilo te¬ 
ste dure C 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G Ardisson (VM lì) A 4 
CASSIO: I/utilmo apache, con 
B. Lancaster A 44 

COLOSSEO: Madame X, con L. 

Turner DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE: MIMOSE: L'ammutina¬ 
mento, con A M Picrangell 

A 4 

DFLLE RONDINI: Il leone di 
San Marco, con G M. Canale 
SM 4 

DORIA: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia (' 4 

ELDORXDO: Cinque marlnes 
per Singapore con E Flvrn 

A' 4 

FARO' Qutllrr memorandum, 
con G Secai DK *4 

FOI CORI. • le av\ entiire di 
Scaramouche 

NOVOCIN'E: Assassinatimi, con 
H Silva C» 4 

ODEON: Il teschio maledetto, 
con P. Cush'.ng 

(VM H) DR 4 
ORIENTE : Nick Carter non 
perdona, con D Dayle G * 
PI_\TINO: Voglio sposarle tut¬ 
te. con E Preslev S 4 

PRIMI PORTA: Quando dico 
che tl amo. con T. Rcn;s S 4 
PRIMAVFR \: Riposo 
REGI!.LA: Il dottor Fu Manciù 
ROMA: la ragazza del peccato. 

con B Bardot DR 4 4 

SAI. A l'MHFRTO: L'Immorale, 
con U Tograzzi 

(VM 731 DR 4 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Olilo sposo 
mattacchione C 44 

COLUMBUS: Il guerrigliero 
DELLE PROVINCE: Agente JSJ 
operazione Atlantide 
MONTE ZF.BIO: Colui che de¬ 
ve morire, con J. Servata 

DR 44 

ORIONE: I rinnegati di ca¬ 
pitan Kid, con H Frank A 4 
RIPOSO: Mv Fair Lady, con 
A. Hepburn M 44 

PANFILO: Don Camillo mon- 
tlgnore ma non troppo, con 
Femandel C 4 

PIO X: Mister Hohbs «a In «a- 
canra. con J Stewart C 4 

RIDUZIONI F.N AL - A GIS : 
Ambasciatori. Alaska, Adriacl- 
ne. Anime, nristol. Cristallo 
Delle Rondini. Jonio. Ntagara. 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Planetario. Platino, 
Plaza, Prlmapnrta, Regina. Re¬ 
no, Roma. Rubino, Sala Um¬ 
berto, Tra|ano di Fiumicino. 
Tuscolo. Ullite TEATRI: Delie 
Arti, Quirino, Ridotto Eliaco, 
Boaslal. Satiri. 


Tartassati gli emigrati 
per l’assistenza di 
malattia ai familiari 


Come è noto II governo di 
centrosinistra ha detto no 
alla proposta di legge del 
PC! e del PS/UP — accolta 
In un primo tempo, limita¬ 
tamente al l%8. da tutti I 
gruppi della commissione la¬ 
voro delta Camera del de¬ 
putati — con la quale si as¬ 
sicurava l'asslstema malat¬ 
tia al laminari residenti In 
Italia del lavoratori emigra¬ 
ti in Svinerà e del fronta¬ 
lieri. pressoché alle slesse 
condizioni del familiari dei 
lavoratori occupali In pa¬ 
tria. E ta maggioranza go¬ 
vernativa ha approvato un 
progetto di legge — col vo¬ 
to contrarlo del PCI e del 
PSIUP — per fare pagare al 
lavoratori emigrati II SO per 
cento delle spese che l'INÀM 
(l'Istituto nazionale assisten¬ 
za maialila) dovrebbe soste¬ 
nere per uaranllrc alle fa¬ 
miglie degli emigrali l'assi¬ 
stenza. 

Secondo il progetto gover¬ 
nativo. gli emigrati in Sviz¬ 
zera dovranno Intatti paga¬ 
re 1.250 lire al mese per un 
familiare a carico. 2 100 lire 
per due o tre familiari a 
2.500 lire per 4 o piti fa¬ 
miliari. Complessivamente, 
stando al calcoli del gover¬ 
no, se tutti gli emigrati che 
hanno diritto ad usufruire 
dell'assistenza malattia per 
1 familiari residenti in Ita¬ 
lia provvederanno ad Inol¬ 
trare domanda di assicura¬ 
zione alle sedi provinciali 
dcll'INAM. dovranno paga¬ 
re nel corso di un anno la 
somma di .7 miliardi e 600 
milioni di lire Una somma 
analoga — hontà sua 1 — sa¬ 
rò versala ntl'INASf dal mi¬ 
nistero del Ijìvoto e delta 
Previdenza sociale. 

Così, mentre i lavoratori 


spinga la richiesta avanzata 
dal PCI e dal PSIUP, affin¬ 
chè 1 contributi versali da¬ 
gli emigrati fossero corrispo¬ 
sti dagli interessali, diretta 
mente, alle sedi provinciali 
dell’IN AM di residenza del 
familiari: e prevede invece 
la stipulazione di convenzio¬ 
ni tra l'INAM. I datori di 
lavoro e le organizzazioni 
sindacati svizzere per l'esa¬ 
zione delle vuote a carico 
dei lavoratori. Il che signifi¬ 
ca, fra l'altro, l'ampliamen¬ 
to e il rafforzamento di un 
complesso e costoso mecca¬ 
nismo di esazione sottratto 
anch'esso ad ogni forma di 
controllo democratico da 
parte del lavoratori. 

A questo punto, è posslhf 
le affermare — come ha 
srrltlo II Popolo — rhe con 
questa legge n vengono ac¬ 
colte le legittime richieste 
dei nostri emigrati in Sviz¬ 
zera u 7 Oppure, limitarsi a 
constatare e lamentare — 
conte ha fatto ('Avanti! — 
che essa « non statuisce l'im¬ 
portantissimo principio del¬ 
la obbligatoriclti dell'assicu¬ 
razione i> ? Sappiamo bene 
che senza la grande lotta 
condotta dagli emigrali, sen¬ 
za la raccolta di oltre 70.000 
firme, senza lo sviluppo di 
tutta una serie di iniziative 
e azioni unitarie, promosse 
soprattutto dalla Federazio¬ 
ne delle Colonie Italiane In 
Svizzera, il governo non a- 
vrebbe dato niente, neppure 
i 3 miliardi e 600 milioni, e 
il problema dell'assistenza 
malattia sarebbe ancora to¬ 
talmente da avviare a solu¬ 
zione. Ma secondo noi e — 
ne slamo convinti — per la 
grande magaiornnzn dei la¬ 
voratori emigrati II proble¬ 
ma noti è ancora risolto 


dicativa degli 
emigrati sardi 

Gli emigrati sardi In Sviz¬ 
zera si sono riuniti alcuni 
giorni or sono a Berna per 
costituire un comitato na¬ 
zionale. I gruppi di sardi 
sono attualmente nove già 
costituiti o cinque In for¬ 
mazione. In maggioranza 
essi aderiscono alla Federa¬ 
zione della Colonia Libera 
Italiana pur avendo uno sta¬ 
tuto autonomo. 

Nel corso della riunione 
6 stata elaborata la Carta 
rlvendlcatlva dell'Associ&zlo 
ne emigrati sardi. La pri¬ 
ma e più urgente richiesta 
che essi fanno al governo 
consiste nel richiedere che 
lo riduzioni di viaggio ven 
gano loro concesse anche 
per il tragitto In nave. Inol 
tre richiedono, ai fine di 
svolgere li diritto di citta 
dinl italiani, che nel porlo 
di elettorali vengano prepa 
rati maggiori mezzi di tra 
sporto cito possano permet¬ 
terò loro dt recarsi nell'l 
sola o che non si proceda 
alla cancellazione dalle liste 
elettorali 

Per dure maggiore risai 
to alla richiesta delle ridu¬ 
zioni di viaggio è stato do 
ciso di lanciare una peti 
zlone con la speranza di 
raccogliere oltre 150 mila 
firme. Infatti gli emigrati 
sardi sono numerosissimi e 
questa petizione verrà lan 
data contemporaneamento 
in tutti 1 Paesi europei di 
emigrazione come pura nel¬ 
le regioni Industriali del 
Nord Italia. 

La Carta rlvendlcatlva 
comprende anche la richie¬ 
sta che i figli degli emigra¬ 
ti abbiano 11 diritto alle co¬ 
lonie marine e montane 
Istituite dalla Regione auto 
noma della Sardegna, (m l.J 


FRANCIA 


occupati in jxitria sono pra¬ 
ticamente esclusi fin quan¬ 
to versano solo lo 0.15 per 
cento del salario) dal finan¬ 
ziamento dell’assistenza ma¬ 
lattia per se stessi e per i 
loro familiari, i lavoratori 
emigrati In Svizzera — che 
non sono cerio emigrati per 
una s libera scelta » ma per¬ 
chè costretti dall’esigenza vi¬ 
tale di trovare un'occupazio¬ 
ne — dovranno pagare tl 50 
per cento delle spese. Ma 
vi è di più: gli oneri che 
graveranno sui lavoratori e- 
migrati saranno corrisposti 
non sulla base del salario, 
ma del numero dei fami¬ 
liari a carico. E ciò vuol 
dire che gli emigrali le cui 
famiglie sono più numero-- 
se dovranno pagare le quo¬ 
te più elevate. VI è infine 
da considerare che il proget¬ 
to di legge approvalo dalla 
maggioranza governativa re- 


Non si può ammettere in¬ 
fatti il principio — anche 
questo « Importantissimo » — 
che gli emigrati debbano pa¬ 
gare per l'assistenza malat 
ita alle loro famiglie più di 
quanto non paghino f lavo¬ 
ratori che hanno la fortuna 
di essere occupati In Italia. 

Ecco perchè abbiamo vo¬ 
tato contro, ed ecco perchè 
la lotta dovrà ora prosegui¬ 
re anche tenendo conto del¬ 
la prospettiva dt un accordo 
tra il governo italiano e II 
governo elvetico. Bisogna 
riuscire ad ottenere, quanto 
meno, che If contributo che 
verrà versato dal governo 
, elvetico per concorrere a 
rtsQlw-U problema dell'asi . r. 

’ sistema sanitaria ai famUft&Pr' 
ri degli emigrati, sia utiliz¬ 
zato integralmente per ri¬ 
durre le quote che l attuale 
iniqua legge fa gravare sul 
lavoratori, fa. f.) 


Una petizione per 
ottenere un reale 
diritto di voto 

La delegazione degli emi¬ 
grati in Francia che nel 
giorni scorsi ha recato la 
solidarietà degli emigrati in 

3 uesto Paese al terremotati 
1 Montevago, S. Ninfa e S. 
Margherita In Bellce, come 
abbiamo già reso noto, è 
stata ricevuta a Roma dal 
presidente 
u deputi 
jcl, ed 
1 gnii. 

PCI, del PSIUP del PSU e 
della DC, nonché con rap¬ 
presentanti delle centrali 
sindacali CGIL, CISL e UIL 



Ci scrivono da 


Svizzera 


Francia 


Al presidente della Came¬ 
ra, la delegazione ha conse¬ 
gnato una petizione con le 
prime 3000 Arme, nella qua 
le si chiede siano affrontati 
e risolti ! problemi per fa¬ 
vorire il rientro degli emi¬ 
grati e l’esercizio del loro 
diritto di voto In occasione 
delle prossime elezioni poli¬ 
tiche. 


La dispensa dal 
servizio di leva 
dopo aver compiuto 
i trentanni 

Cara Unità, 

sono un tuo lettore e mi 
rivolgo a te per alcune spie¬ 
gazioni che credo mi potrai 
dare. 

Da oltre dieci anni sono 
emigrato in Svizzera ed il 
mio grande desiderio sareb¬ 
be adesso quello di poter 
tornare finalmente e per 
sempre in Italia Non ho 
ancora adempiuto al mio 
obbligo di lei a militare 
e sarebbe quanto mai inop¬ 
portuno per me se, al mio 
eventuale rientro tn Patria, 
dovessi andare sotto le ar¬ 
mi, in quanto ho messo su 
famiglia. 

Alcuni amici, non so se 
bene informati o meno, af¬ 
fermano che dopo un pe¬ 
riodo di dieci anni di per¬ 
manenza all’estero, al mo¬ 
mento del rimpatrio al do¬ 
vrebbe essere esonerati dal 
servizio di leva. Però per 
maggior sicurezza vorrei da 
te una risposta precisa. Pre¬ 
ciso che so no nato r.el mag¬ 
gio del 1919 

In attesa dì ur.a risposta, 
che ti prenherei di darmi 
nella posta dell'Emigrazio¬ 
ne che esce al venerdì, ti 
ringrazio anticipatamente, 
con i migliori saluti. 

F. E. 

(Zurigo - Svizzera) 


Dopo tanti anni 
all'estero sono 
danneggiati 
per le pensioni 

Cara Unità, • 

ti preghiamo di pubblica¬ 
re alcuni brani di questa 
lettera, che abbiamo indirli, 
zato al Presidente della ( a 
mera ed ai capi-gruppo par¬ 
lamentari. 

Siamo un gruppo di emi 
grati alle prese con le pra¬ 
tiche di pensioni, sia di an 
zianità che di vecchiaia. 

Da parecchi anni abbiamo 
lascialo il nostro Paese ver 
lavorare, qui, m Francia. Ma 
constatiamo con amarezza 
che dopo il nostro espatrio, 
sia dal governo francese e 
più ancora dal covemo ita 
liano. non abbiamo avruto 
che delusioni oltre ai danni 
pecuniari per tutto quanto 
riguarda l'assistenza « la 
previdenza. 

Net primi anni, esisteva 
un accordo bilaterale *'n 1 
due governi, i quali ci accor¬ 
davano una già insuttlciente 
assistenza a causa del taglio 
sostanziale nella concessione 
degli assegni familiari i®,7» 
misura di un terzo di tinel¬ 
li concessi tn Italia, ma pre¬ 
vedeva <qualora raggiurùi t 
termini) la possibilità di due 
piccole pensioni: ora. tnoe- 
ce, con l’atvento del Merca¬ 
to Comune, la nostra posi¬ 
zione si t ulteriormente ag¬ 
gravata. 


Le richieste della dele¬ 
gazione sono state ascoltate 
con interesse sla dal pre¬ 
sidente della Camera, che 
dal rappresentanti del Grup¬ 
pi e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Il fatto che la com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera abbia richiesto, all’u¬ 
nanimità di esaminare In se¬ 
de legislativa la proposta di 
legge comunista (di cui 11 
primo firmatario 6 l’onore¬ 
vole Speciale) con la quale 
si prevede la concessione a- 
gli emigrati di una parti¬ 
colare indennità per le spe¬ 
se viaggio da sostenere per 
raggiungere la frontiera Ita¬ 
liana, costituisce già un pri¬ 
mo risultato positivo. 

Si tratta ora di premere 
per l'approvazione della leg¬ 
ge, e, in particolare, si trat¬ 
ta di promuovere e sollecita¬ 
re l’appoggio delle organiz¬ 
zazioni sindacali del Paesi 
d’immigrazione (come ha 
preso Impegno di fare la 
CGT francese) perché 11 pa¬ 
dronato non ostacoli U rien¬ 
tro degli emigrati Italiani In 
occasione delle prossime e 
lezioni e garantisca loro la 
conservazione del posto di 
lavoro. 


BELGIO 


Gli aiuti degli 


Per essere «'.curane-.:* esen¬ 
tato dal servizio di leva dorrai 
aver compiuto I treni'armi Ec¬ 
co comunque 11 testo deli'artl- 
cr:o lf*3 del Decreto Lette H 
febbraio r-»M. n 217. che tr*’.ta 
:* questione- • Ri—.cereo t'S- 
ritiro di ntltlrr 1 rendenti cl- 
l estero — 1 mi itarl d:«penvstj 
dal preservarsi t:'e armi perchè 
na’l o residenti ai. estero o espa- 
trìstl «r’.enorrr.er.-* a! d.ctotte- 
t'.mo anno d: e:a ... t quali rim¬ 
patriano prima del compimento 
del trentesimo anno di età. so¬ 
no obbligati a presentarsi *;:• 
armi con tl primo cor.ttr.fent* 
o acmt’.ioc* che sia chiamato 
per compier* la ferma di lev*, 
a meno che. essendo nati al¬ 
l'estero • Investiti per nascita 
della cittadinanza estera locale, 
provino di aver prestato c*:’.e 
fori» armate del Paese dt na¬ 
scita un periodo effettivo di ser¬ 
vizio ali* armi non Inferiore a 
sei mesi, salvo quanto diserta¬ 
mente stabilito da Convenzioni 
stipulate con Stati es-ert Coloro 
eh* rimpi’riano dopo tl ccmpt 
mento de) trentesimo anno di 
e!» *ono dispensati definitiva 
meni* dal compiere ia ferma di 
leva, salvo 1 obbiiro dt rispon¬ 
der* alle eventuali chiamate del 
la loro e:*ase ». 



La maggiore complicazio¬ 
ne viene dalle diverse età 
pensionabili- in Francia c a 
65 anni e non a 60 come in 
Italia Perciò, se chitdizmo 
la pensione a £9 anni. de.la 
parte relativa ai cnr.tnbu'i 
francesi et viene concesso 
so’o 1 ! 20 per cento del già 
miserabile 40 per cento che 
è tl massimo qui m F r cn 
eia Ma. In stesso 20 v-er cen 
to viene u 7 :ertnrmenU ria ri¬ 
to nel caso m cui t dtriittt 
acquisiti tn Italia superno 
il massimo concesso al ta'o- 
ratort francesi. 

A noi, le formule em]An¬ 
che di calcolo e conteggio 
(fatte per sottrarct soldi) 
non interessano, e ciò non 
toglie che la realtà dei con¬ 
tributi versati è innegabile. 

Come ricompensa d' 're 
tatto il sacrificio di vivere 
lunghi anni lontani dalla ta 
miglia, ed aver contribuito 
ella stabilità della moneta in 
Italia con le nostre rimess*. 
starno posti tn condizioni di 
interiorità nei confronti dei 
nostri stessi compagni dt tu 
toro rimasti tn Patria 

ERNESTO MILANI 
per un gruppo dt emigrali 
(Sèvres • Francia) 


emigrati per 
i terremotati 

Continuano a pervenire: 
numerose segnalazioni sulla 
gara di solidarietà del no 
»tn emigrati verso 1 terre 
notati siciliani. In Belgio 
si è particolarmente distin 
u l’associazione ttalo-belga 
« Leonardo da Vinci ». che 
ha la sua sede a Seraig 
Tutti 1 suoi attivisti sorte 
stati mobilitati nella rac¬ 
colta di fondi tn favore di 
Montevago. La cifra rag 
giunta è di fr. belgi 50.1 M 
pari a 600 mila lire. L’Asso¬ 
ciazione, -attraverso 11 no¬ 
stro giornale, vuole ringra¬ 
ziare tutti i collettori, i la 
voratori che hanno contri¬ 
buito a tale successo, ed in 
particolare le donne Italia 
ne della fabbrica nazione * 
d’armi di Herstal (che c 
sole hanno dato 70 000 iTr 
ed l! compagno Cimelio 
Beyne Heusay (che ha xz 
colto lire 300 000 nella su 
rena), (n r ) 
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PENSIONI 


contro il progetto governativo 
per gli aumenti e la riforma 


La C.G.I.L propone 

una giornata di lotta 

Approvato all'unanimilà il documento dei Direttivo confederale ■ Adesione della CISL all'accordo malgrado l'op¬ 
posizione dei dirigenti dei metalmeccanici, alimentaristi, tessili e abbigliamento - Scioperi e manifestazioni unitarie 


Responsabilità democratica 
Irresponsabilità governativa 


Giorni INQUIETI questi in Italia. Giorni di tcn- 
sione tra i lavoratori e nelle università. Dalle fab¬ 
briche sorge la protesta di ogni corrente della CGIL, 
e di molti lavoratori e organizzazioni sindacali delle 
ACLI e della CISL (e perfino dell’UlL) contro le 
inaccettabili condizioni contenute nelle proposte go¬ 
vernative per le pensioni. Dalle università le forze 
migliori degli studenti e dei professori esprimono con 
una lotta senza precedenti una protesta radicale contro 
un vecchio assetto accademico, battendosi per una 
riforma rinnovatrice che muti dal profondo il rapporto 
tra giovani, università, società. 

Come risponde il governo a queste espressioni di¬ 
verse di un unico disagio, sociale e morale? Ai lavo¬ 
ratori il governo risponde riproponendo condizioni che, 
con il più grande senso di responsabilità, la CGIL 
aveva esaminato con accuratezza respingendole in¬ 
fine dopo una democratica e larga consultazione delle 
Camere del Lavoro e delle categorie. Agli studenti 
il governo risponde o con la forza, come quella brutale 
impiegata ieri a Roma, o con l’inganno, tentando di 
« rilanciare » addirittura la ormai defunta « legge 
Gui ». 

Se c’è una irresponsabilità di fondo, oggi, è quella 
del governo, dunque. Per quanto riguarda la riforma 
delle pensioni il governo si è sottratto alla delega che 
gli imponeva di varare, entro il luglio 1967, una ri¬ 
forma pensionistica ancorata all’80 per cento del sa¬ 
lario. Altro che irresponsabilità dei sindacati! E’ il 
governo che deve ancora spiegare perchè si è sottratto 
ad un obbligo preciso sancito dal Parlamento. E’ il 
governo che deve spiegare perchè ha sabotato, e sa¬ 
bota, una reale riforma delle pensioni. 

Per quanto riguarda l’Università, cos’altro è in 
grado di offrire il centro-sinistra agli studenti e ai 
professori, oltre a un simulacro di legge che ormai 
non soddisfa più nessuno? L’atteggiamento tenuto da 
Moro verso le occupazioni è inconcepibile: sugli stu¬ 
denti occupanti sono stati rovesciati, a cura della DC 
e dei giornali « benpensanti » da essa controllati, solo 
insulti, e minacce, spesso realizzate con la forza, come 
anche ieri a Roma. E’ questo un atteggiamento re¬ 
sponsabile? A che servono, a questo punto, i discorsi 
propiziatori che trapelano sulle righe del Popolo e 
dell’Aranfi/, se poi il governo, la DC e il PSU, non 
riescono a stabilire con gli studenti e con ì professori 
nessun colloquio reale, ma rilanciano, con una ottu¬ 
sità che ha dell’incredibile, una legge morta e una 
polizia attivissima? 

D I FRONTE alla palese irresponsabilità governa¬ 
tiva. sia nei confronti dei lavoratori che degli stu¬ 
denti, spicca e conforta il senso di responsabilità delle 
organizzazioni sindacali e studentesche. Mentre da 
parte del governo — e. dispiace notarlo, anche del- 
VAvanti! — il primo richiamo dinanzi alla lotta e alla 
protesta è un invito alla discordia e alla divisione, 
cresce dal basso il fermento dell’unità. Il «no » alle 
proposte governative per le pensioni non ha trovato 
isolata la CGIL ma solo quei pochi che. come Viglia- 
nesi, hanno detto subito « sì », distaccandosi perfino 
da proprie organizzazioni, come l’UTL di Torino. Altro 
che « manovre di apparato del PCI », come scrive 11 
Popolo, senza argomenti validi di fronte ai « no » di 
numerosissime organizzazioni CISL e ACLI. 

,A.NCHE FRA GLI studenti il «no» a Gui e alle 
minacce del governo, cementa l’unità dal basso, isola 
la teppa fascista invitata inutilmente ad agire, chia¬ 
risce le idee a quegli studenti ai quali si è tentato di 
far credere che un movimento come quello che ormai 
investe tutte le università italiane, da Trento a Pa¬ 
lermo, possa davvero essere promosso, diretto e soste¬ 
nuto. solo dai gruppi « estremistici » che vi parteci¬ 
pano. La realtà è un'altra: ben Io ha compreso la 
maggioranza dei professori della Facoltà di Lettere 
di Roma che, come in altre facoltà e università, 
avevano bene avviato ieri il loro dialogo con gli 
studenti, accettando di far dare gli esami nella facoltà 
occupata. Ora il rettore romano, forte dell'appoggio 
del governo e della polizia da lui invocata, annulla gli 
esami. E’ dialogo questo? E’ responsabilità? 

Due tensioni acute, dunque, emergono nel paese 
oggi, fra lavoratori e studenti. E dimostrano, entram¬ 
be, una profonda impotenza e irresponsabilità del go¬ 
verno. una profonda e democratica responsabilità nei 
lavoratori e negli studenti. 

Maurizio Ferrara 


Mentre nel Paese cresce la 
mobilitazione unitaria contro 
le proposte governative di ac¬ 
cordo sutraumento delle pen¬ 
sioni e la riforma previdenzia¬ 
le, ieri si sono riuniti a Roma, 
per le opportune decisioni, i 
massimi organismi . dirigenti 
della CGIL e della CISL. 

Il Comitato direttivo della 
CGIL ha approvato alla unani¬ 
mità. dopo un ampio dibattito, 
introdotto da una relazione di 
Luciano Lama, un documento 
che contiene tra l’altro la pro¬ 
posta rivolta a CISL e UIL 
di una giornata di lotta per 
l’aumento delle pensioni e la 
riforma previdenziale. 

Ecco il testo del documento: 

« Il Comitato direttivo ha 
fatto il punto sulla vertenza 
inerente la riforma e l’aumen¬ 
to delle pensioni e si dichiara 
d’accordo con la decisione di 
non aderire alle risultanze del¬ 
la trattativa con il Governo, 
decisione già adottata dalla Se¬ 
greteria della CGIL dopo una 
ampia consultazione degli or¬ 
gani direttivi delle • Camere 
Confederali del Lavoro e delle 
Segreterie delle Federazioni 
nazionali di categoria. 

« Il Comitato direttivo pone 
in evidenza come questa deci¬ 
sione abbia trovato e trovi la 
più ampia e consapevole ade¬ 
sione dei lavoratori di tutte le 
categorie e dei pensionati che 
si esprime unitariamente in 
tutto il Paese attraverso scio¬ 
peri, assemblee e manifesta¬ 
zioni di protesta. 

« Il Comitato direttivo riba¬ 
disce che l'obiettivo fondamen¬ 
tale della CGIL è quello della 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico e di un equo migliora¬ 
mento delle pensioni in atto. 
La riforma pensionistica ha 
per presupposti fondamentali: 
la solidarietà fra i lavoratori 
dipendenti di tutte le cate¬ 
gorie: la generalizzazione del 
diritto ad una pensione che 
sia adeguata ai bisogni dei 
vecchi lavoratori in una so¬ 
cietà civile: e la gestione 
sindacale degli enti previ¬ 
denziali. 

« Il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL, mentre rileva come 
nelle trattative col Governo 
siano stati compiuti passi in 
avanti in ordine ai criteri di 
rapporto diretto delle future 
pensioni con il salario e gli 
anni di lavoro, unitamente 
alia riconferma del traguar¬ 
do finale di pensioni pari al- 
1 80 per cento della retribu¬ 
zione. afferma contempora¬ 
neamente che tale risultato 
non può realizzarsi con un 
sacrifìcio dei lavoratori già 
pensionati e quindi non può 
derivare da economie che 
non modificano, se non a ca¬ 
rico dei lavoratori, i sistemi 
di finanziamento. Sono da 
considerare tali, ad esempio, 
misure quali quelle riguar¬ 
danti il prolungamento della 
età pensionabile delle donne, 
l’abolizione della pensione di 
anzianità e la trattenuta del¬ 
la pensione a chi lavora, ol¬ 
tre a una fascia troppo bassa 
di franchigia. Inoltre il CD 
sottolinea l’insufTicienza de¬ 
gli aumenti per gli attuali 
pensionati. 

« Il comitato direttivo impe¬ 
gna le organizzazioni della 
CGIL a proseguire e sviluppa¬ 
re nei prossimi giorni la più 
ampia consultazione unitaria 
fra i lavoratori su tutti gli 
aspetti dcH’andamento della 
vertenza. 

« La CGIL, consapevole che 
il raggiungimento degli obiet¬ 
tivi di miglioramento e di ri¬ 
forma delle pensioni esige una 
vigorosa pressione dei lavora¬ 
tori, invita tutte le proprie or¬ 
ganizzazioni camerali e di ca¬ 
tegoria a sviluppare il movi¬ 
mento e l’azione. 

< Il comitato direttivo della 
CGIL fa appello alla CTSL e 
alla UIL affinchè unitariamen¬ 
te venga adottata una linea di 
condotta e di lotta che. tenen¬ 
do conto della espressa volon¬ 
tà dei lavoratori italiani, apra 
nuove basi di soluzione della 

(Segue in penultima) 


Clamoroso annuncio del dirigente 
dei lavoratori cristiani 

SI DIMETTE IL PRESIDENTE 
DELLE ACLI LOMBARDE 


Il presidente regionale delle 
ACLI lombarde. Gian Mario Al¬ 
bani. si è dimesso dagli organi 
direttivi ed esecutivi delle ACLI. 
« In questi giorni infatti — ha 
dichiarato Albani — ho preso in 
esame alcune possibilità offerte¬ 
mi dai dirigenti del PCI e del 
PSIUP per una candidatura al 
Parlamento come «indipenden¬ 
te » con piena libertà personale, 
senza impegni di partito né di¬ 
scipline parlamentari o vincoli dì 
mandato ». Queste possibilità — 
ha continuato Albani — mi pos¬ 
sono consentire di portare avanti 
e «con maggiori garanzie di li¬ 
bertà personale e familiare una 
battaglia politica che da anni 


vado sastenendo all’interno del¬ 
le ACLI ». 

Gian Mario Albani ha incomin¬ 
ciato a svolgere la sua attività 
come dirigente nazionale nelle 
ACLI nel 19-JG; successivamente 
è stato dirigente locale della 
CISL in varie regioni, quindi dal 
195-4 al 1958 segretario dello stes¬ 
so sindacato a Ferrara: fu desti¬ 
tuito dalla carica in seguito al 
primo esperimento di unità di 
azione sindacale. Nel 1957 tornò 
a Milano per dirigere l’ufficio 
studi delle ACLI. di cui nel 1964 
venne eletto presidente provin¬ 
ciale e regionale. 
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* £ Giornata di feroce repres¬ 

sione nell'Università a Rome: 

Nuovi criminali passi della scalata USA SSSl.'to'SSS’lS'.wi 

-- cacciati a forza dall'ateneo In¬ 
vaso da centinaia di agenti e 

h h « H m M _ carabinieri, che H hanno per- 

I h 19 H B w con cariche sangui- 

Bombardato il centro di Hanoi 

tito dal rettore professor 

A H H d'Avack dopo un lungo conci- 

m 4P 9 B| w II / liabolo con il ministro Gui. Fi- 

Scontri intorno a Saigon e Hue umm, 

0 L'irruzione militaresca nel- 

Il FNL mantiene riniziativa in tutto il sud e porta l’attacco contro numerose basi nula nel primo pomeriggio: la 

• jj a a • a 11 zi J • •' • • ’ facoltà sono state presa d'as- 

amencane — Grosso elicottero statunitense abbattuto: ventidue americani uccisi salto, gii studenti malmenati. 
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KHE SANH — Sfiniti dai continui attacchi dell'artigUerie del 
FNL un gruppo di marine» USA si ripesa in una trincaa appena 

scavata (Telefoto A.P.-< l’Unità ») 


SAIGON, 29. 

Nuovi, massicci bombardamen¬ 
ti americani sui quartieri popo¬ 
lari di Hanoi e Haiphong, audaci 
colpi partigiani contro basi USA 
nel sud (a Khe Sanh, tra l’altro, 
è stato abbattuto un elicottero 
con conseguente morte di 22 oc 
cupanti) rappresentano le prin¬ 
cipali notizie dell’oiiema gior¬ 
nata vietnamita. Per il Laos 
invece le fonti americane, dopo 
la minacciosa offensiva propa¬ 
gandistica dei giorni scorsi, sono 
diventate improvvisamente mol¬ 
to asciutte. 

Il primo, drammatico annuncio 
dei bombardamenti di oggi su 
Hanoi, è stato fornito dal cor¬ 
rispondente della « Tass » ne.la 
capitale nord-vietnamita. P. B. 
Petrov. il quale ha rivelato che 
in vn primo attacco erano stati 
duramente colpiti quartieri resi¬ 
denziali nel centro della città, 
e che un secondo attacco era 
iniziato nel momento m cui tra¬ 
smetteva il suo servizio a Mo¬ 
sca. Un cacciabombardiere F 3 95 
è stato abbattuto dalla contrae¬ 
rea. Nel resoconto americano 
non si parla dei quartieri popo¬ 
lari colpiti ma si sostiene che 
è stato preso di mira il quart : er 
generale della difesa contraerea 
della RDV. A Haiphong. invece, 
per il terzo g.orno consecutivo 
sarebbero stati bombardati gli 
impianti ferroviari che si tro¬ 
vano nel centro della città. 

Portavoce americani a Saigon 
hanno mfìro sostenuto che i 
bombardieri hanno anche attac¬ 
cato una base che. a parere 
degli USA. verrebbe costruita in 
vista di futuri attacchi aerei 
nord-vietnam ti contro !e forze 
d’invasione del sud. L'annuncio 
ha tutta l’aria di avere lo scopo 
di creare ima premessa per ul¬ 
teriori passi nella scalata con¬ 
tro la RDV. 

Un indice della capacità of¬ 
fensiva delle trippe del FNL 
si è avuto oggi intorno alla 
base di Khe Sanh. Mentre i 
potenti B-52 USA hanno prose¬ 
guito le loro azioni di bombar¬ 
damento contro le postazioni par- 
tigìane, un elicottero americano 
è stato centrato in pieno. Ven- 
tidue militari USA che vi si tro¬ 
vavano a bordo sono morti. Uno 
solo si è salvato rimanendo gra¬ 
vemente ferito. Sempre nel sud 

(Segue in penultima) 


Johnson per la guerra 
«fino alla vittoria» 

Imminente richiamo 

di 50.000 riservisti 

Infervisfa bellicista di Humphrey a Fila¬ 
delfia - La Casa Bianca sconterebbe nuovi 
rovesci e ne approfitterebbe per chiedere 
al Congresso una formale dichiarazione 
di guerra alla RDV - Timori per nuove 
rivolte negre in un'America sguarnita 
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• Il corteo di protetta diret¬ 
to al Parlamento — agli stu¬ 
denti s'erano uniti deputati, 
personalità, cittadini — è sta¬ 
to più volte aggredito dalle vio¬ 
lente cariche della polizia e 
dei carabinieri mobilitati In 
mezza Roma. Numerosi I fe¬ 
riti e i fermati: ma a tarda 
sera la protesta continuava a 
bloccare strade, piazze, interi 
quartieri intorno all'Ateneo. 
Alla serrata del rettore, deci¬ 
so a mantenere chiusa l'Uni¬ 
versità fino a lunedi, gli stu¬ 
denti daranno stamane una 
prima risposta con una grande 
manifestazione in Piazze di 
Spagna. 

0 Gli studenti democratici che 
hanno occupato luffe le fedeltà 
hanno respinto a Milane ana 
provocazione fascista. A Ca¬ 
tania 700 universitari occupa¬ 
no l'ateneo. 
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OGGI] 


caffelatte strategico 


J OHNSON non ha per¬ 
duto tempo e ha con¬ 
vocato Wheeler, giunto 
da Saigon poco prima 
dell’alba, per un ” break- 
fast strategico ” alla Ca¬ 
sa Bianca alle otto di 
mattina *. Cosi ci ha in¬ 
formato ieri il Resto del 
Carlino. Wheeler è, come 
sapete, il capo di tutti i 
capi di stato maggiore del 
Pentagono e il suo potere 
militare è immenso . (E* 
una fortuna che il mini¬ 
stro fremei Ioni non lo 
abbia alle sue dipenden¬ 
ze, altrimenti Wheeler 
riuscirebbe a nasconder¬ 
gli anche gli occhiali e la 
penna stilografica. E poi 
gli arriverebbe dietro in 
punta di piedi e gli copri¬ 


rebbe gli occhi con le pai I* 
me: • Cucù, signor mini¬ 
stro, indovini chi sono »). 

Ma il generalissimo del 
Pentagono è un america¬ 
no puro e il suo ritorno 
da Saigon segna una stu¬ 
penda vittoria psicologi¬ 
ca dei Viet, i quali co¬ 
stringono il presidente 
degli Stati Uniti e il ca¬ 
po supremo dell’esercito 
americano, insieme ad al¬ 
tri otto o dieci pezzi gros¬ 
sissimi, a fare un break¬ 
fast strategico, fi break¬ 
fast è la prima colazione, 
ossia, in parole povere, il 
caffelatte. Ebbene: i guer¬ 
riglieri, col loro povero 
pugno di riso, impongono 
alla Casa Bianca il caffe¬ 
latte strategico. 


L’onnipotente generale 
Wheeler riferisce suU’as- 
sedio di Saigon e per 
spiegarsi meglio dispone 
i ricciolini di burro come 
le divisioni di Weftmo- 
reland, il grande assente 
tra questi geni che tanno 
colazione, e Johnson affa¬ 
scinato domanda: ’ « E 
l’ambasciata americana 
dorfè? ». Era H, un mo¬ 
mento fa, raffigurata da 
un mucchietto di marmel¬ 
lata, ma ora non c’è più. 
Se rè mangiata Kim, U 
cagnetto del presidente, 
che è, come tutti sanno 
(tranne il suo padrone), 
un bassotto tattico. Vi¬ 
vendo in casa Johnson, 
ha imparato a fare i suoi 
affari 
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CAMERA — Concluso il dibattito sul bilancio dello Stato 


Ottimismo e lettoralistico 
dei tre ministri finanziari 

Le repliche conclusive hanno fatto contrasto pon una discussione ricca di accenti preoccupati e critici 
Colombo mette l’accento su una «saggia» politica della spesa, Pieraccini difende i provvedimenti previ¬ 
denziali respinti dalla CGIL, Vaisecchi (a nome di Preti) difende l’efficienza del sistema tributario italiano 


l’Unità / venerdì 1 marzo 1968 


Governo e Regione ancora impotenti di fronte al dramma della Sicilia 


Sono 60.000 i senza-tetto: 

i 

i, » * 

* - t 

impiantate solo 92 baracche 

L'allucinante bilancio dei profughi - Le pesanti responsabilità della Giunta Regionale e dell'on. Ca- 
rollo - Domani a Roma, per una grande manifestazione di protesta, i terremotati della valle del Belice 


Dopo la sortita di Ferri e Mancini 

PSU: reazioni 
negative agli 
attacchi contro 
De Martino 

Brodolini minaccia di dimettersi se il cosegretario 
del partito verrà costretto a lasciare la carica 


Mentre il proposito gover¬ 
nativo di rilanciare lo squa¬ 
lificato piano Gui sull'Uni¬ 
versità cade nell’indifferen- 
za della stampa e nello scet¬ 
ticismo degli stessi ambien¬ 
ti della coalizione, l’attenzio¬ 
ne si volge alle vicende del 
PSU. Un settore della vec¬ 
chia maggioranza de) PS1 è 
partito all’attacco di De 
Martino nel tentativo di Iso¬ 
larlo e di costringerlo alle 
dimissioni. Inutile dire che a 
questa manovra si affiancano 
gli ultras della destra social- 
democratica. 

Del convegno di mercoledì, 
promosso dal gruppo che fa 
capo a Ferri e a Mancini, 
era stato preventivamente 
informato Nenni. Era tra i 
presenti anche il ministro 
Corona mentre Pieraccini 
e Tolloy avevano inviato la 
loro adesione. Il < tono > alla 
discussione l'ha dato Mat¬ 
teotti con una relazione di 
cui si conoscono passaggi 
molto gravi, come questo: 
< La coabitazione subordina¬ 
ta dei socialisti in case di cui 
essi non posseggono le chia¬ 
vi deve finire ». Egli ha so¬ 
stenuto la necessità di poten¬ 
ziare l'UCl in contrapposi¬ 
zione all’Alleanza dei conta¬ 
dini, l'UCSI al posto del- 
l’ARCl, l’associazione Anna 
Kuliscio! in luogo dell’UDI. 
Matteotti ha parlato anche 
di una • Unione democrati 
ca di dirigenti di azien¬ 
de »; Craxi ha detto che è 
necessario • costituire rapi 
damente una maggioranza 
autonomista la più larga pos¬ 
sibile senza lasciare a De 
Martino il monopolio dei con¬ 
tatti con la sinistra del par¬ 
tito » Mancini ha detto più 
o meno le stesse cose e Ferri 
ha concluso cosi: « Da oggi 
sarà chiaro per tutti che 
l'attuale maggioranza del 
PSU comprende la maggio¬ 
ranza autonomista dell’ex 
PS1 e la quasi totalità del¬ 
l’ex PSDI ». 

Il comunicato finale ha 
« gonfiato > il numero dei 
presenti Non erano una ses¬ 
santina. ma la metà Giù 
vuol dire che più di 50 
membri della maggioranza 
del CC di provenienza so¬ 
cialista si sono rifiutati di 
partecipare al convegno Gli 
timori degli assenti sono mol¬ 
to polemici. Alcuni hanno 
difTuso una dichiarazione nel¬ 
la quale diconu di non aver 
delegato nessuno a parlare 
per Toro conto Vittorelli ha 
prontamente stigmatizzato la 
iniziativa come « un gravis¬ 
simo attentato all’unità del 
partito unificato e una pale 
se violazione dello statuto, 
tanto più grave in quanto 
mira a dividere il partito in 
posizioni frazionistiche alla 
vigilia dello sciogiimento 
delle Camere Se al congrcs 
so è legittimo andare divi¬ 
si in correnti, alle elezioni si 
deve andare uniti senza ten¬ 
tare assurdi e irresponsabili 
assalti alla diligenza che mi 
nacciano di far arrivare la 
diligenza senza qualche rua 
ta al traguardo » Ironico il 
commento del vice-segretario 
Brodolini: * Si tratta senza 
dubbio di una iniziativa in¬ 
teressante ed importante 
Mi pare che anche il momen 
to sia stato scelto con uno 
spiccato senso della oppor 
tunità. Credo che a De Mar¬ 
tino non rimanga che atten 
dere, per dimettersi, che la 
maggioranza dell’ex PSI, che 
sarebbe stata rappresentata 
nella riunione dì ieri, pro¬ 
muova la convocazione ur¬ 
gente del CC: cosa questa 
che, se mi fossi trovato nei 
panni della sullodata mag 
gioranza, avrei già fatto da 
tempo Personalmente — di 
chiara Brodolmi — non po¬ 
trei che seguire nelle dimis 
sioni il compagno De Marti 
no anche se la carica di vice- 
segretario del partito conta 
ormai, nei partito socialista, 
assai meno che il due di 
coppe ». 

La sortita della destra non 
poteva essere più impopola¬ 
re. Vi sarà ora una convoca- 
rione del CC? Non è da 




escludere, mentre viene mes¬ 
sa di nuovo in forse quella 
conferenza nazionale del par¬ 
tito che ha già subito quat¬ 
tro rinvìi. Ad ogni modo la 
reazione di De Martino e dei 
suoi amici è stata molto 
serena li gruppo Mancini 
Ferri nel momento in cui 
scopre le carte deve provo¬ 
care un chiarimento non so 
Io nei confronti del cosegre 
tario del PSU ma nella 
stessa maggioranza, tuffai- 
tro che omogenea. 

Gli amici di De Martino 
hanno fatto i conti: il tron¬ 
cone «autonomista • dell’ex 
PSI ha nel CC del nuovo 
partito unificato 89 rappre¬ 
sentanti. Di questi, almeno 
55 non sono andati al con¬ 
vegno dell’altro giorno. Co¬ 
me fanno dunque Mancini, 
Ferri e Mariani a chiamarsi 
maggioranza? La maggioran¬ 
za effettiva resta vicina alle 
posizioni di De Martino. So¬ 
no solidali con lui il mini¬ 
stro Mariotti, i sottosegreta¬ 
ri Bensì e Principe, tutti e 
cinque I massimi esponenti 
socialisti della CGIL: Mosca, 
Montagnani, Otello Magnani, 
Boni e Di Poi. Alla Camera 
l’on. Gucrrini e al Senato 
Vittorelli e Macaggi hanno 
raccolto adesioni in favore 
di De Martino. Lo stesso 
Macaggi, i deputati Mac- 
chiavelli c Landi, il dottor 
Fossa. I segretari delle fede¬ 
razioni di Savona, Genova e 
La Snezia — tutti memhri 
del CC — hanno seccamente 
dichiarato alla stampa di non 
riconoscere al gruppo Man¬ 
cini alcuna legittimità per 
esprimersi a nome della mag¬ 
gioranza. Allo stesso modo 
si sono espressi gli onore¬ 
voli Lezzi. Laurieella, Guer- 
rini. Cucchi, Fortuna. Prin¬ 
cipe, Amadei. Di Primio. Di 
Nardo. Jacometti, Bensì, Gal- 
luzzì. Mussa Ivaldi. Lenoci, 
Cattani. Venturini. Bertoldi, 
Palleschi. Mosca, Dino Moro. 

C’è « una frattura all’inter¬ 
no della maggioranza » af¬ 
ferma la sinistra in un co 
municato. « E’ quindi giusto 
che la polemica si svolga tra 
le due ali della maggioran¬ 
za dell’ex PSI, affinchè si 
possa chiaramente vedere la 
differenziazione politica. La 
posizione dei manciniani ap¬ 
pare sul momento troppo 
personalizzata e priva di di¬ 
chiarazioni di obicttivi e di 
contenuti per dar luogo ad 
apprezzamenti politici. La si¬ 
nistra ha impostato una lot¬ 
ta su posizioni molto preci¬ 
se di politica intemaziona¬ 
le. interna e di schieramen¬ 
to che attende di conoscere 
la posizione della nuova cor¬ 
rente e anche dei dentarti- 
mani per esempio sul rinno 
vo del patto atlantico sul 
Vietnam, sulla valutazione 
del,’i-s -«i»ri-’nza di governo di 
centrosinistra e sulla sua ri 
pe ,; hi!ità ». 

Frattanto a seguito di un 
Incontro di La Malfa con 
Gava quest’ultimo ha annun 
ciato che è stata raggiunta 
un’intesa per la designazione 
dei candidati al Consiglio 
superiore delia magistratu¬ 
ra. Il PRl avrà il suo (lo 
stesso Curatola inizialmente 
indicato da La Malfa) ma 
dietro l’impegno che alla vi¬ 
ce presidenza del Consiglio 
sarà portato un democristia¬ 
no. Amatucci. Il Parlamento 
elegge oggi i suoi sette rap- 
presentanti. 

ro. r. 


Riprendono 
le trattative 
per i conciari 

Si è svolto ieri l'incontro tra 
le segreterie dei sindacati SILO- 
CGIL, Federehimici CISL. UIL- 
C1D-UTL e la presidenza dcl- 
f Assoconcia. Dopo un ampia di¬ 
scussione i tre sindacati sono 
pervenuti unitariamente alla 
conclusione di accedere alla ri¬ 
presa delle trattative che è sta¬ 
ta fissata per mercoledì 6 mar 
70 alle ore 10.30 presso la Con- 
/Industria a Roma, 


1 L’imminente scioglimento del 
Parlamento e la prossima sca¬ 
denza elettorale hanno con¬ 
vinto i ministri finanziari 
(Pieraccini, il sottosegretario 
Vaisecchi — in sostituzione di 
Preti — e Colombo) a con¬ 
cludere ieri, alla Camera, il 
dibattito sul bilancio preven¬ 
tivo dello Stato per il 19G8, 
con interventi ottimistici tesi 
a dimostrare che col centro- 
sinistra si sono risolte parec¬ 
chie cose e che, comunque, 
poteva andare peggio. Il di¬ 
battito. al contrario, era stato 
generalmente preoccupato e 
critico soprattutto in rappor¬ 
to ai grandi problemi che non 
solo non hanno trovalo solu¬ 
zione. ma si sono aggravati: 
occupazione. Mezzogiorno, tut¬ 
te le riforme indispensabili 
(basti pensare a quella tribu¬ 
taria sulla quale i rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti hanno 
posto l’accento) e che non so¬ 
no stati attuati. Da aggiun¬ 
gere. infine, l’unanime rilie¬ 
vo che è stato fatto, proprio 
in occasione del primo bilan¬ 
cio che rientra nel program 
ma quinquennale, alla con¬ 
traddizione tra obiettivi del 
piano e realtà. 

PIERACCINI ha tratto con¬ 
forto proprio dal fatto che il 
piano ahhia « costituito il co¬ 
stante punto di riferimento 
del dibattito *: questo - egli 
ha detto - tè già un indi¬ 
scutibile successo della poli 
tica di programmazione » Del 
discorso del ministro del Bi¬ 
lancio è da segnalare il modo 
con cui ha affrontato il pra 
blema dell'occupazione: esso 
sarebbe stato aggravato dallo 
sviluppo delia competizione 
economica internazionale, che 
ha posto « l’esigenza di un 
ammodernamento tecnico del¬ 
le imprese*. 

Purtroppo — ha detto Pie¬ 
raccini — l’« ammodernamen¬ 
to delle imprese è preminen 
te ». e ha sostenuto che per 
avviarlo a soluzione, più che 
volgersi alla politica dei red¬ 
diti. come aveva sostenuto La 
Malfa, bisogna puntare su una 
politica di programmazione 
settoriale e territoriale degli 
Investimenti. 

Pieraccini ha anche difeso 
la « riforma » previdenziale 
che il governo ha proposto al 
sindacati e che la CGIL ha re 
spìnto Egli ha auspicato che 
sia possibile approvare il di 
segno di legge che il gover 
no. sulla base delle proposte 
che hanno suscitato e susci 
tano in tutto il paese l’indi 
gnazione dei pensionati e dei 
lavoratori, intenderebbe pre¬ 
sentare. 

Il discorso del sottosegreta¬ 
rio alla Finanze. VALSECCHI. 
è stato farsesco- mentre du¬ 
rante il dibattito infatti, non 
vi è stato un solo oratore che 
non abbia posto l’accento sul¬ 
le stonature, sulle ingiustizie 
del nostro sistema tributario, 
che costituisce uno dei più 
chiari esempi della politica 
che il centrosinistra ha fatto 
e fa a favore dei padroni e 
contro i lavoratori, egli sì è 
dilungato nell’esposizione di 
dati e cifre, che avrebbe do 
vuto dimostrare, probabilmen 
te, il buon funzionamento del 
ministero Egli si è augurato 
che la « riforma » Preti possa 
essere approvata durante la 
prossima legislatura e ha an 
nunciato che. intanto, saranno 
perfezionati i « meccanismi 
fiscali »: al riguardo verrà 
costituito un centro elettroni 
co nazionale che. se non ser 
virà — in mancanza di serie 
riforme — a far pacare i pa¬ 
droni e gli evasori fiscali, 
servirà a colpire meglio e più 
rapidamente i lavoratori. 

Il discorso di tono più c e- 
lettoralistico » lo ha fatto sen 
za dubbio il ministro COLOM 
BO: a sentirlo sembra che 
l’Italia sia un paese veramen 
te fortunato e che i problemi 
insoluti saranno risolti purché 
d si attenga alia regola di 
« amministrare con saggez¬ 
za *: cioè a favore dei mo¬ 
nopoli. 

Tanto per cominciare, ha 
esordito Colombo, il reddito 
in Italia è cresciuto del 6% 
mentre negli altri paesi della 
CEE ('aumento è stato del 2,5 
per cento; la disoccupazione 
complessiva è stata nel *67 
« solo > di 689.000 unità contro 
le 769.000 del ’66: Colombo, per 
dimostrare quanto questa afra 
sia positiva, I ha confrontata 
con quella del '54 quando i di¬ 
soccupati erano due milioni. 

Apprezzamenti positivi so¬ 
no stati fatti dal ministro del 
Tesoro per quanto riguarda 
la politica dei prezzi, sul vo¬ 
lume delle riserve uffiriali 
nette sull’estero dell’Italia, sul 
provvedimenti americani (il 
riequilibrio della bilanria dei 
pagamenti USA è indispensa 
bile) ai quali la CEE reagì 
rebbe nel modo giusto. Per 
quanto riguarda fl « piano >. 
Colombo si è trovato comple¬ 
tamente d’accordo con La 
Malfa: k> Stato ha rispettato 
i vincoli del programma ma 
non altrettanto è accaduto per 
gli enti previdenziali e gli 
enti territoriali (regioni, co¬ 
muni, province). L’errore con¬ 
sisterebbe. secondo Colombo, 


nel fatto che lo Stato non ab¬ 
bia potuto ricorrere alla po¬ 
litica dei redditi 

Tutto ciò determina « il ri¬ 
tardo del conseguimento degli 
obiettivi qualitativi del pro¬ 
gramma: obiettivi che si chia¬ 
mano mezzogiorno, agricoltu¬ 
ra, impieghi sociali del reddi¬ 
to ». Comunque — ha conclu¬ 
so Colombo — « prospettive 
favorevoli sono di fronte a 
noi e potranno essere accolte 
nella misura in cui sapremo 
amministrare con saggezza >. 

li dibattito sul bilancio pre¬ 
ventivo — che doveva essere 
approvato entro ieri — si è 
concluso oltre che con gli in¬ 
terventi degli oratori di mag¬ 
gioranza (Landj per l’entrata 
e Isgrò per la spesa, i quali, 
al contrario dei ministri, han¬ 
no tenuto in maggior conto 
dell'andamento del dibattito), 
con la discussione e la vota¬ 
zione di numerosi ordini del 
giorno. 

Al termine della seduta, do¬ 
po l’approvazione del bilancio 
(hanno votato contro le oppo¬ 
sizioni), il compagno Raucci 
ha chiesto alla presidenza la 
iscrizione aU’ordine del giorno 
dei lavori dell’aula il provve¬ 
dimento che riguarda la cosid¬ 
detta « cedolare vaticana », 
dal momento che da due gior¬ 
ni è scaduto il termine entro il 
quale il relatore avrebbe do¬ 
vuto presentare la sua rela¬ 
zione. Il presidente ha assicu¬ 
rato. e il nuovo relatore on. 
Di Primio ha confermato, che 
la relazione sarà pronta mar¬ 
tedì prossimo. 

f. d*a. 
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Tendopoli di Gibetlina: squallore e desolazione regnano nei grandi campi dove vivono, ammassati in promiscuità, gli scampati dal terremoto. Disastrose le condì 
zioni igieniche, pessime quelle alimentari; chi ne risente maggiormente sono I bambini e i vecchi 


Al Senato 


Carta bianca al governo per 
attuare le direttive del MEO 

Intervento di D’Angelosante — Anche il senatore de Montini critica la discriminazione nella 
rappresentanza italiana ai «parlamento europeo» — Varata la legge-stralcio sulle Poste 


Il governo ha ottenuto dalla 
maggioranza al Senato la delega 
a emanare i provvedimenti del 
la cosiddetta terza tappa di at¬ 
tuazione dei trattati della Co¬ 
munità europea e deU Euratom. 
In questo modo U governo avrà 
anche Termalmente carta bianca 
per rendere operanti tutte le 
decisioni che verranno assunte 
dal consiglio della CEE. Finora, 
le norme concordate a Bruxel¬ 
les si traducevano in decreto 
legge che U parlamento era di 
fatto chiamato a ratificare. Con 
la delega U governo si libera 
anche di questo impaccio. 

Si tratta dunque di una mi¬ 
sura che svuota per principio 
1 ) parlamento della sua potestà 
legislativa, con gravi conseguen¬ 
ze se si tiene conto che attra¬ 
verso accordi di vertice tra i sei 
governi del MEC viene modifi¬ 
cata spesso radicalmente la le¬ 
gislazione interna vigente, in 
tutti i settori della vita na¬ 
zionale. 

U compagno D'Angelosante 
— motivando il voto contrario 
del PCI - ha criticato dura¬ 
mente questa inammissibile 
prassi. Il governo conferma la 
sua volontà di considerare gli 


affari comunitari come terreno 
riservato alla sua esclusiva 
competenza II parlamento è 
semplicemente scavalcato, deve 
rimettersi a un apparato inter 
governativo, produttore di ac¬ 
cordi dai quali discendono nor¬ 
me elaborate a sua insaputa. 

La delega chiesta dal governo 
— ha rilevato D'Angelosante - 
riguarda poi la « terza » fase > 
che è già iniziata nei 1965 e si 
concluderà nel '69. Il parlamento 
è chiamato a dare una delega 
retroattiva al governo per fare 
cose che esso in parte ha già 
fatto. 

Tutto ciò è reso ancor più 
assurdo dai fatti che la de¬ 
legazione italiana al cosid¬ 
detto parlamento europeo non 
ha ancora carattere di rappre¬ 
sentatività tanto che ne fanno 
parte i fascisti e sono esclusi 
comunisti e socialisti. 

Queste critiche sono state sa 
stanzialmente condivise anche 
dagli altri gruppi che pure han¬ 
no votato a favore della delega. 
Il socialista VITTORELLI, il li 
berale ARTOM. U de CARELLI 
hanno rilevato la gravità delia 
esclusione dei parlamento dalie 
decisioni prese, sollecitando una 


consultatone preventiva. Lo ste» 
so senatore MONTINI (DC) ha 
affermato che la rappresentan 
za dei singoli paesi in seno alla 
Comunità « non può essere as¬ 
sicurata dalla presenza di de¬ 
legati che stano emanazione 
della maggioranza governativa ». 

Solo il fascista Ferretti, depu¬ 
tato c europeo » ha e respinto le 
accuse secondo cui il paria 
mento non parteciperebbe alle 
decisioni comunitarie ». 

Il Senato ha poi approvato 
definitivamente la legge stralcio 
sull’amministrazione postale 
Il compagno ADAMOLI ha e- 
spresso il voto favorevole del 
comunisti, chiedendo però che 
il governo si impegnasse a sa 
spendere la stipulazione di 
nuove convenzioni con la SIP e 
ITTALCABLE e ad assumere le 
iniziative necessarie alla ra¬ 
pida costituzione di un'unica 
azienda statale per le teleca 
municazioni. Ma l'ordine del 
giorno presentato in questo 
senso dal PCI è stato respinto 
dal ministro SpagnoIIL 

La maggioranza ha poi con¬ 
vertito in legge il decreto che 


Senza difesa dalle calamità i contadini 

Nuovo «no» del governo 
al fondo di solidarietà 

Dal 16 gennaio la retroattività degii aumenti delle pensioni per mutilati di guerra 


Solo dopo un’ennesima pro¬ 
testa del gruppo comunista 
(che aveva minacciato di in¬ 
viare in aula una serie di 
leggine in discussione) il go¬ 
verno sì è deciso a presen¬ 
tarsi ieri P'-’rozi alla com¬ 
missione Agrico’tu.M della 
Camera, con\ xata per discu 
tere le proposte per il fondo 
nazionale di solidarietà con¬ 
tro i dionì de!!o calami à na¬ 
turali in agricoltura. A sot¬ 
to! im?.. e le inadempienze del 
governo, va rilevato che il 
ministro Restivo nella riunio¬ 
ne del 29 novembre 1967 ave¬ 
va chiesto una settimana di 
tempo per esprimere un 
rere definitivo sullo schema 
del deputato de De Leonar¬ 
di che un apposito comitato 
ristretto aveva rielaborato ca 
me base di discussione: si è 
presentato dopo tredici setti¬ 
mane e ormai alla vigilia della 
fine della IV Legislatura. Si 
è p-o*''-*-*- a ripe'e-e le cose 
dette fl 29 novembre: un 
« no » non solo alle proposte 
di legge dei comunisti e di 


altri gruppi sul c fondo nazio- tra cui Truzzi (DC). si è de¬ 
naie », ma anche allo « sche- ciso di convocare nel pome- 
ma De Leonardis », che si ^ggio un comitato ristretto 
,. .. . . .. . per un ultimo tentativo di 

hmita ad un miglioramento Suzione del problema. Suc- 

della legislaz-e «gente. cavamente j a commissione 
Come surrogato. Resiivo ha dovrà pronunciarsi in merito, 
proposto la CTczz me di con- La riunione è prevista per 
sorzi di viticoltori che si tas- domani, 
sino per un loro fondo con- * * * 

tro la grandine, ai quali il Le pensioni dei mutilati e 

govc™, dare dei *gi £K.» £ 

contributi ancora da preci- mentale con decorrenza dal 16 
sare. Una soìuz'one. dunque, gennaio scorso. La legge è 
che sa molto di diversivo e stata approvata ieri all unani- 


adegua alle direttive del MEC 
le norme sul mercato dei ce¬ 
reali, delle carni suine, delle 
uova e dello zucchero. I com¬ 
pagni PELLEGRINO (PCI) e 
MASCLALE (PSIUP) hanno ma 
tivato il voto contrario del 
PCI e del PSIUP. per le gravi 
ripercussioni che le disposizia 
ni della CEE provocheranno 
nell’agricoltura italiana. 

Analoghe obiezioni sono sta¬ 
te ribadite dal sen. BARTE- 
SAGHI. 

f. i. 


Il compagno 
Novella 
colpito da 
epatite virale 

Il segretario generale della 
CGIL on. Agostino Novella, sot¬ 
toposto ad esami medici a se¬ 
guito di disturbi manifestatisi 
in questi ultimi giorni, è risul¬ 
tato colpito da epatite virale. 
Dato il carattere della malattia 
si è reso necessario il ricovero 
dell'on. Novella in una clinica 
romana. Gli accertamenti medi¬ 
ci hanno permesso di stabilire 
che la malattia segue un decor¬ 
so normale. 

Allori. Agostino Novella il Ca 
mitato Direttivo delia CGIL riu¬ 
nito oggi per discutere la ver¬ 
tenza delle pensioni, a nome del 
l’intera organizzazione e inter¬ 
pretando i sentimenti di tutti I 
lavoratori, ha espresso il più 
caldo e fraterno augurio di ra¬ 
pido e completo ristabilimento. 

Al compagno Hovella la redo, 
rione deQ’Unità formula i mi- 
gliori auguri di ima pronta gua¬ 
rigione. 

Tesseramento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29. 

Dati aggiornati e ufficiali (resi 
noti stamane, in Assemblea, dal 
presidente della Giunta regiona¬ 
le di centro-sinistra) forniscono 
oggi una ulteriore e aggiornata 
misura tanto dello spaventoso 
dramma vissuto dai terremotati 
siciliani, quanto della pochezza 
e inefficienza degli interventi 
« riparatori » decisi dal gover¬ 
no nazionale, e dell'inefficienza 
della gestione di queili stabi¬ 
liti dal Parlamento regionale. 

A distanza dunque di un mese 
e mezzo dal disastro che ha 
sconvolto gran parte della Sici¬ 
lia occidentale, sono ancora qua¬ 
si 60.000 (esattamente 57.648) i 
profughi ammassati in rifugi an¬ 
tigienici e paurosamente preca¬ 
ri: ben 37.825 (19.000 nel Trapa¬ 
nese. 14.000 nell'Agrigentino e il 
resto in provincia di Palermo) 
sono ancora ricoverati nelle ten¬ 
dopoli. in tende sparse, nei carri- 
bestiame delle ferrovie! Più for¬ 
tunati, gli altri 20 000 sinistrati 
vivono in incredibile promiscui¬ 
tà in locande, scuole e altri edi 
Pici pubblici. 

Ai 60.000. vanno aggiunti 21.336 
emigrati dalle tre province in 
altre parti della Sicilia, e ben 
altre parti della S.cilia e sa 
prattutto al nord d'Italia e ben 

A questo drammatico e ancora 
parziale consuntivo (che non tle 
ne conto dei tremendi danni al 
patrimonio edilizio pubblico e 
privato, e all'agricoltura) fanno 
riscontro i ridicoli, scandalosi 
dati sulle provvidenze applicate 
fino alla data di ieri. A tutti I 
sinistrati bisogna dare al più 
presto un tetto stabile, in attesa 
della ricostruzione dei paesi? 
Bene: le commesse già operanti 
riguardano appena 5292 baracche 
unifamihari, cifra appena suffi¬ 
ciente a soddisfare le esigenze 
minime di un quarto delle vit¬ 
time del terremoto. 

Ma non basta. Di queste ba¬ 
racche. solo 92 sono già impian¬ 
tate e poche centinaia in costru¬ 
zione. mentre di 52.212 devono 
essere praticamente impostate 
ancora persino le basi. 

E il lavoro? (il termine « nua 
ve industrie > è accuratamente 
evitato nei decreti dello Stato). 
In atto, è assicurato a poche 
centinaia di persone, quelle cioè 
che. per qualche settimana, tra 
vano occupazione nei 73 cantieri 
in funzione: 53 istituiti dalla Re¬ 
gione (per poco più di mezzo 
miliardo di salari) e 25 (per 95 
milioni!) istituiti dallo Stato. 

Allucinanti, poi. ì dati sulla 
assistenza c immediata »: il mez¬ 
zo milione della Regione, che 
tocca ai congiunti dei morti in 
seguito al sisma, è stato fino ad 
ora assegnato a 19 soltanto delle 
famiglie delle 272 vittime già 
accertate e identificate: inoltre, 
solo 242 captfamiglia hanno po¬ 
tuto già percepire il contributo 
a fondo perduto di 200 mila lire 
concesso dalla Regione a chi. 
nel terremoto, ha perduto ogni 
cosa; infine, so!o 190 pratiche 
nell'Agrigentino. 70 nel Palermi¬ 
tano e 20 nel Trapane : e — sulle 
migliaia e migliaia già presem 
tate — sono m corso di istrut¬ 
toria per provvedere al risarci- 


di beffa, non solo perché 
viene proposta a quei viticol¬ 
tori che a suo tempo avevano 
già creato i loro consorzi 
antier--' 4 '-" « le loro mu¬ 
tualità agrarie (tutti fa’.Lti). 
ma anche perché è al di sot¬ 
to dei principi di intervento 
generali già garantiti dalla 
legge n. 739 e dalle leggi suc¬ 
cessive. 

Dopo una vivace discussio¬ 
ne cui hanno partecipato i 
compagni Chiaromonte, Bo, 
Magno (PCD. Loreti (PSU) 
ed altri della maggioranza. 


mità dalla commissione Finan¬ 
ze e Tesoro del Serrata e sarà 
ora trasmessa subito alla Ca¬ 
mera. Gli aumenti vanno da 
un minimo di 2500 lire ad un 
massimo di 8000 lire mensili. 

La legge prevede uno stanzia¬ 
mento di oO miliardi di lire. 
Per il 1968 saranno destinati 
però all'aumento delie pensio 
ni 57 miliardi e mezzo in 
quanto gli altri due miliardi e 
mezzo sono stati attribuiti, in 
via straordinaria. all’Opera 
nazionale degli invalidi di 
guerra. In conseguenza di tale 
detrazione, l'aumento ha per 
questo anno la decorrenza <M 
16 anziché del 1. gennaio. 


1.406.290 iscritti 
ai PCI e alla FOCI 

64.148 nuovi iscritti al Partito e 15.386 alla FGCI 

La seziona di organizzazione del PCI ha Informato che alla 
data dal 27 febbraio I comunisti tesserati al partito e elle FGCI 
sono 1.406.290 Di questi, gli Iscritti al partilo sono 1420.894, 
pari airié.M* degli iscritti del ’47. gli Iscrìtti alla FGCI sono 
8S494 pari al 43 2<* degli Iscritti del '47. 

I nuovi Iscrìtti al partito sono 44.148, mentre quali! dalla FGCI 
sono 15484. In totale I reclutali sono 79 534. 

La Federazione di Ravenna ha superato gli Iscritti del '67 
sla al partito coma alla FGCI. 


mento dei danni patiti in agri- 
coltura. 

A questo punto, ha acquistato 
il sapore di una beffa bella a 
buona 1 annuncio che, m 45 gior¬ 
ni. la Regione ha distribuito gra¬ 
tuitamente. fra i contadini sini¬ 
strati. 70 tra vanghe, zappe a 
aratri a chiodo! 

L'allarmante rendiconto - ce 
n'è quanto basta per spiegare il 
coro di proteste e l'ondata di 
ribellione che l'operato della Re¬ 
gione e più ancora il recenti^ 
ma decretone del governo Moio 
Nenni stanno suscitando qui in 
Sicilia — non è valso, tuttavia, 
a scuotere il presidente de nella 
Regione. Carello, da un irra 
sponsabile atteggiamento di p!au 
so e di fiducia per i provvedi¬ 
menti della Regione e dello Sta 
to messi sotto accusa, ieri « 
oggi, da una valanga di ben 210 
mozioni, interpellanze e interra 
guziom 

A Carello e al suo governo, 
l'opposizione, ma anche largai 
settori della DC. contestano so 
stanzialmente tre ordini di re 
sponsabfiità: intanto, quella di 
aver spezzato deliberatamente il 
voto unitario con cui la Sicilia 
chiedeva al governo nazionale 
provvedimenti realistici, organici 
e dj prospettiva (Io aveva riba¬ 
dito ieri sera, aprendo i: diDat- 
tito in Aula, il compagno La Tor¬ 
re sottolineando, tra I altro, come 
persino il governo sia costretto 
ad ammettere che i pur tanto 
esigui fondi stanziati dallo Sta¬ 
to, non saranno materialmente 
spendibili prima del '69). 

Ancora: a Carello si contesta 
la responsabilità di aver avalla¬ 
to. in Consiglio dei ministri, U 
varo dj un decreto che pratica¬ 
mente ignora, rinviandoli ad una 
norma cornice di nessuna impor¬ 
tanza. i gravissimi problemi 
strutturali (sviluppo industriale, 
finanziamento del Piano agnea 
Io. ecc.) messi ancora una volta 
a nudo dal terremoto (la conte¬ 
stazione è venuta, durissima a 
univoca, dal segretario della 
CISL. on. Maccioh. dal segreta¬ 
rio della CCdL di Palermo. on.Ia 
La Porta e dal dirigente della 
Alleanza on. Scaturro). 

A Carello si contesta, infine, a 
soprattutto, la responsabilità di 
aver condiviso i criteri autorita¬ 
ri che caratterizzano tutto il 
decretone 

Su questo ultimo aspetto, han¬ 
no insistito questa sera sia il 
presidente d.c. della Commissio¬ 
ne speciale dell'ARS per le prov¬ 
videnze ai terremotati. Fasmo 
(c mi sembra che siano comple¬ 
tamente scavalcati la Regione e 
il suo governo, nonché l'iniziati¬ 
va legislativa dell'Assemblea ») 
e sia il presidente del gruppo 
parlamentare comunista: « Gra¬ 
vissima. del tutto inaccettabile — 
ha detto infatti il compagno De 
Pasquale nella replica a Card¬ 
io — è la ispirazione autoritaria, 
antidemocratica e antiautonomi- 
sta di cui è permeato liniero 
provvedimento: tutti i poteri sa 
no dovuti ad un organo buro¬ 
cratico di nuova istituzione, ca 
me se la Regione non ci fosse. 
La legge regionale, cosi profi¬ 
cuamente aperta alle possibili 
intese con Io Stato, viene brutal¬ 
mente ignorata; altrettanto bru¬ 
talmente viene addirittura posto 
il problema dell esistenza stessa 
della Regione, del valore del- 
l'istituto regionale. E proprio 
per questo, la forza della Regia 
ne deve misurarsi dalla capacito 
di reagire a questo decreto ». 

Ai terremotati, che andranno 
a Roma domani, il ministero dei 
Trasporti ha stavolta negato — 
è notizia dell'ultim'ora — quel 
biglietto gratuito di viaggio ch« 
ancora poche settimane fa veni¬ 
va offerto a cani e porci purché 
se ne andassero oltrestretto 

□ comitato di sindaci che di¬ 
rige la nuova marcia ha lanciato 
allora una sottoscrizione popa 
lare. Si è in tempo per sottoscri¬ 
vere fino alte 13 di domani, nei 
locali della stessa stazione cen 
tra.'e di Palermo da dove, alle 
16 55. prenderà il via il treno 
speciale. Sabato mattina i mi!!* 
saranno a Roma, e alle 12 o*- 
nunceranno il simbolico «uefc 


a Montecitoria 

Giorgio Frasca Polari 
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Mentre nella facoltà di Lettere occupata erano regolarmente in corso gli esami 


La brutale irruzione poliziesca nell'Ateneo romano 


, ' « 

Il provvedimento era stato preannunciato dal rettore D’Avack dopo che gli studenti avevano respinto compatti 
nuove provocazioni fasciste - Un corteo di migliaia di giovani ha manifestato lungamente per le vie della città 



Migliaia di studenti affollano il piazzale centrale dell'Università romana (a sinistra) mentre reparti della Celere, polizia e carabinieri si preparano ad assaltare in forza l'ateneo (a destra) 


La polizia è tornata nell'ate¬ 
neo romano per cacciarne 
studenti e professori. In for¬ 
za, decisa a far deserto nelle 
nule, nelle biblioteche, negli 
istituti. Con ogni mezzo: ca¬ 
mionette. idranti, carri attrez¬ 
zi. agenti in borghese e in di¬ 
visa armati di manganelli e 
pistole hanno invaso i viali 
della città universitaria, han¬ 
no fatto irruzione negli istitu¬ 
ti. A urla, a calci, a spinte 
hanno fatto « piazza pulita ». 
come dicevano loro, frugando 
ogni angolo alla ricerca del 
« colpevole ». professore, as¬ 
sistente o studente, che osasse 


restare a tener lezione o da¬ 
re esami, o svolgere ricerche. 

Più di 1500 poliziotti e cara¬ 
binieri sono entrati nelle fa¬ 
coltà dove fino a qualche ora 
prima si erano svolti regolar- 
mente gli esami c con la forza, 
trascinandoli per le mani e per 
i piedi, sollevandoli per i ve¬ 
stiti hanno buttato fuori centi¬ 
naia di giovani che oramai da 
27 giorni si battono per la ri¬ 
forma della università. 

Le « forze dell’ordine » sono 
giunte chiamate dal rettore, 
professor d’Avack. che aveva 
comunicato questa sua deci¬ 
sione agli studenti raccolti sul 


Perchè la polizia è stata scatenata 
contro gli studenti in lotta 

CHI SONO GLI 
« IRRESPONSABILI 


Per la seconda volta nel 
corso di dicci giorni, la 
polizia è entrata ieri nella 
Città Universitaria di Roma, 
cacciandone gli studenti, 
sgomberando con la forza le 
Facoltà occupate, trasfor¬ 
mando l’Ateneo in una caser¬ 
ma. Poi la violenza dei tutori 
dell’ordine si è scatenata 
contro i giovani che, in lun¬ 
go e compatto corteo, mani¬ 
festavano la loro protesta, 
rivendicavano i loro più ele¬ 
mentari e sacrosanti diritti 
di libertà nel centro della 
Capitale. 

Vittoria di D’Avack, di 
Gui, del governo Moro-Nen- 
ni. dunque? Certamente no. 
La decisione di ricorrere al¬ 
la maniera forte , anzi, è il 
segno della debolezza e del¬ 
la irresponsabilità delle au¬ 
torità (accademiche e go¬ 
vernative) di fronte a un 
movimento studentesco che 
si allarga ogni giorno di più. 
che sta positivamente preci¬ 
sando i propri obiettivi di 
lotta. Vediamo. Qualcuno, 
forse, aveva creduto davve¬ 
ro di trovarsi in presenza 
di minoranze esigue, facil¬ 
mente isolabili, incapaci dì 
esprimere le esigenze nuove 
deH'Università italiana degli 
« anni ’60 », deU’Uniccrsità 
di massa. Che altro senso 
poteva avere, per esempio, 
l'appello recente del Rettore 
alle sane forze studentesche 
perchè esse ripristinassero la 
normalità nell’Ateneo? Ma a 
rispondere a questo appello 
grottesco. Io si è visto subi¬ 
to, non c’era nessuno, se non 
gli squallidi gruppetti di at¬ 
tivisti fascisti (che possono 
contarsi, ormai, sulle dita), 
i quali, dopo avere invano 
cercato dì far leva su mo¬ 
tivi di netta impronta qua¬ 
lunquistica nei confronti di 
una massa ritenuta ancora 
totalmente spoliticizzata, so¬ 
no rimasti, loro si!, soli, ed 
hanno dovuto lasciare fret¬ 
tolosamente il campo Ieri, 
perfino il Telegiornale delle 
13,30 ammetteva che un ten¬ 
tativo di penetrare nella Fa¬ 
coltà di Giurisprudenza e di 
cacciarne gli studenti demo¬ 


cratici che la occupavano, 
messo in atto da « elementi 
di destra estranei all’Univer¬ 
sità », era miseramente nau¬ 
fragato nel ridicolo. 

D’altra parte, il vertice 
politico fra i partiti di cen¬ 
tro-sinistra, che mercoledì 
annunciava un rilancio della 
famigerata legge « 2314 » 
(cioè della Controriforma di 
Gui), suscitava un’unanime, 
indignata reazione da parte 
del mondo universitario, che 
contro questa legge ha lot¬ 
tato e lotta con una decisio¬ 
ne ed una chiarezza sempre 
maggiori. 

C e stato, allora, un secon¬ 
do e più ristretto vertice ieri 
mattina. Fra il ministro de 
della P.I., Gui, e il Rettore, 
D’Avack. Risultato, la chia¬ 
mata della polizia, la chiusu¬ 
ra deH’Ateneo, le violenze. 
L’autoritarismo ha dovuto 
gettare la maschera, ha mo¬ 
strato il suo volto vero: a 
livello accademico, come a 
livello politico. 

E’ opportuno sottolineare 
qui che il Consiglio di Let¬ 
tere (composto dai profes¬ 
sori ordinari), proprio ieri 
aveva accettato di tenere re¬ 
golarmente gli esami nella 
Facoltà occupata, che nume¬ 
rosissimi docenti di Chimica 
e di altre Facoltà avevano 
riconosciuto infine la validi¬ 
tà dei motivi della lotta stu¬ 
dentesca. Nelle Facoltà oc¬ 
cupate il lavoro collettivo di 
ricerca, di studio, di discus¬ 
sione incominciava già a da¬ 
re i suoi frutti, delineando 
concretamente un’alternativa 
alla struttura autoritaria del¬ 
l’attuale Università italiana. 
E allora, al governo, ai ba¬ 
roni delie cattedre sono sal¬ 
tati i nervi. Ma, facendosi 
< difendere » dai poliziotti, 
hanno saputo offrire soltan¬ 
to un’altra prova di irrespon¬ 
sabilità. La combattività e la 
maturità degli studenti ro¬ 
mani dicono, d’altra parte, 
con tutta evidenza, che la 
loro lotta è giusta, ha l’av¬ 
venire davanti a si. 

m. ro. 


piazzale della Minerva. Fino 
a pochi minuti prima d’Avack 
aveva a lungo parlato con il 
ministro Gui. Quello agli stu¬ 
denti è stato un discorso vio¬ 
lentissimo. che mostrava tut¬ 
to l’astio e l’ira del Rettore, 
dell'autorità che fino a quel 
momento non era riuscita nel- 
l’intento di tacitare gli stu¬ 
denti democratici, nonostante 
gli appelli paternalistici alle 
c forze sane » dell’Università. 

Da giorni il professor d’A- 
vack tentava di spingere con 
isterici appelli gli studenti di 
destra ad intervenire per t ri¬ 
portare la legalità nell’Univer¬ 
sità ». Ma i vari tentativi fatti 
dai teppisti fascisti e da al¬ 
cuni squalificati giovani demo- 
cristiani (tra i quali molti as¬ 
solutamente estranei al mon¬ 
do universitario come ha no¬ 
tato anche la TV) erano an¬ 
dati miseramente falliti per 
la pronta reazione degli occu¬ 
panti che avevano saputo re¬ 
spingere gli attacchi portati 
da questo gruppetto dj provo¬ 
catori. Anche ieri un tentativo 
di forzare gli ingressi della 
facoltà di Giurisprudenza e 
di Scienze Politiche era stato 
decisamente respinto. 

Non a caso il ricorso alla 
polizia è stato fatto proprio 
nel momento in cui il movi¬ 
mento degli studenti si raffor¬ 
zava: i professori si dichia¬ 
ravano solidali con loro come 
i IH docenti e ricercatori del¬ 
la facoltà di chimica, o ac¬ 
cettavano addirittura di svol¬ 
gere gli esami nella facoltà 
occupata, come i docenti di 
lettere. Le « forze sane » ave¬ 
vano ris[x>sto e la normalità 
tornava in un clima profon¬ 
damente mutato, non certo 
nel senso che le autorità au¬ 
spicavano. 

Una volta scaricati gli uni¬ 
versitari Tuori della cinta del¬ 
le mura dell’ateneo i celerini 
sono entrati m azione sulle 
jeep manganellando e respin¬ 
gendo oltre il centro il corteo 
di giovani che si recava a Pa¬ 
lazzo Chigi. L’autoritarismo è 
cosi esploso nelle sue forme 
più violente dentro e fuori 
l’Università occupata. 

La giornata era cominciata 
con il violento attacco di un 
gruppo di teppisti alla facoltà 
di giurisprudenzj. Tra questi 
figuri armati di bastoni face¬ 
vano spicco energumeni che 
con il mondo universitario 
non hanno mente da spartire 
ma che ricompaiono puntual¬ 
mente ogni volta che interessi 
creare nell’ateneo un clima di 
caos. Contrariamente a quan¬ 
to avvenuto l'altro ieri, que¬ 
sta volta, gli studenti demo¬ 
cratici ali’intemo delle facol¬ 
tà occupate non si sono la¬ 
sciati sorprendere ed hanno 
risposto alla provocazione ri¬ 
cacciando gli aggressori. 

Intanto neìla facoltà di Let¬ 
tere numerosi studenti rispon¬ 
devano agli appelli d'esame 
in programma per ieri. Un 
cordone di studenti occupanti 
sì era incaricato di creare un 
varco tra i molti curiosi, per¬ 
mettendo l’ingresso nella fa¬ 
coltà. 

Era sufficiente mostrare il 
libretto universitario per ac¬ 
cedere negli istituti dove si 
stavano svolgendo regolar¬ 
mente gli esami. AU’ultimo 
piano, ad esempio, si svolge¬ 
vano gli esami di pedagogia 
e di psicologia, tenuti rispet- 
vitamente dal professor Visal¬ 
berghi e dal professor Gior¬ 
dano. Una ragazza che ha 
sostenuto l'esame, cosi Io ha 
, commentato: < Non ' ho mai 


dato un esame cosi serio. Una 
commissione finalmente rego¬ 
lare formata da tre membri 
tra cui il titolare di cattedra, 
una discussione sensata an¬ 
che su argomenti collaterali, 
e infine la possibilità di di¬ 
scutere il voto con il profes¬ 
sore ». 

Nell’istituto di Pedagogia, la 
commissione del professor Vi¬ 
salberghi interrogava a voce 
alta gli studenti, mentre tutto 
intorno altre decine di esami¬ 
nandi commentavano le do¬ 
mande obiettando su alcune 
interpretazioni di testi. Esami 
regolarissimi, al termine dei 
quali la commissione faceva 
firmare i verbali agli stu¬ 
denti. 

Sembrava quindi che la 
giornata dovesse svolf T, '--i 
tranquillamente, dopo la a* 
vata teppistica a Giurispru¬ 
denza. anche se sì era avuto 
notizia che uno sconosciuto 
aveva telefonato ai carabi¬ 
nieri per avvertirli che era 
stata messa una bomba nella 
facoltà di Scienze Politiche. 

Proprio nel momento in cui 
la situazione quindi si nor¬ 
malizzava e Fattività all’in¬ 
terno delle facoltà occupate 
riprendeva il suo andamento 
normale, dando nuova forza 
alla lotta studentesca ecco il 
discorso del professor d’Avack. 

Erano le 13.30 quando gli 
stessi studenti che avevano 
provocato gli incidenti alla fa¬ 
coltà di Giurisprudenza han¬ 
no annunciato con un megafo¬ 
no che il rettore avrebbe par¬ 
lato. Quindi il prof. d’Avack 
ha preso la parola. < Le fa¬ 
coltà saranno sgomberate, ab¬ 
biamo denunciato all’autorità 
la situazione che è divenuta in¬ 
sostenibile » cosi ha esordito 
t L’attuale stato di cose pote¬ 
va essere tollerato finché gli 
studenti avessero dimostrato 
civiltà e capacità di autogo¬ 
vernarsi. Questi requisiti però 
non ci sono stali e si é pale¬ 
sata chiara l’evidenza che non 
è possibile andare avanti in 
questa maniera. Con il sena¬ 
to accademico abbiamo di 
scusso la situazione e siamo 
stati d’accordo che non può es¬ 
sere tollerata oltre. Le facol¬ 
tà verranno quindi sgombera- 


La FGCI: la 
lotta continuerà 


La Direzione Nazionale 
della FGCI denuncia la gra¬ 
vità eccezionale dell’aggres¬ 
sione poliziesca contro gli, 
studenti universitari romani; 
prima l'ennesimo intervento 
all'interno deH'Università per 
sgomberarla dagli occupan¬ 
ti. poi le cariche contro un 
pacifico corteo che si avvia¬ 
va verso palazzo Chigi per 
esprimere la leglitima pro¬ 
testa sono state condotte con 
una brutalità che dimostra 
l'esistenza della precisa vo¬ 
lontà di difendere a tulli i 
costi l'autoritarismo acca¬ 
demico. 

Il Governo ha fatto lega 
con il rettore D'Avack che ha 
ricniesto l'intervento della 
P. S. per impedire lo svol¬ 
gimento degli esami nella 
facoltà occupata, come era 
stato deciso dal Consiglio di 
facoltà di lettere; era que¬ 
sto un primo esperimento 
dì nuova democrazia nella 
Università. Dunque le au¬ 
torità accademiche, il Go- 


ie. E gli esami sostenuti que¬ 
sta mattina annullati ». 

Il rettore è stato interrotto 
più volte dalla stragrande 
maggioranza degli studenti che 
protestavano contro questa 
assurda interpretazione dei 
fatti. La decisione di annulla¬ 
re gli esami, che di fatto ri¬ 
conosceva il regolare svolgi- 
gersi delFattività, ha colma¬ 
to la misura. 

Tutti sono tornati di corsa 
nella facoltà, per attendere 
l’arrivo della polizia. Solo al¬ 
cuni professori ed assistenti 
si sono trattenuti sul piazzale 
della Minerva a commentare 
l’inatteso e durissimo inter¬ 
vento del rettore. 

I! professor Giannantoni. in¬ 
caricato di Storia della filoso¬ 
fìa antica ha detto: c La cosa 
che più meraviglia è la deci- 


Alle interrogazioni del 


Il governo risponde 
oggi allo Camera 

Protesta dei comunisti al Senato 


Sollecitato dal compagno 
Barca, il presidente di turno 
della Camera, on. Paolo Rossi, 
ha annunciato che oggi il go¬ 
verno risponderà alle numero¬ 
se interrogazioni e interpellan¬ 
ze che i comunisti e i socialisti 
unitari hanno presentato ieri in 
relazione alla irruzione poli¬ 
ziesca all’Università di Roma 
e alle brutali cariche che la 
polizia ha fatto contro gli stu¬ 
denti che manifestavano il lo¬ 
ro sdegno e la loro protesta 
nel centro di Roma. 

Le violenze della polizia con¬ 
tro gli studenti universitari 
hanno avuto una eco anche al 
Senato. Il compagno Romano 
all inizio della seduta ha chie¬ 
sto una immediata risposta al¬ 
l’interrogazione presentata da 
Rufalini. Perna e altri sena¬ 
tori del PCI. U governo non 


ha risposto, provocando. al ter¬ 
mine della seduta, una prote¬ 
sta del compagno Granata 
che ha descritto l'aggressione 
compiuta dalla polizia prima 
all'Università e poi per le 
strade di Roma. I senatori de 
hanno reagito dicendo che da 
questione non è iscritta al¬ 
l'ordine del giorno». E" segui- 
to un vivace scambio polemi¬ 
co col comunisti. La sfaccia- 
taggine dei democristiani ha 
costretto d presidente di tur¬ 
no Macaggi a dire: < Chi non 
vuole ascoltare vada fuori dal¬ 
l’aula ». Quando Granata ha 
concluso, il sottosegretario Vai¬ 
secchi ha avuto il coraggio d] 
dire che il governo non ha po¬ 
tuto rispondere subito perchè 
« non in possesso di tutti gli 
elementi necessari». 


verno e la polizia hanno 
tutta la responsabilità della 
paralisi dell'Università; si 
ha anche per questa via la 
chiara manifestazione di ciò 
che il governo Intenda ri¬ 
proponendo testardamente al¬ 
l'approvazione il disegno oi 
legge 2314. La risposta degli 
studenti e di tutte le forze 
democratiche è già stata as¬ 
sai decisa e crescerà anco, 
ra fino al raggiungimento 
completo degli obiettivi di 
riforma e di piena democra¬ 
tizzazione dell'Università. 

E' significativo che l'ap¬ 
pello del rettore alle forze 
qualunquisle per un attacco 
frontale contro gii studenti o 
occupanti sia completamen¬ 
te fallito; il successivo ten¬ 
tativo di uno sparuto gruppet¬ 
to di fascisti di inserirsi al¬ 
l'interno del movimento a 
scopo di provocazione è sta¬ 
to già isolato e battuto, ma 
deve suggerire per il futuro 
la massima vigilanza e de¬ 
cisione. 


sione del rettore di annullare 
gli esami svolti questa matti¬ 
na. Esami regolarissimi si 
badi bene, decisi dal consi¬ 
glio di facoltà e svolti con il 
rispetto di tutte le norme. Mi 
meraviglia soprattutto che 
questa dichiarazione venga da 
un uomo di legge come il ret¬ 
tore che come tale dovrebbe 
sapere che una decisione del 
consiglio di facoltà non può 
essere invalidala da una pre¬ 
sa di posizione del senato ac¬ 
cademico ». 

Sul piazzale delle Scienze 
fuori i cancelli universitari si 
ammassavano le camionette, i 
furgoni e i camions della jx>- 
lizia e dei carabinieri. AU’in- 
temo delle facoltà non c’è sta¬ 
to panico: gli universitari 
riuniti in assemblee stigma¬ 
tizzavano l’atteggiamento del¬ 
le autorità. 

Alle H.40 si sono aperti i 
cancelli e i mezzi della polizia 
sono entrati lentamente in 
briga colonna: erano una tren¬ 
tina di autocarri, seguiti da un 
carro attrezzi, dagli idranti e 
dai cellulari. Più di 1500 poli¬ 
ziotti si sono schierati lungo i 
viali a quadrato intorno al 
rettorato. Tre vice questori 
tra cui quello della squadra po¬ 
litica. Provenza, schioccavano 
gli ordini. L’Università pare¬ 
va diventare il campo di una 
vera e propria operazione mi¬ 
litare. a 

Non si poteva più accedere 
dentro b città universitaria, 
neppure ai parlamentari era 
stato concesso di intervenire 
per assistere a quello che sta¬ 
va accadendo nelle facoltà. Il 
senatore Pema è stato più vol¬ 
te ricacciato indietro e colpito 
con una manganellata nono¬ 
stante si fosse fatto ricono¬ 
scere. 

Alle 15. dagli altoparlanti si¬ 
stemati su un camion è arri¬ 
vato l’ordine di sgombero: 

« Per ordine delle autorità 
competenti e in nome della 
legge vi ordiniamo di abban 
donare gli edifici che occu¬ 
pate ». Poi i tre fatidici squil¬ 
li di tromba. 

Per primi i carabinieri, cir¬ 
ca 200, si sono recati nella 
facoltà di lettere. Salendo dì 


corsa le scale sono penetrati 
nelle aule e hanno cominciato 
a trascinare fuori gli studenti 
e i professori, i quali faceva¬ 
no resistenza passiva. Sono 
cominciati a roteare i manga¬ 
nelli e una professoressa, 
Cordacosta, e uno studente so¬ 
no stati violentemente colpi¬ 
ti e trasportati al policlinico. 
Poi, una volta « liberata * let¬ 
tere, i poliziotti sono tornati 
sul piazzale della Minerva 
per riorganizzare le file. Nel 
frattempo gli studenti di fisi¬ 
ca e di chimica si organizza¬ 
vano per fare qualche resi¬ 
stenza alle forze di polizia. 
Venivano barricati gli ingres 
si. mentre le ragazze e molti 
studenti venivano fatti usci¬ 
re da porte laterali. Dentro 
sono rimasti solo una quindi 
cina di studenti a fìsica e una 
quindicina a chimica. 

Mentre i poliziotti si schie¬ 
ravano indossando gli elmet¬ 
ti, prima di procedere all'as¬ 
salto delle due facoltà, il di¬ 
rettore dell’istituto di chimica 
professor Panizzi è intervenu¬ 
to in difesa dei suoi studenti 
facendo presente che si erano 
sempre comportati civilmente 
e con il massimo rispetto del¬ 
le attrezzature di laboratorio. 
Ma il vice questore Provenza 
gli ha risposto che gli ordini 
erano quelli di far sgombera¬ 
re tutte le facoltà. Cosi ha 
mandato all’attacco, tronche- 
si alla mano, gli allievi sottuf¬ 
ficiali delle guardie di P. S. 
Le forti barricate sono state 
infrante e gli occupanti fatti 
sgomberare. I giovani sono 
usciti in un piccolo corteo tre 
per tre in silenzio, ma giunti 
fuori in un viale, scortati dai 
poliziotti hanno distribuito un 
documento nel quale si dice 
tra l’altro « il carattere anti- 
culturale deH’Università non 
fornisce una metodologia cri¬ 
tica. ma semplicemente pro¬ 
pone i modelli di una cultura 
cristallizzata. La bandiera del¬ 
l'occupazione diventa a questo 
punto il diritto all’esperimen¬ 
to da parte degli studenti sul¬ 
la base della liceità del prin¬ 
cipio delFerrore». 

Man roano che gli studenti 
uscivano il numero di quelli 
che stazionavano davanti al¬ 
l'ingresso dell’università au¬ 
mentava. Ad un certo punto 
mentre un migliaio rimaneva 
sul piazzale delle Scienze, due¬ 
mila hanno formato un corteo 
e si sono diretti verso palazzo 
Chigi. Un corteo tra cui c’era¬ 
no molti professori. Guerra, 
Giannantoni. Mazzarino. Gian- 
quinto. Boscherini. Colletti e 
tanti altri che ha attraver¬ 
sato mezza città per far co¬ 
noscere alla gente cosa sta ac¬ 
cadendo nelle università. Un 
corteo imponente che da piaz¬ 
za Esedra si è diretto per via 
Nazionale verso la sede del 
Parlamento e del governo 
Grandi cartelli venivano agi¬ 
tati con forza, grida di pro¬ 
testa si levavano, mentre i 
negozianti abbassavano le sa¬ 
racinesche dei negozi. All'al¬ 
tezza di via Agostino De Pre¬ 
ti s è intervenuta la celere. A 
piedi, sulle camionette, mon¬ 
tando sui marciapiedi. la fu¬ 
ria della polizia si è scate¬ 
nata in una serie di attacchi 
e di violenze: una camionet 
ta ha investito anche un gio 
vane che è stato ricoverato 
all'ospedale con una gamba 
fratturata. Si chiama Paole 
Pierini ha 29 anni ed abita in 
via Polibio. La camionetta, se¬ 
condo alcuni presenti sarebbe 
targata 28521, è passata sulla 
gamba del giovane troncando¬ 
gliela di netto. Caroselli velo¬ 


cissimi a sirene spiegate, men¬ 
tre il traffico in tutto il centro 
storico era bloccato. Molti gio¬ 
vani sono caduti, sopraffatti 
dai manganelli e dai colpi vi 
brati con le catenelle e le 
manette. Decine di feriti tra i 
quali Giorgio Contini. Antonio 
Rainone di 21 anni, Mario Mer¬ 
lino di 24 anni. Pasqualino Ca¬ 
pono di 2fi anni. Fausta Fer- 
duzzi di 28 anni. Tullio Pata 
di 27 anni Luigi Biscardi. sono 
stati trasportati al Policlinico, 
mentre altri venivano traspor¬ 
tati in questura in stato di 
fermo. 

Le violenze poliziesche non 
hanno risparmiato nessuno: an¬ 
che due anziani passanti Lau¬ 
ra Ianni di 57 anni e Vincenza 
Sinni di 75 anni sono state du¬ 
ramente percosse e hanno do¬ 
vuto far ricorso alle cure dei 
sanitari. Ma la polizia non è 
riuscita a fermare egualmente 
il corteo che è ripreso con più 
forza. al grido di «Moro servo» 
« D’Avack vattene ». « Fuori la 
polizia dall’università ». E 
sempre gridando più di mille 
studenti sono giunti davanti al 
parlamento. 

Poco oltre a loro si sono 
uniti i giovani della facoltà di 
architettura che nel frattem¬ 
po era stata sgomberata dalla 
polizia e gli studenti dell’Ac 
cademia delle Belle Arti. A 
questo punto sono diventati 
tremila, forse quattromila, e 
gli interventi brutali della ce¬ 
lere non riuscivano più a fran 
tumare il gruppo. Anche al¬ 
cuni parlamentari comunisti 
Ira cui il presidente del gnip 
po alla camera dei deputali To 
grao e il v. presidente della 
Camera Maria Cinciari Roda¬ 
no. per cercare di evitare al 
tre cariche, si sono uniti ai 
manifestanti, che dopo essersi 
recati a piazza del Popolo han¬ 
no ripreso la strada dell'Uni¬ 
versità. ancora presidiata dal¬ 
la polizia. 

Di questi una decina erano 


rimasti all’istituto di via Ri- 
petta a continuare l’occupazio¬ 
ne, mentre gli altri portavano 
in massa i loro problemi alla 
responsabilità di chi li costrin¬ 
ge ad un tipo di studi ormai 
anacronistico. Questi studenti 
— un migliaio circa — hanno 
deciso di occupare l’Accade¬ 
mia a turno. Mentre chi oc¬ 
cupa impedisce la ripresa del¬ 
le lezioni fino a quando il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne non si deciderà a dare loro 
un nuovo ordine di studi, la 
maggioranza partecipa attiva¬ 
mente ai lavori degli univer¬ 
sitari. 

Ancora per ore sono restati 
davanti l’ingresso della città 
universitaria a chiedere l’al¬ 
lontanamento della polizia. Ma 
come per un tacito ammoni¬ 
mento mentre i giovani sosta¬ 
vano di fronte alla loro uni¬ 
versità. sprangata e presidia¬ 
ta. il rettore faceva sapere at¬ 
traverso le agenzie di stampa 
che terrà la città universitaria 
chiusa fino a domani « per con¬ 
trollare e riparare i danni pro¬ 
vocati nelle singole facoltà du¬ 
rante il periodo di occupazione 
e per le pulizie dei locali. Con¬ 
seguentemente l’ingresso sarà 
permesso soltanto ai professo¬ 
ri. agli assistenti e al oerso- 
nale. » Il rettore ha enuncia¬ 
to anche che la facol'à sarà 
riaperta lunedi prossimo In 
altri termini una nuova ser¬ 
rata. Ma la risposta degli stu¬ 
denti è stata prontissima. Riu¬ 
nitisi in una assemblea pub¬ 
blica hanno deciso di conti¬ 
nuare la lotta e si sono dati 
appuntamento per questa mat¬ 
tina a piazza di Spagna alle 
10 per dare vita a una grande 
manifestazione, cont<ynpora- 
noamente gli ingressi delle 
scuote medie superiori saran¬ 
no picchettati da gruppi di 
universitari che distribuiranno 
volantini con le richieste per 
una università aperta a tutti. 


I professori dichiarano: 
«Gli esami sono legali» 


Sopii esami nelle Facol¬ 
tà occupate alVUnicersilà 
dt Bona, numerosi profes¬ 
sori hanno rilasciato dichia¬ 
razioni a Paese Sera. Ne 
pubblichiamo alcune. 

Prof. SAPEGNO — Gli esa¬ 
mi fatti in Facoltà occupata 
erano assolutamente legab; so¬ 
no frutto di una deliberazione 
del Consiglio di Facoltà ap¬ 
provata a grandissima mag¬ 
gioranza ieri sera e molto gra¬ 
te è la decisione del Rettore 
che noo è certo una decisione 
dei professori di Lettere. La 
ragione di questa decisione non 
la conosco Mentre questa mat¬ 
tina si erano iniziati gli esami 
in un discreto ordine, ora con 
la Facoltà occupata dalla poli¬ 
zia. si sarebbe veramente in 
regime di il legalità. 

Prof. AMALDI - Gli esami 
fatti in regime di occupazione 
alla Facoltà di Fisica, così co¬ 
me era stato deliberato, erano 
assolutamente legali. Per quan¬ 
to riguarda l'occupazione da 
parte della polizia era inevita¬ 
bile che pnma o poi questo av¬ 
venisse. 

Pro». PALLOTTINO — Io so¬ 
no stato uno dei sostenitori del¬ 
l'esperimento degli esami nella 
facoltà occupata purché fosse 
salvaguardato il rispetto della 
legge: pubblicità degli esami, 
libera circolazione e gli altri 


aspetti legali. Mi addolora il 
fatto che questo esperimento, 
a quanto sembra, non sia riu¬ 
scito. 

Pro». G. C. ARGAN - Gli 
esami svoltisi ieri mattina so¬ 
no assolutamente legali- Non 
c'è stata alcuna pressione da 
parte degli occupanti. Quanto 
alle condizioni poste, ho accet¬ 
tato soltanto quelle relative alla 
pubblicità degli esami e del vo¬ 
to. cioè quelle che potevo ac¬ 
cettare sotto la mia responsa¬ 
bilità di presidente di commis¬ 
sione. Non potevo evidentemen¬ 
te accettare, quale che fosse la 
mia personale opinione, le con¬ 
dizioni la cui accettatone pote¬ 
va dipendere solo dal Consiglio 
di Facoltà. Ciòtuttavia, la mia 
non accettazione di alcune con¬ 
dizioni noo ha costituito alcuna 
difficoltà per la piena libertà e 
regolarità degli esami, che si 
sono svolti davanti ad una com¬ 
missione composta da due pro¬ 
fessori ordinari e da un incari¬ 
cato. 

Gli esami sono stati effettuati 
nei giorni stabiliti dal calenda¬ 
rio diramato dalla Facoltà e se¬ 
condo le decis emi prese a mag¬ 
gioranza nel Consiglio di Facàt 
tà mercoledì sera. 

Quanto all’intervento della po¬ 
lizia penso che con esso si è in¬ 
tenzionalmente voluto recidere 
ogni possibilità di colloquio «d 
istituire fra docenti e allievi 
meri rapporti di forza. 






* t * 






















Un’altra giornata di lotta 


in tutte le università italiane 


CATANIA 


OCCUPATO L’ATENEO 

MILANO 


RESPINTI I FASCISTI 

Nella sede di Padova occupata irrompono di notte poliziotti, carabinieri 
e vigili del fuoco — Schedati tutti gli occupanti 


Alle università già occupate, si è aggiunta ieri quella di Catania, 
mentre a Torino gli studenti hanno nuovamente occupato palazzo Campana. 
In tutte le altre continua la lotta degli studenti, nonostante i tentativi 
dei rettori, dei senati accademici, della polizia, dei teppisti fascisti 
di fiaccarne la forza. Questo il quadro dei più significativi avvenimenti 
di ieri nelle università. 


CATANIA - Nel corso delia i 
notte alcune centinaia di stu¬ 
denti democratici hanno occupa¬ 
to redificio in cui ha sede il 
rettorato e la facoltà di lettere. 
Uno del primi atti degli studenti 
è stata la decisione di prose¬ 
guire l'occupazione a tempo in¬ 
determinato. L'occupazione del¬ 
lo storico edificio del « Siculo- 
rum Gymnasium » è il momento 
culminante di una serie di as¬ 
semblee e di riunioni e di un 
lungo periodo di agitazioni che, 
partite dalla facoltà di lettere, 
si sono poi diffuse fra tutti gli 
studenti. Le rivendicazioni degli 
universitari hanno raccolto si¬ 
gnificative adesioni fra 1 docenti 
(fra cui il prof. Carlo Muscetta). 
gli assistenti e gli incaricati. 

La decisione di continuare nel¬ 
l'occupazione è stata quindi adot¬ 
tata con entusiasmo dalla tota¬ 
lità dei 700 studenti che hanno 
preso parte alla prima assem¬ 
blea di occupazione: significati¬ 
vo che sia invece andata pres¬ 
soché deserta la riunione convo¬ 
cata in altra sede dalla presi¬ 
denza di destra dell'organismo 
rappresentativo, condannata co¬ 
me una palese manovra volta a 
frenare, secondo gli interessi 
della classe accademica e i de 
sideri del rettore la lotta degli 
studenti. 

In serata si sono verificati 
gravissimi episodi di violenza 
fascista: un folto gruppo di 
teppisti appartenenti alle solite 
organizzazioni di estrema de¬ 
stra capeggiati da due noti 
esponenti del MSI hanno aggre¬ 
dito e malmenato gli studenti 
democratici che uscivano dalla 
sede dell’università occupata 
dopo una assemblea di facoltà. 
Successivamente la teppaglia 
fascista ha sfondato alcuni 
vetri e ha tentato di penetrare 
nella facoltà occupata sfondan¬ 
do alcune finestre, il tutto sotto 
gli occhi benevoli della polizia, 
la quale invece nella intera 
giornata aveva svolto opera di 
intimidazione nei confronti de¬ 
gli studenti democratici. 

TORINO — Palazzo Cam¬ 
pana, serie delle facoltà uma¬ 
nistiche dell’Università di To¬ 
nno. è stato nuovamente occu¬ 
pato dagli studenti. Nel corso 
di una affollatissima assemblea, 
con oltre 700 presenti, convo¬ 
cata nei pomeriggio, hanno vo¬ 
tato a grande maggioranza la 
occupazione. La decisione è 
stata determinata dall'atteggia¬ 
mento del senato accademico 
che ha rifiutato le proposte del¬ 
l'assemblea studentesca riguar¬ 
danti la pubblicità delle tratta¬ 
tive. la intercambiabilità dei 
delegati. Inoltre da molte parti 
è stato rilevato come la ses¬ 
sione d'esami che. secondo gli 
accordi precedentemente inter¬ 
corsi avrebbe dovuto terminare 
con il 2 ». sia stata invece pro¬ 
lungata fino al 15 marzo. Ap¬ 
pare dunque chiaro il tentativo 
di ripristinare quella normalità 
didattica contro la quale da tre 
mesi gii studenti si battono. La 


risposta è stata estremamente 
ferma sebbene sia presente 
(e nel corso dell'assemblea è 
stato sottolineato) il ricatto del¬ 
la perdita dell'anno continua- 
mente sbandierato dalle auto¬ 
rità accademiche nel tentativo 
di frenare il movimento. 

Ad architettura prosegue la 
occupazione proclamata dallo 
scorso sabato. 

MILANO - DI fronte all'oc¬ 
cupazione estesasi praticamen¬ 
te a tutte le facoltà della sta¬ 
tale e alla generale mobilita¬ 
zione del movimento studente¬ 
sco. t fascisti hanno sentito il 
bisogno di dare una prova di 
esistenza nei termini loro con¬ 
geniali: il teppismo. Un teppi¬ 
smo. espressosi nella disselcia, 
tura del pavé, nella rottura dei 
cristalli che hanno provocato 
U ferimento di tre studenti, ma 
naturalmente autorizzato dalla 
polizia e accettato dalla torre 
d'avorio di una compiaciuta 
equidistanza del rettore, pro¬ 
fessor Poivani. 

Ieri mattina verso le 10.30 
una sessantina di sedicenti stu¬ 
denti di legge (un simile nu¬ 
mero per altro é stato raggiun¬ 
to dall'estemporanea alleanza 
tra fascisti e liberali di destra) 
hanno cercato di impedire che 1 
giovani delle facoltà umanisti¬ 
che partecipassero all'assem¬ 
blea indetta alla Ca' Granda, 
la sede principale dell'Ateneo. 
Di fronte alla ferma reazione 
dei picchetti, i teppisti raccolti¬ 
si sul marciapiede opposto alle 
entrate si sono limitati allo 
squallido rituale di schiamazzi, 
saluti romani e canzoni fasci¬ 
ste, prima timidamente. Intimo¬ 
riti dalla presenza di numerose 
camionette della polizia, poi. vi¬ 
sta la benevola indifferenza 
dei questurini, si sono fatti 
più aggressivi e tracotanti al 
punto da tirar fuori bastoni 
dalle cartelle e dai giornali ar¬ 
rotolati e da infilarsi con osten¬ 
tazione nelle dita i pugni di 
ferro. 

A questo punto 1 picchetti 
decisi ad evitare la provocazio¬ 
ne per difendere un'occupazio¬ 
ne che si caratterizza nella se¬ 
rietà e nell'impegno dei gruppi 
di lavoro e di studio sui pro¬ 
blemi dell'Università, hanno 
sbarrato gli ingressi, mentre 
una delegazione del comitato dì 
agitazione si è recata dal ret¬ 
tore perchè sollecitasse la po¬ 
lizia ad intervenire. Il rettore 
ha eccepito la sua equidistanza 
affermando allora che lui si sa¬ 
rebbe trovato nella condizione 
di sollecitare l'intervento poli¬ 
ziesco non solo contro i teppisti 
fuori dall'Ateneo ma anche con¬ 
tro gli occupanti. 

I fascisti forti della conniven¬ 
za poliziesca e accademica dis¬ 
selciavano 1 cubi di porfido e 
infrangevano le vetrate dell'in¬ 
gresso principale. Dalle schegge 
di cristallo sono rimasti feriti 
tre occupanti. 

PADOVA — La polizia — 
1 chiamata dal rettore Ferro, 


ROMA 


Indignate reazioni alle 
violenze poliziesche 

Un manifesto della federazione romana del PCI - Le 
dichiarazioni di Balzamo del PSU e di Misiti presi¬ 
dente dell'ARAU 


Il brutale intervento della po¬ 
lizia è stato duramente stigma¬ 
tizzato da democratici, associa¬ 
zioni giovanili, e di partito. 

La Federazione romana del 
PCI ha fatto affiggere un ma¬ 
nifesto: * Poco dopo che alla 
facoltà di lettere sono ricomin¬ 
ciati gli esami sulla base di un 
accordo tra studenti e docenti 
la polizia ha messo in stato di 
assedio l'università e con vio¬ 
lenza inaudita ha cacciato gli 
studenti dalle facoltà. La stessa 
violenza è stata usata nelle vie 
di Roma provocando arresti e 
decine di feriti fra gli studenti 
di ogni parte politica: comuni¬ 
sti. socialisti, cattolici. Di questi 
fatti gravissimi sono responsa¬ 
bili dinanzi a tutta l’opinione 
pubblica il governo e il rettore 
d’Avack che ha ceduto alla par¬ 
te più reazionaria del corpo 
accademico. Bastonate, arresti 
ed una legge universitaria che 
tutti rifiutano: questo è ciò che 
ii governo sa offrire agli stu¬ 
denti e ai docenti in lotta. Basta 
con le violenze! Fuori la polizia 
dall’Università ! L’Università agli 
studenti e ai docenti! Le forze 
politiche democratiche siano ca : 
paci di interpretare senza ritardi 
le istanze fondamentali del mo¬ 
vimento universitario! Questo è 
ciò che chiedono i comunisti e 
tutti i sinceri democratici con¬ 
vinti che la lotta per il rinno¬ 
vamento dell'università è parte 
integrante della più generale 
battaglia per la libertà, la de¬ 
mocrazia, U progresso civile del 
paese >. 

Il compagno Vincenzo Bal¬ 
samo della direzione nazionale 
*1 PSU ha espresso la più viva 
Alienazione per te violente ca¬ 


riche della polizia contro gli 
studenti. « Il governo non può 
sottrarsi — ha detto Balzamo — 
alle grosse responsabilità del mo¬ 
mento. ma deve abbandonare la 
speranza di poter risolvere la 
crisi universitaria italiana con 
metodi paternalistici e affron¬ 
tarla con uno spinto che sia 
il più vicino alle esigenze e- 
sprcsse dal movimento studen¬ 
tesco >. 

Il professor Aurelio Misiti, 
presidente della Associazione ro¬ 
mana assistenti universitari, ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« L'intervento brutale della 
polizia nell’ateneo romano dimo¬ 
stra ancora una volta l'incapa¬ 
cità degli organi accademia di 
condurre un dibattito civile e co¬ 
struttivo con il movimento uni¬ 
versitario. che in questo periodo 
si esprime nella forma deUe or¬ 
ganizzazioni studentesche. 

« Tutto questo porterà alla 
paralisi deìruniversità italiana 
per tutto l'anno accademico in 
corso, poiché il movimento in 
atto sembra deciso a portare 
avanti la battaglia per la rifor¬ 
ma universitaria dal basso. ET 
chiaro che all'organo accademi¬ 
co responsabile dell'intervento 
poliziesco, cosi duro e violento, 
non resta che andarsene al più 
presto. 

« Infine un fatto perlomeno 
strano è che tutto questo avvie¬ 
ne a poche ore di distanza dalla 
decisione dei partiti di maggio¬ 
ranza di cercare di resuscitare 
il cadavere del famigerato di¬ 
segno di legge numero 2314 re¬ 
spinto ormai unanimemente da 
tutto il movimento universitario 
del paese. 


Clamoroso annuncio del popolare dirigente dei lavoratori cristiani 


Albani si dimette da presidente 
regionale delle AC LI lombarde 

Ha dichiarato la sua disponibilità alia candidatura per le prossime elezioni che gli è sfata offerta dal PCI e dal PSIUP 


Il saluto della CGIL al congresso 
dei sindacati sovietici a Mosca 


amico di Cui — ha fatto irru¬ 
zione ieri notte nelle facoltà 
di lettere e filosofia e di magi¬ 
stero e ne ha scacciato gli 
studenti che le occupavano. 1 
giovani sono stali schedati e 
fotografati dall'iifUcio segnale¬ 
tico della polizia. 

Nel pomeriggio tuttavia la fa¬ 
coltà è stata rioccupata dagli 
studenti al termine di una as¬ 
semblea. 

L’operazione poliziesca era 
stata compiuta nel cuore della 
notte. Decine di automezzi del¬ 
la celere e dei carabinieri e di 
vigili del fuoco sono arrivati in 
piazza Capitanato, dove è l'edi¬ 
ficio delle due facoltà. I poli¬ 
ziotti erano al comando del 
questore dottor Bonanno. Erano 
in perfetto assetto d’assalto, 
col tascapane pieno di bombe 
lacrimogene. La notizia dell'in¬ 
tervento della polizia ha ri¬ 
chiamato sulla piazza dell'uni¬ 
versità numerosi studenti che 
hanno espresso la loro solida¬ 
rietà agli occupanti. 

L'invasione è cominciata in¬ 
torno alla mezzanotte. Prece¬ 
duto dai soliti squilli di tromba 
un automezzo di pompieri è 
arrivato davanti all'ingresso e 
ha sfondato una finestra da cui 
sono penetrati i poliziotti. 

Compiuta l'operazione a let¬ 
tere. i poliziotti sono passati, 
alla facoltà di magistero. Qui 
il questore, che era alla testa 
dei suoi uomini, si è trovato nel 
mezzo di un’assemblea di pro¬ 
fessori incaricati, di assistenti 
di studenti. Il professor Petter, 
che presiedeva l'assemblea, in 
assenza del preside della fa¬ 
coltà. ha protestato contro la 
operazione di polizia e contro la 
schedatura che nel frattempo 
veniva fatta ai danni degli stu¬ 
denti. Prima di lasciare la sede 
di magistero, incaricati e stu¬ 
denti hanno approvato un co¬ 
municato nel quale si denun¬ 
ciava il rettore professor Ferro, 
responsabile di aver provocato 
l'intervento della polizia. 

II preside della facoltà di 
magistero, prof. Pino Formag¬ 
gio. appena venuto a cono¬ 
scenza dei gravi fatti, ha ras¬ 
segnato le sue dimissioni, in 
segno di protesta contro l'in¬ 
tervento della forza pubblica, 
ma il consiglio di facoltà le ha 
respinte. 

Lo stesso consiglio ha emesso 
in serata un comunicato nel 
quale < depreca il gesto del 
rettore e del senato accademico, 
attuato contrariamente al pa¬ 
rere unanime della facoltà, ed 
in un momento in cui le trat¬ 
tative per la cessazione della 
occupazione erano praticamente 
concluse ». Rilevato che < l'in¬ 
tervento della polizia è avve¬ 
nuto mentre nella facoltà era 
in corso un'assemblea di pro¬ 
fessori incaricati ed assistenti » 
si esprime « la propria solida¬ 
rietà al preside, prof. Formag¬ 
gio. che più volte ha fatto pre¬ 
sente al senato accademico i 
problemi della facoltà, invitan¬ 
do a non ricorrere ad atteggia¬ 
menti esclusivamente repres¬ 
sivi e protestando per il fatto 
che le autorità accademiche 
non hanno tenuto conto delle 
richieste della facoltà ». 

PALERMO — Ogni attività 
didattica, per decisione del cor¬ 
po insegnanti, è stata sospesa 
a lettere, lingue, filosofia, oc¬ 
cupate dagli studenti. E' so¬ 
spesa anche la sessione di esa¬ 
mi. Un folto gruppo di insegnan¬ 
ti (tra di essi i professori Ple¬ 
be. De Mauro. Rognoni) hanno 
voluto sottolineare la loro atti¬ 
va solidarietà con gli studenti 
in lotta, anche attraverso la loro 
partecipazione alle assemblee 
studentesche. 

Costituiti bagli universitari 
hanno cominciato a funzionare 
due seminari di studi: « Il mo¬ 
vimento studentesco » e « Fun¬ 
zione degli intel'ettualt e strut¬ 
tura universitaria ». Ad essi han¬ 
no partecipato anche numerosi 
assistenti e titolari di cattedra. 

FIRENZE — Una delegazione 
di studenti, assistenti e incari¬ 
cati della facoltà di magistero 
(che è occupata da 38 giorni) 
si è incontrata ieri con una de¬ 
legazione dì professori di ruolo 
i quali sì erano riuniti il giorno 
prima per discutere le richieste 
avanzate dalle tre categorie: fra 
le più importanti sono la richie¬ 
sta dell'allargameneto del con¬ 
siglio di facoltà e quella della 
sessione continuata d’esami. 

L’occupazione continua anche 
alla facoltà di architettura. 

TRIESTE — Nella facoltà di 
lettere e filosofia occupata da 
quattro giorni, gli studenti con¬ 
tinuano a tenere assemblee e 
riunioni. In serata gli occupan¬ 
ti hanno emesso un comuni¬ 
cato nel quale si dice tra l'altro 
che « gli studenti triestini han¬ 
no preso coscienza della vali¬ 
dità dei temi elaborati nelle 
lotte degli studenti in tutu 
Italia » e che < l’unico strumen¬ 
to che lo studente ha è l'occu¬ 
pazione a tempo indetermi¬ 
nato». !» sbocco politico della 
attuale lotta — si afferma an¬ 
cora nel comunicato — si avrà 
solo nel momento in cui si riu¬ 
scirà a comprendere il nesso 
indissolubile che lega il movi¬ 
mento studentesco al movimen¬ 
to operate. 


nostra redazione 

MOSCA. 29. 

Sono proseguiti oggi al 
Cremlino i lavori del XIV 
congresso dei sindacati so¬ 
vietici. 

La grande maggioranza 
degli interventi è dedicata 
ad esaminare i problemi 
che il sindacato deve af¬ 
frontare nella nuova situa¬ 
zione, nata con l’entrata 
in vigore della riforma 
economica. 

A questa esperienza si 
è riferito nella serata di 
ieri, prendendo la parola 
davanti ai congressisti, il 
compagno Rinaldo Sche¬ 
da della segreteria della 
CGIL, che guida la dele¬ 
gazione italiana. Scheda 
ha posto in rilievo che la 
riforma aumenta il ruolo 


dei sindacati e il loro po¬ 
tere nella soluzione dei 
problemi economici, socia¬ 
li e culturali dei lavora¬ 
tori e del paese. Per que¬ 
sto — ha proseguito — noi 
seguiamo con grande at¬ 
tenzione il vostro dibattito 
in quanto questo congresso 
è il primo dopo l’approva¬ 
zione della riforma econo¬ 
mica che assegna più di¬ 
ritti e più autonomia alla 
azienda. 

Apprezziamo quindi i 
successi dei sindacati so¬ 
vietici in questi nuovi cam¬ 
pi. le positive esperienze 
elio derivano al sindacato 
dalla accresciuta parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
vita della azienda. Questi 
successi rappresentano un 
valido appoggio alle lotte 


dei lavoratori dell'Italia e 
di tutti i paesi capitalistici 
e alla loro azione per im¬ 
porre i diritti sindacali e 
per il progresso in tutti i 
settori della vita sociale. 

Scheda ha poi parlato 
della politica unitaria che 
caratterizza l’azione della 
CGIL sia sul piano nazio¬ 
nale sia in quello internazio¬ 
nale e ha concluso affer¬ 
mando che la CGIL e tutti 
i lavoratori italiani sono 
decisamente a Manco dei 
popoli del Vietnam, dei 
paesi arabi, della Grecia, 
della Spagna, del Portogal¬ 
lo. dell’Ameriea Latina. 
dell’Asia e dell’Africa in 
lotta contro 1‘imperiali- 
smo. per la libertà e l’in¬ 
dipendenza. 

e. r. 


Milano: i risultati di un sondaggio 
fra i dirigenti dei circoli 


LE ACLI BOCCIANO 
IL CENTRO ■ SINISTRA 

«Non si sono fatte le riforme» - «Si continua come ai tempi del 
centrismo» - «Bisogna condannare razione USA nel Vietnam» - In 
questi termini la maggioranza dei 1700 interrogati ha giudicato la 

politica del governo e delia DC 


MILANO, 29 

Il centro-sinistra riceve una 
solenne bocciatura dai quadri 
dirigenti delle ACLI milanesi 
a conclusione di un sondag¬ 
gio effettuato in vista delle 
elezioni politiche. Il sondag¬ 
gio — reso noto dal Giornale 
del lavoratori è stato effet¬ 
tuato attraverso apposite riu¬ 
nioni dei consigli di circolo 
e di nucleo, mediante il me¬ 
todo del questionario. 

Alle riunioni hanno parte¬ 
cipato oltre 1700 dirigenti di 
base. I questionari compila¬ 
ti al termine delle riunioni 
sono stati 263, di cui 200 nei 
circoli di provincia, 56 nei 
circoli di città, e altri 7 di 
nuclei e categorie. 


La prima domanda sul cen¬ 
tro-sinistra è cosi formulata: 
qual è la vostra valutazione 
circa l'operato del centro-sini¬ 
stra nei confronti delle rifor¬ 
me di struttura?» 

Positivamente (ma vedremo 
come) hanno risposto 103 que¬ 
stionari, contro 125 negativi e 
36 incerti. Ma anche le rispo¬ 
ste positive non sono prive di 
riserve, poiché alcuni questio¬ 
nari, pur affermando un giu¬ 
dizio positivo sulla formula 
di centro-sinistra « giudicano 
meno favorevolmente il suo 
operato troppo lento ed im¬ 
preciso e svuotato di quella 
carica di rinnovamento che 
sembrava avere all’inizio ». 

Quanto alle 124 risposte ne- 


Prosegue lo sciopero della fame 


Inaccettabili condizioni 
del governo per la legge 
sugli invalidi civili 


Al terzo giorno di sciopero 
della fame che 500 mutilati e 
invalidi e civili hanno iniziato 
davanti a Palazzo Chigi per 
protestare contro il governo che 
ha bloccato alla Commissione 
Lavoro la proposta di legge per 
il collocamento obbligatorio al 
lavoro, ieri si sono registrati al¬ 
cuni sviluppi. Delegazioni di ma¬ 
nifestanti, portatisi davanti a 
Montecitorio, si sono incontra¬ 
te con i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari invitandoli ad 
esercitare nuove pressioni verso 
il governo. 

Nei giorni scorsi il presidente 
della Commissione, on. Zanibel- 
li, aveva inviato ima lettera ai 
presidente del Consiglio, Moro, 
facendo presente che tutti 1 
gruppi sono d’accordo sul testo 
elaborato da un comitato ri¬ 
stretto in cui si prevede una 
percentuale unica per tutte !e 
diverse categorie di mutilati 
e invalidi (di guerra, del lavoro 
e civili) e il principio dello 
« scorrimento » dei posti dispo¬ 
nibili da una categoria all'altra 
in modo da agevolare la catego¬ 
ria sinora più sacrificata, quel¬ 
la degli invalidi civili. 

In serata Moro ha fatto sa- 


Altra scossa 
di terremoto 
a Gibellina 


PALERMO. 29. 

Una scossa di terremoto, clas¬ 
sificata del quinto grado della 
scala Mercalli. è stata avver¬ 
tita alle 17.29 di oggi a Gibel- 
Una. Sempre a Gibellma è stata 
trovata un'altra salma, quella 
di Domenico Pizzolato di 59 an- 
nL 


pere che U governo sarebbe di¬ 
sposto a togliere il veto alia 
legge a condizione che dall’ob- 
bligo al collocamento siano 
esentati gli enti stataU e pub¬ 
blici. La proposta è stata na¬ 
turalmente respinta. Sono in 
corso nuove consultazioni e 
trattative. 


Domenica a Roma 

A convegno 
lo Resistenza 


europea 


« Il pericolo della rinascita 
del nazismo e del fascismo per 
la sicurezza delle nostre patrie, 
per le libertà umane e per la 
pace » sarà il tema del prossi¬ 
mo convegno della Resistenza 
europea che si terrà a Roma, 
nella Sala Borromini, nei giorni 
2 e 3 marzo. 

Il convegno è stato indetto 
da un comitato internazionale di 
iniziativa, in seguito ad un in¬ 
contro fra esponenti della Re¬ 
sistenza europea tenutosi nel 
maggio scorso a Parigi. Ali'ini- 
ziativa è assicurata la parte¬ 
cipazione di importanti dele¬ 
gazioni dall'Austria, dal Belgio, 
dalla Bulgaria, dalla Cecoslo 
vacchia. dalla Danimarca, dalia 
Francia, dalla Grecia, da Israe¬ 
le, dall'Italia, dalla Polonia, 
del Portogallo, dalla Repubblica 
Democratica Tedesca, dalla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, dal¬ 
la Spagna, dall'Ungheria, dal- 
l’Uniooe Sovietica. 


gatlve, eccone la motivazione 
testuale: « La grande maggio¬ 
ranza imputa al centro-sini¬ 
stra la non realizzazione del 
programmi e delle riforme, 
la incoerenza delle forze po 
litiche che Io compongono, 
nessuna volontà di attuare 
una politica di rinnovamento, 
la mancata soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo. Altri ritengo¬ 
no che la preoccupazione del 
partiti e della classe dirigen¬ 
te del centro-sinistra sta sta¬ 
ta quella di gestire e di con¬ 
servare il potere. 

« Alcuni affermano che non 
si è fatto nulla di positivo per 
mancanza di volontà politica 
e i pochi adempimenti com¬ 
piuti vengono considerati pri¬ 
vi di sostanza e di contenuto 
riformatore ». 

La seconda domanda verte¬ 
va sulla politica estera. La va¬ 
lutazione positiva è di 183 
questionari contro 30 negati¬ 
vi e 50 incerti. Essa però ap¬ 
pare molto legata allo sforzo 
di talune personalità cattoli¬ 
che (da Fanfani a La Pira) 
net riguardi del problema di 
fondo la pace. 

Tra coloro che esprimono 
un giudizio positivo diversi 
« auspicano una maggiore au¬ 
tonomia dal blocchi ». Alcuni 
« affermano che è necessario 
un maggior Impegno per la 
pace nel Vietnam, una più 
chiara e decisa ojndanna dei 
bombardamenti e una mag¬ 
giore autonomia verso gli 
USA ». 

Quanto alla maggioranza del 
giudizi negativi: essa c ritiene 
la posizione dell'Italia trop¬ 
po legata a quella americana 
e afferma che ci vuol più co¬ 
raggio nel condannare razio¬ 
ne USA nel Vietnam ». 

La terza domanda riguarda 
l’impegno del governo per ri¬ 
solvere 1 problemi che inte¬ 
ressano piu da vicino i lavo¬ 
ratori. Qui si sono avute 75 
risposte positive, contro 160 
negative e 28 incerte. 

la maggioranza che si espri¬ 
me negativamente « ritiene 
che il governo e le forze che 
lo sostengono mancano della 
necessaria volontà politica per 
risolvere questi problemi. 

c Per alcuni U governo di 
centro-sinistra è diventato il 
simbolo dell immobilismo. ha 
completamente deluso le aspet¬ 
tative del lavoratori, è privo 
di ogni carica rinnovatrice, 
ha operato poco e male, si 
dicono troppe parole, si fan¬ 
no tante promesse, ma pochi 
fatti. 

« Altri danno un giudizio 
del tutto negativo partioolar 
mente per la mancata solu¬ 
zione dei problemi della pre¬ 
videnza e della sicurezza so¬ 
ciale. Alcuni ritengono che si 
continua come al tempi Gel 
centrismo, senza nessun so¬ 
stanziale cambiamento». 

La presa di coscienza del 
fallimento del centro-sinistra 
da parte dei dirigenti delle 
ACLI milanesi però non basta, 
se ad essa non seguirà una 
coerente condanna del partiti 
responsabili delle « attese de 
luse », deirimmobillsmo, del 
« ritomo al centrismo * 

Dopo tanta severità di 
giudizio non si comprendereb¬ 
be perchè gli aclisti dovreb¬ 
bero votare per il partito 
massimamente responsabile 
del fallimento: la DC. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Con un'ampia relazione inviata 
alla presidenza e al consiglio 
provinciale delle ACLI di Milano, 
il Presidente regionale delle 
AGLI Gian Mario Albani ha dato 
le dimissioni dagli organi diret¬ 
tivi ed esecutivi delle ACLI e, 
quindi, anche da presidente re¬ 
gionale. « In questi giorni infatti 
— ha dichiarato Albani — ho 
preso in esame alcune possi¬ 
bilità offertemi dal dirigenti del 
PCI e del PSIUP per una can¬ 
didatura al Parlamento come 
"indipendente” con piena liber¬ 
tà personale, senza impegni di 
partito né discipline parlamen¬ 
tari o vincoli di mandato. 

t Poiché queste possibilità mi 
possono consentire di portare a* 
vanti in altra posizione e con 
maggiori garanzie di libertà per¬ 
sonale e familiare una battaglia 
politica che da anni vado so 
stenendo all'interno delle ACLI 
precisata con estrema chiarezza 
anche nel documento delle ACLI 
milanesi che ho recentemente 
approvato, ho dichiarato la mia 
personale disponibilità. Prima 
però di accettare la candidatura 
era necessario distinguere e se 
parare le responsabilità con le 
ACLI che. per gli impegni po¬ 
liticoelettorali. confermano l'o¬ 
rientamento delle candidature e 
dei voti alla D.C. 

« Personalmente non aderisco 
ad alcun partito, sono e intendo 
restare al servizio dei lavoratori 
cristiani e di tutti i lavoratori 
italiani nella solidarietà con tut¬ 
ti i popoli oppressi. Cercherò di 
non venir meno nella difesa e 
neli'affermazione dei principi, 
delle norme morali, dei valori u- 
mani e cristiani in cui credo 
fermamente. Ho Tiducia che i 
lavoratori cristiani, le ACLI mi¬ 
lanesi e lombarde in particolare, 
continueranno a portare avanti 
gli impegni e le prospettive ctie 
assieme abbiamo ricercato e in 
dicalo, superando positivamente 
l’attuale anacronistica articola 
zione politica ideologica che da 
troppo tempo divide e paralizza 
l’iniziativa dei lavoratori e dei 
ceti popolari sia sul piano sin¬ 
dacale che su quello politico ». 

In un successivo comunicato 
la presidenza provinciale delle 
ACLI. preso atto con « dispiace¬ 
re delle dimissioni di Gian Ma¬ 
rio Albani da tutti gli Incarichi 
deliberativi ed esecutivi del mo¬ 
vimento ». dichiara che con 
questa decisione Albani si po¬ 
ne c naturalmente al di fuori 
delia linea fin qui perseguita 
coerentemente dal movimento ». 
cogliendo l'occasione per ricon¬ 
fermare * gli orientamenti re¬ 
centemente approvati con la prò 
posta ai lavoratoli cristiani di 
votare per la D.C. ». 

Nel comunicato della presi¬ 
denza provinciale delle AC1J co¬ 
me in quello diramato contem¬ 
poraneamente dal comitato re¬ 
gionale lombardo colpisce la se¬ 
renità del tono: segno del pre¬ 
stigio e della stima che l’Alba- 
nt godeva alJ'interno del movi¬ 
mento. 

L’AIbani di cui I milanesi ri¬ 
corderanno le ardenti parole di 
protesta contro l’aggressione 
americana nel Vietnam, pro¬ 
nunciate il 2 giugno, nel corso 
della grande manifestazione po¬ 
polare in cui presero la paro¬ 
la assieme a lui. Lombardi. 
Amendola e Corghi. ha comincia¬ 
to a svolgere la sua attività 
nelle ACLI nel 1946. come diri¬ 
gente dei gruppi nazionali di ca 
tegoria e. quindi, come segre¬ 
tario nazionale del gruppo ACLI- 
tessitl. Fu poi segretario di zo¬ 
na della CISL in Valsesia. Dal 
1952 al 1953 fu segretario della 


CISL di Imola: dal 1954 al 1956 
segretario della CISL a Ferra¬ 
ra. Qui fu destituito dalla sua 
carica in seguito al primo espe¬ 
rimento dì unità di azione sin¬ 
dacale. nel corso delle lotte 
bracciantili. Nel 1957 tornò a 


Milano per dirigere l'ufficio stu¬ 
di delle ACLI. nel 1964 venne 
eletto presidente provinciale e 
regionale delle ACLI. 

Nel congresso provinciale dal 
1966 ottenne il maggior numero 
di voti dei lavoratori. 


La « stralcio » della legge psichiatrica 

Il medico deciderà 
sulla schedatura 

Diventate definitive le leggi sui 
tbc e sulle farmacie rurali 


Il disegno di legge sul¬ 
la riforma degli ospedali psichia¬ 
trici e della legislazione in ma¬ 
teria. è stato approvato al Se¬ 
nato dalle commissioni Interni 
e Sanità in seduta congiunta, 
ma con alcune modifiche oro 
poste dal PCI. La più rilevante 
riguarda i limiti posti alla sche¬ 
datura di coloro che vengono 
ricoverati d'autorità. Il progetto 
governativo prevedeva per co¬ 
storo la iscrizione — al momento 
della dimissione dagli ospedali 
— In un elenco della polizia. 
Con un emendamento è stato 
stabilito che la eventuale deci¬ 
sione di schedatura spetti al 
medico curante dell’aminalato. 

Un ordine del giorno dei sena¬ 
tori comunisti è stato infine ac¬ 
colto dal ministro, che s’è im¬ 
pegnato a far sì che nelle im 
minenti trattative sul contratto, 
il trattamento dei dipendenti da 
ospedali psichiatrici sia parifi¬ 
cato a quello dei dipendenti dagli 
enti ospedalieri. 

Sempre in commissione n Pa¬ 
lazzo Madama è stato appro¬ 
vato in via definitiva la legge 
sulle farmacie rurali. In pratica 


con incentivi si facilita la cre.i- 
zione o il mantenimento dello 
farmacie nei centri rurali, op¬ 
pure la creazione di posti di for¬ 
nitura di medicinali negli abi¬ 
tati sparsi. 

Ancora al Senato, la commi; 
sione Lavoro ha approvato « 
via definitiva la legge Santi- 
Lama (>er il miglioramento del 
trattamento ai tbc ed ai loro 
familiari (a Palazzo Madama 
erano stati presentati progetti 
dai compagni Caponi e Fiore, 
che sono stati ritenuti assorbiti). 
Il governo, eom'è noto, ha ore¬ 
teso. alla Camera, di negare 
la estensione delle provvidenze 
ai pensionati colpiti da tbc 

Va ancora .segnalato che. sem¬ 
pre a Palazzo Madama, è st<va 
approvata nel testo della Ca¬ 
mera In log.'e che s* abili s.-e 
rumo norme in materia p-ovi- 
denziale per il [h-rsonalo degli 
Enti locali La modifica pai rile¬ 
vante concerne la fissazione m 
1/5 dello stipendio del « premio 
di fine servizio » all'atto del col¬ 
locamento in pensione degli in¬ 
teressati. 


Sarà chiesto al nuovo Parlamento 


Una legge speciale 
per gli ex deportati 


I» documentazione fornita 
dai medici e dagli specialisti 
sulle malattie rontratte dagli 
ex deportati net lager. dal re¬ 
sistenti durante le perseci! 
zioni fasciste tn carcere e al 
confino, saranno raccolte tn 
volume — completata dagli 
studi in corso e che verrnn 
no presentati come contribu 
to della scienza medica Italia¬ 
na al convegno intemazionale 
di Varsavia del settembre 
prossimo — In modo da dar 
re al nuovo Parlamento le 
basi scientifiche per una leg¬ 
ge che riconosca ai sopravvis¬ 
suti dai campi nazisti e al 
perseguitati politici il diritto 
ad una speciale assistenza sa¬ 
nitaria e pensionistica che 11 
aiuti a superare I postumi do- 


NEL N. 9 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il Partito e gli studenti (editoriale di Paolo 
Bufalini) 

A Budapest, per discutere (di Luca Pavolini) 

Fallimento del meridionalismo di Colombo (di 
Gerardo Chiaromonte) 

Intervento di Ugo La Malfa nel dibattito sulla 
riforma delle strutture statali 

Sezioni del PCI a Milano (di Enea Cerquetti) 

Il nuovo a Praga (reportage di Franco Bertone) 

Perché il Vietnam resiste (di Giorgio Signorini) 

Si può ancora credere a un « premier » in¬ 
glese? (di Eric J. Hobsbawm) 


Nelle Università italiane con i giovani e i 
professori: 

OTTAVIO CECCHI, Pisa: Le idee degli 
studenti 

NORA FEDERICI: Proposte dagli Atenei 

ROBERTO ANTONELLI: Il rapporto tra do¬ 
centi e giovani 


I pochi, i molti, la Morante e la Marini (di 

Giansiro Ferrata) 

I mortai e il Martini (di Gianni Toti) 

Ritorno di Gassman (di Bruno Schacherl) 

A cena con Kramer (di Mino Argentieri) 

II Vietnam a Berlino (di Luigi Nono) 


lorosl della loro atroce espe¬ 
rienza In un smbiente di tran¬ 
quillità monile e materiale 
Queste le decisioni uscite dal¬ 
la conferenza nazionale itie si 
è conclusa Ieri con un bre 
ve discorso di Renate Berto 
Uni, della segreteria naziona¬ 
le dell ANPPIA (fi sen Terra 
cint era assente per Improro¬ 
gabili impegni narlamentnri) 
Il dibattito era stato ricco 
di testtmontanze di alti uvei 
lo scientifico e ad un tempo 
umano (molti dei medici ra- 
laton e specialisti sono essi 
stessi ex deportati, come il 
gerontologo prof. Mars di Mi¬ 
lano che ha parlato sulla se¬ 
nescenza precoce e 11 prof. 
Capellini, di Pescara che ha 
parlato sulle artrosi degene- 
rative). Sugli aspetti speciali 
e legislativi Iella senescenza 
prematura, tipica degli ex de¬ 
portati, aveva relazionato il se¬ 
natore dolt Carlo Boccassi, 
1 mentre 11 dott. Nebulonl ava- 
[ va Ietto la relazione scritta 
i èdal prof. Cerniamo sul rap¬ 
porto causale e concausale 
guerra-malattia. 

Qualificata e significativa la 
partecipazione .'11 parlamenta¬ 
ri e personalità mediche, tra 
! cui 11 sen. Albertlnl, sottose¬ 
gretario al Tesoro, il sen Sec¬ 
chia, vice presidente del Se- 
! nato. 11 sen Schlano. 11 pro¬ 
fessor Pettinati, presidente del- 
j la CRI di Torino, il dott Ca- 
: millo Martino, specialista or- 
j topedico e membro de) Comi 
1 tato sanitario per gli aiuti al 
Vietnam. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi I il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni • cani aino 
aRa radice Con Lire 300 ri Ae¬ 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nelle Farmacie 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI VIA 
QUATTROFONTANE 2 1 C te¬ 
lefono <64.759 svende: Grand* 
tavolo Fratino 30.000 Quattro 
splendido sedie bassotte 40000 - 
Lettino ferro 16 000 Ribalte 
Maggiolini 32.100 Tappe!- In¬ 
diani 2.000 Lampadario cri¬ 
stallo cinque fiamme 1S000 - 
Tappeti Persiani. • altre millo 
occasioni I I I I 


16) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO k- M 


SISTEMAZIONE « cura cucls» 
guenao la « patente * di Agente 
delle Imposte di Consumo He- 
quisiti: licenza Media/Avvie- 
mento: 18 anni minima Chiedere 
Informazioni a) Centra ENAP • 
70023 Gioia (Bari). 
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Provocatoria tesi di un legale di De Lorenzo e Filippi 


Utili le liste del '64 così 

come i mitra del luglio '60 

Giusto anche schedare e spiare gli uomini politici - Il processo si concluderà oggi o domani 
Le altre arringhe della difesa e della parte civile - Attesa la replica del pubblico ministero 


Centododici ruote per 
trasportare la Vostok 


NAPOLI. 29 

Sono cominciate oggi le ope¬ 
razioni di scarico dell'astrona¬ 
ve « Vostok *. giunta ieri nel 
porto di Napoli con la motona¬ 
ve sovietica « Nikolaiev ». Que¬ 
sta. partita da Odessa giorni 
or sono, ha dovuto subire parti¬ 
colari modifiche per poter con¬ 
tenere nelle sue cinque stive 
l’eccezionale carico. 

La « Nikolaiev » è una nave 
che stazza 11 089 tonnellate e 
ha un equipaggio di 30 persone. 
La « Vostok » è stata imbar¬ 
cata opportunamente smontata. 
Il pezzo più pesante è costituito 
dalla piattaforma di appoggio 
che pesa 62 tonnellate. Si pre¬ 
vede che le operazioni di sca¬ 
rico dureranno non meno di due 
giorni. 

Per il trasporto a Roma del¬ 
l'astronave sovietica, è stata 
predisposta una speciale appa¬ 
recchiatura: si tratta di una 
serie di carrelli speciali semo¬ 
venti che possono sopportare un 
peso di 300 tonnellate. 

Il carrello 6 diviso in tre se¬ 
zioni. e ha 112 ruote. Sarà trai¬ 
nato da un trattore del peso 
di 22 tonnellate. Terminate le 
operazioni di scarico, il carrel¬ 
lo suddetto muoverà alla volta 
di Roma, attraverso l'autostra¬ 
da del Sole, scortato dalla pt* 
lizia. per raggiungere il Pa¬ 
lazzo dei Congressi dell'EUR 
dove, il 27 marzo, sarà inaugu¬ 
rata la XV Rassegna elettronica 
internazionale. 



Micidiali i piranha 


/ pesci divorano 
cinque piloti 
caduti nel fiume 


Hanno assalito il relitto dell'aereo che 
galleggiava sull'acqua - La tragedia sotto 
gli occhi di un gruppo di soccorritori 


Perde un braccio 
sedicenne 
che lavorava per 
tuffa la famiglia 

MILANO, ». 

Un ragazzo di sedici an¬ 
ni ha perso un braccio sul 
lavoro. L'arto gli i stato 
amputato di netto dalle pa¬ 
la di un mulino. Insieme 
con un fratello di un anno 
più grande, il giovane man¬ 
teneva la madro ed altri 
quattro fratelli. 

Il ragazzo si chiama 
Mauro Casu. Il padre, ori¬ 
ginario della Sardegna, ha 
abbandonato la famiglia, 
andando a vivere per conto 
suo in Germania. A casa 
ha lasciato sei figli. Il più 
grande i militare. Con la 
grave amputazione subite 
da Mauro, il quale difficil¬ 
mente, anche quando sarà 
guarito, potrà trovare un 
lavoro, la famiglia si reg¬ 
ge solo sulle spalle di un 
ragazzo di 17 anni, il quale 
guadagna W mila lire al 
mese. 


Questa volta 
83 i morti 
nel Carnevale 
di Rio 

RIO DE JANEIRO. 28 
Sono morte 83 persone nel 
corso delle sfilate del carnevale 
della capitale brasiliana. Qual 
lordici di esse sono state assas¬ 
sinate durante il caos della fe¬ 
sta: le altre sono rimaste uccise 
nella terribile calca. La cifra 
è nettamente inferiore a quella 
degli anni scorsi, ma c’è da dire 
die quest'anno molte sfilate so 
no state impedite dalla pioggia. 

Altissimo il numero dei feriti: 
piò di cinquemila persone si 
tana presentate negli ospedali 

V .. -a U-*.’ • -AL 


GOLANIA, (Brasile). 29 

Erano in cinque e tornavano 
con l'aereo dall'aver festeggiato 
l'ultimo giorno di carnevale. II 
piccolo velivolo è caduto m un 
fiume della giungla e gli occu¬ 
panti. nel giro di pochi minuti, 
sono stati divorati dai piranha, 
i voracissimi pìccoli pesci dai 
denti affilati come rasoi. 

I cinque, con la riva a pochi 
minuti di nuoto, sarebbero sicu¬ 
ramente scampati alla morte se 
non si fossero imbattuti nei ter¬ 
ribili pesci. Inoltre un gruppo di 
soccorritori, è arrivato sul posto 
poco dopo la sciagura e avreb. 
be potuto trarre tutti in salvo. 
Invece, non c’è stato niente da 
fare. 

Solo i corpi orrendamente mu¬ 
tilati di due uomini sono stati 
recuperati. Degli aitn. non seno 
rimasti, forse, che gli scheletri 
spolpati. Le vittime erano cin 
que amici di cui quattro piloti e 
un agricoltore. 

Quest'ultimo. Zimlar Comes 
Quieiroz. aveva un ranch a cir¬ 
ca 300 chilometri da Goiana. Il 
gruppo di amici, da tempo, par¬ 
lava di farvi una capatina per 
andare liberamente a caccia. 
La zona era. comunque, raggiun¬ 
gibile solo con aerei Ne veni¬ 
vano noleggiati diversi e cosi 
l'ultimo giorno dì carnevale, do¬ 
po una entusiasmante partita di 
caccia alla quale avevano pre. 
so parte un gran numero di 
persone, era trascorso Tra can¬ 
ti e balli Tutti erano ripartiti 
la mattina dopo, ma I cinque 
amici si erano trattenuti ancora 
nel ranch Nella tarda mattina 
ta anche loro, avevano deciso 
di rientrare Per tornare in cit 
tà, disponevano dì un otccotn 
monomotore sul quale prendeva¬ 
no pento Jose Mauro Magalhaes. 
Quieroz, Mauro Magagalhaes. 
Jeremias Aragnae Ara jui e Pa- 
scoi! Garcia Costa. Tutti alle¬ 
gri. una volta in aria si erano 
divertiti, per un po’, a far vol¬ 
teggiare l’aereo. Da terra, ad 
un certo punto ci si rendeva 
conto dopo averlo visto spante, 
che il monomotore era preci pi 
tato Un gruppo di uomini del 
ranch a bordo di una Jeer» 
raggiungeva dopo appena mez 
z’ora di marcia, il fiume Ara 
guaia L’aereo era 11 semisom 
merso nell’acqua. Gli occupanti 
erano tutti salvi. Prima che po¬ 
tessero essere In qualche modo 
soccorsi arrivavano però 1 vo¬ 
racissimi piranha che. In pochi 
istanti, portavano a termine k> 
scempia 


In un casolare abbandonato 


Uccide l'amico 
a bastonate 
per 1200 lire 

Ha confessato ai carabinieri su¬ 
bito dopo l’arresto — Alcune mac¬ 
chie di sangue lo hanno tradito 


VIGEVANO, 29 

Ha assassinato un uomo 
perchè gli avanzava 1200 lire. 
Ha colpito la sua vittima pri¬ 
ma con un bastone poi con 
un pezzo di ferro fino a quan¬ 
do non lo ha visto crollare 
in una pozza di sangue. I ca¬ 
rabinieri Io hanno arrestato 
dopo dieci ore d'indagini: lui 
ha prima negato disperata¬ 
mente, poi ha ammesso tut¬ 
to. Si chiama Attilio Pavan, 
ha 33 anni, e per vivere fa¬ 
ceva 11 manovale. La vittima 
è un girovago al 60 anni, l'in¬ 
valido Alfonso Giovannelll. 

Il barbaro delitto è avve¬ 
nuto ieri notte in un caseg¬ 
giato abbandonato alla peri¬ 
feria di Mortara, un centro 
a pochi chilometri da Viga 
vano. Attilio Pavan, che viva 
va insieme alla sua vittima 
in una camera del caseggiato 
dove a sera trovavano rifa 
gio numerosi girovaghi aella 
zona, ha detto al carabinieri 
di essere stato travolto dal- 


Vaiolo in India 

NUOVA DELHI - Nello stato 
indiano del Guaerat è scoppiata 
un’epidemia di vaiolo. Per ora 
si sono registrati 300 casi dei 
quali 43 mortali. 

Scoppiano le munizioni 

SAN PAOLO — Quattro operai 
sono morti in ano stabilimento 
di munizioni saltato in aria per 
un’esplosione. La sciagura è av¬ 
venuta a Piquete, a 200 chilo¬ 
metri da San Paola 

l'arrivo del biscazziere 

GENOVA — Proveniente da Bar¬ 
cellona è arrivato a Genova, 
ammanettato e scortato da un 
nugolo di poliziotti. Dante Saccà 
di 29 anni. II giovane è accusato 
di essere una pedina importante 
del racket delle bische di Mi¬ 
lana 

Misterioso uomo-rana 

SASSARI — Ancora sconosciuto 
è l’uomo-rana rinvenuto nelle 
acque di Sassari. Per qualche 
giorno si era pensato che fosse 


« Le Uste sono necessarie. Con esse nel 1964 De Lo¬ 
renzo era pronto a difendere la democrazia, cosi co¬ 
me l’avevano difesa, nel 1960, a Genova e Reggio Emi¬ 
lia, i suoi carabinieri, scendendo in piazza a soste¬ 
gno delle istituzioni democratiche *. Con affermazioni 
di questo genere l’avvocato Franco De Cataldo ha 
parlato oggi, come patrono del colonnello Mario Fi¬ 
lippi e come vice-patrono del generale Giovanni De 

Lorenzo, nel processo per dif¬ 
famazione che i due alti uffi¬ 
ciali hanno presentato contro 
l’Espresso. Il legale ha quin¬ 
di rivendicato al generale De 
Lorenzo, il quale oltretutto nel 
1960 non era comandante dei 
carabinieri, ma capo del Sifar, 
i cinque morti di Reggio E- 
milia, gli altri democratici 
uccisi, le cariche selvagge che 
polizia e carabinieri compiro¬ 
no a Roma, a Genova, a Pa¬ 
lermo. a Catania. 

De Lorenzo, il quale pure 
tiene tanto a una patente di 
democratico, non ha reagito 
alle affermazioni del legale, 
forse sperando che esse sa¬ 
rebbero passate senza essere 
raccolte. Ma era impossibile 
non riferire quanto detto da 
De Cataldo, per di più con il 
tono di chi sembra fare affer 
mazioni condivise da tutti. Per 
questo avvocato è normalissi¬ 
mo, è giusto, che tutti gli 
uomini politici siano scheda¬ 
ti. che ognuno abbia il suo 
bravo fascicolo. Cose del ge 
nere, fino a questo momento 
non aveva osato sostenerle 
nessuno, a parte lo stesso De 
Cataldo nel suo primo inter 
vento. 

Oltre a De Cataldo, Ieri han¬ 
no preso la parola Anseimo 
Crisafulli. patrono di De Lo¬ 
renzo e Adriano Reale, il qua¬ 
le difende Carlo Caracciolo, il 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della società che 
stampa l’Espresso. In caso di 
condanna di Scalfari e Jan- 
nuzzi — i due giornalisti im¬ 
putati di diffamazione — Ca¬ 
racciolo dovrebbe risarcire i 
danni a De Lorenzo e Filippi, 
i quali hanno già chiesto una 
provvisionale di dieci milioni 
ciascuno, oltre a un’altra de¬ 
cina di milioni per le spese 
processuali. 

I tre legali hanno parlato 
in sede di replica. Altrettanto 
faranno oggi il pubblico mi¬ 
nistero. Occorsio. per ribadire 
la richiesta di assoluzione di 
Scalfari e Jannuzzi. e i difen¬ 
sori dei giornalisti. Pisapia e 
Liuzzi. Ascoltate anche que¬ 
ste arringhe, il Tribunale si 
riunirà in camera di consiglio 
per la sentenza. Se pubblico 
ministero e avvocati saranno 
brevi, questo avverrà oggi 
stesso. In caso contrario se ne 
riparlerà domani. Comunque, 
il processo De Lorenzo è or¬ 
mai alle battute conclusive. 
Alla sentenza non mancano 
che 24 o a] massimo 48 ore. 

Detto di De Cataldo e delle 
sue fantastiche affermazioni, 
riferiamo sulle altre due ar¬ 
ringhe di ieri. Crisafulli e 
Reale sono stati molto più 
brevi del loro più giovane col¬ 
lega. Crisafulli. pur difenden¬ 
do De Lorenzo, è rimasto con 
i piedi in terra e ha cercato 
di sostenere le ragioni del ge¬ 
nerale sulla base degli atti 
processuali. Cosi ha sostenuto 
che l’Espresso, pur avendo 
raggiunto alcuni risultati, non 
è riuscito a provare l’accusa 
fondamentale rivolta a De Lo¬ 
renzo, cioè quella di aver pre¬ 
parato, insieme con Segni, un 
colpo di Stato. 

Crisafulli ha detto: < La cau¬ 
sa che è in discussione non 
può. per i suoi limiti, abbrac¬ 
ciare tutta la realtà sottostan¬ 
te alla recitazione del colpo 
di Stato. Essa, tuttavia, mi¬ 
rando alla tutela dell’onore 
personale di De Lorenzo, 
schiude ampi orizzonti intor¬ 
no ai rapporti reali della vita 
pubblica italiana nell’arco (fi 
quasi un ventennio. E’ dove¬ 
re di tutti fare in modo che 
le prospettive della verità sto¬ 
rica non restino offuscate dai 
sofismi della retorica foren¬ 
se. Con la replica noi combat¬ 
tiamo soprattutto contro sif¬ 
fatti pericoli che sono insiti 
nella ritirata strategica che 
va dal ” complotto al Quirina¬ 
le '* al ripiegamento sulle po¬ 
sizioni dei ragionevole convin¬ 
cimento e dell’errore scusa¬ 
bile ». L’avvocato Crisafulli 
ha anche fatto un rapido ac¬ 
cenno alle varie vicende legate 
alle commesse militari, ma è 
stato subito bloccato. 

L'avvocato Reale, difensore 
di Caracciolo, ha ricordato ap¬ 
punto gli estremi deUa que 
rela (fi De Lorenzo, ribadendo 
che il processo ha portato al¬ 
la dimostrazione delie gravi 
accuse che Scalfari e Jannuz¬ 
zi hanno rivolto all’ex co¬ 
mandante dei carabinieri, ex 
capo del Sifar ed ex capo di 
stato maggiore dell'Esercito. 

Andrea Barbari 


l’ira, e Gli ho chiesto i miei 
soldi — ha raccontato — Mi 
doveva da circa un mese 1200 
lire. Mi ha ripetuto di non 
averli , ho insistito, non c’è 
stato nulla da tare. Allora 
non ci ho visto più ». Il Pa¬ 
van ha preso un bastone ed 
ha colpito; poi ha finito U Gio¬ 
vannelll con un pezzo di 
ferro. 

Il manovale ha cercato di 
nascondere il cadavere nello 
scantinato del casolare. Ma lo 
hanno tradito alcune macchie 
di sangue lasciate sulle scale. 
I carabinieri dopo aver Inter¬ 
rogato numerosi abitanti del¬ 
la zona, hanno fatto un so¬ 
pralluogo nel casolare. Cosi, 
seguendo le tracce di sangue, 
sono arrivati al corpo della 
vittima. Quando 11 Pavan 
è stato interrogato, ha cerca¬ 
to di negare. Poi, di fronte 
alle precise contestazioni del 
militari ha dovuto confessare 
tutto. 


p-in poche righe—) 


Il marinaio svedese Jan G un ne¬ 
nia di 26 anni, scomparso nel 
dicembre 1967 nell’oceano Atlan¬ 
tico. L’ipotesi è caduta quando 
hanno confrontato i calchi delle 
protesi dentarie dei due Non e- 
rano uguali 

Compleanno quadriennale 

ROMA — Sono 37 mila gli Italia¬ 
ni che. con il 29 febbraio, hanno 
potuto finalmente festeggiare fi 
loro compleanno dopo quattro 
anni 

Benzinai rapinali 

PALERMO — Giuseppe Spala¬ 
tore e Vincenzo Truden. due ben¬ 
zinai di Palermo, sono stati ra¬ 
pinati. presumibilmente dalla 
stessa banda, nello spazio di 
mezz'ora l'uno dall’altra 

Àncora sequestralo 

ANCONA — Il procuratore della 
Repubblica della città adriatica 
ha disposto fi sequestro del nu¬ 
mero di marzo della rivista per 
soli uomini Play ìten per illu¬ 
strazioni e scritti che offendooo 
fi pudore e la monda 



IL GIALLO DI ACAPULCO 


Chi assassinò 

d'Acquarone 
sapeva usare 

bene le armi 


I super-esperti della Procura di Città del Messico 
esamineranno la Walther 32 - Nuove prove in mano 
al giudice Correa - Ha sparato Claire? - Gli enormi 
interessi finanziari dietro la facciata del giallo 


/"t J. QaiiÌq 9 Ancora una lillà cortina di 

tome Sld OUIlId • segretezza inlorno alle con¬ 
dizioni di salute della nuora di Indirà Gandhi, l'italiana Sonia 
Maino. SI era parlato di un Improvviso intervento chirurgico 
all'appendicite, ma un portavoce del primo ministro indiano ha 
testualmente dichiarato: « Da dove vengono tutte queste voci? 
Non è vero niente. Tutte le notizie su Sonia sono false ». D'altra 
parte un altro funzionarlo ha affermato: ■ Sonia oggi sta me¬ 
glio ed è stata In grado di sedersi in poltrona. E' molto allegra 
e la febbre le è scomparsa ». Secondo alcuni giornalisti indiani, 
Sonia sarebbe stata ricoverata in un ospedale 


ACAPULCO. 29 

La Walther-32 dalla quale so¬ 
no partiti i cinque colpi che ful¬ 
minarono Cesare d’Acquarone 
sul borilo della piscina di villa 
Las Brisas è di nuovo, e dram¬ 
maticamente. tornata agli onori 
della cronaca. Ormai sembra 
quasi esser lei. la pistola, la 
vera protagonista de) * giallo 
di lusso » di Acapulco Oggi a 
Città del Messico una commis¬ 
sione formata da 5 esperti del¬ 
la Procura Nazionale sta per 
concludere il lungo esame sul¬ 
l’arma richiesto da Rafael Cor¬ 
rea Robles. il nuovo giudice in 
caricato del «caso Sofia Rassi- 
Celorio ». Dal parere che la com¬ 
missione stilerà si potrà dar do^ 
finitila risposta alle due doman¬ 
de dalle quali dipendono la vita 
e la morte di Sofia Bassi: l’ar- 
ma può sparare a raffica? qual¬ 
cuno può aver ritoccato l’arma 
per permettere la fuoriuscita 
d’una raffica? 

Due domande vecchie, come 
si vede, ma alle quali erano 
state date diverse e contrastan¬ 
ti risposte. Per questo il giudi 
ce Correa, che ha sostituito il 
flimissionario A rollano Luz ha 
affidato la Walther 32 alla Pro¬ 
cura Nazionale 

Intanto ad Acapulco circola 
una notizia sensazionale: il giu 
dice Correa sarebbe venuto in 
nossesso dei risultati riportati 
dalla signora Bassi Celorio in 
diverse gare di tiro a segno, 
dai ouali si ricaverebbe che era 
un’ottima tiratriee Cadrebbe in 
questo modo clamorosamente la 
tesi della difesa secondo la 
quale Sofia avrebbe preso In 
mano l'arma per farsi insegna¬ 
re dal genero a sparare. 

Un altro elemento, finora po¬ 
co sottolineato, sul quale Invece 
Correa sta indagando a fondo è 


quello della t rasa » delle feri¬ 
te provocate sul corpo di Cesa¬ 
re d'Acquarone dai colpi. In 
altre parole - se è vera la tesi 
della reifica, allora i colpi 
avrebbero dovuto raggiungere il 
corpo della vittima entro uno 
spazio piuttosto ristretto, e non 
— com’è in realtà — in diverse 
parti del corpo 

Sta dunque paurosamente tra¬ 
ballando l’intero castello costrui¬ 
to dalla difesa della Sofia Bas¬ 
si Celorio I.a stampa messica¬ 
na si chiede oggi, addirittura, 
se non siano da preveler.si nuo¬ 
vi. clamorosi sviluppi del gial¬ 
lo ventilando di nuovo l’ipote¬ 
si che Sofia Bassi non sia la 
vera sparatrice ma che cerchi 
soltanto di coprire la figlia. 
Questo perché, oltretutto. si van 
facendo sempre più chiarì i con¬ 
torni economici che premono 
alle spalle del giallo: l’immen¬ 
sa fortuna di cui la niccola 
Chantal (figlia di Cesare e Clai¬ 
re) è unica erede, sotto la tute¬ 
la della madre sino alla sua 
maggior età: gli agganci econo¬ 
mici dei d'Acquarone in alcuni 
altari tn compartecipazione col 
marito di Sofìa. Gianfranco 
Bassi 

E che la situazione economi¬ 
ca dopo la morte di Cesare non 
sia troppo chiara lo dimostra 
soprattutto lo stato dt vera e 
Propria * guerra fredda » tra la 
Maddalena Tre/za d'Acquarone 
e l’intero clan dei Bassi Celorio. 
Maddalena Trezza non si è an¬ 
cora costituita parte civile, nel 
procedimento penale contro So¬ 
fia Bassi: tuttavia 1 suoi avvo¬ 
cati seguono l'evolversi della si¬ 
tuazione momento per momen¬ 
to. e tutto lascia prevedere che 
una decisione del genere stia 
per verificarsi. 


Risposta della Pravda 


Niente dischi 
volanti 
nell' URSS 

Il parere dell'Accademia delle 
scienze - Articolo degli specialisti 

I dischi volanti o in genere oggetti volanti 
non identificati non esistono. Lo hanno af¬ 
fermato decisamente un gruppo di scien¬ 
ziati sovietici in un articolo pubblicato dalla 
« Pravda » in risposta alle numerose let¬ 
tere di cittadini che chiedevano chiarimenti 
in proposito 

Nessuno — hanno sostenuto gli scienzia¬ 
ti — dispone di fatti nuovi che testimonino 
a favore dell'esistenza dei dischi volanti: 
essi non sono stati mai osservati né dagli 
astronomi che scrutano il cielo tutto il gior¬ 
no, né dagli studiosi dell'atmosfera, né in¬ 
fine dai servizi della difesa antiaerea. Quin¬ 
di — si conclude nell'articolo — è sempli¬ 
cemente assurdo pensare a misteriose visite 
ai nostro pianeta da parte di abitanti di 
Venere o di Marte 

Sul problema si è pronunciata anche 
l’Accademia delie scienze delI’URSS. « Tali 
supposizioni — è stato detto — non hanno 
alcuna base scientifica, mentre gli oggetti 
che vengono osservati hanno una ben nota 
natura ». 


Ragazzino inglese 


« 


Ho visto 


massacrare 
una donna 


» 


Lo ha detto alla madre ma non è 
stato creduto - Era tutto vero 


LEEDS (Inghilterra), 29. 

« Mamma, mamma, stanno ammazzando 
una donna ». cosi ha gridato un ragazzo di 
dodici anni alla madre che in uno scom¬ 
partimento del treno in arrivo da Yorshire 
City, stava parlando con degli amici. « Non 
fare lo stupido, non vedi che devo discute¬ 
re con i signori ». Invece era vero. Il ra¬ 
gazzo. Robin (la polizia non ha voluto ri¬ 
velarne il cognome per timore che l’assas¬ 
sino tenti di eliminare l’unico testimone 
che lo ha visto e che può riconoscerlo e 
accusarlo) ha riferito piu tardi di essersi 
affacciato al finestrino del treno e di aver 
visto, nel cortile di una chiesa, un uomo 
che stava picchiando una donna nuda. Lo 
aveva subito detto alla madre, ma non era 
stato creduto. Il giorno dopo, sui giornali, 
è uscita la notizia del delitto: Mary Judge. 
di 42 anni era stata violentata e assassi¬ 
nata da un maniaco nel cortile di una chie¬ 
sa. Il ragazzo del treno, che ha visto tutto, 
è ora sorvegliato giorno e notte dagli 
agenti. 

Noo è improbabile che 11 maniaco omi¬ 
cida tenti di eliminarlo. Troverà ad ac¬ 
coglierlo due agenti di Scotland Yard. Il 
cognome di Robin non è stato rivelato a 
nessuno, nemmeno ai compagni di scuola 
de) ragazzo. 


Otto marinai dispersi 

In fiamme 

petroliera 

speronata 

L’incidente provocato dalia nebbia 
Sta ancora bruciando — I soccorsi 


SEATTLE (Stati Uniti). 29. 

Una nave mercantile e una petroliera 
sono venute a collisione a causa della neb¬ 
bia. La petroliera, che aveva a bordo 
300 mila barili di greggio, si è incendiata 
ed è stata abbandonata dall’equipaggio. 
Otto marinai mancano all'appello e forse 
sono deceduti fra le fiamme. Il mercan¬ 
tile « Suwa Bara Maru » battente bandie¬ 
ra giapponese che stazza oltre ottomila 
tonnellate, aveva urtato la petroliera li¬ 
beriana « Madoil 11 » al largo dell’estua¬ 
rio del fiume Columbia. Le fiamme erano 
subito divampate terribili. 

I 33 marinai della petroliera avevano 
tentato inutilmente di domarle. Lo stesso 
comandante, nell'opera di spegnimento, era 
rimasto gravemente ustionato A questo 
punto, era stalo deciso di abbandonare la 
nave Otto marinai risultavano, purtroppo, 
dispersi. 

Anche i 37 manna! del mercantile giap¬ 
ponese dovevano lottare contro un prin¬ 
cipio di incendio che. però, veniva domato. 
Diverse navi sono accorse sul posto insie¬ 
me ai mezzi della guardia costiera. An¬ 
che alcuni uomini del mercantile giappo¬ 
nese hanno dovuto abbandonare la nave. 
Tredici ore dopo la collisione, dalla petro¬ 
liera liberiana si levavano ancora le fiam¬ 
me e alte colonne di fumo. 


NOTE GIURIDICHE 


Sciopero in manicomio 


La mancata attuazione 
della riforma delia legisla¬ 
zione sugli ospedali psichia¬ 
trici ha dato origine, giorni 
fa, ad uno sciopero singola¬ 
re per la personalità di co¬ 
loro che lo hanno organiz¬ 
zalo. Le cronarhe dei quo¬ 
tidiani riferiscono, infatti, 
che « cinquecento pazzi, 
riuniti in a«seml»lea. decido¬ 
no di scioperare » per pro¬ 
testare appunto contro la 
mancata attuazione della ri¬ 
forma. e per mettere in ri¬ 
lievo, davanti all'opinione 
pubblica, la triste condizio¬ 
ne in cui la legge vigente li 
costringe. 

E* avvenuto nell'ospedale 
psichiatrico S. Osvaldo di 
Udine con il concorso attivo 
dei medici. Altre manifesta¬ 
zioni. prima di questa, fnro- 
no organizzate, dirette allo 
stesso fine. 

Un convegno nazionale di 
studio per la riforma della 
legislazione sugli ospedali 
psichiatrici, fu tennto. in¬ 
fatti. in Milano nel 1955: 
un altro tn Vicenza nel 
1957, ed un terzo in Roma 
nel 1962 ad iniziativa del¬ 
l'Accademia italiana di me¬ 
dicina forense. Proposte di 


legge di riforma furono di¬ 
scusse od elaborale in que¬ 
sti convegni ma le cose sono 
rimaste al punto di prima. 

Cero perchè i malati, 
preoccupati di rimanere an¬ 
cora per molto nelle condi¬ 
zioni dettate da una legge 
vecchia di oltre sessanta an¬ 
ni, hanno deci«o di prende¬ 
re la loro sorte nelle loro 
stesse mani e di premere 
perché la proposta di stral* 
ci a re dalla legge ospedaliera 
gli articoli che li riguardano 
sia portata davanti al Se¬ 
nato. 

La condizione contro cui 
si battono nasce daH’arre- 
tratezza della legge che tu¬ 
tela la salute mentale del 
cittadino, la quale risale al 
1904 e da allora non è sta¬ 
ta adeguata mai al progres¬ 
so segnalo dalla scienza nel 
campo della cura, della in- 
dividnazione e della pre¬ 
venzione delle malattie 
mentali Arretratezaa della 
legge, quindi, mancanza di 
mezzi ed inadeguatezza di 
strutture impongono, ancor 
oggi, nella generalità dei 
casi, all’intenio degli ospe¬ 
dali, una condotta diretta 
prevalentemente a tenere 


l’ammalato recluso anziché 
procurarne il reinserimento 
nella collettività ed aiutar¬ 
lo, adottando metodi nuovi 
di cura. 

La riforma di cui si do¬ 
manda l’attuazione è basa¬ 
ta su Ire concetti fondamen¬ 
tali il primo dei quali è 
di dare la possibilità a 
ciascuno che ne senta la ne¬ 
cessità di ricoverarsi volon¬ 
tariamente in un ospedale 
psichiatrico per accertamen¬ 
ti. cura ed assistenza, cosa 
che la legge attuale non con¬ 
sente. Il secondo è di abo¬ 
lire, per il rispetto della di¬ 
gnità umana dell’infermo, 
l’annotazione della malattia 
mentale nel casellario giu¬ 
diziario, che segue l’am¬ 
malato per tutta la vita co¬ 
me se si trattasse di una con¬ 
danna infamante, e la sosti- 
turione rii questo casellario 
con un casellario sanitario. 
Il terzo, infine, è di so¬ 
stituire • criteri attuali di 
custodia e di pericolosità 
dei l'infermo con quelli di 
prevenzione, di recupero so¬ 
ciale, di reinserimento nel 
consorzio umano ». 

Uno dei promotori del¬ 
l'ultimo convegno (1962) 


scriveva che a in Italia vi 
sono 93 mila posti-letto per 
160 mila ammalati • e che 
« per fronteggiare una tale 
situazione gli ospedali psi¬ 
chiatrici, di cui il 40 per 
cento sono superaffollati, 
con ricoverati stipati nei 
corridoi sono costretti a 
risolvere il problema con 
dimissioni, la cui tempesti- 
vita lascia molto a dubita¬ 
re ». E continuava con raf¬ 
fermare che in un ospedale 
psichiatrico del snd « vi so¬ 
no attualmente due ricove¬ 
rati per ogni Ietto e, cioè, 
per il ricovero di cirro 
1300 infermi l'ospedale di¬ 
spone di 600 letti ». 

Una condizione di cote, 
come si vede, abominevole, 
che non crediamo sia molto 
cambiala da allora, e che, 
pur avendo suscitalo Tinte- 
resse. la premnra e la so. 
lirlsrietà umana di tanta 
parte della opinione pubbli¬ 
ca. indipendentemente dal¬ 
la mancata attuazione della 
riforma, non è riuscita a 
scalfire la indifferenza dei 
governanti. 

Giuseppe BeHinglerl 




f 


i 





















jW 




N- 


X 


1 


PAG. 67 economia e lavoro 
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l'Unità / venerdì 1 marzo 1961 


I lavoratori reclamano una vera riforma e aumenti adeguati 


SCIOPERI E PROTESTE PER LE PENSIONI 


Numerosissime prese di posizione unitarie nelle fabbriche 
Pronunciamenti contro l'accordo di diverse istanze della 
CISL e della UIL - Grande mobilitazione di lavoratori e 

pensionati in tutto il Paese 


Anche nella giornata di 
ieri si sono svolti in tutto 
il paese scioperi, man ile- 
stazioni e assemblee uni¬ 
tarie di lavoratori per re¬ 
clamare il rifiuto alla 
proposta di accordo sulle 
pensioni avanzata dal go¬ 
verno e l'avvio immediato 
di una vera riforma del 
sistema previdenziale. 

Diamo qui di seguito le 
notizie più importanti fra 
le numerosissime perve¬ 
nuteci da tutta Italia. 


BARI 


La Federbraccianti di Bari, 
ha espresso il suo accordo con 
la posizione della CGIL, e si è 
impegnata ad aderire ad even¬ 
tuali azioni sindacali che la 
CGIL riterrà opportuno indire. 
Anche il comitato direttivo del¬ 
la FILLEA ha respinto le pro¬ 
poste governative sulle pensio¬ 
ni. Decine di assemblee si sono 
svolte ieri sera nei comuni del¬ 
la provincia. Ieri a Lecce si è 
riunita in seduta straordinaria 
il comitato esecutivo della Ca¬ 
mera del Lavoro allargato ai se¬ 
gretari delle Camere comunali 
del lavoro e ai segretari delle 
Federazioni di categoria per le 
decisioni di lotta da intrapren¬ 
dere. 

A Foggia In 14 comuni si sono 
svolte ieri sera assemblee di 
lavoratori di tutte le categorie 
die hanno criticato le proposte 
governative e si sono dichiarati 
pronti alla lotta. 


ANCONA 


I.a Commissione interna del 
cantiere navale di Ancona, a 
nome delle maestranze, respin¬ 
ge. ritenendole inaccettabili, le 
proposte del governo sulla ri¬ 
forma delle pensioni; invita le 
organizzazioni sindacali a por¬ 
tare avanti unitariamente le ri¬ 
chieste avanzate il 14 dicembre 
1907; si impegna a lottare aflln- 
chó le richieste dei sindacati 
vengano accolte. 

Analogo ordine del giorno è 
stato votato anche dalla Com¬ 
missione interna delle Cartiere 
Miliani di Pioraco. composta da 
rappresentanti della CGIL e del¬ 
la CISL. 


PESARO 


Nel Pesarese, le Commissioni 
Interne di due fabbriche — PI¬ 
CA di laterizi che conta oltre 
quattrocento operai e il mobili¬ 
ficio Fastìgi che ne conta oltre 
cento — hanno preso una netta 
posizione contro U rifiuto, da 
parte del governo, della propo¬ 
sta di accordo sulle pensioni, 
impegnandosi inoltre « a svilup¬ 
pare un ampio movimento di lot¬ 
ta e di protesta, assieme agli 
altri lavoratori, per costringe¬ 
re il governo ad accogliere le 
giuste richieste ». 

TARANTO 

La Commissione Interna de¬ 
gli stabilimenti militari, solle 
citata dai lavoratori in riunione 
straordinaria, ha inviato ai sin¬ 
dacati nazionali della CGIL. 
CISL e UIL un documento in 
cui si rileva 11 vivo malconten¬ 
to dei lavoratori per le vergo¬ 
gnose proposte del governo so¬ 
prattutto per quanto concerne 
il prolungamento dell'età pensio 
nabile per le donne, l'abolizio¬ 
ne delle pensioni di anzianità e 
del cumulo delle pensioni di 
vecchiaia. 

A Taranto si riunisce domani 
l’attivo provinciale della CGIL. 


Milano 


FINI-CISL; 
«Totale 
dissenso » 


MILANO, 29 

Il comitato direttivo della 
FIM-CISL di Milano nell'e- 
samlnare le proposte conclu¬ 
sive sul riassetto delle pen¬ 
sioni decise nell'ultimo in¬ 
contro tra governo • Con¬ 
federazioni sindaca!! e te¬ 
nendo conto delle generali 
protesto emerso nolle lab- 
farteli* metalmeccaniche mi¬ 
lanesi di fronte alle notizia 
comunicata dalla stampa, 
ha espresso II proprio con¬ 
vinto e totale dissenso su 
tali conclusioni ed In parti¬ 
colare: 

1) per gli aumenti Irri¬ 
sori delle pensioni In allo, 
soprattutto per quanto si ri¬ 
ferisce al livelli minimi; 

2 ) per l'inadeguatezza del 
collegamento delle pensioni 
al *5% sulle retribuzioni, 
percentuale troppo distante 
dall'obiettivo dell'»'*- fissa¬ 
to dalla legge 903 e che 
non significa attualmente al¬ 
cuna apprezzabile rivaluta¬ 
zione del livelli pensioni¬ 
stici; 

3 ) per rimpreponibiiit* 
dell'elevamento dall'etè pen¬ 
sionabile par le lavoratrici 
che, olir* a costituire un pe¬ 
sante aggravamento delle 
condizioni di lavoro della 
donna, è anche del tutto In¬ 
coerente con l'aumento del- 
l'occuoazione — sopratutto 
femminile — che è l'obietti¬ 
vo primario della program¬ 
mazione; 

4) per la perplessità de¬ 
rivanti dalla altra « econo¬ 
mia » proposte, particolar¬ 
mente per l'Insufficiente fa¬ 
scia di franchigia nel caso 
di esimilo di pensiona a sa¬ 
laria*. 


SIENA 


A Poggibonsi gli operai delle 
fabbriche Frilli, Sola. Metalmo¬ 
bile. Fratelli Brunì, Etna, Siila, 
Poggibonse.se, Tisa, Simel, han¬ 
no votato un odg di disappro¬ 
vazione per l’accordo e lo han¬ 
no Inviato al governo. Alla CGIL 
hanno inviato invece una lette¬ 
ra di approvazione per la posi¬ 
zione assunta. 


RAVENNA 


Numerose a Ravenna le prese 
di posizione contro le proposte 
del governo sul problema delle 
pensioni: sezione sindacale del- 
l’ANlC. Callegari, filiale FIAT. 
Cooperativa muratori e cemen¬ 
tisti di Ravenna, leghe brac¬ 
cianti della provincia. Camera 
confederale del lavoro, segrete¬ 
rie dei sindacati provinciali FI- 
TA. Federbraccianti. FILLEA, 
FILCEP, FIOM. FILCAMS. Fe- 
dermezzadri, sindacato comuna¬ 
le edili di Ravenna, gruppo fac¬ 
chini Labor e gruppo fac¬ 
chini « Città ». 


BIEUA 


l^c CI delle officine di Sordc- 
volo, la Octir di Biella, del lani¬ 
ficio Cerniti di Biella, della fila¬ 
tura Rivetti di Vigliano, della fi¬ 
latura Pagani di Biella, hanno 
espresso con ordini del giorno 
e telegrammi la piena adesione 
dei lavoratori alla posizione as¬ 
sunta dalla CGIL. 

MONFALCONE 

Telegrammi unitari di protesta 
e di invito alle tre organizza¬ 
zioni sindacali a mantenere fer¬ 
ma la piattaforma iniziale, sono 
partiti dalle C.L della Solvay, 
dei Cantieri navali, della Sem- 
Detroit. Anche molte categorie 
deintalcantieri hanno preso po¬ 
sizione unitariamente; tra queste 
la meccanica navale, i metal¬ 
meccanici montatori, fabbri na¬ 
ve. attrezzisti macchine e sal¬ 
datori elettrici. 


FORLÌ' 


Centinaia di lavoratrici e la¬ 
voratori di tre calzaturifici di 
For», A.B.C., CibiefTe e Bat- 
tistini, hanno sottoscritto un or¬ 
dine del giorno in cui si invitano 
i sindacati a respingere le pro¬ 
poste del governo sulle pensioni, 
e ad unirsi per ottenere un mi¬ 
glioramento e una riforma effet¬ 
tivi delle pensioni. 


MODENA 


In ordini del giorno approvati 
In numerose aziende (in partico¬ 
lare di Modena. Mirandola, Sas¬ 
suolo e Carpi) le maestranze 
hanno sollecitato il governo a 
mutare atteggiamento e a non 
rinviare ulteriormente soluzioni 
accettabili, rivedendo i punti ne¬ 
gativi delle sue proposte. Gli 
attivi sindacali si sono pronun 
ciati unanimemente per il con¬ 
solidamento dell'unità fra le tre 
confederazioni e per la ripresa 
della lotta qualora le posizioni 
del governo restino immutate. 

LIVORNO 

Gli operai della SPICA hanno 
effettuato ieri mezz'ora di scio¬ 
pero contro le limitate proposte 
del governo per le pensioni. La 
fermata di protesta indetta dalla 
sezione sindacale della CGIL ha 
trovato l’adesione di tutte le 
maestranze della fabbrica. 


TERNI 


I,a Commissione Interna della 
Acciaieria, raccogliendo l’opi¬ 
nione generale dei seimila lavo¬ 
ratori del più grande complesso 
industriale delTUmbria. ha rap¬ 
presentato in un ordine del gior¬ 
no la protesta per le proposte 
formulate dal governo sulle pen¬ 
sioni. Una protesta significativa 
in quanto è stata sottoscritta 
unitariamente dai rappresentanti 
della CGIL. CISL e UIL della 
Commissione Interna. Altri tele¬ 
grammi sono stati inviati dalla 
Bosco e dalle piccole aziende 
metalmeccaniche della città. 


GENOVA 


I lavoratori siderurgici dei la¬ 
minatoi nello stabilimento Ital- 
sider « Oscar Sinigaglia * di Ge¬ 
nova Cornigliano. preso atto del¬ 
le proposte di accordo tra go¬ 
verno e sindacati per quanto ri¬ 
guarda la soluzione del proble¬ 
ma pensionistico, dichiarano in 
forma unitaria, oltre le divi¬ 
sioni di partito, religione e di 
sindacato, che detto atto (da 
porsi fuori della realtà per 
quanto riguarda la condizione 
operaia), è una palese dimostra¬ 
zione della involuzione toìiUca 
e sociale che ormai ha toccato 
le più alte strutture dello Stata 
Scioperi unitari di mezz’ora 
sono stati fatti mercoledì, nel 
settore delle aziende alimentari 
e dolciarie, alla Elah di Pe- 
gli. alla Saiwa. alla Dufour. alla 
De Langlade e Grancelli e al 
l'Aura di Nervi 


NAPOLI 


A Napoli il Comitato direttivo 
del sindacato vetrai si è riunito 
per esaminare le proposte pre¬ 
sentate per le pensioni Ha ap¬ 
provato all'unanimità un odg e 
ha inviato un telegramma alla 
CGIL Invitandola a respingere 
l’accordo. Un telegramma dello 
stesso tono è stato mandato 
dalla Commissione interna e 
della Sezione sindacale della Ve¬ 
treria ex Ricciardi. X sua volta 
il sindacato pensionati ade¬ 
rente alla CGIL ha nviato al 
ministro Bosco un telegramma 
di protesa per gli m&deguaii 
aumenti delle pensioni 


VERCEI LI 


La Camera sindacale della 
UIL di Biella e Vercelli ha in¬ 
viato alla segreteria nazionale 
della UIL, un telegramma in cui 
è detto: < Comitato direttivo Ca¬ 
mera sindacale esprime parere 
sfavorevole accordo di massima 
revisione e protesta per affret¬ 


tata dichiarazione di accctta¬ 
zione senza preventivo accer¬ 
tamento del punto d- vista delle 
camere sindacali e delle fe¬ 
derazioni di categoria ». 


COMO 


« Il governo ha preso In giro 
i pensionati », così il ragionier 
Silvio Alquati della UIL di Co¬ 
mo. ha commentato le proposte 
governative sull’aumento e la 
riforma delle pensioni. 

Telegrammi in cui i lavorato¬ 
ri dichiarano del tutto inaccet¬ 
tabili le proposte governative, 
sono stati inviati ai sindacati e 
al consiglio dei ministri, da as¬ 
semblee di diverse fabbriche, 
tra cui la Redaelli di Desio, la 
tintoria Bruno Pessina di Como, 
la tintoria Castagna, e le mae¬ 
stranze del gruppo Bernasconi. 

Il vice segretario della CISL 
di Como. Antonio Noseda. ha 
affermato: < In linea di massi¬ 
ma, siamo decisamente contrari 
alle proposte fatte, poiché in 
esse prevalgono di gran lunga 
gli aspetti negativi su quelli 
positivi ». La Camera del la¬ 
voro di Lecco si è dichiarata 
all’unanimità contro le propo¬ 
ste governative. 

Da parte sua. la CISL di Lec¬ 
co, appena informata < dei livel¬ 
li economici e delle condizioni » 
contenuti nelle proposte gover¬ 
native, ha inviato un telegram¬ 
ma alla segreteria nazionale 
dell'unione, in cui queste pro¬ 
poste sono definite « nel com¬ 
plesso inaccettabili ». Il sinda¬ 
calista Luigi Bonanomi della 
stessa CISL di Lecco, ha com¬ 
mentato « sono sorpreso e ama¬ 
reggiato. perchè in questo mo¬ 
do significa svilire completa¬ 
mente le aspirazioni del mondo 
del lavoro ». 

VENEZIA 

AU’Italsider un telegramma 
alle tre organizzazioni sindaca¬ 
li: «Commissione interna Ital- 
sider Marghera interprete del 
malcontento suscitato nei lavo¬ 
ratori dalle proposte governa¬ 
tive in merito alle pensioni invi¬ 
ta le organizzazioni a respinge¬ 
re un simile accordo, commis¬ 
sione interna Italsider Mar¬ 
ghera ». 

Alla Sava alluminio e alle 
Leghe leggere di Portomarghe- 
ra si sono svolte assemblee nel 
corso delle quali si è manife¬ 
stato il fermo rifiuto degli ope¬ 
rai al progetto governativo sul¬ 
le pensioni. 


TORINO 


La CISL provinciale In un co¬ 
municato stampa informa che. 
dopo aver consultato le cate¬ 
gorie pio Interessate al pro¬ 
blema della riforma previden¬ 
ziale esaminati i punti del prean¬ 
nunciato accordo sindacati-go¬ 
verno nel ritenerlo assolutamen¬ 
te non rispondente alle attese 
dei lavoratori perchè condizio¬ 
nato da una serie limitativa e 
riduttiva di diritti acquisiti e 
da un ulteriore gravame con¬ 
tributivo sulla produzione IN¬ 
VITANO CU ORGANI CONFE¬ 
DERALI A NON RATIFI¬ 
CARLO ». 


Per l'occupazione e lo sviluppo dell'economia regionale 


Giornata di lotta unitaria 
dei metalmeccanici liguri 

Tradite tutte le promesse governative - Ferma volontà di lolla dei lavoratori - L’8 marzo sciopero generale in tutta la regione 



GENOVA — Il corteo dei portuali durante lo sciopero di martedì 


Dibattito in TV alla vigilia di gravi decisioni 

Al padronato piace il MEC 
che costa caro ai contadini 

Francisconi rinnova la richiesta della CGIL per la sospensione dei regolamenti più 
dannosi e il riesame del Trattato - Notevole unità di vedute fra i sindacalisti 


Vivace scontro, ieri in TV, fra 
rappresentanti del padronato ab¬ 
bastanza soddisfatti del Mercato 
comune europeo defi’agricoltura. 
e sindacalisti che hanno denun¬ 
ciato i gravi scompensi che ne 
sono derivati per tutto le cate¬ 
gorie di lavoratori della cam¬ 
pagna. Il tema della Tribuna sin¬ 
dacale era infatti L'agricoltura 
italiana alla vigilia di una mag¬ 
giore integrazione comunitaria. 
Ha introdotto Doro Francisconi, 
vicesegretario della CGIL; la si¬ 
tuazione alla vigilia delle nuove 
scadenze del MEC, ha detto 
Francisconi. è decisamente cat¬ 
tiva per i lavoratori «Si salva¬ 
no — ha aggiunto — le aziende 
rappresentate dalla Confagricd- 
tura perché hanno beneficiato 
quasi in esclusiva dei finanzia¬ 
menti pubblici e pagano ancora, 
purtroppo, bassi salari ai dipen¬ 
denti; ma per i contadini i co¬ 
loni, i mezzadri, i braccianti le 
cose vanno male ». 

Mancando una politica di ri¬ 
forma. strutturale e sociale, le 
decisioni del MEC sono risultate 
lesive degli interessi italiani Fi¬ 
no al punto che l'Italia finanzia 
la politica agricola francese. 

L intervento del rappresentan¬ 
te della CISL, Claudio Crociani 
ha completato questo quadro ri¬ 
levando che nel 1967 c è stata 
addirittura una diminuzione del¬ 
le esportazioni di prodotti agri¬ 
coli italiani nel MEC del 9.3 
per cento e di prodotti trasfor¬ 
mati. 

Il rappresentante della Confa- 
gricoltura. il deputato del PLI 
Agostino Bignardi si è limitato 
a rispondere che «gli agricol¬ 
tori sapevano fin dal principio 
che ci sarebbero state difficoltà 
ma vollero ugualmente il Mer¬ 
cato comune per ragioni politi¬ 
che », mentre Francisconi aveva 


accusato gli agricoltori di avere 
profittato della politica dei MEC. 
Per Bignardi l'esodo agricolo 
è tutto positivo perché « l'esodo 
agricolo è la premessa per la 
modernizzazione dell' agricoltu¬ 
ra ». Dal che si dovrebbe desu¬ 
mere che. avendo lasciato le 
campagne due milioni e mezzo 
di lavoratori. l'Italia ha ormai 
un’agricoltura moderna. In defi¬ 
nitiva fl padronato si lamenta 
soltanto per ottenere una mag¬ 
giore « copertura » con prezzi 
garantiti più alti In certi set¬ 
tori. 

La replica di Francisconi ha 
messo in evidenza i significativi 
silenzi del Bignardi: la difesa 


Firmato 
il contratto 
per gli 
assicuratori 

Nei giorni scorsi è stato con¬ 
cluso l’accordo per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro per gli agenti dì assicura¬ 
zioni. L’accordo stipulato dalle 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e UIL) e TANA 
(Associazione nazionale agenti 
assicuratori) riguarda la defi¬ 
nizione della parte normativa 
e la stipulazione degli accordi 
tabellari provinciali per i lavo¬ 
ratori delle agenzie di gestione 
libera delle assicurazioni. La 
FILDA-CGIL ha espresso un 
giudizio positivo sull’accordo. 


ad oltranza della colonia c mez¬ 
zadria. gli ostacoli frapposti alla 
diffusione della coopcrazione fra 
le imprese contadine, la difesa 
della Federconrorzi come stru¬ 
mento di comando celle mani 
della proprietà e delia grande 
industria. Bignardi non ha tro¬ 
vato di meglio cne tirare in 
ballo l’argomento, nuovo di zec¬ 
ca, della.„ agricoltura russa. 

Dai successivi interventi di 
Crociani e Aride Rossi (UIL) è 
emersa una sostanziale unità di 
vedute dei sindacalisti. Anche 
per Crociani c Non si può asso¬ 
lutamente rinviare una politica 
di ristrutturazione della econo¬ 
mia agricola, di una migliore 
organizzazione delle attività 
produttive in agricoltura, affron¬ 
tare i problemi di una armoniz¬ 
zazione delle condizioni sociali 
della remunerazione dei lavo¬ 
ratori. compresi quelli autono¬ 
mi ». Aride Rossi ha rivendicato 
una politica delle strutture a li¬ 
vello della Comunità europea: 
« una politica di strutture — ha 
aggiunto — finora non è stata 
contrastata dai lavoratori ma 
dagli imprenditori ». 

Per La Confagli coltura hanno 
poi parlato Emo Capodilista che 
ha chiesto l’aumento generale 
dei prezzi come sanatoria di 
tutti i mali, e Serra, che si è 
soffermato sulla situazione degli 
allevamenti mettendo in eviden¬ 
za l’assurdità che l'Italia paghi 
100 miliardi all'anno a favore 
della Francia per poi liquidare 
la propria zootecnìa. 

Le conclusioni di questa situa¬ 
zione di difficoltà, che il padro¬ 
nato non riesce a nascondere, è 
stata riatta in varia misura dai 
sindacalisti Francisconi ha rin¬ 
novato la richiesta della CGIL 
che venga sospesa l'attuazione 
dei Regolamenti e die il gover¬ 
no si accinga alla revisione del¬ 


l'intero Trattato di unificazione 
europea. Condivisa da tutti è la 
esigenza di riforme nella strut¬ 
tura deli'agncoltura e di una 
politica distributiva diversa (ri¬ 
conoscimento della parità previ¬ 
denziale ai lavoratori agricoli). 
Non è mancato qualche accento 
autocritico: Crociani ha rilevato 
che il sindacato « deve dare te¬ 
stimonianza di un effettivo eser¬ 
cizio di tutela delle categorie 
che rappresentano» per far pe¬ 
sare di più la volontà dei lavo¬ 
ratori. 


In pensione 
con 300 milioni 
un funzionario 
dell'INA 


I deputati Raffaelii. Barca. 
Viviam, Borsari e Leonardi 
(PCI) hanno presentato ieri una 
interrogazione al ministro del 
Tesoro oo. Colombo e a quello 
del Bilancio on. Pieracciai per 
sapere se è vero * che un ente 
di Stato. LINA, ha corrisposto 
a titolo di liquidazione la som 
ma di 800 milioni al signor Gio¬ 
vanni Barioli agente generale 
per Milano dell'INA e che allo 
stesso spetterebbe anche la 
somma di 300 milioni dalla Cas¬ 
sa di Previdenza », Gli interro- 
ganti chiedono anche l'elenco 
dei dipendenti con stipendi su¬ 
periori a un milione al mese e 
di quei dirigenti, agenti o fun¬ 
zionari che siano andati in pen¬ 
sione con una liquidazione su¬ 
periore ai 25 milioni. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 29 

Nell’ottobre del 1966 il Co¬ 
mitato Interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) decise lo smembra¬ 
mento dell’Ansaldo, la ristrut¬ 
turazione del settore naval¬ 
meccanico, il trasferimento 
della direzione generale del- 
l’Ansaldo — con la nuova de¬ 
nominazione di Italcantien — 
a Trieste. Fu un grave colpo 
! apportato alle strutture Indù- 
[ striali genovesi e liguri anche 
per 1 riflessi negativi che quel¬ 
le decisioni avrebbero avuto 
su tutta una serie di attivi¬ 
tà collaterali le quali sareb¬ 
bero state prese nel vortice 
della forza centrifuga che al¬ 
lontanava dalla regione altre 
aziende manifatturiere, pubbli¬ 
che e private. I lavoratori si 
batterono tenacemente contro 
quel piano; Genova scese In 
sciopero generale ma. non 
ostante la rivolta che acco¬ 
munò tutte le categorie pro¬ 
duttive ed economiche. 11 pia¬ 
no governativo fu attuato Era 
dunque, prevalso l’indirizzo di 
politica economica che deri¬ 
va dalle scelte operate dal 
grande capitale privato, dai 
monopoli e dalle grosse con 
oentrazioni finanziarie. Per 
indorare la pillola si offrì 
un « pacchetto compensativo »: 
il porto di Genova sarebbe 
stato dotato di un superba- 
cino di carenaggio e di una 
stazione di degasificazione; il 
capoluogo ligure sarebbe di¬ 
ventato la capitale dell'indu¬ 
stria nucleare; sarebbe stalo 
costruito uno stabilimento per 
la produzione di elementi di 
combustibile nucleare e di 
componenti per reattori. Le 
promesse costano poco e allo¬ 
ra tanto vale abbondare: ima 
vera e propria pioggia di mi¬ 
liardi pareva dovesse sommer¬ 
gere Genova. Non è stato rab 
to nulla. La situazione, anzi, 
si è aggravata, sia dal punto 
di vista delle strutture por¬ 
tanti della nostra economia 
che da quello occupazionale e 
salariale. Slamo In clima di 
vigilia elettorale e quelle pro¬ 
messe, quegli impegni ven¬ 
gono rispolverati, lustrati e 
presentati come nuovi. Si ri¬ 
fa vivo il CIPE, Pieraccim an¬ 
nuncia la sua prossima venu¬ 
ta a Genova, si costituisce una 
commissione ministeriale per 
l’esame della situazione econo¬ 
mica in Liguria. Tutto rico¬ 
mincia, dunque, da capo. Ma 
il mondo del lavoro non è 
d’accordo; respinge in toto 
questa linea e presenta un 
suo concreto, preciso pro¬ 
gramma di sviluppo organico 
e programmato. E scende In 
lotta per imporne l’accogli¬ 
mento, per ottenere l’inizio 
immediato dell’attuazione del¬ 
le opere promesse, i finanzia¬ 
menti necessari, il rilancio 
delle strutture portanti della 
economia ligure: industrie e 
= porti. Su questa base si so- 
• no mossi avantieri i lavora¬ 
tori dei quattro scali maritti¬ 
mi liguri e, oggi, è stata la 
volta del metalmeccanici- Tre 
ore di sciopero In tutte le 
fabriche della regione; asten¬ 
sioni dal lavoro pressoché 
tali in tutte le fabbriche del 
settore pubblico e di quello 
privato; una manifestazione 
pubblica a Sestri Ponente. Qui 
hanno parlato il segretario 
della FIM-CISL Angelo Bo¬ 
scaglia e il segretario genera¬ 
le provinciale della FIOM- 
CGIL Ezio Mantero. Le due 
organizzazioni sindacali han¬ 
no presentato un documento 
che contiene serie proposte 
per lo sviluppo programma¬ 
to dell’apparato industriale li¬ 
gure, che può servire di base 
per una proficua contrattazio¬ 
ne con la controparte: gover¬ 
no, Partecipazioni Statali, 
IRI, imprenditori privati. La 
lotta odierna conferma la vo¬ 
lontà de! metalmeccanici di 
veder rispettato II proprio ruo¬ 
lo di parte contraente, di va¬ 
lidi interlocutori senza rap¬ 
porto dei quali nessun pro¬ 
blema di fondo dell’econo¬ 
mia genovese e ligure può 
essere avviato a soluzione. Con 
la battaglia iniziata nel porti, 
proseguita oggi da metalmec¬ 
canici, che avrà un suo mo¬ 
mento unificatore nello scio¬ 
pero unitario regionale gene¬ 
rale del Hi marzo I lavoratori 
si propongono di sbloccare 
una situazione che è diventa¬ 
ta drammatica, intollerabile. 
Non è più possibile assiste¬ 
re passivamente al costante 
depauperamento del nostro 
apparato industriale. Alle vec¬ 
chie ferite altre se ne sono 
aggiunte: il trasferimento del 
Delta, della Wanye italiana, 
della Morteo; il progettato 
trasferimento della C&sazza, 
della Grasso, della Sitai, del¬ 
la Penno, della FIP; la chiu¬ 
sura dell'Ansaldo San Giorgio 
di Teglia, della «Galante» di 
San Gottardo, dell’Ansaldo Co¬ 
ke e della SIderbox di Cela¬ 
nesi. E non basta: gravi preoc¬ 
cupazioni sussistono per il set¬ 
tore siderurgico, per Iltalcan¬ 
tieri di Scstri, per la fonde¬ 
ria di Multedo, per l’Asgen, 
per il CMIG di Fegmo. Il 
Muggiano di La Spezia è 
sempre sul filo del rasoio; a 
Savona scompaiono la Servet- 
taz Basevl, il Camed, 

Giuseppe Teceeni 


Bari 


Conclusa la conferenza 
agraria del PSIUP 

L’intervento del compagno Chiaro- 
monte a nome del PCI 


Con un discorso del compagno 
Valori, vice segretario del Par¬ 
tito. si sono conclusi a Bari i 
lavori dell’assemblea nazionale 
del PSIUP sull’agricoltura. 

L’assemblea, alla quale han¬ 
no partecipato trecento delega¬ 
ti da ogni regione d'Italia, ha 
avuto al centro il tema della 
lotta di tutti i lavoratori della 
terra per la riforma agraria. La 
drammatica realtà dell’agricol¬ 
tura italiana è espressa, ha det¬ 
to nella relazione di apertura il 
compagno Ansanelli, nella cifra 
dei tre milioni e duecentomila 
contadini, mezzadri, coloni e 
braccianti espulsi dalla terra, 
nel progressivo impoverimenot 
dell’azienda contadina, nell’ac¬ 
centuazione dello sfruttamento 
dei lavoratori dipendenti. 

I problemi dell'agricoltura, ha 
sottolineato la maggior parte de¬ 
gli intervenuti nel dibattito, non 
sono problemi settoriali: quanto 
avviene nelle campagne è ef¬ 
fetto del meccanismo generale 


dello sviluppo cap talistico. La 
lotta per la riforma agraria è 
quindi, oggi piu che mai. una 
lotta avanzata, di contenuto ri¬ 
voluzionario. 

Il compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della direzione del PCI, 
ha sottolineato il consenso dei 
comunisti a una concezione uni¬ 
taria della lotti per la r.forma 
agraria. 

Concludendo il convegno do 
po una manifestazione di lavo¬ 
ratori per le vie di Bari, il 
compagno Valori na affermato 
che l'intera collettività paga un 
enorme prezzo sociale ed eco¬ 
nomico alla mancata soluz one 
dai problemi dellagncoltura 
Da ciò deriva una cnmlann i sen¬ 
za appello alla DC e alla so¬ 
cialdemocrazia: una condanna 
storica del modo di produzione 
capitalistico, che deve compor¬ 
tare. anche sul terreno elettora¬ 
le. un giudizio negativo delle 
forze che hanno finora gest.to 
questo sistema. 


Importanti innovazioni 


Prorogati gli elenchi 
previdenziali agricoli 

Il governo ha voluto peggiorare il provvedimento 
che tuttavia contiene alcune garanzie per i lavoratori 


La legge che proroga al 31 
dicembre 1969 il regime degli 
elenchi anagrafici dei lavoratori 
agricoli, col quale si determina 
la posizione previdenziale dei 
lavoratori, in 28 province ha 
avuto ieri la sanzione definitiva 
della Camera. 11 ritorno alla Ca¬ 
mera della legge si è reso ne¬ 
cessario perché il governo ha 
voluto modificarla al Senato, 
per lasciare aperta la porta alla 
possibilità di non pagare i con 
tributi doniti in alarne aziende 
collegate all'industria. Per que¬ 
sto aspetto, la nuova formula¬ 
zione dice che in attesa della 
emanazione di norme legislative 
per l’inquadramento ai fini pre¬ 
videnziali delie imprese indivi¬ 
duali e associate che manipola¬ 
no. trasformano e commerciano 
i prodotti agricoli e zootecnici, 
nonché dei Consorzi di bonifica, 
di irrigazione e di miglioramento 
fondiario, si applicano i tratta¬ 
menti previdenziali più favore¬ 
voli già goduti dai lavoratori e 
i conseguenti obblighi assicura¬ 
tivi e contributi assunti da cia¬ 
scuna delle predette imprese. I 
lavoratori interessati si batte¬ 
ranno quindi con la massima 
energia per ottenere l'impegno 
ad applicare l'assicurazione « ti¬ 
po industria ». 

La legge di proroga contiene 
parti più positive, frutto della 
lunga lotta dei lavoratori Esse 
riguardano la ricostituzione delle 
Commissioni comunali che deb¬ 


bono essere consultate per la 
formazione degli elenchi: il di¬ 
ritto di ricorso entro 30 giorni 
contro eventuali cancellazioni, 
con l'obbligo di sospensiva di 
100 giorni rispetto alle decisioni 
della Commissione provinciale 
e di 180 rispetto a quella na¬ 
zionale. 

1 compartecipanti familiari e 
piccoli coloni sono equiparati, 
con questa legge, ai giornalieri 
di campagna sia per le presta¬ 
zioni che per i contributi 1 
lavoratori iscritti negli elenchi 
per meno di 51 giornate annue 
e che svolgono anche attività di 
coltivatore diretto per la condu¬ 
zione di fondi il cui fabbisogno 
di giornate sia inferiore a quel¬ 
lo minimo previsto per la iscri¬ 
zione fra i coltivatori diretti, 
possono integrare le giornate di 
iscrizione negli cionchi dei gior¬ 
nalieri di campagna. La iscri¬ 
zione negli elenchi viene conser¬ 
vata per due anni agli emigrati. 

I sindacati e i parlamentari 
del PCI e del PSIUP si sono 
battuti perché si affrontassero, 
anche in sede di proroga, aspet¬ 
ti di quella riforma fondamen¬ 
tale che deve portare l'agricol¬ 
tura alla parità con gli altri set¬ 
tori. Il governo ha però resi¬ 
stito con ogni mez/o: la parità 
rimane tuttavia una questione 
aperta, in ogni aspetto, e spe¬ 
cialmente per la riforma che 
si deve fare nel settore delle 
pensionL 


La posizione della CNA 


Ci sono 40 miliardi 
per aumentare le 
pensioni artigiani 


La Confederazione deli'arti¬ 
gianato (CNA) ha giudicato 
« del tutto insuffic i .ite » la 
proposta del governo per le 
pensioni. Queste le ragioni: 

1) l’aumento de! mimmo di 
1200 lire al mese non corri¬ 
sponde alle aspettative dJ ~0 
mila pensionati ex artigiani, 
il cui trattamento può essere 
sostanzialmente migliorato uti¬ 
lizzando i 40 miliardi tenuti 
a riserva: 

2) vengono respinti il prin¬ 
cipio di rendere i minimi e 
l'età di pensionamento egua¬ 
li per tutte le categorie di 
lavoratori. 


Di fronte a irrisori benefici, 
il governo vorrebbe invece yn 
aumento indifTc-ren? ;i, i> dei 
contributi per i dipendenti Ar¬ 
tigiani, già soggetta -i 
contribuzione per 1 elevato 
rapporto fra roano lepc.a e 
capitali impiegati. 

La sciti dona dc’!a CNA 
ha perciò chiesto un incontro 
al mimstro del Luvo.o lx> 
sco, a cui farà prenoto an¬ 
che la sua opposizione al tra¬ 
sferimento di fondi da”.: *e- 
stione artigiani dell'IN PS al- : 
l’INAIL (Istituto infortuni) I 
roii disavanzi devono 
coperti con altre misure. 
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Per ottenere la sessione straordinaria del CIO e una nuova espulsione del Sud Africa 

L'URSS APPOGGERA' LA PROPOSTA ONESTI 



I Comitati olimpici scandinavi si riuniranno il 12 marzo per 
esaminare la situazione su iniziativa della Svezia - L’India 
conferma il suo « no » al Sud Africa e la sua rinuncia ai Giochi se 

vi saranno ammessi i razzisti sudafricani 


Il fronte dei paesi antirazzistl contrari alla rianv 
missione del Sud Africa razzista all'Olimpiade di Cillè 
del Messico acquista forza ogni giorno di più rvono 
stante gli sforzi di Brundage di sminuire il slgn'fì 
calo della riammissione dei sudafricani, di giustifl 
care il modo irregolare in cui egli e II suo gruppo 
Hanno imposto la decisione favorevole al governo 
di Pretoria, di svalutare l'importanza della rinuncia 
al Giochi decisa per protesta dai paesi africani e di 
« bocciare » l'iniziativa di Onesti volta ad ottenere una 
sessione straordinaria del CIO per riespellere I raz¬ 
zisti dalla grande famiglia sportiva mondiale e sai* 
vare cosi l'unità del movimento sportivo interna¬ 
zionale. 

Ieri da Mosca si è appreso ufficiosamente che la 
URSS appoggerà la richiesta di Onesti per una ses¬ 
sione straordinaria del CIO e che coerente con le 


sue posizioni continuerà a battersi contro la rlam 
missione del razzisti sudafricani. Se non si arriverà 
alla sessione straordinaria del CIO e non si otterrà 
una nuova espulsione del Sud Africa, il Comitato 
olimpico dell'URSS si riunirà per decidere l'atteggia 
mento da prendere. 

E' bene ricordare che da anni i'URSS si batte per 
una nuova politica del CIO e che insieme alla Jugo 
slavia ha presentato un progetto di riforma delle 
strutture dello sport mondiale per renderle aderenti 
alla realtà d'oggi. 

Sempre ieri II segretario del Comitato olimpico sve¬ 
dese, Sten Svensson, ha fatto sapere che il suo paese 
ha preso l'Iniziativa di riunire I Comitati olimpici dei 
paesi scandinavi a Stoccolma, Il 12 marzo, per esa¬ 
minare « la situazione creatasi in seguito alla riam 


missione del Sud Africa e alle proteste che essa ha 
provocato ». Svensson, dopo avere espresso la spe 
ranza che II suo paese possa essere presente a Città 
del Messico, ha detto che, nonostante l'iscrizione già 
inviala, una decisione definitiva sulla partecipazione 
o meno della Svezia all'Olimpiade messicana sarà 
presa soltanto dopo la riunione del Comitati olimpici 
scandinavi. 

Da parte sua il presidente del Comitato olimpico 
Indiano, raja Bhalindra Slngh ha confermato che 
l'India si ritirerà dai Giochi olimpici del Messico se 
vi parteciperà il Sud Africa. « Non abbiamo altra 
alternativa — ha spiegato Bhalindra Sing. — Noi 
speriamo che I dirlgenil sudafricani si persuadano a 
non competere. Speriamo anche mollo che II CIO o 
qualsiasi altro gruppo Influente riescano a tener* 
fuori dell'Olimpiade messicana II Sud Africa. 


La sesta tappa del Giro della Sardegna 

Vdatone ad Olbia 


L'amichevole di ieri al » Flaminio » 


La Lazio sconfìtta 

dallo Sporta (1-0) 


vince 


Basso 


ROMA : INFORTUNIO A CORDOVA ° 95i " " 61,0 ” !i co " c, “ 1 ' “ 


I.A7.10: DI Vincenzo (Ccl): 
Zanetti (Odili). Adorni (De Lu¬ 
ca); Governato (Castelletti), 
Soldo (raparelll). Ronzon (Mar¬ 
chesi); Mari dirai). Massa (Ga¬ 
gliardi), Bassa roti (Fava), Caro¬ 
li (Cucchi), Fortunato (Dolso). 

SPARTA di PRAGA: Krarne- 
rlus (Kouba); Rollar, Tlchy; 
Sememlak, Chnvanek, Ryba: 
Jurknnln. Posplchal, Kvanasak, 
Masrk (Kos). Vrana. 

Arbitro: Piantoni di Terni 

MARCATORI: nella ripresa 
al 17* Masrk 

Lazio < doublé face » quella 
vista Ieri al « Flaminio » net- 
rarnichevole con lo Sparta di 
Praga che incontrerà mercole¬ 
dì prossimo il Reai Madrid, nel 
(piadro della Coppa del cam¬ 
pioni. 

Nel primo tempo Locati ha 
schierato la formazione che. 
molto probabilmente, scenderà 
In campo, domenica prossima, 
contro 11 Catania L’unica va¬ 
riante potrà essere costituita 
da Morrone al posto di Sassa- 
roll. sempre che l’argentino rie¬ 
sca a superare 11 malanno al 
ginocchio 

La sconfitta (per 1 a 0) è ve¬ 
nuta nella ripresa allorché 11 
tralner hlancazzurro ha schie¬ 
rato N t De Martino ». rinfor¬ 
zata da Cel. Castelletti. Mar¬ 
chesi. Fava. Cucchi e Dolso 

Nella prima parte si é avuto 
11 positivo collaudo di Massa, 
il ragazzo della « De Martino ». 
Il quale si è mosso bene, dia¬ 
logando spesso con Fortunato e 
Sassaroll Cl è apparso un po’ 
fr ignino e certo su un terreno 
pesante si troverebbe poco a 
■tu» agio 

Solo l'imprcctsìnne di Sassa¬ 
roll e di Fortunato hanno Im¬ 
pedito che la rete, difesa dal 
bravo Kramerltis. capitolasse 
Molto bene st é mosso anche 
Casosi, che ha giocato con Cai¬ 
ni» e continuità, un po’ In om¬ 
bra Soldo, bene DI Vincenzo 
che si é prodotto In un paio di 
ott.ml interventi Ma 6 ovvio 
che i hlanca/zurrl non hanno 
forzato al massimo, per loro si 
trattava di un semplice allena¬ 
mento, anche se avevano di 
fronte un « und'cl » che anno¬ 
vera tra le sue Aie 11 nazionale 
Tichy. e la mezz’ala Masek. 
che oltre ad aver realizzato una 
beila rete é uomo di Indubbia 
classe Ne é rimasto Impressio¬ 
nato persino l'allenatore del 
Rcal Madrid, presente In tri¬ 
buti ì 

Dopo l'Incontro lavati ha co¬ 
municato la rosa del convocati 
che è piuttosto folta: DI Vln- 


Vioz favorito 
nella «Tris» 

L’ippodromo delle Capanr.clle 
ospita oggi 11 l’remto Quadri¬ 
foglio. c corsa Tris » Ecco il 
campo- campo dei partenti pur 
non essendo numeroso può dir¬ 
ai soddisfacente Tredici caval¬ 
li hanno infatti accettato la 
perizia tra I cinquanta invitati 
dalla commissione del Jockey 
Premio Quadrifoglio (handi¬ 
cap a Invito. L 3 500 000. me¬ 
tri 7000. pista derby): 1 ) Of- 
fenbach (53.500 Featinesi). 2) 
Ginepro (5* L. Bietolini). 3) El 
Redentor (51.500 C. Ferrari). 
41 Honduras (53 M Massimi), 

5) Vioz (52.500 M Andreucci). 

6 ) Rieti ( 50.500 A Di Nardo). 

7) Corlano I49.5O0 C Forte), 
3) Talama (<7.500 C Marinelli). 

9) Autunno (47 S \enditll). 

10) Totani»» (46 C Castaidi). 

11) Nev 1(6 S Marfoll). 12 ) Gto- 
ventinà «2 A Tortore!!»). 13) 
Prctoro (47 T De Sancii*). 

Hanno rapporto di scuderia 
OlTenb.ich e Hieti e Gioveniina 
e Pretoro Corrono con I pa¬ 
raocchi Vioz e Nev 

La corsa è In programma al¬ 
le 16.35. D pronostico « per 
Vioz su El Redentor (3). Of- 
Asnbach (1). Ginepro (2). Hon¬ 
duras (4) c Corlano (7). 


cenzo. Cel, Zanetti. Adorni, Ca¬ 
stelletti. Soldo. Carosi. Ron¬ 
zon. Governato, Massa, Mari, 
Sassaroll, Fava, Morrone, Cuc¬ 
chi e Fortunato. Come si vede 
16 I partenti per Catania, il che 
fa supporre che Lovatl al ade¬ 
guerà al fini della formazione, 
alle condizioni del terreno. Og¬ 
gi pomeriggio ultimo « galop¬ 
po » per 1 btancazzurrl (ore 
14,15), al Tor di Quinto, quindi 
partenza per Catania 

Il tralner cecoslovacco ha di¬ 
chiarato che la Lazio lo ha be¬ 
ne Impressionato, specialmente 
quella del primo tempo Per 
quanto concerne la probabile 
vincitrice della Coppa del Cam¬ 
pioni. Jezek ha indicato H 
Manchester United; anche l'al¬ 
lenatore del Reai. Munot. si era 
espresso In questo senso. 

• • • 

Ieri al « Tre Fonane ». nel 
corso del consueto « galoppo » 
giallorosso. «1 è Infortunato 
Cordova scontratosi con Ros¬ 
setti L'attaccante ha riportato 
una lieve ferita all’arcata so¬ 
praccigliare destra ed ha ab¬ 
bandonato il campo. Il dott. DI 
Martino ha confermato che le 
condizioni del giocatore sono 


buone. Con l’Infortunio a Cor¬ 
dova crescono 1 dubbi di Pu¬ 
gliese sulla formazione da schie¬ 
rare all’Olimpico contro la 
Juve. 

I titolari, cosi schierati: Gl- 
nulfl (Presta): Robotti. Carpe- 
netti, Pelagalli, Losi, Ossola 
(Cappelli): Taccola, Cordova (al 
17 ’ Scaratti). Rossini, Ferrari, 
Capello, hanno battuto la « Pri¬ 
mavera » (rinforzata da Pizza- 
balla, Jalr, Peirò) per 2 a 1. Le 
reti sono Btate segnate da Ros¬ 
sini, Ferrari e Castellacela. 

Anche se Pugliese non si è 
sbilanciato, sembra probabile 
l’Inserimento in squadra di 
Cappelli. Enzo e PeirO 

Questa sera si riunisce la 
c Giudicante * e la società spe¬ 
ra che la squalifica a Jair ven¬ 
ga ridotta In caso contrarlo 
l’attaccante è intenzionato a 
chiedere a Pugliese un per¬ 
messo speciale per trascorrere 
alcuni giorni di < ossigenazio¬ 
ne » al Terminillo. La prepara¬ 
zione della squadra verrà com¬ 
pletata oggi pomeriggio e In 
serata ritiro collegiale al con¬ 
sueto hotel. 


g. a. 


Libero Golinelli 
lascia Benvenuti 






/ ; - -! - ► • - 


NEW YORK. 29 

Golinelli Ducerà Benvenuti Innedl poche ore dopo U conclu¬ 
sione del match mondiale con Grlftlth. qualunque oe sla l’esito. 
Benvenuti Ignora che II suo allenatore st appresta ad abban¬ 
donarlo. 

Il motivo della decisione di Golinelli va ricercato nella diver¬ 
sità di punti di vista con II manager Amaduzzl. < Faccio questo 
— ha spiegato Golinelli — per la tranquillità di Nino Non po¬ 
trebbe giovargli una situazione nella quale II manager e l’alle¬ 
natore non vanno d’accordo Se fosse dipeso da Amaduzzi non 
avrei, del resto, preparato Benvenuti neppure In occasione del 
primo vittorioso match mondiale con Grtffllh ». 

Benvenntl è all'oscuro di tatto. A quattro giorni dalla • bella • 
con l'americano hanno volato evitargli motivi di turbamento, dopo 
le serie di preoccupazioni degli aitimi tempi. Nella lelefoto lo 
vediamo dlfattl. sorriderne, mentre compie degli acqnlstl per I 
Agli In un negozio di New York 

La Demetz tricolore 


S. CATERINA 
VALFURVA. 29. 

Giustina Demeti ha vinto 
oggi 11 titolo Italiano di di¬ 
scesa Ubera oel corso del 
Campionati nazionali che al 
disputano a Santa Caterina 
Valfurva. La Demetz ha pre¬ 


ceduto Glorlanda Cipolla e 
Mantella Chevallard. 

Ivo Mahlcknecht, dopo la vit¬ 
toria di ieri nello slalom spe¬ 
dale ha primeggiato anche nel 
• gigante » davanti a Claudio 
De Tassla (47 centesimi), Mar¬ 
cello Varallo 2”38 e Carlo ic- 
noner (l'IJ). 


Dal nostro inviato 

OLBIA. 29 

Finalmente una volata chiara, 
visto che Basso l'ha spuntata 
in maniera pulita su Keybroeck, 
e però pure l'arrivo odierno è 
stato drammatico: ai 150 metri, 
l’olandese Karstens ha sbanda¬ 
to e Durante, Armani. Zilioli e 
Cadetto sono finiti a terra. Un 
capitombolo spaventoso, ma sen¬ 
za gravi conseguenze, per for¬ 
tuna. Sulla linea del traguardo 
stava Carlo Carlini, presidente 
della Commissione Tecnica Di¬ 
sciplinare dei professionisti il 
quale ha dichiarato: « Oggi nes¬ 
suno ha allungato le mani, nes¬ 
suno ha stretto a destra o a si¬ 
nistra. Sabato mattina riunirò 
i direttori sportivi per una chiac¬ 
chierata sema peli sulla lin¬ 
gua. I disordini e le rivalse de¬ 
vono finire... ». 

Giusto. Questo Giro di Sar¬ 
degna passerà alia storia come 
una corsa irregolare in tutti i 
sensi: mancanza del « fotofi¬ 
nish ». verdetti discutibili, spin¬ 
te. scorrettezze gravi, la tele¬ 
camera mobile appiccicata ai 
corridori, e la giurìa con due 
bilance, una giuria che rifila 
centomila lire di multa a Dati¬ 
celi! e chiude gii occhi il giorno 
dopo nei riguardi di Zandegù. 
« Faema * e « Pepsi » hanno un 
diavolo per capello e parlano di 
prossime vendette, ma finia¬ 
mola. altrimenti è il caos e nel 
caos il ciclismo muore. 

Domani arriverà Fiorenzo Ma¬ 
gni. presidente delia Associazio¬ 
ne Nazionale Azzurri d'Italia e 
ospite d'onore deila « Settimana 
sarda ». Magni seguirà ia Sas¬ 
sari Cagliari di domenica pros¬ 
sima nonostante l’inibizione di 
Rodoni. e Pretti dice che nes¬ 
suno oserà bloccare la vettura 
con a bordo il consulente tecni¬ 
co della » Faema * come è suc¬ 
cesso a Laiguezlia. Carlini, in¬ 
vece. è di ben altro parere: 
< Magni dovrà salire su una 
macchina no n ufficiale, diversa¬ 
mente dovrò intervenire ». Nuo¬ 
ve grane, dunque? ET probabile. 

Il Giro di Sardegna, intanto, 
s’avvicina alla conclusione con 
il grandioso successo della squa¬ 
dra « consigliata » appunto da 
Magni. Il campione ingaggiato 
dalla « Faema » (Merck*) ha 
fatto subito ti vuoto, e due dei 
suoi compagni (Armani e Ador¬ 
ni) occupano i] secondo e terzo 
pO'to e c:ò significa che ti se¬ 
stetto diretto da Marmo Vigna 
(ottimo debutto) avrà una bella 
s»xnma. « .Veì giro tf Italia dello 
scorso anno, renttdue trorm di 
gara, ho guadagnato molto me¬ 
no ». ha commentato soddisfatto 
tl gregario Casaltnt. 

Una lunca dormita (10 ore di 
letto) aveva rimesso in sesto 
la carovana dopo l'avventuroso 
pomeriggio rii Gen.na Silana. E 
s-ccome la giuria era stata di 
manica larga raddoppiando il 
tempo massimo 48 uomini pren¬ 
devano ti via da Nuoro. La pri¬ 
ma scaramuccia aveva i suoi 
promotori in Bitossi. Chiappa¬ 
no e Reybroeck. ma era pro¬ 
prio un fuoco di paglia. Idem 
l'azione di Mtchelotlo, Casalini, 
Zilioli e Merck*, un tentativo 
smorzato dalla passività di 
Merck* e Casaltni. e perciò il 
gruppo recuperava in un batter 
d’occh:o. Il seguito era un tran- 
tran sut 30 orari per chilometri 
e chilometri, anche perché il 
vento soffiava in senso contra¬ 
rio, e invano i Michelotto (so- 

f rattuto Mìchoiotto), i Vittiglio. 

Vicentini, i Raymond, i Carlet- 
to. i Basso, i DanceUi. i Van 
Der Vleuten. 1 Ritter. gli Ar- 
mani. i Merck*, i Bitossi. I 
Schutz e 1 Chiappano cercavano 
di rompere la monotonia. 



Una stupenda lottatrice 


La trota : ecco la preda 
più ambita dal pescatore 


Niente di speciale, insomma, 
fino alla volata, una volata che 
Marino Basso vinceva netta¬ 
mente confermando le sue note¬ 
voli doti di sprinter. Domani 
chiusura con la Olbia-Sassari di 
133 chilometri, la tappa del 
trionfo di Merckx e scudieri. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Marino Basso (Moltenl) 
che copre I km 139 della Nuo- 
ro-OIbla In 4 ore 02’48” (me¬ 
dia km 34.348, abbuono 30"): 
2 ) Reybroeck (Bel-Faema) s.b 
(abbuono 20"); 3) Van Rwee- 
veli (Bel-Smlihi) st (abbuono 
10”); 4) Adorni; 5) Vander- 
berg (Bel); 6 ) Taccone: 7) 
Franchini: 8 ) ex arquo: Merckx 
(Del). Bllossl. Ritter (Dan). 
Mlchelot(o. Schutz (Luss). To- 
scllo. Karsten (Ol), Raymond 
(Fr), Van Coningsloo (Bel). 
Dancelll, Bnnglnnl, Màsslgnan, 
Deprà, Pullman (Bel). Plan- 
kaert (Bel), Zoett (Ol). De 
Boever (Bel); 25) pingeon (Fr), 
31) Glmondl, 44) Zilioli. 45) 
Armani. tutti con 11 tempo del 
vincitore; 46) Grassi a POI”; 
47) Durante a l’50"; 48) Vitti- 
gito a 6’26". 


La classifica 

I) F.DDV MERCKX (Belgio- 
Faema) In 27.0201’’; 2) Armani 
(Faema) a 7'28”; 2) Adorni 
(Faema) a 7'31”; 4) Zilioli (Fl- 
lotex) a 801**; 5) Vito Taccone 
(Gertnanvox) a 8’2I”; 6 ) Basso 
a 8'48”; 7) Mlchelotto a 1014"; 

8 ) Dancelll a ÌZ'H"; 9) Plngcon 
(Fr.) a 12-44"; IO) Glmondl a 
13'03”; li) Vandervteoten (OL) 
al 13*15’’; 12) Ritter (Dan.) a 
14’Of’; 13) Vicentini a 1687”; 
14) Durante a 16-31”; 15) Deprà 
a ir45”; 16) Moser a 1913”; 
17) Bllossl a 19-33"; ]g) Pog¬ 
giali a 2134"; 19) Masslgnan 
a 22*37”; 20 ) Macchi a 22'49”; 
23) Schutz (Luss.) a 25'IJ-\ 


In 5 toppe la 
Tirreno-Adriatico 


La terza edizione della Ttr- 
reno-Adriaiico è stata presen¬ 
tata ieri alla stampa La corsa 
si articolerà nelle seguenti 
tappe: 

12 marzo: Santa Marlnella- 
Fiuggi Fonte di km. 206.300. 

13 marzo: Fiuggi Fonte-Cas¬ 
sino di km 133.200; 

H marzo' Frosinone-Pescas- 
seroll di km. 199.500; 

15 marzo: Pescassero!! - San 
Benedetto del Tronto di km. 
239.400. 

16 marzo: San Benedetto del 
Tronto-San Benedetto del Tron¬ 
to di km. 217. 

I pnmt tre classificati nelle 
tappe e net gran premi della 
montagna usufruiranno di un 
abbuono rispettivamente di 20 
secondi. *0 secondi e 5 secon¬ 
di Dopo le prime due tappe, 
la Santa Mannelta-Fiuggt Fon¬ 
te. con arrivo in salita a quota 
620 metri, e la Fiuggi Fonte- 
Cassino, nella quale è posto sul 
Passo della Querela, a quota 
530 metri 11 primo Gran Pre¬ 
mio della Montagna, ta Tlrre- 
no-Adriatieo avrà la tappa pia 
impegnativa nella Frosinone - 
Pescasseroli frazione m-lla qua¬ 
le | corridori scaleranno II 
Passo del Calvario, valevole 
per II Gran Premio della Mon¬ 
tagna a quota 1112 metri II 
terzo Gran Premio della Mon¬ 
tagna è posto nella quarta tap¬ 
pa. la Peseasseroli-San Bene¬ 
detto det Tronto, sulla Forca 
Caruso a quota 1120 metri. 


Intorno alla trota è fiorita 
tutta una letteratura che va 
dalle riviste specializzate agli 
scrittort come Hemingway (t 
suoi articoli apparvero sul 
« Toronto Star u, il quotidia¬ 
no di cut fu corrispondente, 
quando ancora era agli esor¬ 
di della sua carriera). Persi¬ 
no un musicista (Schubert) si 
ispirò a questo meraviglioso 
pesce: una sua opera porta 
appunta tl nome # Della tro¬ 
ta ». 

Alla pesca della a regina » 
ci si accosta sempre col bat¬ 
ticuore. come accade al cac¬ 
ciatore che va a beccacce Ut- 
verse sono le specie di trota: 
la farlo o trota comune, la 
marmorata che st trova nella 
ltolta settentrionale, la macrtr 
sttgmata che in prevalenza p» 
pota i fiumi dell'Abruzzo (spe 
cialmente nel Snngro). la la¬ 
custre e Viridea. 

La ptii diffusa nelle nostre 
acque è senz'altro la trota ta¬ 
rlo e proprio di questa spe¬ 
cie vogliamo parlarvi, riservan¬ 
doci. in un secondo tempo, 
di soffermarci sulle altre spe¬ 
cie. La fario o salmo farlo, ap¬ 
partiene alla famiglia del sal- 
monidl. ordine dei clupeifor- 
ml. Ha carattere sospettoso e 
timido, basta un lieve rumo¬ 
re, un’ombra tnsolita proietta¬ 
ta sutl’acqua, per farla corre¬ 
re a rifugiarsi in qualche ta¬ 
na o sotto qualche sasso, do¬ 
ve rimane immobile per lun¬ 
go tempo, uscendo solo quan- 
dorepu ta che il pericolo sta 
passato. 

E’ un salmonlde vorace e 
predatore, it suo assalto è ra¬ 
pido e improvviso, per cui so¬ 
lo l'imperizia di un novellino 
può far sì che essa si slami. 

Raggiunge circa i 25 cm. nel 
torrenti alpini e in certi la¬ 
ghi ad altezza elevata, ma nei 
fiumi di montagna può rag¬ 
giungere i 90 cm., con pesi 
oscillanti tra t 400 gr. e i 7 
chilogrammi 

Pur timida e sospettosa non 
lasciatevi ingannare: il suo 
non è un complesso di infe¬ 
riorità, appena aliamola oppo¬ 
ne una tenace resistenza e non 
rinuncia a nessun tentativo 
per slamarsi e fuggire. 

Carnivoro per eccellenza st 
ciba di insetti, larve, uova, pe¬ 
sciolini. Mangia sia a fondo 
che in superficie. Quando è 
giovane afferra gli insetti ap¬ 
pena cadono sull'acqua, com¬ 
piendo a volte dei salti fuori 
dell'acqua per prenderli al vo¬ 
lo. Anche i vermi sono un 
boccone appetitoso per la fre¬ 
gino », la sua voracità arriva 
al punto di nutrirsi perfino di 
crostacei ed è allora che le 
sue carni diventano rosee e 
delicate, in questo caso si usa 
dire che la trota è salmo¬ 
nata. 

La crescita della fario è piut¬ 
tosto lenta e alla fine del se¬ 
condo anno di vita si avvici¬ 
na ai 20 cm. e ai 150 gr. di 
peso. Breve è invece il perio¬ 
do dell'atto riproduttivo. La 
femmina scava, aiutandosi col 
ventre e con le pinne, una pic¬ 
cola buca, premurandosi pri¬ 
ma di liberare la zona da e- 
ventilali larve e materiali mo¬ 
lesti. Depone in media da 1000 
a 2000 uova che il maschio 
feconda e che vengono abban¬ 
donate alla loro sorte. Gli ava- 
notti restano nella buca tino 
al riassorbimento del sacco vi¬ 
tellino, quindi salgono ad ini 
ziare la loro vita. I pericoli 
cui ranno incontro sono mol¬ 
ti. compreso il cannibalismo. 

Effettua t suoi spostamenti 
preraientemente di notte, men 
tre di giorno si nasconde po¬ 
nendosi tn agguato col muso 
rivolto alla corrente St cela 
di preferenza nelle curve del¬ 
le rive, dietro i sassi o dietro 
eventuali tronchi caduti, nelle 
buche dorè si creano i rigiri, 
tra le radici sommerse, nelle 
profonde anse dorè precipita 
la corrente, a valle delle ca¬ 
scate dove l'acqua cessa di 
schiumare Può restare anche 
nella corrente moderata, dorè 
si formano larghi spiazzi, ma 
sempre al riparo di qualun¬ 
que ostacolo naturale che crei 
zone d’ombra. 

Se le trote abitano tn grup¬ 
po un pezzo di torrente o di 
fiume, è difficile che stumo 
affiancate: di solito la piu 
grossa è tn testa mentre le 
altre seguono ad intervalli re¬ 
golari Questo è importante ai 
fini della pesca, dato che co¬ 
sì si avrà la certezza, veden¬ 
do le trote, che gli esempla¬ 
ri più belli st trovano a monte 

Ta canna semplice è il me¬ 
todo più antico e anche II 
piu consigliabile per chi si ac¬ 
costa a questa pesca per la 
prima volta; si imparano co¬ 
sì una quantità di cose che 

DIZIONARIETTO 

ABRUZZO: trota farlo, trotta. 
LAZIO e TOSCANA: trota fa¬ 
rlo, farlo. 

SARDEGNA: trutteddn, trntll- 

gnneddu. seju, zurrltm. zar- 

rappn, plscareddu, soddlscu. 


In seguito saranno preziose. 
Questo sistema è particolar¬ 
mente adatto per pescare nel 
torrenti di montagna stretti e 
frastagliati, pieni di buche e 
di dtshvellt che permettono al¬ 
la trota di nascondervi 

La trota farlo mette a du¬ 
ra prova la pazienza (se spa- 
■ventata la trota può rintanarsi 
nel suo nascondiglio per ore 
intiere) e l'esperienza del pe¬ 
scatore. Mat usare un abbiglia¬ 
mento vivace, stare attenti a 
non fare il benché minimo 
rumore, nè offrirsi alla vista 
del pesce: l'attrezzatura non 
deve avere superfici che ri¬ 
flettano la luce, I movimenti 
devono essere pacati e lenti 
Tutti gli ventilali spostamen¬ 
ti vanno etiettuati lontano dal 
l'acqua, ad una certa dlstan 
za dalla riva 

Il tocco della trota viene se 
guatato da due colpi, che pos 
sono essere più o meno evi¬ 
denti. ai quali segue l'inghiot¬ 
timento dell’esca o tl suo ri¬ 
fiuto. Quando st avverte la pri¬ 
ma scossa bisogna lasciare fi¬ 
lo, aspettare un attimo, du¬ 
rante il quale può avvenire 
il secondo tocco che non si 
potrà distinguere, quindi si 
deve ferrare con un movimen¬ 
to secco e non ampio, esegui¬ 
to di polso. La lotta può du¬ 
rare pochi attimi o protrar¬ 
si per lunghi minuti, buona 
regola è portare a terra o nel 
guadino la preda, il più pre¬ 
sto possibile. 



Un bell’esemplare di trota fario 


Dove# quando, come 


Dove 


La trota tarlo e diffusa In 
tutta la nostra penisola Ama 
le acque fredde che oscillano 
fra I 6 e I 17 gradi. La si puf) 
Insidiare In acque fresche e 
limpide, dove vi siano fondi 
pietrosi o grotte. Giunge fin 
verso I m 2000 di altitudine ed 
olire Le acque a forte corren¬ 
te sono da preferire In quanto 
generano una maggiore ossige¬ 
nazione delle acque stesse. 


Dopo fa nuova legge sulla caccia 

Problemi 
da risolvere 


Sul tema o La situazione del¬ 
l’attività venatoria dopo Vado 
ciane della nuova legge sulla 
caccia », il presidente de) Co¬ 
mitato Provinciale Caccia di 
Roma ha tenuto sabato una 
conferenza stampa presenti an¬ 
che 1 rappresentanti delle as¬ 
sociazioni venatorie. L'incontro 
è stato sicuramente Interes¬ 
sante ed opportuno, anche 
perchè ha dato ai giornalisti 
la possibilità (finora niente 
affatto frequente) di conosce¬ 
re l’orientamento e 1 program¬ 
mi del Comitato Caccia, par¬ 
ticolarmente alia luce dei nuo¬ 
vi compiti ad esso affidati dal¬ 
la legge stralcio n. 799 del 2 
agosto 1967. Il dibattito sulla 
relazione, per molti versi ap¬ 
prezzabile, del presidente, ha 
toccato 1 seguenti principali 
punti: 1) legge stralcio; 2) 

compiti vecchi e nuovi dei 
Comitati Caccia; 3) problemi 
finanziari e contributo dello 
Stato Eccone una sintesi: 

Legge stralcio — Su questo 
punto è emerso un, sia pur 
differenziato, accordo e cioè 
che la legge evita di affron¬ 
tare, rimandandoli, • proble¬ 
mi di fondo e pur segnando 
un passo in a vani: — come 
abbiamo avuto già modo di 
puntualizzare su queste colon¬ 
ne — è ancora lacunosa e po¬ 
co chiara, particolarmente per 
quanto concerne le attribuzio¬ 
ni e l’attività del Comitati 

Aggiungiamo che non appe¬ 
na la legge, con la pubblica¬ 
zione sulla G. U., è entrata in 
vigore, si è scatenato l'attacco 
delle forze del privilegio (ri¬ 
servisti, agrari ecc.). che ha 
provocato • circolari chiarifica¬ 
trici » (che in verità chiarisco¬ 
no assai poco) de) Ministero 
Agricoltura e Foreste, ricorsi 
ai Consiglio di Stato e mi¬ 
naccia di ncorsi alla Corte Co¬ 
stituzionale. E ciò perchè la 
legge tra i suoi non molti me¬ 
nti, annovera quello della proi¬ 
bizione a chiunque di qual¬ 
siasi forma di caccia e di uc¬ 
cellagione nei fondi chiusi (ar¬ 
ticolo 8) che rappresenta il pri 
mo vero passo verso un am¬ 
modernamento delle vecchie 
strutture privilegiate che da 
circa trenta anni pretendono 
di regolare ia caccia italiana. 
Ci sono poi le questioni dei 
« corridoi » tra le riserve e del 
numero e specie di capi di 
selvaggina che i concessionari 
delle nserve debbono fornire 
annualmente ai Comitati Cac¬ 
cia per il ripopolamento del 
terreno libero, che hanno au¬ 
mentato la « bagarre »! 

Compiti vecchi e nuovi dei 
Comitati Caccia — I vecchi 
compiti, quelli cioè del ripo¬ 
polamento, sorveglianza e lot¬ 
ta ai nocivi, che 1 Comitati 
caccia hanno svolto finora net 
limiti deile loro modeste pos¬ 
sibilità economiche, potranno 
essere potenziati dai gettito 
delle soprattasse che la nuova 
legge prevede a favore dei Co¬ 
mitati. 


« L'Unità », nel suol interven¬ 
ti nella discussione, ha parti¬ 
colarmente ricordato l'impor¬ 
tanza del ripopolamento che 
per essere veramente produt¬ 
tivo ha bisogno, come tutte le 
semine (non è infatti una se¬ 
mina di selvaggina?), di una 
adeguata preparazione dei ter¬ 
reno mediante una lotta ai no¬ 
civi fatta con mezzi meno scar¬ 
si e rudimentali di quelli mes¬ 
si tn opera sino ad oggi 

Tra 1 nuovi compiti dei Co¬ 
mitati emergono quelli riguar¬ 
danti le riserve private (con¬ 
cessioni, revoche, controllo sul¬ 
la funzionalità, sui lanci ecc.) 
che costituiscono veramente il 
punto nodale e dolente di tut¬ 
ta l’organizzazione della caccia; 
il Comitato di Roma appare 
a questo proposito animato 
dalle migliori intenzioni di da¬ 
re un po’ d’ordine e svolgere 
un’efficace opera di controllo. 

Problemi finanziari e con 
tributo dello Stato — Su que¬ 
sto punto, come era da pre¬ 
vedersi, non c’è stato accordo. 
Mentre noi abbiamo sostenu¬ 
to che il contributo dello Sta¬ 
to ai servizi della caccia è in¬ 
sufficiente. dello stesso parere 
non si è mostrato il presiden¬ 
te giustificando gli scarsi con¬ 
tributi dello Stato con esigen¬ 
ze generali di bilancio Giu¬ 
sto sarebbe che lo Stato re 
stituisse alia caccia tutto quan¬ 
to da essa trae: intanto au 
menti almeno le percentuali 
che attualmente non toccano 
— se non andiamo errati — 
il 20%. I| Presidente ha poi 
indicato quali sono a suo pa¬ 
rere i rimedi piu urgenti per 
far fronte ai problemi più gra¬ 
vi. Citiamo: al) eliminazione 
in modo drastico di tutte le 
riserve che non adempiendo 
alle loro funzioni, sottraggo¬ 
no il terreno libero alla cac¬ 
cia; 2) maggiore inasprimento 
delle pene per 1 reati vena¬ 
tori con ritiro della licenza di 
caccia per i recidivi; 3 lesami 
per ottenere la licenza di cac¬ 
cia a tutti 1 neo-cacciatori per 
accertare le disponibilità tec¬ 
niche e psichiche ». Pienamen 
te d’accordo! Chi segue la no¬ 
stra rubrica della caccia avra 
potuto leggere venerdi 23 feb¬ 
braio U.S. (proprio il giorno 
precedente alla conferenza - 
stampa) le stesse cose, quasi 
le stesse parole. 

Continueremo però a batte¬ 
re sul chiodo della sorveglian¬ 
za (e qui si tocca il tasto del 
contributo statale) a proposi¬ 
to della quale nella relazione 
del Presidente si legge: ■ Il 
Comitato Provinciale della cac¬ 
cia di Roma adempirà ai suoi 
compiti ai fini della vigilanza 
(è stato costituito un corpo 
di guardacaccia di 45 unità •). 

Poiché t cacciatori della pro¬ 
vincia di Roma sono oltre 60 
mila, ne verrebbe un guarda¬ 
caccia per ogni 1.400 caccia¬ 
tori!!! 


TOSCANA 

Ncll'Arrtliiii’: l'Arno il le¬ 
verà, I torrenti del Casentino 
c dell’Alfa Val Tiberina. Il Cluf- 
fenna c I suol affluenti 

In provincia di Firenze: Il 
Slrve c I suol affluenti. Il San- 
tcrno. Il I.nnione e l’Aruu. 

Nel Grossetano l'alto corso 
drlFAlhegna e del Flora e lo¬ 
ro arridenti. 

Nella Lucchesi» l’alto corso 
del Srrchlo. Il Lima e loro af¬ 
fluenti 

Massa Carrara: Il Magra, l'Att¬ 
irila. Il *1 alerone, il Teglia e 
il Gnrdana. 

Nel l'isiolrse: l'Ombrone, Il 
Lima, la l.lmentra di Trepptn 
c II Sambuca. 

Nel senese: l'alta Flora. Il 
Farina c la Gnrnia. 

UMIDII A 

Nel Perugino: Il corso supe¬ 
riore del Tevere, li Oliaselo, Il 
Saonda, Il Itasslna II Topino, 
Il Nera 

Nel Ternano: soprattutto 11 
Nera 

ABRUZZO 

Nell'Aquilano: ricchissima la 
zona. I corsi d acqua sono po¬ 
polali di farlo e Irldee. 

In provincia di Chicli: fiumi, 
torrenti c nlfltirnll sono (ulti 
ricchi di troie. 

Nel Teramano: il Vumatio 
Il Fino, Il lordino. Il Mavnuo 
e loro affluenti. 

In provincia di l'escara: tro¬ 
te In lultl I corsi di montagna. 

MARCHE 

In provincia di Ascoll Pi¬ 
ceno: Il Tronio, Il Clilcnil, Il 
Flenloiir. Il Castellano. l'Aso e 
Il lenna 

Nrl Maceratese: Il Clilcntl e 
Il Potenza nel loro corso supe¬ 
riore. Anche I laghi artificia¬ 
li ne souo ricchi. Il Nrra a 
valle di Vlssn. al contine con 
Perugia 

In provincia di Pesaro-Urbl- 
no: Il Rosso. Il Mutino, Il Can- 
dlgllano. Il Hrlctihlo II baci¬ 
no del Furio. Il Foglia e II Ce¬ 
sano nel loro corso medio a 
basso. 

LAZIO 

In provincia rii Roma: Fal¬ 
lo corso dell Aulente. Il Uri, 
il Fllireno, Il Cosa. Il Sacco e 
Il Mrira. 

In provincia di Latina: l'al¬ 
to corso drU’L'frntc e drl- 
l'Amaseno e loro affluenti 

Nel Reatino: Il Santa So¬ 
sanna. Il \ riino. Il Turano e 
il Peschiera 

CAMPANIA 

Nell'Avellinese: l'Oranto, Il 
Seie. Il Calore, llrplna e 
I (-(ita. 

In provincia di Benevento: Il 
Calore, il Tlferno, II T am mar¬ 
co c II Forfore. 


Quando 


SI pii A pescare proficuamen¬ 
te sia all alba che al tramonto. 
I.a misura minima e di cm. 18. 


p.b. 


Come 


Le tecniche di pesca appli¬ 
cabili al salmonlde sono molto 
e. secondo le esche che vengo¬ 
no Impiegale, di diversa nato- 
re Per esemplificare ci occn- 
peremo oggi di due di queste 
tecniche: a canna fissa e con 
canna da lancio. 

La canna semplice é adatta 
alla pesca nel torrenti di mon¬ 
tagna stretti e frastagliati, pie¬ 
ni di buche. Canna In innehmo 
o In fibra di vetro cava, lun¬ 
ghezza tn 3.50-5: flessibile ma 
non morbida. Il cimino deve 
essere semirigido In maniera 
che possa sostenere ani esca 
abbastanza pesante e la piom¬ 
batura N>1on dello 0.22 In 
acque normali, dello 0,25 In 
acque opache, dello 0.18 In ac¬ 
que limpide Amo robusto cita¬ 
va dal n IO fino al 4, piomba¬ 
tura e pallini spaccati appli¬ 
cabili con pressione. Esche: 
vermi di campo, vermi di 
orto 

Con la canna da lancio al 
Impiegano, quasi sempre, esche 
artificiali e questo ststrina è 
particolarmente funzionale nel 
torrenti di montagna come nel 
Rumi, nel laghi come nel ca¬ 
nali Le esche si scelgono fra 
I cucchiaini pio piccoli, del 
tipo ruotante, preferibilmente 
fino a 2 grammi; possono es¬ 
sere del tipo pesciolino o In¬ 
setto. In acque profonde sono 
da preferire I cucchiaini dal 
tipo ondulante. Altre esche ar¬ 
tificiali sono I • devons• e I 
pesciolini In plastica La tecni¬ 
ca del lancio pnA eaaere aaatf 
Infine con II pecca a»rM € 
v Ivn. 
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I temi del convegno indetto dal PCI 

BORGATE: un piano 


Sulle linee automobilistiche extraurbane della regione 

SCATTA DA OGGI IL CARO-TRASPORTI 


di misure immediate 


Semafori e piazzole bloccano il traffico 


Quattro provvedimenti da adottare subito: risanamento delle 
abitazioni, piani particolareggiati, mutamenti alla struttura eco¬ 
nomica della città, modifica dei rapporti di Roma con lo Stato 


« Pasticciaccio » a San Giovanni 


Tariffa minima 
a settanta lire 


! 

? 


( 




Tensione nel partito di maggioranza 

La sinistra de: 
dopo le elezioni 
subito congresso 

Intanto convocare subito i congressi se¬ 
zionali — Altra richiesta : respingere i 
voti delle destre sul bilancio 


La sinistra della DC ha chie¬ 
sto la convocazione del con¬ 
gresso romano del partito, con¬ 
gresso da convocare « conte¬ 
stualmente all'apertura della 
campagna elettorale e da cele¬ 
brare all'indomani delle elezioni 
politiche ». La sinistra de ritie¬ 
ne cioè che i congressi delle se¬ 
zioni debbano aver luogo subito 
per permettere che l'assLse cit¬ 
tadina possa aver luogo imme¬ 
diatamente dopo la consultazio¬ 
ne politica. 

Le ragioni della richiesta a- 
vanzata dalla sinistra de sono 
illustrate in una nota trasmessa 
daH‘agenzia Radar che riassume 
1 risultati di un’assemblea. 

La sinistra de sollecita sul 
piano comunale l’attuazione del 
decentramento amministrativo, 
tramite l’insediamento dei Con¬ 
sigli circoscrizionali, l’attuazio¬ 
ne del piano regolatore e la ra¬ 
pida approvazione del bilancio. 
A quest'ultimo proposito — af¬ 
ferma la Radar — «è stato preso 
atto dell’impegno assunto dalla 
Giunta esecutiva del comitato 
romano, in accoglimento ad una 
posizione della sinistra, di non 
ricercare e. comunque, rifiutare 
agni apporto di voti provenien¬ 


ti dalla destra dello schieramen¬ 
to politico capitolino ». 

Quindi, dot» aver avanzato la 
richiesta di convocazione del 
congresso, l’agenzia affronta i 
problemi sollevati dalle « recen¬ 
ti dolorose vicende che hanno 
travagliato la DC romana (il 
caso Petrucci. cioè) e in que¬ 
sto quadro sottolinea la volontà 
di portare avanti « una battaglia 
di metodo sui problemi dell'eser¬ 
cizio corretto del potere e sul¬ 
l'esigenza di un profondo rin¬ 
novamento della classe dirigen 
te a livello del partito e delle 
responsabilità pubbliche, come 
condizione indispensabile per 
una ripresa del dialogo fra le 
forze politiche e la realtà so¬ 
ciale del paese ». 

La sinistra de conclude sotto¬ 
lineando il proprio impegno «a 
dare un autonomo contributo per 
la ripresa, nella DC cittadina, 
di un valido discorso politico 
che consenta, subito dopo le ele¬ 
zioni. la formazione di una mag¬ 
gioranza capace di affrontare su 
nuove basi la responsabilità del¬ 
la gestione del partito e della 
guida dell'azione amministra¬ 
tiva ». 


FATTI e MOTIVI 


comune • provincia - parlamento 


0NM1: si può conoscere 
bilancio e attività ? 

TI bilancio preventivo dell'ONMI per il 1968 è stato recentemente 
approvato. I compagni Maria Michetti, Gigliotti, Natoli, Giu¬ 
liana Gioggi e Della Seta hanno rivolto una interpellanza urgente al 
sindaco per venire a conoscenza del bilancio stesso nonché dello 
«tato delle istituzioni gestite dall'ONMI. 


Trasporti antigienici 
alla borgata Finocchio 

A lla borgata Finocchio gli abitanti chiedono che l’itinerario dei 
camion che trasportano rifiuti allo stabilimento di smaltimento 
al 18" chilometro della Casilina venga modificato in modo da non 
percorrere tutta la borgata transitando peraltro davanti alla scuola 
di via Rocca Cencia. Una interrogazione che sollecita l’accoglimento 
di tale richiesta è stata presentata in Campidoglio dal compagno 
Piero Della Seta. 

Sottovia di corso d’Italia 
senza servizi antincendi? 

TI sottovia veicolare di corso d’Italia non ha più il servizio antin- 
^ cendio di cui era stato dotato: inratti per difetto di sorveglianza 
i vetri delle bocche antincendio, sono in gran parte danneggiati o i 
tubi ne sono stati asportati. In caso di incendio il sottoria potrebbe 
presentare un grave pericolo per il traffico: i compagni D’Agostini 
e D'Alessandro hanno inoltrato una interrogazione urgente al sindaco 
«d agli assessori competenti affinché il Comune provveda a tali 
Carenze. 


Pericolose le fermate degli 
autobus lungo la Anagnina 

T e fermate degli autobus da e per 1 Castelli dislocate al bivio 
della via Anagnina con la Tuscolana costituiscono una continua 
occasione di pericolosi incidenti (l’ultimo dei quali, mortale, è ac¬ 
caduto il 6 scorso). In una interrogazione urgentissima il compagno 
Piero Della Seta ha chiesto aU*amministrazione comunale di spostare 
le fermate di 100 metri istituendone una unica sulla via Tuscolana 
eU’incrocio con via Casalfcrrante. 

Cordale: tanti progetti 
ma la scuola non c’è 

T^in dal 1960 si cominciò a parlare della costruzione di una 
scuola a Coniale sulla via Portuense. con una gara relativa a 
lavori per l'importo di oltre 61 mdioni. Da allora la sitinone non 
è mutata se non in peggio: il compagno Jaricoli ha interrogato Fas¬ 
cessore competente per sollecitare il Comune a risolvere l'annoso 
problema. 


Torpignattara: la palestra 
è diventata un cinematografo 

T a scuola «Carlo Pisacane» di Torpignattare in via Acqua Bul- 
" licante non ha più la sua palestra: infatti è stata trasformata in 
cinema con grave danno per la scolaresca. I compagni D'Alessan¬ 
dro e D’Agostini hanno rivolto al sindaco ed agli assessori compe¬ 
tenti una interrogazione urgente per sollecitare il ripristino della 
originaria funzione di quel locale. 

Arriva la speculazione 
e sparisce la piazza 

L a piazza Sante Bargollini sta sparendo sotto Fazione della spe¬ 
culazione privata che ha occupato l'area destinata ad uso pub¬ 
blico con le costruzioni indiscriminate: eppure la stessa amministra¬ 
zione comunale aveva fornito una risposta in Consiglio su un pro¬ 
getto di sistemazione della piazza. Sulla stranezza di queste circo¬ 
stanze il compagno Jaricoli ha presentato una interrogazione urgente 
^l’assessore all'Urbanistica. 



Mezz’ora di terrore a Ciampino nella casa di cura «S. Giovanna» 

Fiamme nella clinica: 
in salvo tutti i malati 



i vigili del fuoco controllano l'interno della stanza da dove si sono propagate le fiamme. 
Nella foto a fianco: una delle degenti allontanate dalla clinica. 


Pesanti responsabilità della DC 


// CUPE in grave crisi: 
deserta un'altra riunione 


Pesante carico sui bilanci familiari 
Colpiti pendolari e studenti — Le 
responsabilità del centro - sinistra 


Nel recente incontro che ha 
avuto luogo fra il presidente del 
Consiglio ed i rappresentanti 
dell'amministrazione Capitolina, 
si sono sentite di nuovo le solite 
geremiadi sulla necessità che 
lo Stato aiuti Roma. E ne è u- 
scito il solito topolino: l'idea di 
fare un Comitato misto per i 
problemi di Roma, con ministri 
e amministratori capitolini. Il 
Sindaco ha pure fatto vaghi cen¬ 
ni. secondo la stampa, sulle cose 
per le quali lo Stato dovrebbe 
intervenire a Roma. Ma la ge¬ 
nericità dell'informazione non 
ci consente di esprimere un giu¬ 
dizio preciso, se non quello con¬ 
sueto sul modo politicamente 
sbagliato con cui il centro sini¬ 
stra capitolino continua ad im¬ 
postare il problema dei rapporti 
di Roma con lo Stato. 

Questo problema sarà certo 
uno dei punti centrali del no¬ 
stro prossimo Convegno al Bran¬ 
caccio che. pur avendo al cen¬ 
tro i problemi delle borgate, 
cercherà di indicare una via di¬ 
versa di sviluppo per la città, 
e quindi un nuovo modo di in¬ 
tendere i rapiwrti fra Roma e 
lo Stato. Noi non abbiamo mai 
affiontato il problema delle 
borgate come un fatto a sé: 
come una sorta di fenomeno 
abnorme della città, da curare 
con qualche misura straordina¬ 
ria. Il sorgere continuo di bor¬ 
gate in luogo di quartieri razio¬ 
nali è frutto di molteplici fat¬ 
tori. L’immigrazione continua, 
l’espansione affannosa della cit¬ 
tà, il permanere di larghissime 
zone di cittadini con basso red¬ 
dito. una politica urbanistica 
che non sa e non vuole preve¬ 
dere la pianificazione dello svi¬ 
luppo cittadino. Le borgate, che 
un tempo furono create i>er rac 
cogliere quasi in ghetti le fa¬ 
miglie che vennero cacciate dal 
fascismo dai quartieri del cen¬ 
tro storico por dar luogo agli 
sventramenti: le borgate, dice¬ 
vamo. risorgono e si moltipli¬ 
cano come effetto di tutta una 
linea di sviluppo della città che 
non è razionalmente prevista e 
diretta, ma piuttosto abbando¬ 
nata alla speculazione edilizia 
ed al gioco del mercato. Cosi, 
pur partendo dal problema delle 
borgate, se lo si vuole risolvere, 
è d’obbligo allargare il discorso 
ai punti fondamentali di una po¬ 
litica urbanistica, di una politica 
economica, e di un rapporto con 
lo Stato che siano impostati su 
basi nuove. 

Recenti avvenimenti di crona¬ 
ca hanno di nuovo attirato l'at¬ 
tenzione sulle condizioni dram¬ 
matiche in cui si vive nelle in¬ 
numerevoli borgate di Roma: 
ma il problema di una comples¬ 
siva sistemazione urbanistica ri¬ 
guarda anche altre zone della 
città (si potrebbe dire, para¬ 
dossalmente. che vi è un pro¬ 
cesso di degenerazione di al¬ 
cune parti del centr ostorico. 
che in qualche caso presenta 
problemi analoghi a quelli di 
certe borgate), e che quindi, 
anche per questa via. si giunge 
alla stessa conclusione: per af¬ 
frontare e risolvere 1 problemi 
delle borgate bisogna impostare 
tutta una diversa politica per 
la Capitale d'Italia. 

Ci sembra dunque di potere 
indicare in quattro gruppi di 
questioni, le direttrici fonda¬ 
mentali della nostra azione; e 
quindi i temi del Convegno 
stesso. 

Innanzi tutto è necessario ap¬ 
prontare un insieme di misure 
urgentissime per le borgate di 
Roma: primi interventi sulle si¬ 
tuazioni più gravi (risanamento 
delle case fatiscenti e delle ba¬ 
racche. misure sanitarie, servizi 
igienici, luce, scuole, rete stra¬ 
dale). Ma già questo intervento 
non deve essere casuale e epi¬ 
sodico: pur trattandosi di mi¬ 
sure immediate, esse devono già 
muoversi — ed è questa la se¬ 
conda questione — lungo la li¬ 
nea di una sistemazione com¬ 
plessiva e definitiva delle bor¬ 
gate: ciò significa, essenzialmen¬ 
te. elaborare, approvare, far 
eseguire i piani partito! a reggia; 
ti (destinando a quest’opera i 
finanziamenti necessari), per ri¬ 
strutturare modernamente le 
borgate: e quindi liquidarle co¬ 
me tali, per farle divenire mo¬ 
derni quartieri di abitazione. In 
terzo luogo si deve procedere 
ad una serie di scelte di svi¬ 
luppo economico che modifichino 
la struttura economica sulla 
quale sì regge Roma, dando una 
forte prevalenza alla creazione 
di posti di lavoro nell’industria. 
Infine, il problema dei rapporti 
di Roma con lo Stato. Su questo 
ultimo punto noi ci sforzeremo, 
insieme alla critica dell'imposta¬ 
zione che la DC ed il centro si¬ 
nistra danno al problema, di in¬ 
dicare un insieme di proposte 
di interventi e di misure nazio¬ 
nali per Roma, che abbiano il 
fine di correggere tutto l'indi¬ 
rizzo assunto dallo sviluppo che 
la città ha avuto in questi anni, 
e che contribuiscano perciò a 
porre in modo nuovo anche i 
problemi delle grandi città. 

Ciò che deve essere sottolinea¬ 
to. infine, è il fatto che attorno 
al Convegno, prima e dopo il 
suo svolgimento, si deve creare 
un grande movimento di massa; 
che le popolazioni delle borgate 
e di tutti i democratici facciano 
sentire la loro voce ed impon¬ 
gano. con un movimento artico¬ 
lato di lotta, l'adoziooe delle più 
urgenti misure di sistemazione 
ed. insieme, l’inizio di una poli¬ 
tica nuova per Roma. 

Renzo Trivelli 

Elezioni del CD 
del sindacato 
scuola CGIL 

Si sono svolto In questi giorni 
lo elezioni per il Direttivo del 
nuovo sindacato provinciale 
scuola, aderente alla CGIL, di 
mento sorto. La lista di Unità 
sindacalo ha ottenuto 11 saggi 
su 15. 


La riunione del comitato re¬ 
gionale della programmazione, 
convocata per il pomeriggio di 
ieri, non ha avuto luogo. Anche 
questa volta, come la preceden¬ 
te, non c'era il numero legale 
e la discussione degli argomenti 
all'ordine del giorno non ha po¬ 
tuto cominciare. Fra gli assenti 
i rappresentanti delle province 
di Viterbo, Rieti e Fresinone, 
nonché il sindaco di Marmo, 
Santarelli (socialista) e il rap¬ 
presentante della Coltivatori 
diretti Battistella. 

L’assenza dei rappresentanti 
della provincia di Viterbo, va col¬ 
legata al recente colpo di mag¬ 
gioranza con il quale una parte 
della DC e l'ala socialdemocra¬ 
tica del PSU hanno imposto il ri¬ 
getto del progetto di assetto ter¬ 
ritoriale proposto dal Provvedi¬ 
torato Opere Pubbliche ed ela¬ 


borato dagli architetti Piccina- 
to, Vittorini e MoronL Tale pro¬ 
getto di assetto era per molti 
aspetti importante, in quanto mi¬ 
rava a combattere i pesanti squi¬ 
libri esistenti nella regione e a 
bloccare lo sviluppo abnorme 
della capitale. Al rigetto di tale 
progetto, che è stato validamen¬ 
te appoggiato dalla CGIL, rap¬ 
presentata dal compagno Giun¬ 
ti e dall'Alleanza contadini, rap¬ 
presentata dal compagno Angio¬ 
lo Marroni, i rappresentanti di 
Viterbo. Rieti e Fresinone han¬ 
no reagito non partecipando alle 
riunioni dei comitato che vanno 
cosi deserte. 

Un’altra riunione è stata con¬ 
vocata per il giorno 12 marzo: 
«se anch'essa andrà deserta — 
ha detto il presidente provvisorio 
Di Segni — fi fatto assumerà un 
valore politico». (Ma non fha 


già assunto?). 

Di Segni ha inoltre comunicato 
che in questi giorni consegnerà 
al ministro Pieraccini tutto il 
materiale elaborato dal Comi¬ 
tato in modo che esso possa co¬ 
stituire materiale di esame da 
parte della conferenza naziona¬ 
le della programmazione che si 
svolgerà dall'EUR dall’8 marzo. 
La quale conferenza — aggiun¬ 
giamo noi — potrà ben rendersi 
conto — proprio sulla base di 
quanto sta accadendo nel Lazio, 
di cosa significhi programma¬ 
zione quando a decidere sono la 
DC e i socialdemocratici. II 
compagno Marroni ha comunque 
sollecitato Di Segni a far pre¬ 
sente al ministro che di tutto il 
materiale che gli sarà consegna¬ 
to l'unico documento approvato 
è quello riguardante gli obbiet¬ 
tivi generali. 


Alcuni degenti traspor¬ 
tati all'aperto a braccia 
o in barella — L’incen¬ 
dio provocato da un 
guasto ali’impianto di 
riscaldamento 


Mezz’ora di terrore in una 
clinica di Ciampino: un furio¬ 
so incendio è scoppiato, verso 
le 10.30. negli scantinati dello 
stabile, e un denso fumo ha in¬ 
vaso le stanze, diffondendo il 
panico tra i trenta malati, che 
erano ricoverati. Fortunatamen¬ 
te il personale sanitario della 
clinica non ha perso la testa: 
i degenti sono stati allontanati: 
alami, quelli che non potevano 
muoversi, portati via a brac 
eia. fino in luoghi sicuri. Altri 
infermieri e medici, invece, con 
gli estintori sono riasciti a cir¬ 
coscrivere le fiamme fino al¬ 
l'arrivo dei vigili del fuoco, che. 
giunti in forze, non hanno dovu¬ 
to faticare molto per spegnere 
nncendio. Il rogo non ha quin¬ 
di. fortunatamente, provocato 
vittime: tuttavia i danni sono 
ingentissimi, nell'ordine di mol¬ 
ti milioni. 

L'incendio, secondo i primi ac¬ 
certamenti svolti dai vigili, sa¬ 
rebbe stato provocato dal difet¬ 
toso funzionamento di una val¬ 
vola della caldaia di riscalda¬ 
mento: sarebbe quindi fuoriusci¬ 
ta della nafta che. a contatto 
della ghisa incandescente della 
fornace, si è incendiata. Le 
fiamme si sono quindi, in pochi 
attimi propagate negli scanti¬ 
nati della clinica «Santa Gio¬ 
vanna » che si trova in via IV 
Novembre, a Ciampino paese. 
Nelle stanze della clinica si tro¬ 
vavano trenta degenti, tra cui 
un bimbo, nato appena poche 
ore prima. 

Il direttore e proprietario del¬ 
la clinica, dottor Paolo De Feo, 
d ginecologo, dottor Giovanni 
Bezzi e una infermiera. Jole 
Maggi, si sono per primi ac¬ 
corti del denso fumo e delle 
fiammate che provenivano da¬ 
gli scantinati. La reazione è sta¬ 
ta immediata: aiutati da tutto il 
personale sanitario I tre hanno 
cominciato ad evacuare i malati 
Alcuni sono stati caricati su 
delle barelle e trasportati al¬ 
l’aperto o nei piani superiori del¬ 
lo stabile. Altri invece hanno 
afferrato gli estintori e hanno 
riversato getti di schiuma sulle 
fiamme, insufficienti a spegnere 
il rogo, ma tuttavia noce ssan 
per.arginare il fuoco m attesa 
dell’arrivo dei vigili. 

Nonostante il panico che si è 
istantaneamente diffuso tra i de¬ 
genti l’evacuazione è stata por¬ 
tata a termine nello spazio di 
pochi minuti: quando i vigili del 
fuoco, alcuni provenienti da 
Ciampino altri da Roma, sono 
giunti dinanzi alla clinica, i lo¬ 
cali erano praticamente deser¬ 
ti. Con potenti getti schiumogew 
ni i vigili hanno in pochi mi¬ 
nuti allagato le cantine, e spen¬ 
ti tutti i focolai. 

Sull'episodio è stata aperta 
una inchiesta: sembra comun¬ 
que che l'incendio sia scoppiato 
proprio per il cattivo funziona¬ 
mento di una valvola dell’im¬ 
pianto di riscaldamento e la 
conseguente fuoriuscita di com¬ 
bustibile. 


Da questa mattina scattano 
gli aumenti decisi dal ministero 
dei trasporti sulle lìnee automo¬ 
bilistiche extraurbane delle a- 
ziende pubbliche e private. Gli 
aumenti, notevolmente pesanti, 
riguardano le corse semplici e 
gli abbonamenti, laddove era 
applicata la tariffa di 50 lire, 
essa viene elevata a un minimo 
di lire 70. Il ministero ha anche 
« consigliato » alle aziende, imi 
nicipalizzate e private, di andare 
oltre aumentando i prezzi dei bi 
glietti fino a un minimo di 100 
lire. Dagli aumenti è esclusa la 
zona meridionale della provincia 
di Viterbo. 

11 provvedimento reca un grave 
coli» ai bilanci familiari dei la¬ 
voratori « pendolari » e colpisce 


E‘ crollata malamente la 
nuova disciplina a San Gio 
vanni. Il « mare » di sema 
fori e di piazzole che. se 
condo i pii desideri e 
Progetti del Comune, avrei) 
be dovuto risolvere il prò 
blema della circolazione nel 
la zona ha combinato invece 
un pasticciacelo brutto: co 
de di auto lunghe chilorne 
tri. automobilisti coti i nervi 
a pezzi e con il dito fisso 
sul clakson. semafori impaz 
ziti, vigili con il sudore in 
fronte come a ferragosto 
per il gran sbracciarsi r 
correre da un punto all'altio 

E’ cominciato ieri all’alba 
e le cose sono andate subito 
male: le migliaia e migliaia 
di persone, che ogni mattina 
si recano al lavoro lungo la 
via Appio e San Giovanni. 
hanno perduto mezze ore in 
tere per superare i fornici 
della piazza, per raggiungere 
i semafori della via Ema¬ 
nuele Ftlilicrto. per distri¬ 
carsi alla meglio verso la 
stazione o verso l'EUR. I vi¬ 
gili, poveracci, si sono dati 
da fare al limite delle uma¬ 
ne possibilità. Poi hanno 
capito che l'unica soluzione 
logica era chiudere un occhio 
e i... semafori ed hanno agi¬ 
to di conseguenza. Uloccatn 
il «mar» di nuovi impianti, 
il traffico ha ripreso a scor¬ 
rere alla meno peggio. 

Ma. dal Comune, è arri¬ 
vato immediatamente l'ordi¬ 
ne di rimettere tutto in fun 
zinne. Le spese le hanno 
fatte, tra le 13 c le 11. i 
lavoratori clic adesso stava 
no tornando a casa. Ma il 
peggio doveva venire: tra le 
17 e le 20. il traffico è rima 
sto letteralmente paralizza 
lo. Le auto avanzavano alla 
media di dieci metri ogni 
cinque minuti: tanto per fare 
un esempio, una delle code 
iniziava già all'Alberone 
Solo la tarda serata ha ri 
portato la pace nella zona 
Ma oggi? Oggi sarà ancora 
peggio se nel frattempo, co¬ 
me tutti, a cominciare dai 
vigili, non si augurano, la 
notte non avrà portato con¬ 
siglio al Comune. 

NELLA FOTO: Un mo. 
mento del caos di ieri a 
S. Giovanni. 


Il giorno 

Oggi, venerdì 1 marzo. Ono¬ 
mastico: Albino. Il sole sorge 
alle ore 7.01 e tramonta alle ore 
18.08. Ultimo quarto di luna il 
giorno 3. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 51 maschi e 58 
femmine. Sono morti 35 maschi 
e 33 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori dei 7 anni. I matrimoni so¬ 
no stati 79. 

Mostre 

Alla galleria Russo, piazza di 
Spagna 1, stasera alle ore 18 
inaugurazione della « persona¬ 
le » di Mario Russa 

Giovedì prossimo, 7 marzo, 
alle ore 22 avrà luogo l’inaugu¬ 
razione dellaga llena « L’Aste¬ 
risco». in via Frattina 57. con 
la mostra « Cinquanta anni cu 
pittura a Roma ». 

- AVIS 

Le autoemoteche delI'AVIS di 
Roma sosteranno domenica 
prossima 3 marzo, dalle ore 8 
alle 13. in via de.le Camelie e 
m piazza de; Geograf-, per 
proceoere ad una raccolta di 
sangue de;t.nata agli ospedali 
Cittadini- 

Mercato ittico 

Nello scorso mese di gennaio 
sono affluiti al mercato ittico 
comunale 8903 quintali di pe¬ 
sce. I prezzi all'ingrosso prati¬ 
cati sono stati di lire 1825 per 
la prima qualità, di lire 900 per 
la seconda, di lire 360 per la 
terza, di lire 110 per il pesce 
azzurro, di lire 120 per le cozze 
e di lire 70 per le vongole. 

Tavola rotonda 

Presso l'Istituto per la docu¬ 
mentazione e gli studi legislativi, 
a Palazzo de’ Ginnasi oggi 
alle ore 16 avrà luogo una 
Tavola rotonda sul tema « Il tra¬ 
pianto degli organi umani e il 
diritto ». Interverranno numerosi 
giuristi e medici. 


anche tutte quello famiglie del¬ 
la regione fra i cui componenti 
si trovano giovani che frequen¬ 
tano le scuole a Roma. 

La decisione del ministero è 
stata notificata alle azien f c mu¬ 
nicipalizzate sotto forma di dik¬ 
tat: tuttavia se l’ATAC e la STE- 
FER avessero respinto limiiosl- 
zionc ministeriale e. soprattutto, 
se facendo le\a sulle forze eh# 
all'interno delle aziende pur si 
sono opposte nH’aumento, l’am¬ 
ministrazione comunale fosse in¬ 
tervenuta presso il governo por 
chiedere una revoca del provve¬ 
dimento. forse gli aumenti non 
sai ebbero andati in porto. Invo¬ 
co la Giunta, divisa, lu lasciato 
decidere alle due aziende che 
hanno accettato il diktat, nono¬ 
stante l'opposizione dei rappre¬ 
sentanti comunisti, del PSIUP, 
e nel caso dell'ATAC. anche dei 
socialisti. 

L'ultima decisione è stata quel¬ 
la adottata dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della STEFER riti 
nitosi ieri l’altro sera L’impo¬ 
sizione ministeriale è stata ac¬ 
cettata c tutte le tariffe sono 
state proporzionate sulla base di 
un minimo di 70 lire. 

Non è invece stato accettato 
il « consiglio ministeriale «li por 
tare le tariffe al mimmo di 100 
lire (questa e r a la parte fan»! 
tatua della circolato di Seal 
fa’o). 

Contro qie-ta divi-'O'U’ hanno 
votato i compagni Al lo Ibine zi 
(PCI) e Biguretti (PSll’P) Pro 
perzi ha fatto rilevale, fra l’a 1 
tro. che il rentio smutia .>ia 
a livello governativo che a quel 
lo locale, a parole .-o-dicne la 
priorità del mezzo pubblico, ma 
nei fatti impone provvedimenti 
che contrastano con tale impo 
stazione. 

Comunque, il voto della STE¬ 
FER va considerato come una 
specie di « prosa d’atto » ed è 
anche da rilevare clic nel -orso 
della riunione del Consiglio di 
amministrazione il de La Rocca, 
esponente della sinistra, ha avu¬ 
to espressioni polemiche nei con¬ 
fronti dell’inerzia comunale. 

Comunque, da questa mattina, 
la tariffa minima in vigore sul¬ 
le lince extraurbane è di lire 70. 
Naturalmente la tariffa aumenta 
secondo il chilometraggio nei va- 
ripcrcorso. Insomma si va da un 
nummo di 70 lire (fino a 7 chilo 
metri) ad un massimo di 500 lire 
fino a 92 chilometri. 

L’aumento inciderà anche sugli 
abbonamenti. Per quanto riguar 
da l’ATAC, ad esempio gli au 
menti per gli abbonamenti setti 
manali saranno di 350 lire, per 
quelli mensili di 1550. e in alcuni 
casi anche di 1700. e 2100 lire. 

Nella stessa proporzione au 
nienteranno le tariffe di tutte le 
linee private. 


Umberto Terracini 
a Civitavecchia 

Questa «era. alle ore 18.30 in 
piazza del Mercato, il compa¬ 
gno Umberto Terracini, della Di 
rezione del partito, terrà un 
pubblico coni zio sul tema' 
€ Contro i bombardamenti n#*l 
Vietnam il governo italiano dis¬ 
soci le sue responsabilità da 
quelle USA ». 


il partito 


COMITATO FEDERALE — 
Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione è rinvialo a lunedi 4 
alle ore 9,30 in Federazione. 

PRESENTATORI DI LISTA 
delle seguenti sezioni sono con¬ 
vocati come segue: questa se¬ 
ra alle ore 20 alla sezione Trion¬ 
fale: Borgo Prati, Mazzini o 
Trionfale; lunedi 4 marzo alle 
ore 20 alla sezione Aurelia: Prt- 
mavalle. Cavalleggeri, Monto 
Spaccato e Aurelia. 

POLIGRAFICO STATO: In 
Federazione, ore 16.30, Comi¬ 
tati politici con Vetere. 

POSTELEGRAFONICI: oro 17, 
segreteria; ore 1*, CD. 

CONGRESSO: Anzio, ore 11,39 
con Mario Berti. 

CONFERENZA D'ORGANIZ¬ 
ZAZIONE: Rocca di Papa, or# 
19, con Fredduzzi. 

MANDAMENTO: Campagna- 
no, ore 19,30, con Agostinelli. 

ASSEMBLEE: Belleg^a, or# 
19, con Magrini. Vado Canaio, 
ore 20, con Camilloni; Oleva¬ 
no, ore 20,30, con Mariani: BPD 
(Colleferro), ore 11, con Fusco; 
Cinecittà, ore 16,30, assemb’eo 
donne con Lia Lepri; Latino Mo- 
tronfo, ore 29,30, con Primo Do 
Lazzari.-Valmelalna, or» 20, con 
Di Stefano; Garbatene, ore 11; 
Albano, ore 16, attivo femmini¬ 
le con Aida Tiso. 

FESTA DEL TESSERAMEN¬ 
TO: Questo sera a Campo Mar¬ 
zio, alle ore 11,39, la Cellula 
dell'ENEL ha organizzato una 
festa del tesseramento cui par¬ 
teciperà Renzo Trivelli segreta¬ 
rio della Federazione comuniste 
romana. 

F.G.CI.: Villo Certosa, or» 
19, inaugurazione circolo con 
Sontodonato; Campo Marzio, or» 
11, assembloo con Alogio; Me¬ 
rino, oro 1149, assemblea c m 
Ammendate. 
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l’Unità / venerdì 1 marzo 1968 


L’astensione dal lavoro inizia stamane alle 7 


Duemila gasisti scendono in sciopero 

La direzione dell’azienda romana dell’Italgas vorrebbe imporre trasferte abusive per periodi di oltre due 
anni — Partecipazione compatta di tutti i lavoratori aderenti a CGIL, C1SL e UIL — Quinto giorno di scio¬ 
pero nelle ditte appaltatrici — Oggi scenderanno in lotta anche le mille dipendenti del patronato scolastico 


In crisi 
i produttori 
di olio 
di oliva 


L’abbondante produzione di 
olio della Sabina è ancora 
quusi completamente Invendu¬ 
ta e la scarsa richiesta regi¬ 
stra un prezzo scarsamente 
remunerativo per il contadi¬ 
no. Al tempo stesso le mano¬ 
vre speculatrici della grande 
industria di trasformazione e 
dei grandi gruppi commerciali 
immettono sul mercato roma¬ 
no forti partite di olio non 
genuino, a prezzi alti, ai dan¬ 
ni dei consumatori e dei pro¬ 
duttori agricoli. Questa la 
drammatica realtà emersa al 
convegno dei produttori olivi¬ 
coli e di frantoi cooperati¬ 
vi della Sabina romana e rea¬ 
tina, tenutosi nel cinema di 
Moncone, ad iniziativa del 
Consorzio regionale olivicolo 
della Federcoop, dell'Alleanza 
contadini e della Federmez- 
zadri. 

Il convegno presieduto dal 
presidente della Federcoop 
Franco Raparelli ed aperto da 
una relazione dell’avv. Angiolo 
Marroni, dell’Alleanza ha visto 
gli interventi dell’on. Franco 
Coccia, dell’avv. Volpi, di Feli¬ 
ce Magistro, di Adriano Cala- 
brini e di numerosi produtto¬ 
ri e dirigenti contadini dei 
comuni interessati. 

L’ordine del giorno, appro¬ 
vato all’unanimità al termine 
della manifestazione presenta 
un’organica piattaforma per lo 
sviluppo di una nuova politi¬ 
ca olivicola anche nel quadro 
dell’attuazione degli accordi 
comunitari e avanza le se¬ 
guenti proposte: 

1) intervento dell'Azienda di 
Stato (AIMA) per l'acquisto 
a prezzo remunerativo del¬ 
l'olio invenduto; 

2) estensione per un con¬ 
gruo numero di anni dell'in- 
tegrazione fissata per i pro¬ 
duttori italiani dell’apposito 
fondo del MEC; 

3) piano — in accordo con 
l'Ente di sviluppo e con l’in¬ 
tervento della spesa pubbli¬ 
ca — per il rinnovo degli im¬ 
pianti olivicoli, la difesa fito- 
sanitaria, la realizzazione di 
un’ampiu rete di frantoi socia¬ 
li la costruzione di un im¬ 
pianto per filtrare e imbot¬ 
tigliare i olio da immettere di¬ 
rettamente al consumo sca¬ 
valcando la speculazione inter¬ 
mediai rice; 

4) approvazione di una leg¬ 
ge per il riconoscimento del¬ 
le zone tipiche di produzione 
e modifica della legge attual¬ 
mente vigente circa le deno¬ 
minazioni richieste per il 
commercio. 


FGCI 

Due giorni 
di dibattito 
alle Fratfocchie 

Domani 2 e domenica 3. 
circa 100 giovani comunisti 
di Roma, dirigenti di circoli 
e nuovi iscritti. t>orteei|x'- 
ranno ad un «eminario sulle 
dispense < PCI studio di ba¬ 
se » e di preparazione alla 
campagna elettorale. 

II programma del semina¬ 
rio è il seguente: 

Sabato: ore 15.30. appun¬ 
tamento in federazione. par¬ 
tenza con pullman; ore 17. 
« li PCI - Via italiana al so¬ 
cialismo (relatore R. Trivel¬ 
li) ; ore 20.30. « L’impegno 
dei giovani nella campagna 
elettorale » (relatore (I. .Ma¬ 
gia) ; ore 22. prt ;< ntazione 
dei cortometraggi elettorali 
del PCI. 

Domenica: ore 9. riunione 
commissioni di lavoro; ore 
11.30. assemblea e presenta¬ 
zione del lavoro delle com¬ 
missioni; ore 12.30. concia 
sioni di R. Trivelli. 

Nel pomeriggio dibattito 
sui problemi intemazionali 
(relatore P. Calamandrei). 
Ore 20: festa della FGCR. 


ANNUNCI SANITARI 


Medico •pedaliti* dermatologo 

Sm STROM 

Care sclero«ante ! ambula;orla W 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VE» VARICOSE 

Cure delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere ranco*» 

VINIREt. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1S2 

Tel, J34.SSI - Ore 1-20: Tettivi t-11 
(Aut Mi San n. 779/2231*3 

del » maggio IMS) 


ANNUNCI ECONOMICI 


LEZIONI E COLLEGI 
11) L. SO 

TESI LAUREA OGNI MATERIA 

Diritto Economia Ingegneria Let 
tere Matematica Medicina et ogm 
altra Materia in ogni Lingua 
Ricerche Bibliografiche Documen 
tane • Tesine Studi • Ghost 
Writinf • Collaborazioni Culturali 
Ogni Settore • Istituto esegue ac 
curatamente I.S.T.E.R, . ROMA 
. Boccaccio, 8 . 475 075, 


Ventiquattro ore ili sciopero, 
a pai tire dalle 7 di stamane, 
sono state decise all'unanimità 
dall’assemblea dei dqiendenti 
dell'azienda romana dell’Italgas 
riunitisi ieri sera su convoca¬ 
zione delle tre organizzazioni 
sindacali. CGIL, CISL e UIL. 
Si tratta di una prima iniziativa 
di lotta, a cui ne potranno se¬ 
guire altre anche più forti, con 
cui i duemila gasisti di Roma 
ruiHindono alla ottusa intransi¬ 
genza della direzione aziendale 
che ha rotto le trattative sulla 
spinosa questione delle trasfer¬ 
te « atipiche ». come la parte 
padronale le ha definite. 

L'agitazione degli operai è 
sorta dalla decisione presa uni¬ 
lateralmente dall'azienda di tra¬ 
sferire un pruno contingente di 
45 lavoratori (cui potrebliero 
seguirne altri) dallo stabilimen 
to di Roma a quello di Asti: 
li dovrebbero seguire un corso 
di specializzazione sulla meta¬ 
nizzazione per poi essere inviati 
in varie sedi dell'ltalgas un po' 
in tutte le regioni (l'Italia. Co¬ 
storo dovrebbero rimanere fuo¬ 
ri sede, con tutti i gravi disagi 
che ciò comporterebbe, per un 
periodo irnprecisato e comun¬ 
que non inferiore a due anni: 
peraltro, anche al termine di 


tale periodo di questa specie di 
esilio, la loro ricollocazione nel¬ 
l'organico dell'azienda romana 
aliare alquanto problematica. 

Il provvedimento, dal quale 
sono colpiti non a caso anche 
alcuni dirigenti sindacali, vio¬ 
la nella forma e nella sostan- 


Assemblee 
del PCI 

Numerose assemblee jier lo 
liste elettorali, per la prepa¬ 
razione del convegno sulle bor. 
gate, per la mobilitazione del 
partito e il tesseramento, avran¬ 
no luogo oggi. I-e assemblee si 
terranno a F’onte Milvio ore 
20.30 Fracassi; Porta Maggia 
re ore 19.30 Rongiorno; To: pi¬ 
gnattai 19 30 Trivelli; N. Gor¬ 
diani ore 20 Sacco; Appio La¬ 
tino 20 DOnofrio; Casal Her- 
tone 18,30 Berna; Portonaccio 
19,30: Casalotti 19 Quattrucci; 
Tuscolano ore 18 Verdini; Ca- 
stelgandolfo ore 19 Cochi; Grot¬ 
taferrata 18.30 Marini: Lanu- 
vio ore 18.30 Faggiolo: Ciani- 
pino ore 19 Armati; Cisternole 
ore 19 Marciano: Gocciano ore 
19 Rossi; Ariccia 18.30 Velletri. 


za le norme del contratto na¬ 
zionale di lavoro il quale con 
sente al massimo trasferte di 
qualche me-e; e si inserisce 
nel quadro di un intollerabile 
atteggiamento tenuto dalla di¬ 
lezione la «inule mira ad elimi¬ 
nare costantemente la possibi¬ 
lità di conti attazione dei sinda¬ 
cati su questioni fondamentali 
della condizione dei lavoratori, 
od alla esautorazione della Com¬ 
missione interna che non può 
più assolvere in pieno alla sua 
funzione per l'applicazione pun¬ 
tuale dei contratti e delle leggi 
di tutela. 

L’assemblea indetta ieri sera 
dai sindacati al cinema Alba, 
non lontano dalle officine del 
gas a Ostiense, è stata vivaciz¬ 
zata dagli interventi di nume¬ 
rosi lavoratori dai quali è sca¬ 
turita unanime l'indicazione di 
lotta: si è anche registrato l'in¬ 
tervento di don Mario — un 
sacerdote del movimento dei 
preti operai che suole officiare 
le funzioni religiose nella cap¬ 
itila dello stabilimento di Ro¬ 
ma — il quale ha portato ai 
lavoratori la sua piena * soli¬ 
darietà verso la lotta che si 
svolge a salvaguardia della di¬ 
gnità umana in fabbrica ». 

Oggi accanto ai dipendenti del- 


l'Italgas si troveranno in scio¬ 
pero. |>er il (punto giorno suc- 
ce-.-ivo, i 300 dipendenti delle 
ditte appaltati ìci della Romana 
gas. La loro lotta è iK?r respin¬ 
gere i licenziamenti e le sosi»en- 
sioni dal lavoro attuate nel set¬ 
tore. che portano ad un ridi¬ 
mensionamento di circa il 30 
per cento dell'attuale organico. 

Frattanto viene confermato lo 
sciopero di 24 ore delle mille 
dipendenti del patronato scola¬ 
stico per la giornata di oggi. 


L'assemblea delle lavoratrici ò 
giunta a questa decisione a se¬ 
guito del rifiuto del presidente 
del patronato di incontrarsi con 
i sindacati per riprendere la di¬ 
scussione degli annosi e non ri¬ 
colti problemi del rapporto di 
lavoro del personale. Durante 
l'astensione dal lavoro di oggi, 
alle 9.30. le lavoratrici si lo¬ 
cheranno dinanzi alla sede del 
patronato, in via Ippolito Nio 
vo, ove decideranno quali altre 
eventuali forme di lotta attua¬ 
re a tutela dei loro diritti. 


Rubano prosciutti a quintali 

Undici quintali di prosciutti sono stati rubati la notte scorsa 
nel negozio di Pietro Toseroni, in via Casal del Marmo 147. I ladri 
hanno spaccato le sbarre di lina finestra del retrobottega e si sono 
quindi impossessati dei prosciutti, che hanno caricato su un ca¬ 
mion. Secondo il proprietario del negozio il danno è di tre milioni. 

Infera famiglia avvelenata dal gas 

Una intera famiglia è finita in ospedale per avvelenamento da 
gas: fortunatamente se la caveranno tutti in pochi giorni. E' 
successo in via Andrea Doria 70. in casa di Mario Coppola. 51 
anni, il quale la notte scorsa è andato a letto, con la moglie c i duo 
figli Domenico. 18 anni, e Anna 14 anni, senza accorgersi che i 
rubinetti del gas erano aperti. Al mattino, per fortuna, sono riu¬ 
sciti a chiudere il gas. spalancare le finestre e chiedere aiuto. 



Accademia 
di S. Cecilia 

Oggi alle 21.15 nella Sala (li 
Via dei Greci, concerto del duo 
Sviatoslav Richter (pianoforte). 
Mstislav Rostropovich (violon¬ 
cello) (stagione di musica da 
camera dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, in ahi», tagl. n là). 
In programma' Hrahms- Sona¬ 
ta in ini minore op. 38. Sonata 
in fa maggiore op 99: Grieg. 
Sonata in la minore op :i«. 
lUglictti in vendita al botte¬ 
ghino di via Vittoria 6 dalle 
ote 9.30 alle 13-30 e al botte¬ 
ghino di Via dei Greci, dalle 
ore 19 in poi 

All'Opera diurna 
di « Fedora » 

Domenica, alte 17, In abb alle 
diurne, replica di « Fedora » di 
Umberto Giordano (rnppres. 
n 52). diretta dal maestro Car¬ 
lo Frane! e con la regia di 
Renzo Frusca Interpreti prin¬ 
cipati: Antonietta Stella, Ma¬ 
rio Del Monaco. Edda Vincenzi, 
Alberto Rinaldi Maestro del 
coro Tullio Boni. Scene di Ca¬ 
millo Parravicini e costumi di 
Linda Chìttaro Lo spettacolo 
verrà replicato mercoledì fi in 
nbb. alle terze serali 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 7 marzo alle 21.15 al 
Teatro Olimpico concerto dei 
celebre pianista Rudolf Fir- 
kusny (tagl 10) In program¬ 
ma : Sehubert. Beethoven, 
Martino. Debussy, Bartok. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312560). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
soprano Clara De Michel, col¬ 
laborazione pianistica Rate 
Furlan e del duo violino e 
piano Varriale-Blasi. 
AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21210 c 
mercoledì alle 17.30 concerto 
per soli coro e orchestra dir. 
G Tosato. Solisti F. Girones 
e M Matsumoto Musiche A. 
Vivaldi 

CENTRO CULTURALE CHI¬ 
TARRA 

Domenica alle 21.15 al teatro 
Satiri concerto della chitar¬ 
rista Brigitte Zaczek Musi¬ 
che Weiss. Bach. 

CIVIS 

Martedì concerto vocale della 
« Istituzione Musicale Amici 
della Lirica » con William 
Mckinnev tenore e Sandra 
Fueniorosa «oprano 
SAIA DI VIA DEI GRECI 
Oggi, alle 21-là. rnno'rtn del 
duo Sviatosi iv Htchter (pia¬ 
noforte). Mstislav Rostropo- 
\ ich (violoncello) In pro¬ 
gramma rn isiche di Brahms c 
Grieg 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 

ri, 81) 

Immineme Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con le 
novità assolute: • Il giudizio 
del dente • di F Molè e 
« L'Impareggiabile malfidato » 
di Max Aiìb Regia F Molè. 
ALL’ARTISTICA 

Domenica alle 17 famil. C ta 
Stabile Teatro replica « Le 
allegre comari di Windsor » di 
Shakespeare Regia Metro 
Zardini Ultime recite 
BEAI 72 

Alle 21 teatro sperimentale 
dei burattini di Otello Sarzi 
con testi di Majakow'-kij. 
Beekett. Bach. 

BELLI I rei. 52U7SW) 

Alle 21.15: • Un mito che 

scotta ». 

BOKM) S SPIRITO 

Domenica alle 16.30 la C la 
D’Origlia - Palmi presenta : 
« Matilde di Canossa » 2 tem¬ 
pi in IO quadri di Salvatore 
Vcrosinl Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro 3 presenta 
• Neurotandem » di Silvano 
Ambrogi. 

DEM-A COMETA 

Alle ore 2L30 : • I.e diavo¬ 
lerie » di Alessandro Fersen. 
Regia A Fcrsen con N. Lan- 
guasco. F Abbina. L Bernar¬ 
dini. V Chiarini, F Ferraro- 
ne. G.A . C. Reali. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 prima. C.ia Teatro 
Moderno presenta « !j ragaz¬ 
za di Stoccolma » con A. Giuf- 
frè. P. Quattrini. M Valde- 
marin, L. Proscè. Novità. 
DEI. LEOPARDO 
Alle 21710: • La vesle nuzia¬ 
le • e « Sette volte lo stesso 
peccato » con F. Giulietti, G. 
Mazzoni Regia C. RemondL 
Ultimi gloraL 


DELLE MUSE 

Allo 21,30 Elio PandolU. Gra¬ 
zia Maria Spina, Piero Leri: 
« La raganella ». di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobbi. 

DE NERVI 

Imminente C ia dir. Franco 
Amhroglini con: «Tutto ciò 
non e vero • novità assoluta 
di Paolo DI Francesco con P 
Luino. S Altieri. M A Gerli- 
ni. A Barelli. M Novella Re¬ 
gia Ambroglini. 

DI VIA REI-SIANA 

Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
presenta: «Ricatto a teatro» 
2 tempi di Dacia Maraini. Re¬ 
gia Peter tlartman 
ELISEO 

Alle 21 Procletner e Albertazzi 
con la novità « Gli amanti -» 
di B. Rondi. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21.30: «A noti* la 
liberto » di Rcnè Clair. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Inge Homer, Robert 
Bemvood. Willy. 

ORA TOKIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini in: « Il cabarctorc • 
con E Guarinl. Due tempi di 
D. Verde e B BroccolL 
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PANTHEON 

Domani alle 16-30 le marionet¬ 
te di M-iria Accettelia con: 
« Cappuccetto rosso », fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accettelia Regia autori 
PAR IOLI 

Alle ore 21.30: « La sottoscrit¬ 
ta avendo sposato un ergasto¬ 
lano . » di Dino Verde con 
Bruno Broccoli Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PI FI- 

Alle 22' • Cosi è come cl pa¬ 
re * giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Ptegari. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg. D'Assunta, E Mon¬ 
tesano 

QUIRINO 

Alle 21.15 precise Eduardo De 
Filippo con la sua C ia pre¬ 
senta • 11 contratto * novità 
ili Eduardo. Partecipa Pupella 
Maggio. Regia E De Filippo 
RIDorit» ELISEO 
Alle ore 21- • Ij» suocera», 
nell'interpretazione di Nino 
Besozzi. Regia A. Sapori. 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con . Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore • successo in costume 
di G Giraud Regia C Du¬ 
rante 

SAURI 

Alle ore 21-50 la C ia « Il 
Boccascena » con « Caccia al 
lupo • di Verga. « L'altro fi¬ 
glio • e • I-a giara * di Piran¬ 
dello Regia Renato Pinciroii 
con R Bua 
S. SABA 

Alle 21-50 il Teatro dei Pos¬ 
sibili presenta: • Caino • di 
Lord Bvron Regii Durga 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Alle 22.50: • Aritmie » con 1 
cantastorie di Silvano Spa¬ 
daccino. Marisa e Corrado Bi- 
lotti. Anna Ca'alino. Delio 
Chittò. Amedeo Merli 
SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramierl c 
Marisa Del Frate con Etto¬ 
re Conti in • La sveglia al 
rollo • testi di Marchesi e 
Terzoli. Musiche Bonocore. 
Coreografie Don Lurio 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Domani e domenica alle 15710 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo • 
riduzione R. Lavagna. 

VALLE 

Alle 21.13 il Teatro Stabile di 
Roma presenta • Nella giungla 
delle città » di B Brecht. 
Regia Antonio Calenda. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telerà 
no 73.137106) 

Uccidi o muori, con R Mark 
A 4 e riv SporteUi-Durano 

VOLTURNO 

C’at Ballon, con J. Fonda 
A 44 e riv. Marco Leandris 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 
itallan secret servire, con N 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Caroline Clicrie. con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

I giorni dell’Ira, con G. Gem¬ 
ina (VM 14) A 44 

AKCIIIMEDE (lei. 875.567) 
«P.J. » 

AR1STON (Tel. 3537230) ' 

I giovani tigri, con M. Malie 

A 4 

ARLECCHINO (Tel 358.6M) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

C'era una volta, con S. Loren 

S 44 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Millle. con J. Andrews M -4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V • Gassmnn 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

BRANCACCIO (Tei 7357255) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CAP1TOL 

Il dottor Zlvago con O Sharif 

I)R 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
CAPRANICHETTA (T. 672.456) 
Come far carriera senza lavo¬ 
rare. con R. Morse SA 4 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volonte DR 44'F 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

EDEN (lei. 380.188) 

Diaholik. con J P. Law A 4 
EMBASSY 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 13) DR 44 

EURCINE (Piazza Italia. 6 • 
Eur Tel. 59.10.9X6) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

EUROPA (Tel 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

In thè tirai of thè night 
GALLERIA (Tel. 67372671 
Nick mano fredda 
GARDEN (Tel. 582JHS) 
li padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

GIARDINO (Tel. 894346) 

C'era una volta, con S Loren 
S 44 

IMPERI ALCI NE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F 

Nero (VM 13) DR 44 

ITALIA (Tel 856.030) 
L’investigatore con F. Sinatra 

O 44 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

Il padre di famiglia, con N. 

Manfredi S 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funé* C 44 

MAZZINI (Tel. 351.924) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

.MEIKO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

METROPOLITAN (I. 689.400) 

11 sesso degli angeli, con R. 

Dealer (VM 13) DR 4 

MIGNON (Tel. N69.493) 

Lamie), con A Karina 

(VM 13) S 44 
MODERNO (Tel. 46070(5) 
Vlolence, con T Laughlin 

DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 46072X5) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

MONDI AL (TeL 834J76) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 


NEW YORK (TeL 7807*71) 
Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN CT. 755 002) 
La rapina al treno postale 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Natasela, con S Bondarcluk 

DR 444 

PALAZZO 

I. a rapina a! treno postale 
(prima) 

PARIS (Tel. 7517168) 

Itlniv-up. con D Hernmmgs 
(VM H) Bit 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

I/Invcstigatorc con F. Sinatra 
G 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4707265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un attimo di tregua, 
con L. Marvin (VM 14) G 44 
QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 
La cinese, con A. Wiazemsky 
DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 5807234) 

La rapina al treno postale 
(prima) 

RKX (Tel. 864.165) 
L'investigatore con F. Sinatra 

G 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Itallan secret scrvfce, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La calda notte dell Ispettore 
Tibbs con S Poltier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

quella sporca dozzina, con E 
Marvin iVM 14) A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

A piedi nudi nel parco, con 

J. Fonda S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essal: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tei. 861.159) 
Sinfonia di guerra, con C. 

Heston DR 4 

SMERALDO (TeL 451.581) 
Facce per l'Inferno, con T. 

Miiian A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobngtda 

(VM 13) DR 44 
FRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C 44 


Seconde visioni 

AFRICA: Una guida per l’uomo 
sposato, con W. Matthcu 

SA 4 

AIRONE: Mondo, con M. Ren- 
nie A 4 

ALASKA: Colorado Jess. con 
C. Connors A 4 

ALCE: Mister X. con N. Clark 

A 4 

ALCYONE: Djurado. con N 
Clark A 4 

ALFIERI: Itallan secret servire 
AMBASCIATORI: Pattuglia an¬ 
tigang. con R Ho«sein DR 4 
AMBRA JOVINF.LI.l: Uccidi o 
muori, con R. Mark A 4 e 
rivista 

ANIF.NE: Al Capone, con Rod 
Steiger DR 4 

APOLLO: 11 gobbo di Londra. 

con G. Stoll (VM 13) G 4 
AQUILA: Missione speciale I.a- 
d\ rbaplln, con K. Clark 

A 4 

ARALDO: Dossier Marocco 7. 

con E- Martinelli A 4 

ARGO: L'immorale, con 1’. To- 
gnazzi (VM 13) DR 44 
ARITI.: II commissario non per¬ 
dona. con G. Barrav C 4 
ASTOR: Bersaglio mobile, con 
T Hardtn (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Per fasore non 
mordermi sul collo, con R 
Po) ansiti S.A -*4 

AUCUSTI'S: Dne per la strada. 

con A Hepburn S 44 

AUREO: Diaholik con J P Law 

A 4 

AUSONIA: La Cina i vicina. 

con G. Mauri 

(VM 13) S.A 444 

AA'ORIO: n p 

BF.LSITO: Riflessi In un occhio 
d'oro, con M Brando 

(VM :3> DR 44 
BOITO: L'immorale, con U. To- 
gnazzi (VM 13) DR 44 
BRASIL: Mister X, con N. 

Clark A 4 

BRISTOL: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R Mitchum A 4 
BRO.ADW.AA': A'ietnara guerra 
senza fronte DO 4 

CALIFORNIA: Sinfonia di guer¬ 
ra. con C. Heston DR 4 
CASTELLO: .A qualcuno piace 
caldo, con M. Monroe C 444 
ONESTAR: Diaholik. con J.P. 

Law A 4 

CLODIO: Due per la strada. 

con A Hepburn S 44 

COLORADO; L'albero della vi¬ 
ta. con £. Taylor DR 4 
CORALLO: Adira Grlngo, con 
G. Gemma A 4 

CRISTALLO: I lunghi giorni 
della vendetta, con G. Gemma 

A 4 

DEL A'ASCELLO: SInrcnia di 
guerra, con C. Heston DR 4 


DIAMANTE: La diabolica spia. 

con M. Meli A 4 

DIANA: C'era una volta, con 
S. Loren S 44 

EDELWEISS: Tutte le ore fe¬ 
riscono l'ultima uccide, con 
L. Ventura (VM 14) DR 4 

ESPERIA: Diabolik, con J. P 

Law A 4 

ESPCRO: Diabolik, con J. P. 

Law A 4 

FARNESE: I due vigili, con 
Franclii-Ingrassia C 4 

FOGLIANO: 11 piacere e l'amo¬ 
re. con J. Fonti .1 (VM 18) S 4 
GIULIO CESARE: Lo serrino 
non paga li sabato 
IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Stanilo e Olilo 
teste dure C 44 

IMPERO: quelli della San Pa¬ 
lilo, con S. Me Qucen DR 4 
1NDUNO: Il magnifico Bollo 
JOLLY: Sexy nudo DO 4 
JONIO: Trappola per 4. con L 
Jetlries A 4 

LA FENICE: Diabolik. con J. 

Law A 4 

LEIILON: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 4 4 
LUXOR: Assassinano!», con 11. 

Silva G 4 

MADISON: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno, con F. Stailord A 4 
MASSIMO: C’era una volta, con 
S. Loren S 44 

NKVAOA: Per qualche topolino 
in piu DA 44 

N1AGARA: EI Rojo, con Rcx 
Harrison A 4 

NUOVO: Sceriffo senza stella 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I.a signora omicidi, 
con A. Guinness SA 44 4 
PALLA DI UM: Asso di picche 
operazione controspionaggio, 
con G. Ardisson (VM 14) A 4 
PLANETARIO: Una questione 
d'onore, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
PRENESTE: Granada addio, 

con C. Villa S 4 

PRINCIPE: Ora una volta, con 
S. Loren S 44 

RENO: eh! ha rubato li presi¬ 
dente? con L De Funès SA 4 
RIALTO: Il servo, con D. Bo- 
garde (VM 16) DR 444 
RUBINO: The Guns of Nava- 
rone (in orig ) 

SPLENDIDI II compagno Don 
Camillo, con Femandel SA 4 
TIRRENO: L'uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 
TRI ANON: Tom c Jerrv In top 
rat DA 44 

TUSCOLO: L'uomo di Casa- 
bianca, con G. Hamilton 

A 44 

ULISSE: Mani di pistolero 
VERSANO: Stanilo e Olilo te¬ 
ste dure C 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Asso di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ardisson (VM 14) A 4 
CASSIO: I/ultimo apachr, con 
B. Lancaster A 44 

COLOSSEO: Madame X. con I- 
Tumcr DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: L’ammutina¬ 
mento, con A.M. Picrangeli 

A 4 

DELLE RONDINI: Il leone di 
San Marco, con G M Canale 
SM 4 

DORIA: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
ELDORADO: Cinque marlnes 
per Singapore, con E Fiynn 

A 4 

FARO: Qiiillrr memorandum, 
con G. Segai I)R 44 

FOI.GORE : l e avventure di 
Sraramonche 

NOVOCINF.: Assassinatimi, con 
H Silva G 4 

ODEON: Il teschio maledetto, 
con P Cu«h:ng 

(VM 14) DR 4 
ORIENTE : Nick Carter non 
perdona, con D Dayle O 4 
PI.ATINO: A'oglio sposarle tut¬ 
te. con E Presley S 4 

PRIMA PORTA: Quando dico 
che ti amo. con T. Rcnis S 4 
PRIMAVERA: Ripo«o 
REGILLA: Il dottor Fu Manciù 
ROMA: la ragazza del peccato. 

con B Bardol DR 44 

SALA UMBERTO: L'immorale, 
con V Tognazzi 

(VM ISA DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Olilo sposo 
mattacchione C 44 

COLUMBUS: li guerrigliero 
DELLE PROA'INCE: Agente 3S3 
operazione Atlantide 
MONTE ZEBIO: Colui che de- 
\e morire, con J. Servais 

DR 44 

ORIONE: I rinnegati dì ca¬ 
pitan Kld. con H Frank A 4 
RIPOSO: My Fair Ladv. con 
A. Hepburn M 44 

PANFILO: Don Camillo mon¬ 
signore ma non troppo, con 
Femandel C 4 

PIO X: Mister Hobbs va In \a- 
canra. con J. Stewart C 4 

RIDUZIONI ENAL-AGI 8 : 
Ambasciatori. Alaska, Adriaei- 
ne. Anime. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonlo, Niagara. 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario. Platino, 
Piar a, Primaporta, Regllla, Re¬ 
no, Roma. Rubino, Sala Um¬ 
berto, Traiano di Fiumicino, 
Tuscolo. Ulisse. TEATRI: Delle 
Arti. Quirino, Ridotto Eliseo. 
Rossini, Satiri. 
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migrazione 


Un colpo del governo contro I 


SVIZZERA 


nostri connazionali In Svizzera 

Tartassati gli emigrati 
per l’assistenza di 
malattia ai familiari 


- Come è noto il governo di 
I centrosinistra ha detto no 
| alla proposta di legge del 
PCI e del PSIUP — accolta 
1 In un primo tempo, limita- 
I tamente al 1968, da tutti i 
gruppi della commissione la- 

■ toro della Camera dei de- 
I putatl — con ta quale si as- 
I sicbrat’a l'assistenza malat¬ 
tia ai familiari residenti in 

I Italia dei lavoratori emigra- 
| ti in Svizzera e del fronta¬ 
lieri. pressoché alle stesse 
a condizioni dei familiari dei 
1 lavoratori occupati in pa- 

■ tria E la maggioranza go¬ 
vernativa ha approvato un 

I progetto di legcje — col vo- 
| to contrario dèi PCI e del 
PSIUP — per fare pagare ai 

■ lavoratori emigrati il 50 per 
| cento delle spese che l'IS'AM 

■ (l'Istituto nazionale assisten- 
. za malattia) dovrebbe soste- 
fi nere per garantire alle fa- 
| miglie degli emigrati l'assi¬ 
stenza. 

| Secondo il progetto gorer- 
I nativo . gli emigrati in Sviz- 

■ zero dovranno infatti paoa- 

I re 1.250 lire al mese per un 
familiare a carico, 2.100 lire 
per due o tre familiari e 
a 2.500 lire per 4 o più fa- 
I miliari. Complessivamente, 
■ stando ai calcoli del gover- 
I no. se tutti oli emigrali che 
| hanno diritto ad usufruire 
I dell'assistenza malattia per 
i familiari residenti in Ita¬ 
ti lia provvederanno ad inol- 
| trare domanda di assicura¬ 
zione atte sedi provinciali 
■ dell’IN AM, dovranno paga¬ 
ti re nel corso di un anno ta 
I somma di 3 miliardi e 600 
milioni di lire Una somma 
I analoga — bontà sua' — sa- 
I rà versata alt'IN AM dal mi¬ 
nistero del [Jitoro e della 
■ Pret'idenza sociale. 

! Così, mentre i lavoratori 
■ occupati in patria sono pra¬ 
ticamente esclusi fin quan- 
I to versano solo lo 0 15 per 
I cento del salario) dal finan¬ 
ziamento dell’assistenza ma- 
■ lattia per se stessi e per i 
| loro familiari, i lavoratori 
• emigrati in Svizzera — che 
à non sono certo emigrati per 
I una a libera scelta u ma per- 
| ché costretti daU’esigcìizn vi¬ 
tate di trovare un’occupazio- 
I ne — dovranno pagare il 50 
I per cento delle spese. Ma 
■ vi è di più: gii oneri che 
B graveranno sui lavoratori e- 
I migrati saranno corrisposti 
I non sulla base del salario. 

ma del numero dei tami- 
■ liari a carico. E ciò vuol 
1 dire che gli emigrati le cui 
famiglie sono più numero- 
- se dovranno pagare le quo- 
I te più elevale. Vi è infine 
I da considerare che il proget¬ 
to di legge approvato dalla 
I maggioranza governativa re¬ 


spinge la richiesta avanzata 
dal PCI e dal PSIUP, affin¬ 
chè i contributi versati da¬ 
gli emigrati fossero corrispo¬ 
sti dagli interessati, diretta- 
mente. alle sedi provinciali 
dell’lNAM di residenza dei 
familiari: e prevede invece 
la stipulazione di convenzio¬ 
ni tra VINAM, i datori dt 
lavoro e le organizzazioni 
sindacali svizzere per l'esa¬ 
zione delle quote a carico 
dei lavoratori. Il che signifi¬ 
ca. fra l'altro, l'ampliamen¬ 
to e il rafforzamento di un 
complesso e costoso mecca¬ 
nismo di esazione sottratto 
anch’essn ad ogni forma di 
controllo democratico da 
parte dei lavoratori. 

A questo punto, è possibi¬ 
le affermare — come ha 
scritto il Popolo — che con 
questa legge « vengono ac¬ 
colte le legittime richieste 
dei nostri emigrati in Sviz¬ 
zera »? Oppure, limitarsi a 
constatare e lamentare — 
come ha fatto ('Avutiti! — 
che essa a noti statuisce l’im¬ 
portantissimo principio del¬ 
la obbligatorietà dell'assicii- 
razione »? Sappiamo bene 
che senza la grande lotta 
condotta duali emigrati, sen¬ 
za la raccolta di oltre 70.000 
firme, senza lo sviluppo di 
tutta una serie di iniziative 
e azioni unitarie, promosse 
soprattutto dalla Federazio¬ 
ne delle Colonie Italiane in 
Svizzera, il governo non a- 
tirebbe dato niente, neppure 
i 3 miliardi e 600 milioni, e 
il problema dell’assistenza 
malattia sarebbe ancora to- 
talmcnte da avviare a solu¬ 
zione. Ma secondo noi c — 
ne siamo convinti — per la 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori emigrati il proble¬ 
ma non è ancora risolto. 
Non si può ammettere in¬ 
fatti il principio — anche' 
questo « importantissimo » — 
che gli emigrati debbano pa¬ 
gare per l’assistenza malat¬ 
tia alle loro famiglie più di 
quanto non paghino i lavo¬ 
ratori che hanno la fortuna 
di essere occupati in Italia. 

Ecco perchè abbiamo vo¬ 
tato contro, ed ecco perchè 
la lotta dovrà ora prosegui¬ 
re anche tenendo conto del¬ 
la prospettiva di un accordo 
tra il governo italiano e il 
governo elvetico. Bisogna 
riuscire ad ottenere, quanto 
meno, che il contributo che 
verrà versato dal governo 
elvetico per concorrere a 
risolvere il problema dell'as¬ 
sistenza sanitaria ai familia¬ 
ri degli emigrati, sia utiliz¬ 
zato integralmente per ri¬ 
durre le quote che l’attuale 
iniqua legge fa gravare sui 
lavoratori, (a. f.) 


Svizzera 


Ci scrivono da 

Francia 


La dispensa dal 
servizio di leva 
dopo aver compiuto 
i trentanni 

Cara Unità, 

sono un tuo lettore e mi 
rivolgo a te per alcune spie¬ 
gazioni che credo mi potrai 
dare. 

Da oltre dieci anni sono 
emigrato in Svizzera ed il 
mio grande desiderio sareb¬ 
be adesso quello di poter 
tornare finalmente e per 
sempre in Italia. Non ho 
ancora adempiuto al mio 
obbligo di leva militare 
e sarebbe quanto mai inop¬ 
portuno per me se, al mio 
eventuale rientro in Patria, 
dovessi andare sotto le ar¬ 
mi, in quanto ho messo su 
famiglia. 

Alcuni amici, non so se 
bene informati o meno, af¬ 
fermano che dopo un pe¬ 
riodo di dieci anni di per¬ 
manenza all’estero, al mo¬ 
mento del rimpatrio si do¬ 
vrebbe essere esonerati dal 
servizio di lera. Però per 
maggior sicurezza vorrei da 
te una risposta precisa. Pre¬ 
ciso che sono nato nel mag¬ 
gio del 1939. 

In attesa di una risposta, 
che ti pregherei di darmi 
nella posta dell'Emigrazio¬ 
ne che esce al venerdì, ti 
ringrazio anticipatamente, 
con t migliori saluti 

F. E. 

(Zurigo * Svizzera) 


Per esser* sicuramente esen¬ 
tato dal servizio di ler» dorrai 
aver compiuto 1 trent'annl. Ec¬ 
co comunque 11 testo dell'arti¬ 
colo 103 del Decreto Legge 14 
febbraio 1964, n. 237, che tratta 
la questione: a Rimpatrio det¬ 
rarrò di TrMttnri residenti ci¬ 
vetterò. — I militari dispensati 
dal presentarsi alle armi perché 
nati o residenti all'estero o espa¬ 
triati anteriormente al diciotte¬ 
simo anno di età 1 quali rim¬ 
patriano prima del compimento 
del trentesimo anno di età, so¬ 
no obbligati a p res en tarsi alle 
anni con 0 primo contingente 
o scaglione che sta chiamato 
per compiere la ferma di lezi, 
a meno che, essendo nati al¬ 
l’estero e Investiti per nascita 
della cittadinanza estera locale, 
provino di aver prestato nell# 
forze armate del Paese dt na¬ 
scita un periodo effettivo dt ser¬ 
vizio alle armi non Inferiore a 
sei mesi, salvo quanto diversa¬ 
mente stabilito da Convenzioni 
stipulate con Stati esteri. Coloro 
che rimpatriano dopo 11 compi¬ 
mento del trentesimo anno di 
età tono dispensati definitiva¬ 
mente dal compiere la ferma di 
leva, salvo l'obbligo di rispon¬ 
derà alle eventuali chiamale del¬ 
la loro classa». 



Dopo tanti anni 
all'estero sono 
danneggiati 
per le pensioni 

Cara Unità. 

ti preghiamo di pubblica¬ 
re alcuni brani di questa 
lettera, che abbiamo indiriz¬ 
zato al Presidente della ( a 
mera ed ai capi-gruppo par. 
lamentari. 

Sfamo un grupim di cmi 
grati alle prese con le pra¬ 
tiche di pensioni, sia di an 
zianità che di vecchiaia. 

Da parecchi anni abbiamo 
lasciato il nostro Paese ver 
lavorare, qui, in Francia. Ma 
constatiamo con amarezza 
che dopo il nostro espatrio, 
sia dal governo francese e 
più ancora dal governo ita 
tiano. non abbiamo avuto 
che delusioni oltre ai danni 
pecuniari per tutto quanto 
riguarda l'assistenza e la 
previdenza. 

Nel primi anni, esisterà 
un accordo bilaterale >r a i 
due governi, i quali ci accor¬ 
davano una già insufficiente 
assistenza a causa del taglio 
sostanziale nella concessione 
degli assegni familiari nel li 
misura di un terzo di quel¬ 
li concessi in Italia, ma pre¬ 
vedeva fqualora raggiunti i 
termini) la possibilità di due 
piccole pensioni; ora, inve¬ 
ce, con l'avvento del Merca¬ 
to Comune, la nostra posi¬ 
zione si è ulteriormente ag¬ 
gravata. 

La maggiore complicazio¬ 
ne viene dalle diverse età 
pensionabili: in Francia c a 
65 anni e non a 60 come in 
Italia. Perciò, se chiediamo 
la pensione a 60 anni, deila 
parte relativa ai contributi 
francesi, ci viene concesso 
solo il 20 per cento del già 
miserabile 40 per cenfo che 
è il massimo qui in Fran¬ 
cia. Ma, lo stesso 20 ver cen¬ 
to viene ulteriormente rid >t- 
to nel caso in cui i diritta 
acquisiti in Italia superno 
il massimo concesso ai ta r o- 
rotori francesi. 

A noi, le formule empiri¬ 
che di calcolo e conteggio 
(fatte per sottrarci soldi) 

non interessano, e ciò non 
toglie che la realtà dei con¬ 
tributi versati è innegabile. 

Come ricompensa d’me 
fatto il sacrificio di vivere 
lunghi anni lontani dalla fa¬ 
miglia, ed aver contribuito 
alla stabilità della moneta ;n 
Italia con le nostre rimesse, 
siamo posti in condizioni di 
inferiorità nei confronti del 
nostri stessi compagni di la 
toro rimasti in Patria. 

ERNESTO MILANI 

per un gruppo di emigrati 
(Sèvres • Francia) 


Una Carta riven¬ 
dicativa degli 
emigrati sardi 

Gli emigrati sardi in Sviz¬ 
zera si sono riuniti alcuni 
giorni or sono a Berna per 
costituire un comitato na¬ 
zionale. I gruppi di sardi 
sono attualmente nove già 
costituiti e cinque in for¬ 
mazione. In maggioranza 
essi aderiscono alla Federa 
zione della Colonia Libera 
Italiana pur avendo uno sta 
luto nutonomo. 

Nel corso della riunione 
è stata elaborata la Carta 
rivendicativi! dell'Associarlo 
ne emigrati sardi. La pri¬ 
ma e piu urgente richiesta 
die essi fanno ai governo 
consiste nel richiedere che 
le riduzioni di viaggio yen 
gano loro concesse anche 
per il tragitto in nave. Inol 
tre richiedono, al fine di 
svolgere il diritto di citta 
dilli italiani, che net peno 
dt elettorali vengano prepa 
rati maggiori mezzi di tra 
sporto che possano permei 
tere loro di recarsi nell'i 
sola e che non si proceda 
alla cancellazione dalle liste 
elettorali. 

Per dare maggiore risai 
to alla richiesta delle ndu 
zumi di viaggio è stato de 
ciso di lanciare una peli 
zinne con la speranza di 
raccogliere oltre 150 mila 
firme. Infatti gli emigrati 
sardi sono numerosissimi e 
questa petizione verrà lan 
cinta contemporaneamente 
in tutti i Paesi europei di 
emigrazione come pure nel¬ 
le regioni industriali del 
Nord Italia. 

La Carta rivendicativi) 
comprende anche la richie¬ 
sta che i figli degli emigra 
ti abbiano il diritto nlle co 
Ionie marine e montane 
istituite dalla Regione auto 
noma della Sardegna, (rn l.j 


FRANCIA 


Una petizione per 
ottenere un reale 
diritto di voto 

La delegazione degli emi¬ 
grati in Francia che nei 
giorni scorsi Ila recato la 
solidarietà degli emigrati in 
questo Paese ai terremotati 
di Montevago, S. Ninfa e S. 
Margherita in Belice, come 
abbiamo già reso noto, e 
stata ricevuta a Roma dal 
presidente della Camera dei 
deputati on. Bucciarelh Duc¬ 
ei, ed ha avuto incontri con 
i gruppi parlamentari del 
PCI, del PSIUP, del PSU e 
della DC, nonché con rap¬ 
presentanti delle centrali 
sindacali CGIL, CISL e UIL 

Al presidente della Carne 
rn, la delegazione ha conse¬ 
gnato una petizione con le 
prime 31X8) tirine, nella qua 
le si chiede siano aflrontati 
e risolti i problemi per fa¬ 
vorire il rientro degli emi 
grati e l’esercizio del loro 
diritto di voto in occasione 
delle prossime elezioni poli¬ 
tiche. 

Le richieste della dele 
gazione sono state ascoltate 
con interesse sia dal pre¬ 
sidente della Camera, che 
dai rappresentanti dei Grup¬ 
pi e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Il fatto che la com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera abbia richiesto, all'u¬ 
nanimità di esaminare in se¬ 
de legislativa la proposta di 
legge comunista (di cui il 
primo firmatario è l’onore¬ 
vole Speciale) con la quale 
si prevede la concessione a- 
gli emigrati di una parti¬ 
colare indennità per le spe¬ 
se viaggio da sostenere per 
raggiungere la frontiera Ita¬ 
liana, costituisce già un pri¬ 
mo risultato positivo. 

Si tratta ora di premere 
per l’approvazione della leg¬ 
ge, e, in particolare, si trat¬ 
ta di promuovere e sollecita¬ 
re l’appoggio delle organiz 
zazioni sindacali dei Paesi 
d'immigrazione (come ha 
preso impegno di fare la 
CGT francese) perchè il pa¬ 
dronato non ostacoli il rien¬ 
tro degli emigrati italiani in 
occasione delle prossime e- 
lezioni e garantisca loro la 
conservazione del posto di 
lavoro. 


BELGIO 


Gli aiuti degli 
emigrati per 
i terremotati 

Continuano a pervenirci 
numerose segnalazioni sulla 
gara di solidarietà dei m> 
stri emigrati verso i terre 
motati sicilianL In Belgio 
si è particolarmente distm 
ta l’associazione italo-belga 
« Leonardo da Vinci a, che 
ha la sua sede a Seraig 
Tutti 1 suoi attivisti sono 
6tati mobilitati nella rac¬ 
colta di fondi in favore di 
Monte vago. La cifra rag¬ 
giunta è di fr. belgi 50.184 
pari a 600 mila lire. L’Asso¬ 
ciazione, -attraverso il no¬ 
stro giornale, vuole ringra¬ 
ziare tutti i collettori, 1 la¬ 
voratori che hanno contri¬ 
buito a tale successo, ed in 
particolare Je donne Italia 
ne della fabbrica nazionale 
d’armi di Herstai (che da 
sole hanno dato 70.000 lTFe > 
ed il compagno Cimelio di 
Beyne Heusay (che ha rac¬ 
colto lire 200.000 nella sua 
zona). (n.r.) 
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I* Unità / venerdì 1 marzo 1968 


In un incontro a Budapest con 
un gruppo di patrioti. 


Lukacs paria della Grecia 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, febbraio 

Una delegazione del Co¬ 
mitato degli emigrati politi¬ 
ci greci che vivono In Un¬ 
gheria si è incontrata con il 
grande filosofo e pensatore 
marxista, compagno Gyorgy 
Lukàcs, per discutere sugli 
ultimi sviluppi della situa¬ 
zione greca. La delegazione 
ha presentato una dettaglia¬ 
ta relazione sugli avveni¬ 
menti seguiti al colpo di 
Stato del colonnelli e ha 
messo in luce il tentativo 
della giunta di mascherare 
il vero volto della dittatura 
con la concessione di una 
amnistia, con la promessa 
della Costituzione e del ri¬ 
pristino del Parlamento. 

Ila poi preso la parola 
Lukàcs: « Anche il regime 
di Saigon — ha detto il fi¬ 
losofo — ha la Costituzione 
e il Parlamento E per quan¬ 
to riguarda l’abbellimento 
della dittatura pure In Spa¬ 
gna è avvenuta la stessa co¬ 
sa. Ma a proposito degli av¬ 
venimenti greci di questi ul¬ 
timi giorni la mia opinione, 
sul fatto che 11 re torni o 
rimanga all’estero, è questa: 
si tratta di una questione di 
secondo piano. Perchè non 
cambierà il contenuto so¬ 
stanziale del regime ». 

Il filosofo ungherese è poi 
passato alla questione del 
fattori stranieri connessi al 
colpo di stato militare gre¬ 
co, mettendo in rilievo la 
contraddizione fra le affer¬ 
mazioni sulla pace e la de¬ 
mocrazia dei dirigenti degli 
Sfati Uniti e l’attività del- 
l’imperiaHsmo americano e 
della CIA. 

Lukàcs ha sottolineato che 
11 colonialismo aveva sin dal 
diciassettesimo secolo la ca¬ 
ratteristica di avere appog¬ 
giato nei paesi colonizzati le 
forze più reazionarie. « Vo¬ 
glio dire — ha aggiunto — 
che ouel che vediamo ora 
nel Vietnam, può anche es¬ 
sere considerato come la ri¬ 
petizione della politica in¬ 
glese nel diciassettesimo se¬ 
colo In India. Le condizioni 
generali, naturalmente, cam¬ 
biate: anche 1 metodi sono 
diversi, ma la sostanza so¬ 
ciale della politica del colo¬ 
nialisti non è mutata ». 


La dittatura 
di Horty 

« Noi ungheresi — ha con¬ 
tinuato Lukàcs — abbiamo 
varie esperienze nella que¬ 
stione dell’intervento Impe¬ 
rialista straniero. Nel 1919 
la dittatura del proletariato 
cadde e al suo posto venne 
introdotta la dittatura di 
Horty. Gli avvenimenti di al¬ 
lora non avrebbero avuto 
questo corso se le democrazie 
borghesi, francese e inglese, 
non avessero appoggiato 
Horty. Questi due paesi, da 
allora, si sono relativamente 
indeboliti e attualmente non 
sostengono il loro vecchio 
ruolo. Ora sono gli Stati 
Uniti ad avere assunto il ruo¬ 
lo di dirigere la reazione in 
campo mondiale. A mio avvi¬ 
so. quindi, il colpo di stato 
militare greco è il primo ten¬ 
tativo dell'imperialismo ame¬ 
ricano in Europa che ha per 
scopo quello di fare dei pae¬ 
si appartenenti al mondo li¬ 
bero degli strumenti propri. 
Il sistema della dittatura 
militare in un paese dipen¬ 
dente è sempre favorevole 
per rimperialismo straniero; 
corrisponde di più ai suoi 
obiettivi. In tal senso, il 
colpo di stato militare ef¬ 
fettuato in Grecia è un av¬ 
venimento che solleva pro¬ 
blemi di vasta importanza 
intemazionale ». 

La delegazione ha poi in¬ 
formato Lukàcs sulla lotta 
dei patrioti greci contro la 
dittatura e sull’ampiezza del 
movimento intemazionale di 
solidarietà che appoggia ta¬ 
le lotta. 

— Quali sono, a suo av¬ 
viso — hanno chiesto i gre¬ 
ci a Lukàcs — I compiti de¬ 
gli intellettuali, in questo 
movimento di solidarietà? 

« Io penso — ha rispo¬ 
sto il filosofo — che agli in¬ 
tellettuali dell'Europa occi¬ 
dentale spettano compiti 
particolari, perchè è noto 
che quando protestiamo noi 
dei paesi socialisti, la rea¬ 
zione presenta le cose co¬ 
me se fossimo mezzi della 
"adone politica di Mosca”, 
ecc. Ripeto: gli intellettuali 
francesi, italiani, inglesi e 
degli altri paesi, possono fa¬ 
re molto per aiutare le for¬ 
ze democratiche. Se pren¬ 
diamo in esame lo sviluppo 
degli avvenimenti riguar¬ 
danti il Vietnam, possiamo 
però constatare che gli in¬ 
tellettuali hanno dato un no¬ 
tevole contributo p^r isola¬ 
re la direzione degli USA e 
per la diffusione, negli Sta¬ 
ti Uniti, del movimento de¬ 
mocratico e per la pace. Non 
ato a sostenere che questo 
Icolamcnto sia direttamente 
•d esclusivamente risultato 


dall’attività degli intellet¬ 
tuali; dico solo che gli in¬ 
tellettuali europei hanno da¬ 
to un grande contributo ». 

« Per quanto riguarda la 
Grecia, gli intellettuali eu¬ 
ropei e di tutto il mondo 
hanno il compito di dare un 
considerevole aiuto morale e 
politico ai combattenti della 
libertà in lotta contro la 
dittatura, siano essi liberali, 
borghesi, comunisti, oppure 
aderenti ad altre correnti po¬ 
litiche, purché siano nemici 
della dittatura. L’appoggio 
degli intellettuali può con¬ 
sistere in azioni di protesta 
e di solidarietà, nella orga¬ 
nizzazione di gruppi di stu¬ 
diosi per esaminare la situa¬ 
zione in Grecia, nella prote¬ 
zione offerta alle vittime 
della dittatura, ecc. 

L’unità di 
tutte le forze 


* E’ già, però, in funzio¬ 
ne il movimento di solidarie¬ 
tà che forma, in modo sem¬ 
pre più energico, una opi¬ 
nione pubblica tale da ren¬ 
dere difficile la sussistenza 
della dittatura. Gli intellet¬ 
tuali greci debbono agire in 
questo senso non solo per la 
responsabilità che provano 
verso il loro popolo oppres¬ 
so, ma anche verso tutti i 
popoli, perchè il tentativo 
americano di creare la dit¬ 
tatura in Grecia rappresenta 
un pericolo per tutta l’Eu¬ 
ropa ». 

Nel corso della conversa¬ 
zione, la delegazione ha fat¬ 
to poi riferimento al carat¬ 
tere che ha assunto il « ter¬ 
rore » in Grecia. 

— E’ stato affermato — 
hanno detto i greci — che la 
giunta si presenta con una 
veste di anticomunismo sfre¬ 
nato di carattere tipicamen¬ 
te fascista. E sebbene in¬ 
fierisca i maggiori colpi al¬ 
la sinistra, applichi metodi 
barbari nei confronti dei 
suoi dirigenti, quadri e so¬ 
stenitori tra i quali alcuni 
sono stati uccisi e altri han¬ 
no la vita in pericolo, nello 
stesso tempo la giunta per¬ 
seguita tutti i partiti poli¬ 
tici. arrestando uomini po¬ 
litici e personalità militari 
che appartenevano ai più 
diversi schieramenti ». 

«Secondo me — ha ri¬ 
sposto Lukàcs — è inim¬ 
maginabile la politica della 
persecuzione dei comunisti 
senza la persecuzione di tut¬ 
te le tendenze democratiche 
progressiste. Alcuni possono 
affermare il contrario e cioè 
che vengono colpiti solo i 
comunisti, ma, nella pratica, 
si colpiscono tutte le forze 
progressiste. Il periodo suc¬ 
cessivo alla prima guerra 
mondiale fornisce ricche 
esperienze internazionali a 
proposito di governi che co¬ 
minciarono con la persecu¬ 
zione dei comunisti e passa¬ 
rono poi alla reazione feu¬ 
dale. Praticamente è impos¬ 
sibile procedere diversamen¬ 
te. E’ istruttivo l’esempio 
deU’attuale Germania occi¬ 
dentale: nella Germania oc¬ 
cidentale il partito comuni¬ 
sta tedesco è stato messo al 
bando, i comunisti sono stati 
messi fuori legge. In questo 
clima politico, però, sono sor¬ 
ti e si sviluppano partiti po¬ 
litici fascisti o semifascisti 
che mettono in pericolo la 
democrazia e la pace, e la 
cui attività, naturalmente, 
non è ostacolata da nessuno. 
Ripeto: non si può applicare 
la politica della persecuzio¬ 
ne dei comunisti senza la 
persecuzione di tutte le forze 
progressiste. Questa afferma¬ 
zione vale per tutti i paesi; 
non ci possono essere distin¬ 
zioni. Se, eventualmente, in 
Francia fosse iniziata la 
persecuzione dei comunisti, 
sarebbe da attendersi anche 
la persecuzione di Sartre. 
Possiamo dire Io stesso per 
l’Inghilterra, a proposito di 
Russell. Concordo quindi pie¬ 
namente sul fatto che in Gre¬ 
cia la dittatura non può — 
e neppure vuole — limitare 
la politica delle persecuzio¬ 
ni solo ai comunisti. Perciò, 
come risposta, è necessaria 
l’unità di tutte le forze ». 

La delegazione ha poi in¬ 
formato Lukàcs sulla dema¬ 
gogica propaganda ideologi¬ 
ca della giunta militare di¬ 
retta a sostenere che il regi¬ 
me è basato ed agisce nello 
spirito della « cultura cri¬ 
stiana greca ». La delegazio¬ 
ne ha fornito un valido esem¬ 
pio su come venga falsificato 
io spirito della eredità anti¬ 
ca e come si abusi di esso. 

— Cosa significa l’antica 
cultura greca per la civiltà 
europea, ovvero quali sono 
i fattori che fanno si che un 
popolo europeo applichi la 
propria eredità culturale in 
modo creativo, per il proprio 
sviluppo ulteriore? hanno 
chiesto i greci a Lukàcs. Il fi¬ 
losofo ungherese ha rispo¬ 
sto facendo presente che per 
prendere posizione nei con¬ 
fronti delle affermazioni del¬ 
la giunta sarebbe necessario 


analizzare concretamente lo 
sviluppo storico della Gre¬ 
cia e le nuove condizioni so¬ 
ciali e culturali greche. « Io 
però — ha aggiunto — non 
ho avuto occasione di farlo, 
quindi non posso che forni¬ 
re le mie osservazioni in me¬ 
rito alla cultura greca odier¬ 
na; cultura che desta inte¬ 
ressa non perchè è tradi¬ 
zionale, ma perchè ha una 
voce fresca e decisamente 
europea ». 

« Il popolo greco di oggi — 
ha aggiunto Lukàcs — con 
le sue lotte sociali e con la 
sua cultura si presenta con 
problemi moderni e con que¬ 
sto dà atto della nuova cor¬ 
rente che tende verso il nuo¬ 
vo, che si manifesta oggi 
in tutta l’Europa. Tutto ciò 
viene da noi seguito con il 
più grande piacere e con la 
più grande simpatia. Ed è 
per questo che guardiamo 
con profonda indignazione 
agli avvenimenti greci dove 
la reazione blocca, con la 
violenza militare, ogni svi¬ 
luppo. Nella storia moderna, 
traiamo però, la speranza 
che anche questa dittatura 
avrà vita breve ». 

A proposito dell’eredità 
greca classica, Lukàcs ha poi 
detto che onesto problema 
non vale solo per il popolo 
greco, ma per tutto il mondo. 
« Pensiamo un po’ al fatto, 
per esempio — ha prosegui¬ 
to — che le scienze naturali 
e la filosofia sorta dalle 
scienze naturali sono nate 
insieme alle città ioniche. 
Se noi oggi, in qualche mo¬ 
do, ci occupiamo della scien¬ 
za, siamo i successori dei fi¬ 
losofi naturali ionici, essen¬ 
do pure tedeschi, inglesi o 
francesi. Cosi è anche la si¬ 
tuazione nell’arte. Le grandi 
forme della poesia europea 
sono state create da Omero 
e dai tragici greci ». 

La cultura 
della Grecia 

«Lessing nel XVIII seco¬ 
lo, a buon diritto ha potuto 
scrivere che, praticamente, 
nel dramma di Sofocle si ma¬ 
nifesta la stessa maturità 
della sostanza del dramma, 
che i contemporanei hanno 
tanto stimato in Shakespea¬ 
re. Ovverosia, la Grecia è la 
culla delle grandi forme ar¬ 
tistiche di tutta la letteratu¬ 
ra europea. E lo stesso pos¬ 
siamo dire, sotto certi aspet¬ 
ti, anche per l’arte figurati¬ 
va, perchè senza la scultura 
greca, la scultura europea 
non sarebbe immaginabile 
fino ai giorni nostri. Solo po¬ 
chi anni fa è morto il gran¬ 
de scultore francese Mail- 
lol, e non sarebbe possibile 
immaginare Maillol senza la 
scultura greca. Anche noi 
ungheresi possiamo dire la 
stessa cosa. Pensiamo al no¬ 
stro grande scultore scom¬ 
parso recentemente. Beni 
Ferenczi. Anche l’arte di Fe- 
renezi è inimmaginabile sen¬ 
za la scultura greca. Cosic¬ 
ché si può dire che noi che 
viviamo nella cultura euro¬ 
pea non potremmo neppure 
prendere respiro, non avrem¬ 
mo neppure un pensiero sen¬ 
za basarsi sulla cultura gre¬ 
ca. Questo, naturalmente, 
non vuol dire che vogliamo 
imitare i greci, ma vuol dire 
che tutto quel che definia¬ 
mo cultura, a cominciare dal¬ 
le scienze naturali e dalla 
filosofia fino alla scultura, 
tutto è sulla base della tra¬ 
dizione greca. Tutt’al più 
posso dire che la pittura e 
la musica non possono esse¬ 
re ricondotte a fonte greca, 
sebbene conosciamo pittura 
e musica greca ». 

Lukàcs ha poi aggiunto 
che Io sviluppo di una nazio¬ 
ne dipende fondamentalmen¬ 
te dal fatto di essere capace 
di organizzare la propria vi¬ 
ta e sviluppare le possibi¬ 
lità sociali interne a secon¬ 
da delle esigenze attuali del 
progresso. E ha concluso: 
« Quanto più un paese si 
sviluppa nella direzione del 
progresso, tanto meglio e 
in modo più creativo si ser¬ 
ve dei valori deH’eredità cul¬ 
turale. Se applichiamo que¬ 
sta tesi per la Grecia, possia¬ 
mo dire che i greci di oggi 
tanto più sono fedeli allo spi¬ 
rito dell’eredità antica, quan¬ 
to meglio prendono parte 
alla nuova cultura europea 
e mondiale in sviluppo; cosa 
che però è possìbile solo sul¬ 
la base del progresso gene¬ 
rale della società. Regimi, 
però, come la dittatura mili¬ 
tare greca, non possono es¬ 
sere promotori nè dello svi¬ 
luppo sociale generale, nè 
dello sviluppo culturale. An¬ 
zi, al contrario, ne sono di 
freno ». 

La delegazione del Comi¬ 
tato dei greci, congedandosi 
ha poi ringraziato il compa¬ 
gno Lukàcs per il significa¬ 
tivo incontro con il quale il 
filosofo ha voluto dare un 
valido contributo al movi¬ 
mento di solidarietà con le 
forze democratiche greche. 

Carlo Benedetti 


Lettera daS 


PARIGI 


I mercati generali immortalati da Zola (le Hai- 
les) saranno trasferiti al sobborgo di Rungis 


Trapianto del «ventre» 
per la Parigi del 2000 

Dura da un secolo il dibattito sul trasferimento di una tipica parte della città mercantile e popolare - La 
ricerca di una adeguata soluzione urbanistica - Le intenzioni monumentali di De Gaulle e Malraux - 11 
prefetto che censura gli architetti - Grido d’allarme lanciato dai comunisti - Una Washington francese? 



Maurice Doublel, prefetto di Parigi, indica i progetti delle nuove « Halles » 


PARIGI, febbraio 
Tra qualche mese — verso 
la fine di quest’anno, in ogni 
caso — Parigi subirà un’ope¬ 
razione di trapianto destinata 
ad alterarne, su una superfi¬ 
cie di oltre venti ettari collo¬ 
cata nel cuore stesso della cit¬ 
tà, quel disegno urbanistico 
e architettonico rimasto prati¬ 
camente intatto nel corso de¬ 
gli ultimi cent’anni. Non si 
tratterà di un trapianto del 
cuore ma del « ventre »: cioè 
del trasferimento dei mercati 
generali (Halles), che Zola 
aveva appunto Immortalato 
come « U ventre di Parigi », 
da quel grande quadrilatero 
compreso tra il Louvre e la 
splendida Place des Vosges 
al sobborgo di Rungis, non 
lontano dall’aeroporto Inter¬ 
continentale di Orly. 


I pianificalori 
di De Gaulle 

L’ODerazione era diventata 
necessaria e improrogabile: 
sorte nell'attuale spazio attor¬ 
no al 1183. sotto Filippo Augu¬ 
sto, trasformate In mercato 
coperto dall’architetto Baltard 
al tempi di Napoleone III, le 
Halles erano diventate — con 
le loro colonnette e 1 tralicci 
di ferro, le tettole di vetro, 
l’intrico dei vicoli e gli odo¬ 
ri pungenti — un gigantesco 
anacronismo. Dna forte ali¬ 
quota dei 9.500 « clochards » 
recensiti a Parigi vi trovava¬ 
no rifugio e sostentamento. 
I nottambuli indigeni a le 
agenzie turistiche ne avevano 
fatto il centro di tutte le scor¬ 
ribande gastronomiche nottur¬ 
ne. Ma il pittoresco di que¬ 
sta umanità accaldata In con¬ 
trattazioni d’ogni genere fino 
all’alba, di questa mostruosa 
concentrazione di tonnellate 
di carne appena macellata, di 
legumi, di frutte, scaricate 
ogni notte da cinquemila au¬ 
tocarri che bloccavano una 
parte considerevole del cen¬ 
tro parigino, non bastava più 
a giustificarne resistenza in 
una delle zone nevralgiche del¬ 
la città. 

Da un secolo Parigi ne di¬ 
batteva il trasferimento altro¬ 
ve. E la decisione del trapian¬ 
to, presa nel 1963, sarà realiz¬ 
zata finalmente entro questo 
anno, allorché saranno termi¬ 
nati I lavori di allestimento 
dei moderni mercati generali 
dì Rungis. 

Col trasferimento delle Hal¬ 
les scompare una parte tipi¬ 
ca della vecchia Parigi mer¬ 
cantile e popolare, bottegaia 
e libertina. Già la trasforma¬ 
zione ormai ultimata di Mont- 
pamasse, coi suol edifici am¬ 
ministrativi e la sua z torre a 
di vetrocemento (l'architettu¬ 
ra « da Imballaggio » — come 
la chiamano gli scontenti) 
sembra aver condannato ad 
una vita rigorosamente asetti¬ 
ca e priva di fantasia questo 
vecchio quartiere che fu uno 
dei più vivaci e culturalmente 
attivi nei primi decermi di 
questo secolo. Ora è la volta 
delle Halles, e basterebbe que¬ 
sto fatto a spiegare 1 ma¬ 
lumori suscitati dal loro tra¬ 
sferimento. Ma c’è dell’altro. 
Tutta la fitta rete di com¬ 
merci fiorita attorno al mer¬ 
cati rischia di riceverne un 
colpo mortale. Già si dellnea 
il problema che costituirà, per 
tutti 1 macellai e 1 fruttiven¬ 
doli di Parigi, l’obbligo di an¬ 
dare a rifornirsi quotidiana- 
mente a Rungis. I prezzi al 
minuto aumenteranno. 

Ma slamo ancora e soltan¬ 
to al margini del «tifone». 
La questione più grossa, quel¬ 
la attorno cui s'è già aperta 
una gigantesca battaglia che 
vede impegnaU urbanisti, fi¬ 
nanzieri, architetti, uomini po¬ 
litici e di cultura, è un’altra: 
« cosa » mettere in quello spa¬ 
ilo che al renderà Ubero a 


attorno al quale sorgono case 
e palazzi costruiti tra 11 XIII 
e il XVIII secolo, una corni¬ 
ce unica e irregolare, che si 
insinua nel quadrilatero stes¬ 
so delle Halles e che per que¬ 
sto è minacciata di distruzio¬ 
ne da pianificatori non si sa 
bene se più audaci o Insen¬ 
sati. 

Parigi sta dunque affrontan¬ 
do In questi giorni — alla fine 
del mese è convocato 11 Con¬ 
siglio della città per discute¬ 
re dell’avvenire urbanistico e 
sociale della zona — uno del 
più importanti problemi di 
trasformazione del suo cen¬ 
tro che mal siano stati af¬ 
frontati dall’epoca del «gran¬ 
de pianificatore», di quel ba¬ 
rone Haussmann che aveva 
dato alla capitale francese la 
struttura e il disegno attuali: 
perché decidere quello che 
verrà collocato al posto delle 
Halles. l’architettura più ade¬ 
guata alla cornice, gli istituti 
che dovranno entrarvi, lo spa¬ 
zio verde, le strade, 1 com¬ 
merci, 1 centri amministrati¬ 
vi, di studio o di abitazione, 
vuol dire scegliere fin d’ora 
quello che sarà il volto urba¬ 
nistico, sociale ed economico 
del centro parigino nell’anno 
2000 ; vuol dire condlzionre 
tutti gli altri plani di ristrut¬ 
turazione della città già ela¬ 
borati o in fase di ela¬ 
borazione; vuol dire infine op¬ 
tare per certi Interessi piut¬ 
tosto che per altri. 

Intanto 11 primo interesse 
che rischia di prevalere, e che 
è all'orìgine delle violente po¬ 
lemiche di questi giorni, è di 
natura politica. Pare che 11 ge¬ 
nerale De Gaulle e 11 suo 
« profeta », il ministro della 
cultura André Malraux, pen¬ 
sino infatti che la trasforma¬ 
zione del quartiere delle Hal¬ 
les si debba tradurre In qual¬ 
cosa di monumentale, di Im¬ 
perituro, in una sorta di mar¬ 
chio eterno della Quinta Re¬ 
pubblica nel cuore di Parigi. 


Re, Imperatori e repubbliche 
avevano dato a Parigi monu¬ 
menti d’arte u di prestigio: il 
Louvre, le Tuilertes, la Concor¬ 
de, Les Invalides, gli Champs 
Elysées, l’Arco di Trionfo, la 
Tour Eiffel. La Quinta Re¬ 
pubblica vorrebbe dare a Pa¬ 
rigi, come monumento del 
suo passaggio nella storia 
francese, la riedificazione del 
quartiere delle Halles. Quindi 
niente soluzioni frazionate o 
lottizzate, ma una soluzione 
d’insieme che risponda alle 
necessità della nuova struttu¬ 
razione economico-soclale di 
Parigi, al suo rinnovamento 
architettonico e urbanistico, 
senza trascurare quella esi¬ 
genza di monumentalità Im¬ 
posta dall’epoca, l’epoca del 
generale. 

Il prefetto e la 
monumentalità 

Tempo fa erano stati pre¬ 
sentati al giudizio della Mu¬ 
nicipalità di Parigi sei pro¬ 
getti di riedificazione » del 
quartiere delle Halles, dovuti 
ad altrettanti architetti ed ur¬ 
banisti di fama. Ma prima 
ancora che 11 Consiglio si riu¬ 
nisse, il prefetto di Parigi si¬ 
gnor Doublet è Intervenuto 
con una sua « memoria » di 
una ventina di pagine che, in 
nome dell’esigenza dell’epoca, 
ha praticamente liquidato 
quattro dei sei progetti, vuol 
per « una certa monotonia e 
rigidità architettonica ». vuoi 
per insufficienza di quella 
monumentalità che «dovreb¬ 
be contrassegnare 11 rinnova¬ 
mento del centro di Parigi », 
vuoi Infine per « mancanza di 
carattere prestigioso ». Alla fi¬ 
ne 11 prefetto Doublet, esecu¬ 
tore In terra delle volontà su¬ 
preme, ha sottoposto all’ac¬ 
cettazione della Municipalità 


1 due restanti progetti auspi¬ 
cando tuttavia che il caratte¬ 
re del primo (architetto De 
Marìen), ispirato al desiderio 
di creare un quartiere vivo 
e complesso, trovasse una ar¬ 
monica fusione con la monu¬ 
mentalità del secondo (archi¬ 
tetto Faugeron), tutto pervaso 
da a una concezione risoluta¬ 
mente contemporanea ». 

Sarebbe bastato molto me¬ 
no per mettere 11 fuoco in 
una polemica già a tempera¬ 
tura elevata. I due progetti 
sul quali il prefetto aveva be¬ 
nignamente trattenuto la sua 
attenzione sono stati addenta¬ 
ti, vivisezionati e finalmente 
distrutti da una critica spie¬ 
tata che aveva colto nell’in¬ 
cauto intervento prefettizio la 
sollecitazione delle ambizioni 
del regime. In particolare è 
stato polverizzato il progetto 
che sembrava godere del fa¬ 
vorì deU’Eliseo, quello dell’ar¬ 
chitetto Faugeron, autore tra 
l’altro del bel padiglione fran¬ 
cese all’esposizione di Mont¬ 
real: una sorta di complesso 
edilizlo-urbanlstlco al limite 
della più spericolata fanta¬ 
scienza con le sue costruzio¬ 
ni circolari, le strade-tobog- 
gan. i giardini seminterrati, ì 
negozi aerei, qualcosa a me¬ 
tà strada — è stato detto aal 
crìtici più Inveleniti — tra 11 
Colosseo di Roma e la città 
di Brasilia. 

« Bellissimo — ha scritto di 
questo progetto un’autorità 
nel campo dell’architettura — 
costruitelo pure. Avete 11 mio 
benestare. Sul Massiccio Cen¬ 
trale farà un effetto straordi¬ 
nario. Ma, per carità, non nel 
cuore di Parigi! ». 

Dopo questa Impietosa li¬ 
quidazione dei progetti, la di¬ 
scussione è ritornata alle ori¬ 
gini. All’epoca in cui gli archi¬ 
tetti preparavano, nel loro 
studi, le soluzioni piu o 
no felici del problema, si dis¬ 
se che essi stavano inventan¬ 
do bottiglie dalle forme più 


audaci senza sapere che cosa 
vi sarebbe stato imbottigliato. 
Ora. rotte le bottiglie, si ri¬ 
parla del contenuto che do¬ 
vrà essere « versato » nello 
spazio lasciato Ubero dal tra¬ 
sferimento delle Halles. 


Gii entusiasmi 
di Malraux 

In verità le autorità piani¬ 
ficatrici avevano già deciso, 
qualche anno fa, che al po¬ 
sto delle Halles avrebbe do¬ 
vuto sorgere un quartiere « a 
dominante culturale » per 
equilibrare l’Imponente avan¬ 
zata del « colletti bianchi », 
cioè degli uffici pubblici e 
privati, nella parte occiden¬ 
tale della città. E avevano an¬ 
che previsto, come perni di 
questa dominante, la costru¬ 
zione di una biblioteca di let- 
tura pubblica e dell’Istituto 
di architettura, generosi spa¬ 
zi verdi, cinema, teatri. 

La soluzione era buona, ra¬ 
zionale. Malraux ne era entu¬ 
siasta. Poi gli Interessi di par¬ 
rocchia hanno mandato al¬ 
l’aria ogni cosa. Lo stesso mi¬ 
nistro della cultura ha accet¬ 
tato che nello spazio vuoto 
si Insediasse il Ministero del¬ 
le Finanze, lieto di recupera¬ 
re quella splendida ala del 
Louvre attualmente occupata 
da Debré e dai suoi funzionari. 
Il Ministero delle Finanze, per 
rinunciare al Louvre, ha chie¬ 
sto per sé 120 mila degli 810 
mila metri quadrati di super¬ 
ficie abitabile che sarebbero 
stati « versati » nel vuoto del¬ 
le Halles Centomila metri 
quadri sono stati assegnati 
successivamente al Centro In¬ 
ternazionale degli affari. Cal¬ 
colata la grossa fetta destina¬ 
ta ai commerci e alle abita¬ 
zioni. si è visto che ben poco 
sarebbe rimasto agli edifici 


MOSTRA DI DOBRZANSKI A MILANO 

DAL PROFONDO BUIO DELL’ESISTENZA 
UN’ASCESA ALLA LUCE DELLA STORIA 


Edmondo Dobrzanskì espo¬ 
ne in questi giorni al Milio¬ 
ne di Milano. 

Era una mostra attesa, che 
sta ottenendo un giusto e lar¬ 
go consenso. E' raro, infatti, 
trovare un artista cosi ostina¬ 
to nella ricerca di una di¬ 
mensione morale ■ figurativa; 
così concentrato su di un so¬ 
lo unico tema; così igimerso 
nella combustione dei propri 
sentimenti. E’ questa sincera 
carica di fondo che, appunto, 
persuade nei suoi quadri. 

Su di lui ha agito profon¬ 
damente la cultura dell'espres¬ 
sionismo. J centri della sua 
formazione sono stali Milano, 
Trieste e Zurigo, abbastanza 
fotti di suggestioni tn tale sen¬ 
so. D'origine mitteleuropea, 
Dobrzanskì era d’altra parte 
indine a simili influenze. A 
Milano erano gli anni di ■ Cor¬ 
rente » e l'espressionismo era 
di casa nel capoluogo lombar¬ 
do. Suoni stesso, nei suoi mo¬ 
menti più alti, era un esem¬ 
pio espressionista. Egli ne 
scartava istintivamente tl lato 
ufficiale, più tipicamente ce¬ 
lebrativo e novecentesco, per 
fissare la sua attenzione sul¬ 
le periferie urbane, su quelle 
città spettrali tn bianco e ne¬ 
ro che avevano caricato le 
strade e le piazze di De Chi¬ 
rico di una latente angoscia 
sovversiva. Era cioè il nichi¬ 
lismo di Stroni che agiva nel¬ 
la tona pili segreta della sua 


emotività. Ma del resto, a cor¬ 
reggere Stroni, c'era l'amicìzia 
con Morlotti, che a Brera fre¬ 
quentava il suo stesso corso. 
Guttuso a Roma e Morlotti 
a Milano già guardavano al 
Picasso di « Guermca ». con¬ 
tro il diffuso vangoghlsmo di 
« Corrente ». La scelta politi¬ 
ca antifascista si identificava 
con la scelta estetica di que¬ 
sto particolare Ptcasso. di cui 
esasperavamo l'interpretazio¬ 
ne, forzandone f lermtni con 
violenza, talvolta con impieto¬ 
sa rabbia. 

Quando Dobrzanskì, nel '42, 
*1 rifugiò tn Svizzera, questa 
poetica di gruppo si era già 
enucleata e Morlotti incomin¬ 
ciava a impiegare nel suo la¬ 
voro quelle energiche marca¬ 
ture nere che torcevano le fi¬ 
gure e ne sottolineavano il fu¬ 
rore. Qualcosa di tutto ciò. In¬ 
dubbiamente, Dobrzanskì lo 
portò con si. 

La Svizzera non era diretta- 
mente toccata dalla guerra, 
ma il fuoco del conflitto ne 
lambiva le frontiere. Dobrzan- 
ski ha vìssuto quei giorni in¬ 
tensamente. Cosi, dentro una 
solitudine dolente, turbata da 
notizie terribili e fitta di sgo¬ 
menti, gli prendevano forma 
nel petto le prime vere imma¬ 
gini della sua arte. 

Lo sforzo per individuare 
meglio 1 suoi motivi, per ren¬ 
derli in tutta la loro intensi¬ 
tà, i la parte più accanita del¬ 


l'ultimo periodo creativo di 
Dobrzanskì. tn cui egli pervie¬ 
ne ai suoi pti i forti risultati 
E' uno sforzo che tende ad 
evitare sia tl processo della 
deformazione espressionistica 
che l’annullamento nel gorgo 
dell'Informale: la riduzione 
cioè dell'immagine a un puro 
e generico grumo psicologico. 

Il suo è un lavoro da mi¬ 
natore Sembra che egli si 
apra la strada dentro blocchi 
di lucida antracite E da que 
sta scheggiala oscurità a man 
da i suoi segnali di luce, t 
suoi bagliori per gote, spac¬ 
cature. fenditure, sfiatatoi So¬ 
no segriah umani, bagliori d e 
sistema di quell'uomo contem¬ 
poraneo che l'aridità e le pre 
caricazioni dei tempi hanno 
costretto a vivere • In forami- 
nibus petrae, tn caverna ma¬ 
cerine ». Non c'è cristallo, pie 
xiglas, alluminio inossidabile, 
di cui dispone la civiltà dei 
consumi, che possa far scor¬ 
dare questa « realtà » La guer¬ 
ra è finita, ma le macerie dis 
seminate per l'Europa non 
sono scomparse, hanno anzi 
allargato tl loro dominio, nco 
prono la terra, sono dentro di 
noi E Dobrzanskì ce le rimet¬ 
te sotto gli occhi: così dal 

J ondo esistenziale si risale al- 
3 storia 

Le sue immagini sono equi¬ 
valenti di una palpitante ten¬ 
sione interiore, il traslato di 
una coscienza morale non 


astratta, non moralistica, ma 
tutta intrisa, grondante, di 
emozionalità. Suno immagini 
riconoscibili anche se poliva¬ 
lenti• bunker-totem, città-spac¬ 
cato geologico, relitto bellico - 
reperto neolitico; oppure 
uomini come superstiti d'allu¬ 
vioni e disfatte, vittime d’of¬ 
fese inaudite. 

E' questa particolare visione 
che tiene insieme le immagi¬ 
ni di Dobrzanskì, comunican¬ 
dovi un tono solenne, qualco¬ 
sa che ne trasfigura ogni da¬ 
to tn strutturo essenziale, tn 
misura di grandezza Chi si è 
già interessato della sua ope¬ 
ra. un critico acuto e preciso 
come Guardoni, ha messo pu¬ 
re in evidenza le affinità spi¬ 
rituali che legano Dobrzanskì 
alla generazione più inquieta 
e provata degli artisti svizze¬ 
ri, la generazione di Meyer- 
Amden e di Wtmken Chissà 
dunque che da questa mostra 
non si riesca a risalire anche 
a loro: tl discorso potrebbe 
tarsi più aderente e compiu¬ 
to Ma l'incontro con Dobrzan- 
ski è già piu che sufficiente 
a farci scoprire una Svizzera 
ancora poco conosciuta, ben 
diversa dall'immagine utopisti¬ 
ca così largamente divulgala 
e celebrata. 

Mario De Micheli 


culturali. Insomina anche le 
vecchie Halles. invece di di¬ 
ventare un quartiere a « do¬ 
minante culturale », erano or¬ 
mai votate al dominio della 
burocrazia, del « colletti bian¬ 
chi ». delle calcolatrici eleit To¬ 
niche, cioè a un tipo di Inse¬ 
diamento sociale In netta con¬ 
traddizione col carattere sto¬ 
rico economico e storteo- 
culturale del vecchio centro 
parigino. 

Ora 11 problema di fondo 
è proprio questo. Parigi sta 
subendo, da qualche anno, un 
Impressionante assalto della 
burocrazia, degli uffici. Se la 
città vera e propria — come 
rilevava In questi giorni L’Ex- 
press — ha quasi la stessa 
popolazione del 1900 ( 2 milio¬ 
ni e 800 mila abitanti», segno 
di una impossibilità quasi to¬ 
tale di far spazio su larga 
scala alla nuova edilizia, la 
regione parigina, cioè la 
« grande Parigi », è passata 
dai 6 milioni di abitanti nel 
1945 al 9 milioni e mezzo re¬ 
gistrati lo scorso anno 

Ogni anno 2000 appartamen¬ 
ti del centro vengono « divora¬ 
ti dagli uffici ed 1 loro anti¬ 
chi inquilini, nella impossibi¬ 
lità di trasferirsi nelle nuo¬ 
ve e insufficienti case di abi¬ 
tazione, 1 cui prezzi sono ab¬ 
bordabili soltanto dalla recen¬ 
te élite tecnologica, emigrano 
nell’estrema periferia, trasfor¬ 
mata tn un gigantesco dormi¬ 
torio. Ma Interi quartieri del 
centro parigino, un tempo vi¬ 
vacissimi di vita diurna e not¬ 
turna, ora muoiono alle sei di 
sera, con la chiusura degli 
uffici. 


Ristrutturazione 

sociale 

L’Ingegnere Louis Balllot, 
presidente del gruppo conci¬ 
liare comunista, aveva lancia¬ 
to anni fa un grido di allar¬ 
me: « Parigi rischia di diven¬ 
tare una capitale di funzio¬ 
nari e di Impiegati, una Wa¬ 
shington francese. Bisogna 
conservare a Parigi 11 suo vol¬ 
to attraverso la diversità dal¬ 
la sua popolazione ». 

DI qui. o almeno in questo 
ordine di Idee, era nato un 
piano di « ristrutturazione so¬ 
ciale » di Parigi teso a creare 
attorno al centro, e prevalen¬ 
temente nella parte orientale 
della città (per bilanciare U 
peso delle amministrazioni sa¬ 
turanti orma) la parte occi¬ 
dentale) una serie di «poli 
amministrativi ». In questo 
plano, perfezionato e rilancia¬ 
to proprio in questi giorni, la 
riconversione del quartiere 
delle Halles era vista come 
un problema centrale e l’Idea 
di dare a questa riconversio¬ 
ne una dominante culturale 
vi era riconfermata come uni¬ 
co modo per salvare quello 
che era ancora salvabile del 
carattere del centro cittadino. 

Ma, come abbiamo visto, 
ben altri interessi minacciano 
lo spazio vuoto delle Halles e 
tutti I progetti che vorrebbero 
farne un’altra Isola di cultura 
sulla riva destra della Senna. 

La parola è ora al Consi¬ 
glio municipale che dal 28 feb¬ 
braio al 19 marzo è chiama¬ 
to a dibattere e a prendere 
le prime decisioni sull'aspet¬ 
to che dovrà avere questa fon¬ 
damentale parte del centro 
parigino e quindi tutto il cen¬ 
tro stesso. La battaglia è di 
una eccezionale importanza e 
— per quel che Parigi ha rap¬ 
presentato e rappresenta nel¬ 
la cultura mondiale — esula 
dal confini della Francia La 
sorte della Pangl del 2000 sta 
per essere decisa E c’è da 
impedire che la Parigi di do¬ 
mani sia una sorta di Washin¬ 
gton francese, una splendida 
e grande città morta. 

Augusto Pancaldl 
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l’Unità / venerdì 1 marzo 1968 

« / sette fratelli Cervi » 


pag. n / spettacoli 


E' a Roma il giovane regista americano 


Un convincente racconto tester descrìverà 
record sulla linea « reno dopoguerra 


della storia 


Il film sarà tratto da una commedia di Spike Miliigan — Le polemi¬ 
che in Inghilterra e negli Stati Uniti su « Come ho vinto la guerra » 
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Cinema 

I protagonisti 

Cinque turisti « continentali > 
cercano di raggiungere nel cuo¬ 
re della Sardegna, il famoso 
bandito Taddeu. Li guida Ro¬ 
berto. un giovane benestante, 
che tuttavia fa pagare ai suoi 
casuali compagni (due uomini 
e due donne) la loro parte di 
prezzo per l'inconsueta avven¬ 
tura. Questa si conclude tragi¬ 
camente: dapprima per pura 
incoscienza, poi per una spe¬ 
cie di maligna rivalsa, i cin¬ 
que metterò ì « baschi blu > sul¬ 
le tracce dei fuorilegge c dei 
suoi uomini. Nello scontro a 
fuoco, si registrano morti da 
ambo i iati; Taddeu, ferito, rie¬ 
sce ancora a fuggire. E i cin¬ 
que vengono innalzati agli onori 
della cronaca, quali «corag¬ 
giosi protagonisti » del cruento 
episodio. 

Sceneggiatore di buon me¬ 
stiere. ora esordiente nella re¬ 
gia. Marcello Fondato ncn ha 
voluto certo approfondire il 
complesso, inquietante fenome¬ 
no della malavita sarda, che 
qui appare piuttosto di scorcio, 
al livello di una sommaria in- 
formazicoe giornalisti ca. I « la¬ 
titanti > sono si visti con uma¬ 
na comprensione, non senza 
qualche lieve accenno alle ra¬ 
dici sociali del problema: il 
vero polo morale del dramma 
finisce tuttavia per essere l’e¬ 
quilibrato. pensoso commissa¬ 
rio Terenzi, che invano tenta di 
frenare casi le intemperanze 
dei poliziotti in divisa (ma, 
stando alle recenti cronache, 
anche quelli in abiti civili non 
scherzano) come le irresponsa¬ 
bili iniziative del quintetto desi¬ 
deroso di sensazioni nuove. Sui 
componenti di esso si accentra 
lo sguardo critico dell'autore, 
che sembra prendere di mira un 
certo diffuso cinismo dell’opi¬ 
nione borghese italiana di fron¬ 
te a determinati eventi. Estratti 
da una realtà « media ». più 
che tipica, questi personaggi — 
essi sono, oltre il già detto Ra 
berto. un imprenditore edile di 
modi volgarotti: una donna « per 
bene ». sessualmente smaniosa 
e insoddisfatta: una ragazzata 
disponibile quarto oca: un gio¬ 
va notte’Jo avido e pavido — 
sopportano a fatica il peso 
della voluta emblematicità del 
racconto, cui nuoce anche l'e¬ 
vidente cerebralismo deU’av- 
via Formalmente corretto, il 
film è interpretato da Jean Sa¬ 
rei, Sylva Kosdna. Luigi Pi¬ 
stilli (il più «in parte», direm¬ 
mo), Pamela Tiffin. Maurizio 
Bonuglia, Gabre’e Ferwtti e 
Lou Castei; il quale è un bravo 
attore, ma risu'ta abbastanza 
incred.bile nei panri di Taddeu. 
Colore, schermo largo. 

•g. sa. 


Teatro 

Tre atti unici 

Tre atti unici — Caccia al 
hqn di Verga, L’altro figlio e 
La giara di Pirandello — sono 
andati in scena, ai Satiri, per 
opera della Compagnia speri¬ 
mentale « R boccascena ». 

lx> spettacolo, la cui regia è 
affidata a Renato Pinciroli. si 
avvale della partecipazione di 
un anziano attore del teatro 
siciyino. Rosolino Bua. che è 
coadiuvato, nella sua fatica, 
da im gruppo di volenterosi gio¬ 
vani. 

In apertura di spettacolo Evi 
Boccone ha recitato La serva 
gfàacchierona, una poesia di Ni- 
m Martoglio. Amichevoli ap- 
fdausi. Si replica. 


Burattini 
per adulti 

Nonostante l’invito di Mietta 
Surdi fosse rivolto agli «adul¬ 
ti » — piuttosto curiosi, per la 
verità. — lo spettacolo di bu¬ 
rattini organizzato per due sere 
consecutive al Teatro Goldoni 
chiamava a raccolta, inequivo¬ 
cabilmente. più i bambini che 
i grandi. 

In che senso Le tentazioni di 
Sant’Antonio di Lionel Paillochet 
(riduzione di un racconto di 
Ghelderode). e II matrimonio se¬ 
greto di Domenico Cimarosa 
sono più adatti per un pubblico 
infantile? Le ragioni — secon¬ 
do noi — sono da ricercarsi non 
tanto nei testi in sé. quanto 
nella forma in cui essi ci sono 
stati offerti dall’alto di un mi¬ 
nuscolo palcoscenico incorniciato 
da una antica e ammirevole im¬ 
palcatura dorata e intagliata. 

Certo, la rappresentazione in 
miniatura (le scenografie erano 
firmate da Mario Ceschin) ave¬ 
va a volte un suo fascino, una 
sua grazia misteriosa: ma. a 
lungo andare, i « famosi pupaz¬ 
zi » tradizionali di Mietta Surdi 
si allontanavano nel tempo, co¬ 
me inghiottiti nel passato. Siamo 
in un clima diverso, cioè, da 
quello delle esperienze di Otel¬ 
lo Sarzi, il quale, attraverso un 
continuo scontrarsi con i temi 
del nostro mondo contempora¬ 
neo, è riuscito a creare vera¬ 
mente un teatro di burattini per 
adulti. 

vice 


SANDIE SHAW 
OPERATA: 
NON E' GRAVE 


' % 
■* * 







LONDRA — Sa ridi* Shaw (nel 
la foto), la « cantante scal¬ 
zi a che lo scorso anno ha con¬ 
quistato il successo con la 
canzone Puppet on a string. 
A stata sottoposta ieri ad un 
Intervento chirurgico addomi¬ 
nale In una clinica londinese. 
Le sue condizioni sono defini¬ 
te soddisfacenti 


All’esposizione dei fatti si sosti¬ 
tuisce gradatamente la visione 
complessiva di un intero periodo 


Ewa Aulin, l'attrice svedese protagonista del film « Candy », è 
partila Ieri per gli Stati Uniti. Durante la sua permanenza a 
Roma, Ewa ha avuto uno strepitoso successo... fotografico: se 
gli incassi di « Candy » saranno proporzionati al numero delle 
foto scaliate alla bionda attrice in questi ultimi tempi, i pro¬ 
duttori potranno dire di aver fatto un affare eccezionale. 
Nella foto: Ewa Aulin a Fiumicino 

le prime 


Qualcosa sta cambiando ne¬ 
gli orientamenti del pubblico 
italiano: la pazienza e la te¬ 
nacia di quei pochi registi che 
cercano di sottrarsi all’andazzo 
dei tempi cominciano ad ave¬ 
re un riscontro in una notevole 
parte degli spettatori. Ed ecco 
nascere il successo di opere 
— straniere ma anche nostra¬ 
ne — moralmente e civilmen¬ 
te impegnate, sulla linea della 
storia. Tra di esse, fa ora 
spicco I sette fratelli Cervi, di 
cui si disse una decina di 
giorni fa. per la sua « ante¬ 
prima » nazionale a Reggio E- 
milia. e che ha iniziato ieri le 
sue programmazioni normali 
anche a Roma e Firenze; onde 
ci si offre l’occasione di ulte¬ 
riori riflessioni. 

/ sette fratelli Cervi costi¬ 
tuisce il severo e degno appro¬ 
do d’un lungo, contrastato la¬ 
voro di preparazione, che ha 
coinvolto per molti anni nomi 
diversi (primo fra tutti quello 
di Cesare Zavattini), sino a 
trovare il suo realizzatore de¬ 
finitivo in Gianni Puccini; che 
ha potuto esprimervi quasi 
una sintesi della sua lontana 
vocazione di critico, della sua 
duratura finezza d'intellettuale 
coltivato, del suo cimento di 
autore dalla carriera disconti¬ 
nua e non troppo fortunata 
(pur se la contrassegnano ti¬ 
toli da ricordare); e anche, 
diciamolo, della sua coerente 
milizia politica. 

Benché il profilo sotto il qua¬ 
le la vicenda dei fratelli Cervi 
ci è mostrata sia quello dello 
antifascismo in senso lato, 
della ribellione unitaria e pa¬ 
triottica contro la tirannide, la 
fisionomia dei personaggi non 
è equivoca nè generica. Puc¬ 
cini ha scelto, come filo con¬ 
duttore e punto di riferimento, 
la figura di Aldo, non il mag¬ 
giore ma il più autorevole dei 
Sette; e ce ne descrive, con 
grande delicatezza, ma anche 
con fermezza, la crescita idea¬ 
le: dalla fede cattolica della 
prima gioventù al marxismo, 
al comuniSmo. Se Io vediamo 
dialogare con un generoso e 
combattivo prete, nei giorni di 
fuoco dell’autunno ’43. lo sen¬ 
tiamo parlare come chi cerca 
il terreno della lotta comune, 
ma non rinuncia alla propria 
posizione, alle proprie pro¬ 
spettive. Anche le discussioni 
tra Aldo e i compagni con i 
quali viene in contatto, la sot¬ 
tolineatura di una certa ten¬ 
sione tra la iniziativa locale e 
le esigenze di un coordina¬ 
mento più vasto (non senza 
quelle sordità burocratiche, cui 
non sfugge nemmeno un’orga¬ 
nizzazione clandestina) quali¬ 
ficano la natura del dramma 
e dei suoi protagonisti. Rile¬ 
viamo questi aspetti — che 
avrebbero potuto, è vero, es¬ 
sere anche meglio approfon¬ 
diti — perchè sono quelli, cre¬ 
diamo. sui quali potrà parti¬ 
colarmente soffermarsi, al di là 
d'una prima, comunque salu¬ 
tare emozione, l'interesse dei 
più giovani, cui rimarrebbe 
forse estranea una visione 
troppo composta e « distesa » 
della Resistenza. Puccini ha 
evitato, peraltro, i toni accesi, 
le immagini cruente: la scena 
conclusiva della fucilazione è 
un modello di castigatezza, e 
la violenza delle situazioni no¬ 
dali è manifestata con estre¬ 
ma sobrietà. Altrove, si distin¬ 
guono pagine d'intenso lirismo: 
come tutte quelle che accen¬ 
nano (v'è in esse un garbo 
raro) al duplice rapporto di 
Aldo con la sua compagna con¬ 
tadina e con Lucia Sarzi, l'ar¬ 
tista girovaga attraverso la 
cui conoscenza egli stabili i 
primi legami diretti col Par¬ 
tito. 

L'incontro tra Aldo e Lucia, 
che si colloca in apertura del 
racconto cinematografico, è 
come il pernio narrativo e 
ideale, attorno al quale si ven¬ 
gono addensando le preceden¬ 
ti esperienze dei Cervi (la loro 
battaglia per nuovi metodi di 
coltivazione, così come quella 
per l’elevamento culturale del 
contadini) e le decisioni suc¬ 
cessive, sino alla guerra par- 
tigiana e alla eroica morte. 
Questa libera struttura tempo¬ 
rale, ormai corrente nel cine¬ 
ma, risulta qui chiara ed effi 
cace anche per la felice alter¬ 
nanza di sequenze a colori e 
di altre monocromatiche (la 
fotografia è di Mario Montuo- 
ri), ed assume un non indifTe 
rente valore artistico quan¬ 
do^ alla disposizione « oriz¬ 
zontale » dei fatti, come in un 
seguito di stampe d'una balla¬ 
ta popolare, finisce col sosti¬ 


tuire la visione complessiva 
d’un periodo storico, còlto nel¬ 
la sua dimensione « provin¬ 
ciale ». ma non per questo me¬ 
no significativa. 

Gli attori sono in genere 
bravi, e in qualche caso forni 
scono il meglio delle loro pos¬ 
sibilità. Ottimo Gianmaria Vo¬ 
lontà nei panni di Aldo. Degli 
altri, bisognerà ricordare al¬ 
meno Riccardo Cucciolla, Li¬ 
sa Gastoni (un'appropriata 
Lucia Sarzi), Carla Gravina, 
Elsa Albani e Oleg Jakov 
(mamma e papà Cervi), Ren¬ 
zo Montagnani, Massimo Fo¬ 
schi, nonché Serge Reggiani 
e Andrea Checchi, in due pre¬ 
cise caratterizzazioni. Assai 
curati la scenografia e l’arre¬ 
damento di Andrea Crisanti. 

Aggeo Savioli 



Proiezioni alla Cinemateca 


Algeri: omaggio a 
Cesare Zavattini 


Barroult 
metterà 
in scena 
« Gargantua » 

PARIGI, 29 

Jean Louis Barrault e Ma- 
deleine Renaud stanno et- 
tendo a punto il programma 
che presenteranno la prossi 
ma stagione teatrale allo 
Odeon. La scelta dello spet¬ 
tacolo d'apertura è già sta¬ 
ta fatta. Sarà un « montaggio 
comico drammatico » realizza¬ 
to su un testo leggendario: 
Ganrantua e Pantagruele di 
Rabelais, il romanzo più alto 
che la Francia abbia nm- 
dotto. 

Jean Louis Barrault ’.a già 
irrorato per alcuni mesi a 
questa difficilissima impresa 
e ha steso un primo canovac¬ 
cio comprendente l'essenziale 
dei dialeche comporran 
no l’onera. 

Rinviata la 
conferenza dei 
secessionisti 
dell'ANAC 

La conferenza stampa Indetta 
dai « centocinque » dimissiona¬ 
ri dall'ANAC e che doveva aver 
luogo questa sera, è stata rin¬ 
viata a lunedi prossimo. Moti¬ 
vo del rinvio l'impossibilità di 
partecipare allTnoontro con i 
giornalisti, per motivi di lavoro, 
di Visconti. Fellini e Antonioni. 
i nomi più famosi delia lista 
del dimissionari. 

Com'è noto. Visconti e Antonio¬ 
ni. in dichiarazioni rilasciate a 
Paese Sera, e da noi riprese 
ieri, si erano detti moito per¬ 
plessi sulla scissione dell’ANAC. 
Analoghe perplessità e dubbi 
avrebbe espresso Fellir.i in con¬ 
versazioni private. 

Antologia 
di Saul Bass 
stasera alla 
Casa della Cultura 

Questa sera, alle ore 21.30. 
promosso dalla biblioteca del 
cinema « Umberto Barbaro » 
in collaborazione con la Casa 
della Cultura, avrà luogo un 
incontro con Saul Bass, nel 
corso del quale saranno proiet¬ 
tati un'antologia dei migliori 
titoli di testa dei famoso tito¬ 
lista americano, nonché alcuni 
suoi cortometraggi sperimen¬ 
tali di recente produzione. L’o¬ 
pera di Saul Bass. com’è noto, 
si è imposta all’attenzione del¬ 
la critica intemazionale per 
gli elementi innovatori portati 
ncirimpiego cinematografico 
deU’arte grafica. La manife¬ 
stazione. che sarà introdotta 
dal critico Callisto Cosulich, 
avrà luogo presso la Casa del¬ 
la Cultura (via Colonna Anto¬ 
nini* 82 ). 


Continuano i lavori della conferenza del¬ 
l'Associazione dei documentaristi 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 29 

Con un omaggio a Cesare 
Zavattini la Cinematica di Al¬ 
geri ha iniziato le proiezioni 
in onore della conferenza del¬ 
l’Associazione internazionale 
dei documentaristi. Uno scel¬ 
to pubblico algerino ha po¬ 
tuto così vedere e calorosa¬ 
mente applaudire due opere 
ideate da Zavattini, e di cui 
egli ha scritto gli scenari: 
il disegno animato La lunga 
calza verde di Roberto Ga¬ 
viali e La lotteria realizzato 
da Vittorio Sica (uno de¬ 
gli episodi del Boccaccio 70). 

Come intermezzo, il film di 
Vittorio Ripamonti, Pezzi di 
carta, ha fatto conoscere ad 
Algeri un aspetto meno noto 
sul piano internazionale del¬ 
la multiforme attività di Zj- 
vattini: la sua opera pitto¬ 
rica. Dopo la proiezione ve¬ 
nivano rivolte a Zavattini dal 
p„hh »-•--% molte domande a cui 
egli ha risposto col brio e 
cor? la r*iv» -rrmibilità che da 


lui si possono attendere. 

Nella serata Zavattini e gli 
altri rappresentarli i italiani, 
con John Grierson e Joris 
Ivens, sono stati invitati alla 
presentazione di tre interes¬ 
santi cortometraggi algerini, 
che provano la vitalità di una 
delle più giovani cinemato¬ 
grafie del mondo, nata fram¬ 
mentariamente nel corso della 
stessa lotta di liberazione, ma 
che ha dovuto aspettare con¬ 
dizioni normali di sviluppo 
dalla indipendenza nel 1962. 
Perché la Francia imperia¬ 
lista, che si illudeva di po¬ 
ter fare perdere al popolo 
algerino la sua personalità, 
aveva evitato con cura il 
sorgere di una cinematogra¬ 
fia algerina, come di ogni al¬ 
tra forma artistica nazionale. 

Ieri sera sono stati infine 
proiettati due film italiani: 
Radiografia della miseria di 
Piero Nc!’ : e Nutrire gratis 
(« Il sole all’ombra ») di San¬ 
dro F ranchino. 

I. a. 


È in vendita nelle librerie e nelle edicole il n. J di 


Critica 

marxista 


Emilio Sereni, A proposito del dibattito sul prezzi 
ottimali in Unione sovietica: Assiomatica strut¬ 
tura e metodo nel Capitale. 

Rodolfo Banfi, Significati del valore d’uso nel Capi¬ 
tale: Effetti del progresso tecnologico sull’uso 
della forza-lavoro 

Mario Mazzarino, Alcuni dati sulla distribuzione 
del reddito 

Documenti 

Giorgio Amendola, Analisi e prospettive politiche 
In un documento del 1941 riveduto da Togliatti 
La situazione economica e politico-sociale del¬ 
l’Italia all’inizio del 1941 


Problemi 


discussioni 


Gino Guerra, Angelo Lana, Vanni Pierini, I contadi¬ 
ni e la riforma agraria generale 

Gerardo Chiaromonte. Quale capitalismo e quali 
contadini? 

Rassegne 

e. s., Dall’analisi strutturale e informazionale alla 
ricerca operativa: la teoria del grafi topologici 
e le scienze dell’uomo 

Silvano Levrero, A che punto si trova il • più gran¬ 
de • negoziato tariffario 7 


Abbonamento L 4.000 - versamenti sul cx.p. 
1/43461 o con assegno o vaglia postale indi¬ 
rizzati a: 

S.G.R.A. * Via della Zoccolane, 30 • 00186 Rome 


Richard Lester, il regista 
dei e Beatles » (ha diretto, con 
loro e per loro. Tutti per uno 
e Aiuto!) e di Non tutti ce 
l’hanno, è in Italia, per eson¬ 
dare » critici e campioni di 
pubblico a proposito del suo 
film più recente, Come ho vin¬ 
to la guerra, che ha suscitato 
fiere polemiche non soltanto 
in Inghilterra, ma negli Sta¬ 
ti Uniti, in Francia, in Ger¬ 
mania. Effettivamente, il 
giovane cineasta americano 
(ma attivo soprattutto in 
Gran Bretagna) ha preso di 
mira con tale arguta ferocia 
i miti e la retorica del belli¬ 
cismo, che molte persone non 
potevano non sentirsi colpite. 
Come ho vinto la guerra si 
riferisce al secondo conflitto 
mondiale, visto secondo una 
prospettiva tipicamente an¬ 
glosassone. Le reazioni, oltre 
Manica, sono state le più va¬ 
rie — dice Lester — « dall’en¬ 
tusiasmo più sfrenato al di¬ 
sgusto più profondo ». Ma le 
implicazioni di questa satira 
cinematografica vanno al di là 
di un circoscritto periodo sto¬ 
rico. investono l’attualità . le 
guerre presenti (il Vietnam), 
quelle sciaguratamente possi¬ 
bili domani. Una sprezzante 
battuta su John Watjne, impe¬ 
gnato nella realizzazione di un 
film in lode dei « Berretti ver¬ 
di » (le forze speciali anti¬ 
guerriglia adoperate dal Pen¬ 
tagono nel Sud-Est asiatico) 
chiarisce meglio il pensiero 
dell’autore, durante la sua 
conferenza stampa romana. 

Ora Lester si prepara a 
€ girare » quella che egli de¬ 
finisce una « commedia bril¬ 
lante », ambientata negli anni 
successivi alla terza guerra 
mondiale, quando in Inghilter¬ 
ra saranno rimaste in vita — 
egli dice — sessanta o settan¬ 
ta persone. Il testo originale, 
scritto e interpretato da un 
estrosissimo attore britannico, 
Spike Miliigan, arrivò sulle 
scene qualche anno fa. col ti¬ 
tolo La stanza di soggiorno. 
Miliigan sarà presente anche 
nella versione cinematografi¬ 
ca. Così Lester continuerà, in 
una dimensione ancora più pa¬ 
radossale. ma non per questo 
remota dalla realtà, il suo di¬ 
scorso contro la violenza, rio 
non amo « western — dice —, 
con tutti quei morti che si am¬ 
mucchiano l’uno sull'altro, 
senza turbare minimamente 
ali spettatori 11 mio scopo è 
di far vedere veramente che 
cosa succede quando si spara 
su una persona, quando una 
persona viene uccisa. Voplio 
combattere quello che io con¬ 
sidero I’aIteggiamento fasci¬ 
sta dinanzi alle averre » 

(Nella foto: John Lennon. 
uno dei « Beatles » — al cen¬ 
tro — fra altri interpreti di 
Come ho vinto la guerra). 


Lo Camera approva 
la legge sugli 
spettacoli viaggianti 

La commissione Interni della 
Camera, riunita in sede legisla¬ 
tiva ha app*ovato la legge (che 
ora dove ricevere la sanzione 
del Sonato) recante provvidon 
zc in favore dei circhi e dei 
teatri viaggianti. 

Con il provvedimento vengono 
stabiliti: il reperimento delle 
aree destinate alla istallazione 
dei circhi e degli spettacoli 
viaggianti, compresi 1 parchi di 
divertimento: la riduzione del 
20 % delle attuali tariffe sull’oc- 
! cupazione del suolo: la riduzio¬ 
ne dal 10 al 5% delle aliquote 
dei diritti erariali: la esenzione 
dalle speciali contribuzioni co- 
munali: facilitazioni tariffarie 
per l'impiego dell'energia elet¬ 
trica. 

Infine la legge prevede la Isti¬ 
tuzione di un fondo di 200 mi¬ 
lioni di lire da destinare alla 
concessione di contributi stra¬ 
ordinari per la ricostruzione de¬ 
gli impianti distrutti o danneg- 
i gisti da eventi fortuite 


.eaÌ 3 . 

a video spento 


L’AMORE «ETERNO» - 
La voce umana di Jean 
Cocteau è del 1930: c il 
peso dei trentotto anni tra¬ 
scorsi dalla sua prima rap 
presentazione si avvertono, 
tutti. Qualcuno potrebbe 
pensare che è strano che 
si avvertono, dal momento 
che questo atto unico por 
ta in scena i famosi senti 
menti « eterni », il più 
« eterno », anzi, di essi: lo 
amore. Afa li fatto è che. 
nonostante quel che spesso 
si afferma da parte di al 
cimi, anche i sentimenti 
hanno un rapporto con la 
stona, nonché cc •» la socie¬ 
tà e con le classi — il modo 
di concepire i rapporti urna 
ni. e di intenderli muta 
profondamente da tempo a 
tempo e da ambiente ad 
ambiente. Sicché i senti¬ 
menti che vengono degniti 
« eterni » sono, per lo più, 
solo convenzionali. E. in 
fatti, La voce umana si 
svolge tutta all'interno del¬ 
le convenzioni: innanzitutto, 
all’interno delle convenzio¬ 
ni teatrali, per sfruttare le 
quali Jean Coctcau concepì 
la trovata base del suo 
lavoro: il monologo al te¬ 
lefono di una donna ablxm 
donata dall’amante più pio 
ivjne di lei. Lo svolgimento 
della telefonata ò perfetta 
mente calibrato, in un al 
tentarsi di disperazione, di 
gioia effimera, di sgomento, 
d’ira, di amarezza: l'auto 
re giucca abilmente, anche 
troppo abilmente sulla sua 
tastiera, inventando mecca 
nismi atti ad animare la 
telefonata e tornandovi so 
Pra compiaciuto — basta ri¬ 
cordare l'espediente delle 
interruzioni. Al fondo di 
questa girandola di paro¬ 
le non c'è che uno scontato 
melodramma, nel quale, cer 
to. ciascuno può anche re 
cuperare echi di sentimenti 
e di vicende proprie, per¬ 
ché anche nella convenzio¬ 
ne si riflette la realtà, ma 
come in uno specchio de 


formante. Inorid Eeroman 
si è misurata con questo 
« pezzo di bravura » puntan¬ 
do su una spasmodica ten¬ 
sione dei nervi: è stata una 
grande fatica, non del tutto 
riuscita. Diremmo che la 
recitazione è risultata piut 
tosto monocorde: tuttavia. 
lo sforzo ha sortito anche 
un effetto positivo, perchè 
la telefonata, in alcuni mo 
menti e soprattutto nel fi 
naie, ha attinto una sua 
autenticità. Ha aiutato, tu 
questo, il volto ormai se 
guato dagli anni che la 
Hergman ha onestamente, 
coraggiosamente esposto 
alle telecamere. Forse il re 
pista Ted Kotchcff avrebbe 
potuto indagare con mag¬ 
giore intelligenza in quel 
volto; forse egli avrebbe po¬ 
tuto contrappuntare meglio 
la telefonata portando in 
primo piano certi partico¬ 
lari dell'attrice e dell’am 
bicntc che la circondava 
Nel complesso, invece, an 
che la regìa è risultata piut 
tosto convenzionale (coma 
la stessa scenografia, del 
resto). Rimane da chiedersi 
per clic tra tanta produzione 
televisiva inglese di ottimo 
livello che pone problemi 
attuali e scottanti anche 
sul piano dei * scntimcn'i ». 
si sia andato a secoli ere 
questo lavoro Probobltnen 
te. ancora una volta hanno 
giocalo i richiami del me 
lodramma e del divismo 


ANTEPRIME SUL SET - 
Il notiziario del tutto acri 
tiro che Cronache del cine¬ 
ma c del teatro offre perio¬ 
dicamente sui film in laro 
razione fa riscontro alla ru¬ 
brica Prima visione. Là si 
proiMoandano i film appena 
usciti, qui si propanandano 
il film che usciranno. A 
sempre maggior gloria del- 
l’ANlCA-AGlS. 


9 « 


preparatevi a... 


li lavoro dei polmoni (TV 2° ore 22,15) 


Tre servizi sono In pro¬ 
gramma per il numero 
odierno di « Orizzonti della 
scienza e della tecnica ». Il 
primo parla della funzione 
del polmoni e del processo 
di ossigenazione del sangue, 
cui sono Interessati molti 
organi del corpo umano: 
sarà II prof. Blasi a par¬ 
lare di questo argomento. 
Il secondo servizio si oc¬ 
cupa del « fluldlstor », un 
meccanismo attraverso II 
quale vengono regolati | 


meccanismi del missili, del 
satelliti artificiali e della 
apparecchiature esposte ad 
altissime temperature. Infi¬ 
ne, il terzo servizio c| mo 
strerà un modello Idraulico 
che riproduce il tratto dal 
Ticino attraversato dal pon¬ 
te dell' autostrada Mllano- 
Torlno: è attraverso model 
lini come questo che si pos¬ 
sono ìtudiara e determinare 
le caratteristiche necessaria 
delle costruzioni da Instai 
lare sul posto. 



TELEVISIONE 1’ 


I SAPERE 

I IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 

XI GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA 
l LANTERNA MAGICA 
LA TV DEI RAGAZZI 
i CONCERTO 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 

TV7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

> VIVERE INSIEME 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


11,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23,00 « MONDIALI » DI PATTINAGGIO ARTISTICO SU 

GHIACCIO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6.35: Co*»o di lingua ingle¬ 
se: 7.10. Musica stop; 7.37: 
Fari e dispari; 7,48: Ieri 
al Parlamento: 3.30: I .c 
canzoni del mattino; 9: La 
nostra casa; 9.06: Colonna 
musicale; 10 05: I-a Rado 
per le Scuole: 10.35: Le ore 
della musica; 1124: La don. 
na oggi; 11.30: Profili di 
artisti lirici; 12.05: Contrap¬ 
punto: 12.36: Si e no: 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola; 13 20: Ponte radio; 
14: Trasmissioni reg’onali; 
14.40: Zibaldone italiano; 
15.30: Le nuove canzoni; 
15.45: Relax a 45 gin; 16: 
« Onda verde, via libera a 
libri e dischi per i ragaz¬ 
zi »; 1625: Passaporto per 
un microfono: 16.30: Jazz 
Jockey: 17.05: Vi parla un 
med co; 17.11: Interpreti n 
confronto: 17,40’ Tr.buna 
dei giovani: 18.10: Corso di 
lingua inglese; 18.15: Sui 
no«tn mercati; 18 20: Per 
voi giovani: 1912: Consue¬ 
lo: 19.30: Luna Park; 20.15: 
Il classico dell'anno; 20.50: 
Concerto sinfonico - nell'in¬ 
tervallo: Il giro del mondo; 
22.45: Parliamo di spetta¬ 
colo; 23: Oggi al Paria- 
menta 

SECONDO 
Comi!* redio, ore: 6,30, 
7.30, 820, 920, 10,30, 1120, 
12,15, 13.30, 1420, 1520, 

1620, 1720 1120, 1920. 

2120, 2220;' 6.35: Svegliati 
e canta; 7.43: Biliardmo a 
tempo di musica; 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e dispa¬ 
ri; 8,40: Valentino Bompia¬ 
ni: 8.45: Signori l'orchestra: 
9.09: Le ore libere: 9.15: 
Romantica; 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10: Le avventure di 
Nick Carter; 10,15: Jazz pa¬ 


norama: 10.40: Secondo 

Lea: 11.35: Lettere aperte: 
11.44: Le canzoni degli anni 
fiO: 12.20: Trasmissioni ro- 
g onali; 13: Hit Parade: 
13.35: Il scnzatitolo: 14: Ju- 
ke box; 14,45: Per gli ami¬ 
ci del disco: 15: Per la va 
stra discoteca: 15,15: Gran¬ 
di pianisti: 15.57: Tre mi¬ 
nuti per te: 16: Le canzoni 
di Sanremo 1968: 16.15: Po¬ 
meridiana: 16.55: Buon 

viaggio; 17.35: Classe uni¬ 
ca: 18: Aperitivo in musi¬ 
ca; 18.20: Non tutto ma di 
tutto; 18.55: Suj nostri mer¬ 
cati; 19: Le piace il clas¬ 
sico?; 19.21: Sì o no: 19.50: 
Punto e virgola; 20: Lo Spet¬ 
tacolo off: 20.45: Passapor¬ 
to; 21: La voce dei lavora¬ 
tori: 21.10: Novità discogra¬ 
fiche francesi; 21.55: Le nuo¬ 
ve canzoni. 

TERZO 

9.30: L'Antenna: 10: F. 
Ii«zt: 11.05: M. Ravel • 
S Prokofiev: 11.50: F. Schu- 
bert: 12.10: Meridiano di 
Greenw eh; 12 20: Musici* 
sinfoniche; 13 05: Concerto 
sinfonico: 14.30: Concerto 
operistico; 15.15: F. Men- 
delssohn Bartholdy: 15.30: 
J. J. Fux e A. Dvorak; 
16.15: C. Franck; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: 
Un uomo che vinse il do¬ 
lore: 1720: Corso di lingua 
inglese; 17.45: J. B. Bach 
e J Bach; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica 
leggera: 18.45: Piccolo pia- 
ne^: 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Geologia e ci¬ 
viltà; 21: Poesia e musica 
nella liederistica europea; 
22 : I! Giornale del Terzo; 
22.30: In Italia e all’estero; 
22.40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 22.50: Poesia nel mon¬ 
do; 23.05: Rivista delle ri¬ 
viste. 
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PAG. 12/ echi e notizie _ 

Prima preoccupazione della Casa Bianca: chiudere le porte alla pace 


I* Unità / venerdì 1 marzo 1968 


JOHNSON PER LA GUERRA FINO «ALLA VITTORIA» 
IMMINENTE IL RICHIAMO DI 50.000 RISERVISTI 


Intervista bellicista di Humphrey a Filadelfia — La Casa Bianca sconterebbe nuovi rovesci e ne approfitterebbe per chiedere al Congresso 

una formale dichiarazione di guerra alla RDV — Timori per nuove rivolte negre, in un’America sguarnita 


WASHINGTON, 29 

Gli Stati Uniti sono decisi 
a respingere qualsiasi possi¬ 
bilità di pace nel Vietnam e 
a mandare al fuoco nuovi 
contingenti di truppa « fino 
alla vittoria ». Non è da esclu¬ 
dere una formale dichiarazio¬ 
ne di guerra alla Repubblica 
democratica vietnamita, che 
consentirebbe a Johnson di 
presentarsi al paese come 
« presidente di guerra » e ca¬ 
po supremo, ponendosi al ri¬ 
paro dagli attacchi. A ciò si 
potrebbe arrivare dopo aver 
esteso l’intervento armato al 
Laos, con il pretesto di rea¬ 
gire ad una « aggressione 
nord-vietnamita ». 

In questi termini sembrano 
potersi riassumere le prospet 
tivc dopo il rapporto del ge¬ 
nerale Wheeler a Johnson sul¬ 
la sua visita a Saigon e sulle 
sue consultazioni con West- 


moreland. Il portavoce della 
Casa Bianca ha mantenuto in 
proposito il massimo riserbo, 
limitandosi ad affermare che 
il rapporto è stato « equili¬ 
brato » e che Tesarne di esso 
continuerà. Ma, in serata, il 
vice-presidente Humphrey 
che funge da portavoce spe¬ 
ciale del presidente per il 
Vietnam, ha rilasciato alla te¬ 
levisione di Filadelfia un'in¬ 
tervista che non lascia dubbi 
sugli orientamenti di fondo 
del governo. 

« Gli Stati Uniti — ha detto 
tra l'altro Humphrey — devo 
no continuare a combattere nel 
Vietnam, anche se ciò signifi¬ 
cherà l'invio di nuove truppe, 
fino alla vittoria. Credo che 
l’America debba continuare a 
far fronte alle sue responsa- 
! bilità di potenza mondiale... 
Credo che i! vero pericolo sa¬ 
rebbe in un ritiro dell'America 


dalla sua responsabile posi¬ 
zione di assolvere i suoi com¬ 
piti in un mondo agitato... 
Credo anche che questo sia il 
tempo in cui il popolo ameri¬ 
cano deve ergersi contro co 
loro che commettono atti cri¬ 
minali di aggressione nel mon¬ 
do ». « Noi — ha soggiunto lo 
oratore — dobbiamo respin¬ 
gere lo scontento e l’incertez¬ 
za. Siamo un grande paese. 
Non dobbiamo dar prova di 
paura e di trepidazione di 
fronte a temporanei rovesci ». 

La mancanza di un annun¬ 
cio preciso in merito all'entità 
dei rinforzi che verranno in¬ 
viati a Westmoreland si spie¬ 
ga ampiamente con le diffi¬ 
coltà che il governo di Wash¬ 
ington incontra in questo cam¬ 
po. Le richieste del generale 
riguarderebbero, secondo le 
indiscrezioni circolate nei gior¬ 
ni scorsi, un complesso di 100- 






' - 










KHE SANH — Un grosso aereo da trasporto americano sorvola la base USA martellata dal 
colpi di mortaio delle forze partigiane (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 



HUE' — Repressioni contro t civili: un ufficiale del governo fantoccio (a destra) conduce nella 
prigione della città un gruppo di persone, tutte bendate, «sospettate dì aver aiutato i partigiani» 

(Telefoto A.P.-c TUnità ») 

All'Assemblea egiziana gli 
incidenti dei giorni scorsi 

Una delegazione di studenti partecipa alla discussione - Le uni¬ 
versità saranno riaperte fra quindici giorni - Riservato il por¬ 
tavoce del governo sulla missione di Jarring - Un dirigente della 
resistenza palestinese caduto mercoledì in combattimento 


IL CAIRO. 29. 

HT in corso all'Assemblea na¬ 
zionale egiziana un dibattito sul¬ 
le manifestazioni con le quali, 
la settimana scorsa, studenti e 
operai protestarono contro la 
mitezza delle condanne inflitte 
ai comandanti deH'aviazione col¬ 
pevoli di negligenza durante l'ag¬ 
gressione israeliana. E’ stato di¬ 
sposto. come è stato annunciato, 
che i processi in questione sia¬ 
no ripetuti. Si sono levate anche 
voci di critica per la insuffi¬ 
ciente azione svolta dall'Unione 
socialista araba fra ie masse 
per illustrare la propria linea 
politica ed approfondire il so¬ 
stegno popolare. 

Una delegazione degli studenti 
universitari è stata ammessa a 
partecipare al dibattito e la 
circostanza è giudicata un segno 
del superamento della situazio¬ 
ne creatasi la settimana scorsa. 
Gli osservatori riconoscono che 
la tensione è grandemente dimi¬ 
nuita. anche se per il momento 
le università rimangono chiuse. 

All'Assemblea nazionale il mi 
nistro degli Interni. Sha raui Co¬ 
ma, ha riferito sui recenti awe 
ni menti, riconoscendo l'ampiezza 
della protesta studentesca, ma 
pagando che la polizia abbia fat- 
uso di armi da fuoco, come 
dimostra il fatto, ha precisato. 


che il numero dei feriti fra gli 
agenti è quasi tre volte supe¬ 
riore a quello dei feriti fra i 
manifestanti (questi ultimi sono 
una quarantina, di cui uno gra¬ 
ve: nessuno è stato colpito da 
armi da fuoco). 

Circa quattrocento studenti, in 
un primo tempo fermati, sono 
già stati liberati: sono invece 
ancora trattenute persone — in 
numero imprecvsato — conside¬ 
rate estranee all'ambiente uni¬ 
versitario e responsabili soprat¬ 
tutto. a quanto sembra, di aier 
cercato di far prendere alle ma¬ 
nifestazioni un carattere antigo- 
vernativo. 

A proposito delle università va 
aggiunto che il portavoce del 
governo, Zayat, nella sua con¬ 
ferenza stampa settimanale ha 
dichiarato che gli atenei saran¬ 
no riaperti dopo la festa musul¬ 
mana del Gran Bairam, cioè 
fra due settimane circa. Zayat 
ha confermato che la calma è 
tornata ovunque. 

Il portavoce è stato interroga¬ 
to anche a proposito dell'azione 
svolta nel Medio Oriente dal me¬ 
diatore delTONU Jarring e mi¬ 
rante. secondo alcune fonti, a 
promuovere un contatto fra egi¬ 
ziani e israeliani, presumibil¬ 
mente a Cipro, Zayat non ha nè 
smentito nè confermato, ma ha 


messo in guardia contro il pre¬ 
maturo ottimismo manifestato in 
proposito da una parte della 
stampa internazionale, ed ha ri¬ 
badito che il governo della RAU 
non è favorevole « ad accordi 
fragili che non abbiano il con¬ 
forto deH'opiniooe pubblica ». R 
portavoce ha detto che Israele 
si fa gioco sia degli arabi che 
delle Nazioni Unite, concluden¬ 
do che « la posizione basilare di 
Israele è sempre la stessa: esso 
vuole che il conquistato si in- 
gmorcht davanti al conquista¬ 
tore ». 

L'organizzazione della resisten¬ 
za palestinese c AI Fatah » ha 
annunciato che uno dei suoi fon¬ 
datori e dirigenti, ring. Fattah 
Issa Hammoud, è caduto ieri in 
combattimento durante un’azione 
dì guerriglia. La stessa organiz¬ 
zazione annuncia che nella notte 
del 26 febbraio un automezzo 
blindato israeliano è caduto in 
un'imboscata sulla strada Bir 
Nahasheit Jibrin. a ovest del 
Mar Morto: il veicolo è andato 
distrutto e i suoi occupanti sono 
rimasti uccisi. 

Da Amman si annuncia che 
nella prigione della città sono 
stati impiccati stamane alTalba 
due cittadini giordani riconoscili- 
colpevoli di attività spionistica 
a favore di Israele. • 


•200.000 uomini, con la prospet¬ 
tiva di arrivare, in un futuro 
meno prossimo, ad un corpo 
di spedizione di un milione di 
uomini: quasi il doppio degli 
effettivi attuali. La Casa Bian¬ 
ca non sa, ovviamente, dove 
prendere tanti soldati, anche 
perché non può intaccare pro¬ 
fondamente le riserve senza 
rischiare di lasciare il paese 
sguarnito Testate prossima, 
dinanzi alla « rivolta negra ». 
Essa si trova in imbarazzo 
davanti alle stesse richieste 
più immediate. Ma è dubbio 
che Johnson veda le cose in 
un'ottica più ampia di quella 
delimitata dall’esigenza di evi¬ 
tare più gravi rovesci e di as¬ 
sicurare la continuità della 
guerra, da una parte: dalle 
sue scelte elettorali, dall’al¬ 
tra. Si prevede perciò che al¬ 
meno cinquantamila riservisti 
saranno mobilitati al più pre¬ 
sto. 

La possibilità che il governo 
di Washington spinga la « sca¬ 
lata » fino a dichiarare for¬ 
malmente la guerra alla RDV 
si desume direttamente da un 
articolo del Wall Street Jour¬ 
nal , il quale, per la terza vol¬ 
ta in tre settimane, prende 
posizione contro il presidente 
in carica. Secondo il giornale. 
Johnson darebbe addirittura 
per scontata la caduta di Khe 
Sanh e perfino rovesci più 
gravi e si proporrebbe di ap¬ 
profittare delle reazioni che 
essi non mancherebbero di su¬ 
scitare nel paese per presen¬ 
tarsi al Congresso come capo 
di una nazione impegnata in 
una lotta a morte e mettere 
a tacere ogni opposizione, fa¬ 
cendosi ai tempo stesso rila¬ 
sciare un nuovo assegno in 
bianco per la « scalata ». 

A questa prospettiva si colle¬ 
ga, secondo gli osservatori 
anche la campagna sulla situa¬ 
zione nel Laos. E’ di ieri una 
dichiarazione del portavoce del 
Dipartimento di Stato con la 
quale gli americani sono stati 
informati che apparecchi ame¬ 
ricani in «volo di ricognizio¬ 
ne» sorvolano questo paese 
sotto scorta armata. Il porta¬ 
voce non ha.voluto dire se le 
forze aeree americane fac¬ 
ciano uso delle armi nello spa¬ 
zio aereo laotiano, ciò che del 
resto è ampiamente noto. Egli 
ha tenuto però a sottolineare 
che. a giudizio del governo di 
Washington, i « voli » non rap¬ 
presentano una violazione de¬ 
gli accordi di Ginevra, dato 
che avverrebbero su richiesta 
del primo ministro laotiano. 
Così, un meccanismo di pre¬ 
giustificazione dell'intervento, 
anche terrestre, nel Laos sem¬ 
bra avviato, secondo le richie¬ 
ste dei generali Wheeler e 
Westmoreland. 

L’ex ambasciatore degli Sta¬ 
ti Uniti in Francia, generale 
James Garin, ha avvertito 
Johnson, in un libro appena 
uscito, che « nel Vietnam non 
ri sarà vittoria, ma solo mag¬ 
giori vittime e un maggiore 
isolamento degli Stati Uniti nel 
mondo ». Garin definisce « ri¬ 
pugnante » la pratica dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV. Egli 
invita la Casa Bianca a cessa¬ 
re i bombardamenti, a ritira¬ 
re le truppe e a porre tutti gli 
sforzi nella organizzazione di 
trattative pacifiche con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti del FNL. Gli Stati Uniti, 
egli soggiunge, hanno bisogno 
di liquidare al più presto la 
guerra, perchè devono occu¬ 
parsi della condizione dei ne¬ 
gri nei ghetti, che rappresen¬ 
ta « il problema più serio del 
paese dai tempi della guerra 
civile ». Negli stessi termini 
si è espresso il senatore repub¬ 
blicano Jarits. che giudica 
« illusoria » l’idea di una solu¬ 
zione militare nel Vietnam. 

Sul piano pire-elettorale, lo 
avvenimento di maggior rilie¬ 
vo è stato nelle ultime ore la 
rinuncia del governatore re- 
pubblicano del Michigan. Geor¬ 
ge Romney. alla candidatura 
presidenziale. Romney ha in¬ 
dicato tra i motivi che lo han¬ 
no indotto a rinunciare il man¬ 
cato appoggio dell’apparato 
del partito. Si ritiene general¬ 
mente che fl suo ritiro aprirà 
la ria all’entrata m lizza del 
governatore di New York, Ro- 
ckefeDer, come leader dell’ala 
« moderata » del partito. Cosi 
stando le cose, la lotta inter¬ 
na in seno al partito repub¬ 
blicano si restringerebbero at¬ 
torno a due nomi: Rockefel- 
ler e Nixon. 

Nuovi otti ostili 
contro la sede 
sovietica 
a Washington 

WASHINGTON. 29. 

Ieri sera nel recinto dell'am¬ 
basciata sovietica a Washington, 
riferisce la TASS. seno avve¬ 
nute una serie di esplosioni e 
due persone scese da un’auto¬ 
mobile hanno tentato di pene¬ 
trare con la forza nel recinto 
stesso. La TASS precisa che le 
esplosioni sono state cinque e 
che sono stati trovati i resti di 
un ordigno incendiaria 



BERLINO OVEST — Un aspetto della grande manifestazione giovanile svoltasi il 18 febbraio a Berlino ovest contro l'aggressione amer Cii n * 1 ir mm 
foto • stata distribuita dalla agenzia ADN-Zentralbild della Repubblica democratica tedesca 

Sotto il segno della solidarietà con il Vietnam aggredito 

A Berlino-ovest gli studenti 
alla testa di una giusta lotta 

La vecchia classe dirigente impegnata a difendere i propri privilegi ha scatenato 
contro i giovani universitari berlinesi una ondata di diffamazione e di repressione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, marzo 
A distanza di tre giorni Ber- 
lino-ovest ha visto una baldan¬ 
zosa e democratica dimostra¬ 
zione di 15-20 mila studenti che 
chiedevano la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam e la condanna 
dell’aggressione americana e 
una contro manifestazione uf¬ 
ficiale e isterica organizzata 
dai partiti tradizionali conclu¬ 
sasi con l’immancabile canto 
del Deutschland ueber alles. 

In questi due termini sta 
la vita politica della Germa¬ 
nia capitalistica di oggi. 

A quella falsa alternativa po¬ 
litica, in Italia da anni in di¬ 
suso, che sta nello slogan: de¬ 
mocrazia o comuniSmo, la 
classe dirigente tedesca sem¬ 
bra averne opposta una nuova 
per cui gli studenti, il loro 


movimento, la loro agitazione, 
le loro associazioni sono l'an¬ 
titesi della democrazia, una 
democrazia del resto tanto de¬ 
boli che viene continuamente 
minacciata da nuova avventu¬ 
re reazionarie. 

Tuttavia questa classe diri¬ 
gente formatasi in gran par¬ 
te sotto l’usbergo della croce 
uncinata, ha ragione di teme¬ 
re l’offensiva studentesca che 
ha portato una ventata di aria 
nuova, se non addirittura una 
speranza, nel comatoso mon¬ 
do politico tedesco occiden¬ 
tale. 

Il movimento degli studenti 
è una nuova prospettiva che 
si apre in un mondo così po¬ 
vero di speranze e di iniziative 
democratiche. Per questo il 
vecchio mondo teme la venta¬ 
ta di rivolta che, dapprima 
nelle università e ora alla 


luce delle piazze, ma scosso le 
città tedesche. E contro gli 
studenti è partita una campa¬ 
gna di diffamazione alla quale 
non ha saputo sottrarsi nem¬ 
meno la stampa più illumi¬ 
nata. 

« Gli avvenimenti che si svol¬ 
gono attualmente nelle nostre 
università e nelle strade delle 
nostre città sono causati dalla 
situazione politica nella Re¬ 
pubblica federale. Le questioni 
che ne derivano, riguardanti 
la gioventù, non sono state ri¬ 
solte neppure nel dibattito al 
Bundestag », ha dichiarato 
Erich Rossman, presidente 
dell'Unione giovanile tedesca. 
Non solo il governo non ri¬ 
solve i problemi che riguarda¬ 
no la riforma degli studi, ma 
al contrario tende a dare una 
soluzione di forza alle richie¬ 
ste più valide con lo sciogli¬ 


mento delle organizzazioni stu¬ 
dentesche, con uno « stile da 
pogrom » come ha scritto il 
giornale della SED, il Neues 
Deutschland. La calunnia, la 
diffamazione, la menzogna so¬ 
no le armi che vengono usate 
nei confronti degli studenti e 
a questo metodo non ha sa¬ 
puto sottrarsi nemmeno la so¬ 
cialdemocrazia, anzi si può 
semmai dire che il borgoma¬ 
stro di Berlino ovest Schutz 
è stato alla testa della cam¬ 
pagna contro gli studenti ber¬ 
linesi. 

« ... c’è un governo che Im¬ 
piega tutte le sue forze a far 
approvare le leggi di emer¬ 
genza che, in pratica, affos¬ 
sano la costituzione di cui la 
gioventù chiede l'illuminata 
realizzazione ». 

L’offensiva degli studenti, 
racchiusa dapprima dentro i 


Fioritura di iniziative intorno ai g randi temi della società 

UN NUOVO PROGRAMMA DI AZIONE 
ALLO STUDIO DEL PC CECOSLOVACCO 

85 specialisti preparano il testo che sarà quindi so ttoposto a tutte le commissioni del CC del PC - Di¬ 
battito intorno alla funzione della stampa - Il proc esso di rinascita analizzato dalla «Literarni Listy» 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 29. 

La preparazione del nuovo 
programma di azione del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco è 
stata affidata a otto gruppi di 
studio comprendente comples¬ 
sivamente ottantacinque spe¬ 
cialisti, sociologhi, storici ed 
economisti. Successivamente 
il piano sarà presentato a tut¬ 
te le commissioni del Comitato 
Centrale per la discussione. Lo 
si è appreso nel corso di un 
dibattito radiofonico, du¬ 
rante il quale la situazione 
dopo la riunione di gennaio 
del Comitato Centrale del par¬ 
tito è stata definita «simile a 
uno stato di convalescenza». 
Nel corso dei dibattito è sta¬ 
ta sottolineata la necessità di 
evitare che il potere sia con¬ 
centrato nelle mani di una 
sola persona o di un gruppo 
di persone e che ci vuole una 
suddivisione delie competenze. 

Inserendosi nel dibattito in 
corso nel paese, una impor¬ 
tante dichiarazione è stata 
fatta dal dottor Zdenek Kra- 
tochvil, presidente dell’unio¬ 
ne dei giuristi cecoslovacchi. 
Parlando in una assemblea di 

g ornai isti cecoslovacchi, egli 
i dichiarato che la legge sul¬ 
la stampa approvata Tanno 
scorso non è pienamente in 
regola con la costituzione, che 
si dovrebbe perciò modificar¬ 
la e che i giuristi hanno già 
elaborato proposte di emen¬ 
damento. Alla fine dell’assem¬ 
blea ottanta giornalisti di Pra¬ 
ga e della Slovacchia hanno 
inviato una lettera alla Unione 
cecoslovacca dei giornalisti, 
in cui si raccomanda che la 
legge sulla stampa sia emen¬ 
data e in particolare si chiede 


l’abolizione della censura pre¬ 
ventiva. 

In una sua dichiarazione il 
presidente della Unione dei 
combattenti antifascisti, Josef 
Husek, ha affermato che bi¬ 
sogna riabilitare del tutto le 
persone che sono state col¬ 
pite da provvedimenti ingiu¬ 
sti nel periodo degli anni cin¬ 
quanta. L'Unione raccomanda 
la riabilitazione di tutte quel¬ 
le persone che presero parte 
alla Resistenza durante la 
guerra, anche all’estero, e che 
poi vennero fatte oggetto di 
illegali persecuzioni e di atti 
di discriminazione. Si chiede 
una riabilitazione completa sia 
morale che materiale. Husek 
ha aggiunto che circa trenta- 
quarantamila persone sono 
state colpite ingiustamente e 
che di queste solamente sette¬ 
cento sono state riabilitate. 

Al castello di Praga si è 
svolta oggi una riunione degli 
agricoltori che nel 1948 parte¬ 
ciparono alla assemblea delle 
commissioni agricole. Portan¬ 
do il saluto del Partito comu¬ 
nista il primo segretario Ale¬ 
xander Dubcek ha detto che i 
lavoratori delle campagne han¬ 
no dimostrato con la loro at¬ 
tività di essere uno dei mag¬ 
giori fattori positivi nella co¬ 
struzione del socialismo non 
solo nel villaggi ma anche in 
tutto il paese. 

In un articolo sul « Rude 
Pravo » il docente Zdenek Mli- 
nar trattando dell'attuale cli¬ 
ma politico nel paese ha scrit¬ 
to che « il problema fonda¬ 
mentale che oggi sta davanti 
alla società cecoslovacca, allo 
Stato e al Partito comunista 
non si identifica con un per¬ 
fezionamento del presente si¬ 
stema politico bensì con la : 
sua trasformazione ». Cosa I 


dunque bisogna cambiare? 
chiede l’articolista, e risponde 
che « non si tratta qui di mu¬ 
tare il carattere socialista del 
sistema politico cecoslovac¬ 
co ». L’articolo prosegue af¬ 
fermando che «si deve assi¬ 
curare anche alla minoranza 
la possibilità di esprimere il 
proprio punto di vista, anche 
se è indispensabile la vali¬ 
dità delle decisioni approvate 
dalla maggioranza ». Quale si¬ 
stema dunque converrebbe 
maggiormente alla Cecoslovac¬ 
chia neH’attuale tappa di svi¬ 
luppo? si chiede poi Zdenek 
Mlinar. E cosi risponde: «ne¬ 
cessita un sistema che non sia 
volto a dare corso pratico alle 
direttvie che già in partenza 
si considerano giuste, bensì 
un sistema che lasci aperte 
ampie possibilità di parteci¬ 
pazione alla stesura di diret¬ 
tive che esprimano le obiet¬ 
tive necessita deU’imera so¬ 
cietà socialista ». 

E’ uscito oggi il primo nu¬ 
mero di « Literami Listry », 
settimanale dell'Unione scritto¬ 
ri cecoslovacchi, che prende il 
posto del vecchio « Literarni 
Noviny » e dal quale ha ere¬ 
ditato il consiglio e l’intera 
redazione. Nella prima pagina 
il presidente dell'Unione, prof. 
Eduard Goldstucker, ha scrit¬ 
to un editoriale dal titolo 
« Eppur si muove », nel quale 
si afferma che « siamo per¬ 
meati dalla felice coscienza di 
esser ritornati sulla giusta via 
e che vale la pena di dedicare 
tutte le nostre forze all'aper¬ 
tura e alia costruzione pionie¬ 
ristica di questa strada». 

Il filosofo Karel Kosik fa 
appello alla buona ragione e 
alla coscienza del lettore e di¬ 
chiara che la civiltà basata so¬ 
lo sulla ragione senza la co¬ 


scienza è una civiltà senza ra¬ 
gione. La massima parte della 
pubblicazione è dedicata ad una 
inchiesta basata sulla domanda 
« Donde, con chi e dove » alla 
quale rispondono personalità 
della vita culturale cecoslovac¬ 
ca. In sostanza gli interrogati 
colgono favorevolmente il pro¬ 
cesso di rinascita che sta at¬ 
tuandosi nel paese, e sottoli¬ 
neano l’idea di una reale de¬ 
mocrazia di libertà e di pro¬ 
gresso. Il redattore capo del 
periodico Dusan Hamsik met¬ 
te poi a conoscenza dei let¬ 
tori il programma del giornale, 
che riguarda problemi lette¬ 
rari e di ordine generale. Il set¬ 
timanale pubblica anche un ar¬ 
ticolo del compagno Boffa dal 
titolo c Mutamenti a Praga », 
ripreso dal nostro giornale. 

Un piano di collaborazione 
culturale per il 1968 è stato 
firmato intanto tra l’Unione 
degli scrittori cecoslovacchi e 
la consorella sovietica. E’ pre¬ 
visto, tra l’altro. Io scambio 
di delegazioni e di articoli per 
i periodici letterari e culturali. 

E’ giunto oggi a Praga il mi¬ 
nistro degli esteri polacco A- 
dam Rapacki. All’arrivo è sta¬ 
to accolto dal collega cecoslo¬ 
vacco Vaclac David, con il qua¬ 
le ha subito iniziato i col¬ 
loqui. 

Strumenti chirurgici, equi¬ 
paggiamenti medici e medici¬ 
nali, per un valore di parecchi 
milioni di corone, sono stati 
consegnati oggi al rappresen¬ 
tante permanente del FNL del 
sud Vietnam nella capitale ce¬ 
coslovacca. Gli aiuti ai patrio¬ 
ti sudvietnamiti sono il frut¬ 
to di una raccolta organizzata 
nel paese dal Fronte nazionale. 


perimetri delie università, ò 
cominciata da molto tempo. 
Le prime rivendicazioni nasce¬ 
vano da situazioni contingenti, 
dalla richiesta di un amplia¬ 
mento della vita democratica 
interna, perchè fra studenti 
e corpo insegnanti ci fosse, 
per le decisioni che riguarda¬ 
vano la vita degli atenei, una 
maggiore simbiosi. Si ebbero 
le prime battaglie che non ave¬ 
vano di mira il mondo politico 
in generale, ma rettori e se¬ 
nato accademico, professori e 
tradizioni ataviche, così radi¬ 
cate, così pesantemente man¬ 
tenute nel mondo universita¬ 
rio, Lo Spiegel di questa setti¬ 
mana rappresenta i professo¬ 
ri come dèi installati su un 
grande monumento ai cui pie¬ 
di c’è la massa anonima degli 
studenti. 

L’insegnante universitario te¬ 
desco gode quasi di immuni¬ 
tà, è ancora circondato dalla 
fama di intoccabile, è chiuso 
dentro una casta di privilegi. 
Contro la casta e contro i pri¬ 
vilegi si scontrarono i primi 
battaglieri nuclei studenteschi. 

Fu perciò un avvenimento, 
che dimostrava il nascere di 
una nuora coscienza che va¬ 
licava il muro dell’università, 
quando nel 1965 gli studenti 
scesero in sciopero all'univer- 
sità di Berlino per protestare 
contro il licenziamento di un 
assistente di scienze politiche, 
il dott. Ekkehert KrippendorfT 
che doveva essere punito per 
aver attaccato il rettore della 
università, in un articolo ap¬ 
parso sullo Spandau Votk- 
sblatt . Questo fu il primo 
sciopero studentesco e segna 
un fatto importante nella sto¬ 
ria delle agitazioni dì questi 
anni. 

Da quel momento vi fu un 
crescendo di azioni, ma anche 
un allargarsi della tematica 
rivendicatira degli studenti, e 
insieme vennero via via intro¬ 
dotti temi politici generali in¬ 
terni e intemazionali. Si affer¬ 
rò soprattutto il significato 
della guerra nel Vietnam e 
con una volontà prepotente si 
impose agli avvenimenti un 
corso forzato, quasi a signifi¬ 
care la volontà di riguadagna¬ 
re il tempo perduto. Ma non 
appena la battaglia si è tra¬ 
sferita dall 'università nelle 
piazze. Io stato ha scatenato 
tutta la sua potenza nel ten¬ 
tativo di ricondurre alTordine, 
all'ordine costituito, la frazio¬ 
ne ribelle. 

La guerra nel Vietnam è ora 

10 spartiacque che divide gli 
studenti dal tradizionale, pe¬ 
sante mondo conservatore che 
cancella i ricordi del passato 
e ignora per comodità, per 
disimpegno o per impegno po¬ 
litico, la guerra asiatica. Agi¬ 
tare la bandiera della pace e 
schierarsi dalla parte dei po¬ 
poli aggrediti e oppressi, sia 
in Oriente che nell’America la¬ 
tina, diventa rivoluzionarlo 
nella Germania di Bonn. 

Sotto «mesta bandiera di pa¬ 
ce, che significa condanna 
aperta e dura per l'aggresso¬ 
re, tutte le organizzazioni stu¬ 
dentesche delia Germania oc¬ 
cidentale si sentono legate in 
una battaglia per democratiz¬ 
zare e riformare gli studi. Una 
riforma che va però ben oltre 

11 territorio dell’università e 
della scuola. 


Silvano Goruppi | Adolfo Scalpelli 
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Rassegna internazionale 

Cosa c’è dietro il «riserbo 


Tuila la destra italiana ap- 
prova il n riserbo » del mini¬ 
stro degli Esteri sui contatti 
avuti con i rappresentanti del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Ma è 
davvero il a riserbo d su que¬ 
sto die viene approvato op¬ 
pure la cura die il ministro 
degli Esteri ha posto nello evi¬ 
tare di pronunciare una sola 
parola non diciamo di con¬ 
danna ma perfino di critica 
nei confronti della barbara 
guerra elio gli americani con¬ 
ducono nel Vietnam? Tutto 
concorre, purtroppo, ad avi a- 
lorare questa seconda ipotesi. 
I.a sinistra non aveva ridesto, 
«lei resto, clic il ministro de¬ 
gli Esteri rivelasse segreti, so¬ 
prattutto se la divulgazione 
dei medesimi avesse potuto o 
possa compromettere una ri¬ 
cerco della ; strada del nego¬ 
zialo. Aveva chiesto c chiede, 
invece, ragguagli precisi sulla 
posizione del governo italiano 
di fronte al conflitto vietna¬ 
mita e, in particolare, sulle 
conclusioni cui è giunto il se¬ 
gretario generale dell’ON'lJ, 
elle fanno come è noto lidia 
fine dei bombardamenti ame¬ 
ricani la pregiudiziale neces¬ 
saria e sufiìciente per l'aper¬ 
tura, nel più breve tempo, di 
negoziati. Ed è precisamente 
sii questo che il silenzio del 
ministro degli Esteri, e del 
governo nel suo assieme, ha 
aperto quella che noi abbiamo 
chiamato la questione morale. 

Perché il ministro degli 
Esteri e il governo hanno ta¬ 
ciuto? |,a risposta è evidente: 
perché non se la sono sentiti 
di fare quel elio il segretario 
generale dcll'Onu ha fatto e 
che hanno fatto successivamen¬ 
te i governi della Svezia, del¬ 
la Finlandia, della Danimar¬ 
ca e della Francia: dichiarare 
solennemente, cioè, che la stra¬ 
da che porla al negoziato pas¬ 
sa attraverso In fine dei hom- 
barilamcnti americani. Eppu¬ 
re né il segretario dell'Oiiii né 
i governi menzionali sono im¬ 
pegnali meno del nostro mi¬ 
nistro degli Esteri nella ricer¬ 
ca di contatti utili ai fini della 
apertura di un dialogo. I con¬ 


tatti avuti dal signor U Titani 
sono noti. Il ministro degli 
Esteri svedese, dal canto suo. 
Ita ricevuto un rappresentante 
del governo di Hanoi non me¬ 
no qualificato di quelli rice¬ 
vuti dal ministro degli Esteri 
italiano. Idem il ministro de¬ 
gli Esteri francese. Dove sta, 
in realtà, la differenza dì at¬ 
teggiamento? Sta nel fatto che 
mentre il segretario dcll'Onu 
e i governi di cui sopra riten¬ 
gono che la causa del nego¬ 
zialo 6Ì serve oggi esercitando 
il massimo di pressione sugli 
Stati Uniti — responsabili del¬ 
l'aggressione e cui tocca, quin¬ 
ti!, fare il primo pnsso decisi¬ 
vo — il ministro degli Esteri 
italiano e il governo nel suo 
assieme preferiscono non eser 
citare una tale pressione per 
paura di dispiacere all’alleato 
americano. 

Questi sono i fatti. Non pos¬ 
siamo perciò apprezzare la re¬ 
plica, sia pure cortese, «lei Po¬ 
polo. ad un nostro precedente 
articolo in cui ponevamo, ap¬ 
punto, la questione morale. 
Perchè quel rhe occorre, oggi 
come oggi, non è dosare con 
la bilancia del farmacista ciò 
che bisogna dire agli uni o 
agli altri ma quello di inve¬ 
stire il fondo del problema. 
E il fondo del problema è che 
gli americani devono andar¬ 
sene dal Vietnam nello interes¬ 
se del mondo intero. O voglia¬ 
mo continuare la vecchia, ipo¬ 
crita polemica sugli americani 
che difenderebbero la a liber¬ 
tà n del Vietnam? Andiamo ... 
Tutte le notizie di questi gior¬ 
ni — diffuse dalle stesse agen¬ 
zie di slamila americane — 
danno il quadro di una crisi 
profonda che si è aperta tra 
gli americani e coloro stessi 
la cui « libertà a essi dovreb¬ 
bero difendere. Non è così? 
Vorremmo proprio che i redat¬ 
tori del Popolo si esercitas¬ 
sero a smentire questa realtà. 
Ma non credo rhe lo potran¬ 
no. E allora? Oliai è. allora, 
l'autentico significato del mu¬ 
tismo del governo italiano? E 
a cosa serve questo mutismo? 
A nessuno, d'altra parte, è 
consentito ignorare che pro¬ 


prio in questi giorni il con¬ 
flitto rischia di assumere pro¬ 
porzioni assai più ampie e pe¬ 
ricolose. A Washington si sta 
decidendo il numero delle for¬ 
ze da gettare ancora nella for¬ 
nace della guerra. C’è chi par¬ 
la addirittura di portare a un 
milione di uomini il corpo di 
spedizione attuale. Per fare 
che cosa? Per vincere una 
guerra che non può essere vin¬ 
ta? Per distruggere interamen¬ 
te il Vietnam? In ogni caso 
l’effetto di una tale derisione 
non potrebbe non essere, co¬ 
me minimo, quello di prolun¬ 
gare un conflitto atroce. Ma 
non solo questo. Noi non ab¬ 
biamo mai nascosto, né lo na¬ 
scondiamo ora, che i combat¬ 
tenti vietnamiti, impegnali nel¬ 
la difesa della loro liberta, ri¬ 
cevono aiuti sempre più mas¬ 
sicci dai paesi socialisti. Ab¬ 
biamo scritto, anzi, rhe ad 
« ogni passo della aratala ame¬ 
ricana seguirà, preciso e ine¬ 
sorabile, un nuovo impegno 
militare a difesa del Viet¬ 
nam n. Ma è precisamente per 
arrestare questo meccanismo 
— il meccanismo di una terza 
guerra mondialo — rhe esigia¬ 
mo il contributo attivo del 
governo italiano, che non può 
non partire dalla richiesta del¬ 
la fine dei bombardamenti 
americani. Ma è questo il con¬ 
tributo che il governo italiano 
continua a negare nel momen¬ 
to stesso in cui riconosce, tut¬ 
tavia, che la situazione si sta 
facendo sempre più grave. I 
cortesi colleghi del Popolo ri 
vorranno srusare. Ma noi con¬ 
tinuiamo a pensare che agendo 
a questo modo il ministro de¬ 
gli esteri e il governo di cen¬ 
tro-sinistra non solo non ren¬ 
dono alcun servigio alla causa 
della pace nell’Asia del sud¬ 
est ma ignorano cinicamente 
il sentimento profondo di ri¬ 
volta contro la barbarie ameri¬ 
cana, che dilaga ormai in Ita¬ 
lia e nel menilo. Del che do¬ 
vranno pur rispondere un 
giorno ... 

Alberto Jacoviello 


Londra 


I LORDS BLOCCANO 
LA Lisa RAZZISTA 

II governo Wilson in preda al panico — Il ministro Callaghan 
costretto a farsi l'autocritica — Ondata di indignazione 


Dal nostro corrispondente ] 

LONDRA, 29 

Contusione e incertezza si so¬ 
no aggiunte all'aspra polemica 
sulla legge restrittiva contro la 
immigrazione degli asiatici del 
Kenia. Il governo aveva ten¬ 
tato di far passare il provve¬ 
dimento. con procedura stra¬ 
ordinaria, entro la mezzanotte 
di oggi, ma non è riuscito nel 
suo intento. La controversa mi¬ 
sura (in base alla quale l'am¬ 
ministrazione laburista sbatte la 
porta in faccia a cittadini in 
possesso di legittimo passaporto 
britannico) era stata discussa 
in una seduta - fiume durante 
tutta la scorsa notte dai Comu¬ 
ni che sono analmente giunti 
ad approvarla in terza lettura 
con una esigua maggioranza. 

Numerosi deputati laburisti, 
il gruppo liberale e addirittura 
alcuni conservatori hanno vo¬ 
talo contro. Elevatissimo il nu¬ 
mero delle astensioni. La Came¬ 
ra dei Lords ha poi a sua volta 
affrontalo il dibattito respingen¬ 
do. col ricorso ad una sene di 
obiezioni formati, il procedimen¬ 
to d'urgenza che l'esecutivo vo¬ 
leva imporre. Di fronte alla for¬ 
te opposizione del Parlamento e 
di un importantissimo settore 
dell'opinione pubblica. 0 gover¬ 
no si è trovato in seria difficol¬ 
tà. Persino t conservatori si sono 
interessatamente dissociati dalle 
clausole più estreme di una leg¬ 
ge moralmente ingiusta, giuridi¬ 
camente insostenibile e naia dal 
panico e dalla fretta. 

■ Nel corso della discussione il 
ministro degli Interni. Calla¬ 
ghan. aveva del resto dovuto 
fare molte concessioni ai suoi 
critici. La più significativa fra 
queste era la promessa di ri¬ 
considerare il problema median¬ 
te trattative dirette col governo 
del Renio, sospendendo nel frat¬ 
tempo il vincolo ad una quota 
annuale di 1500 « immigrati > 
proposta in un primo momento 
g riconoscendo che in ultima a- 
nalisi la Gran Bretagna non pud 
rinnegare i suoi obblighi inter¬ 
nazionali. L’improvviso voltafac¬ 
cia di Callaghan equivale alla 
più chiara smentita della legge 
stessa 0 cui scopo era proprio 
quello di bloccare drasticamen¬ 
te e immediatamente l'afflusso 
degli asiatici provenienti dal Re¬ 
nio. Da qui la perplessità ge¬ 
nerale e lo sgomento fra |e file 
laburiste di fronte dia nuora 
dimostrazione della intrinseca 
debolezza di propositi dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente. 

Dapprima il governo ha ce¬ 
duto nettamente davanti alla 
campagna razzista dell'estrema 
destra. Ha negato perciò l’in¬ 
gresso in Gran Bretagna a 123 
mila indiani e pakistani abitanti 
nel Renio che a tutti gli effetti 
seno cittadini britannici, e come 
tali non soggetti olle vigenti 
disposizioni limitative dell'im¬ 
migrazione dal Commonwealth. 

« Un provvedimento vergogno¬ 
so * ha scritto due giorni fa Q 
Times in un suo duro articolo 
di fondo Per la prima volta la 
discriminazione razziale è stata 
iscritta nello legge inglese. In¬ 
fatti l'esclusione degli asiatici 
épl Renio non pud essere affatto 
giustificata legalmente e pud 


trovare spiegazione solo nel dif¬ 
ferente colore della pelle che 
porta a trattare questa mino¬ 
ranza in maniera diversa dagli 
altri cittadini britannici bianchi. 

Il risultato dell’irresponsabile 
azione laburista è di rendere 
automaticamente apolidi oltre 
centomila cittadini verso i quali 
lo Stato Inglese aveva fin dal 
1963 esteso le normali garanzie 
costituzionali e legali e aveva 
contralto i conseguenti obblighi 
intemazionali. 

Oggi la Gran Bretagna, per 
effetto di una avventata deci¬ 
sione. sta rimangiandosi la pro¬ 
pria parola. Il fatto è di tale 
enormità da condannare irrime¬ 
diabilmente i suoi autori. L'In¬ 
dia ha oggi annunciato che non 
accetterà il « ritorno » entro i 
suoi confini degli indiani del 
Renio: la controrisposta del go¬ 
verno indiano sottolinea la re¬ 
sponsabilità che ricade intera¬ 
mente sulle spalle del governo 
di Londra, reo di * negare i fon¬ 
damentali diritti civili e umani » 
ad una comunità di cittadini al¬ 
l'estero che gli appartiene in¬ 
tegrai mente. Va ricordato infatti 
che gli indiani e i pakistani re¬ 
sidenti nel Renio hanno abitato 
in quel paese da varie genera- 


La delegazione romena 
abbandona il convegno 
consultivo di Budapest 

Alla radice della decisione è una polemica con il rappresentante dei PC siriano - Non è servita una 
lunga discussione e numerosi tentativi fatti per giungere ad un accordo • L’intervento di Berlinguer 


DALLA PRIMA 


zionl e (salvo I loro connotati 
etnici) non hanno nulla a che 
vedere con i loro paesi d'ori¬ 
gine. 

D'altra parte, non è neppure 
plausibile che Londra all’ultimo 
momento cerchi di scaricare la 
responsabilità sul governo di Nai¬ 
robi il quale a suo tempo aveva 
offerto la cittadinanza del Renio 
a tutti coloro che l'avessero vo¬ 
luta. mettendo bene in chiaro 
quali sarebbero state le prospet¬ 
tive (nell'ambito del previsto 
processo di « africanizzazione » 
del paese) per coloro che l'aves¬ 
sero rifiutata. Il governo Inglese, 
allora, trovò utile concedere il 
passaporto britannico alla comu¬ 
nità asiatica nel Renio anche 
perché in questo modo sperava 
di Irrobustire la presenza e le 
pretese della minoranza di co¬ 
loni * britannici bianchi > resi¬ 
denti nel paese. Col provvedi¬ 
mento attuale si pretende di 
stracciare un contratto per non 
volerne riconoscere le clausole 
basilari quando queste si rive¬ 
lano « scomode » nella difficile 
situazione economlco-sociale del¬ 
l’Inghilterra di oggi 

Leo Vostri 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 29. 

La delegazione del partito 
comunista romeno ha abbando¬ 
nato questa sera rincontro dei 
partiti comunisti di Budapest. 
La decisione è venuta al fer¬ 
mine di una giornata che ave¬ 
va avuto diversi momenti di 
tensione: essa era stata qua¬ 
si interamente occupata dalla 
discussione attorno ad un se¬ 
rio incidente che aveva avu¬ 
to come protngoniste le dele¬ 
gazioni siriana e romena. 

Per la verità, l'incidente ri¬ 
sale ancora alla giornata di 
ieri, quando era però sem¬ 
brato che esso fosse stato com¬ 
posto con soddisfazione di tut¬ 
ti Questa mattina invece l'in¬ 
cìdente riacquistava improvvi¬ 
samente più ampie proporzio¬ 
ni. 1 numerosi tentativi fatti 
per qiunqere ad un accordo 
non hanno approdato a nessun 
risultato. A questo punto i ro¬ 
meni dichiaravano ufficialmen¬ 
te di ritirarsi dal convegno. 

Secondo informazioni attin¬ 
te negli ambienti interessati e 
diffuse da alcune deleaazinni. 
la successione dei fatti sem¬ 
bra essere stata la seguente. 

Ieri pomeriggio ha pre*o la 
parola il delegato del PC si¬ 
riano. Khaled Bandasc. Nel 
suo discorso egli ha attaccato 
dirpffamente i cnmvaani ro¬ 
meni. rimproverando loro la 
posizione sulle questioni del 
Medio Oriente (i romeni ave¬ 
vano proposto che alla futu¬ 
ra conferenza fosse invitato 
anche il partito israeliano di¬ 
retto da Mikunls) e mettendo 
in dubbio il carattere interna¬ 
zionalista della politica di Bu¬ 
carest. Immediatamente ave¬ 
va preso la parola il capo 
della delegatone romena. Ni- 
colesco-Mizil per rispondere 
che giudicava inammissibile 
tale attacco e chiederne la 
ritrattazione. - , 

Dopo urta sospensione di se¬ 
duta l'incidente era stato re¬ 
golato. Alla ripresa dei lavori 
Bagdasc aveva chiesto che 
la parte del discorso in cui 
si attaccavano i romeni fosse 
tolta dal verbale. Tale passo 
veniva interpretato dalla dele¬ 
gazione romena come una ri- 
trattazione. Nel breve dibatti¬ 
to che aveva accompagnato 
l’incidente si era già rilevato 
come attacchi di un partito 
ad un altro non fossero oppor¬ 
tuni in questa sede. Tutti co¬ 
munque giudicavano soddisfa¬ 
cente la soluzione dell'inci¬ 
dente e la discussione ripren¬ 
deva il suo corso normale con 
gli interventi dei delegati ira¬ 
niano e francese. 

Questa mattina tuttavia si 
apprendeva che la delegazio¬ 
ne romena non si dichiarava 
soddisfatta per la composizio¬ 
ne dello scontro. Essa chiede¬ 
va infatti che U caso fosse 
riaperto e che vi fosse un 
esplicito giudizio negativo sul 
comportamento del delegato 
siriano insieme ad una qual¬ 
che precisazione, pure espli¬ 
cita. dell’inammissibilità di 
critiche aperte da parte di 
qualsiasi delegazione alla po¬ 
litica di altri partiti, presenti 
o no all’incontro, in base alla 
risposta ricevuta i romeni 


Parigi 


Commenti intemazionali 
alla posizione del PCI 
all’incontro di Budapest 


Nostro servizio 

PARIGI. 29. 

Le posizioni definita dall'ulti¬ 
ma riunione del Comitato Cen¬ 
trale del PCI in previsione del¬ 
l'incontro di Budapest dei par¬ 
tili comunisti, sono state oggetto, 
m questi giorni, di larghi com¬ 
menti su tutta la stampa Inter¬ 
nazionale. La quale rileva anche 
la coerenza con cui la delega¬ 
zione del PCI a li’in contro di 
Budapest ha sostenuto l'esigenza 
della pubblicità del dibattito. 

L'inviato spedale di « Le Mon¬ 
de » osserva che la delegazione 
del PCI non si è limitata a 
prendere posizione per questa 
pubblicità della discussione, ma 
la ha realizzata < fin dal primo 
giorno, moltiplicando I contatti 
con i giornalisti ». U quotidiano 
pangino sottolinea anche, in un 
editoriale, il significato deila 
presa di posizione dei comunisti 
italiani per una conferenza mon¬ 
diale alla quale partecipino tutte 
le forze antimperialistiche. 

■ Analogo rilievo si può leggere 
sul principale quotidiano svizze¬ 
ro, la « Neue Zuercher Zeitung », 


il quale scrive che I'artico!o in 
cui la < Pravda » ha recente¬ 
mente affermato die è neces¬ 
sario opporre un’azione comune 
delle forze comuniste e di tutte 
Je forze antimperialistiche alla 
sirategi a deii’impenalismo. la- 


tivo di Budapest sono state as¬ 
sunte dal segretario dei PCI, 
cn. Longo, il quale ha sostenuto 
con forza in diverse prese di 
posizione che « le forme del¬ 
l'unità comunista, una volta va¬ 
lide. seno ora superate, e pud 


scia intendere che « ì sovietici solo p:ù esistere una unità nella 

si avvicinano ai punto di vista | diversità. Una posizione, comurv 

degli italiani. I quah richiedono que. non la si può più raggi in¬ 
da lungo tempo che la coafe- gere con congressi, documenti, 

renza mondiale alla quale si risoluzioni, ma so’o con un di¬ 
tende, non sia soltanto un in- battito serio, generale e pubblico, 

contro di commisti, ma un in- in cui sia evitata uriche Tappa- 

contro di tutte le forze antim- renza di una interferenza di un 

penalistiche ». partito negli affari di un altro 

In Germania occidentale. U partito ». 

settimanale «Die Zeit» pone Ancora «Die Zeit» rileva, a 
anefa'esso l'accento sul fatto che questo proposito, la larga pub- 

«0 più grande partito corno- blicità avuta sulla stampa ra¬ 
nista dell'Occidente, quello ita- mena dagli articoli pubblicati 

liano » ha sottolineato con forza, nello scorso ottobre dali’on. Lon- 

alTultima riiaiiooe del C.C. in ga Ciò sta ad indicare, secondo 

cut ha fissato la sua linea per il commentatore del settimanale 

Budapest, che « il problema non di Amburgo, che l’opinione del 

è di serrare le (Uè ma è quello PCI. secondo cui U centralismo 

di allargarle ». democratico che è valido all'in- 

D quotidiano « Frankfurter All- temo di ogni singolo partita non 

geme ine Zeitung» scrive dal è valido su scala intemazionale 

canto suo. in un editoriale, che e nel rapporti fra 1 partiti, è 

le posizioni di maggior rilievo condivisa dai dirigenti del par¬ 
atia vigilia dell'incontro consul* tito comunista romena 


avrebbero deciso se potevano 
o no continuare ad assistere 
al convegno in corso. 

La seduta del mattino si è 
quindi aperta più tardi del so¬ 
lito, alle undici. Alla richie¬ 
sta romena ha risposto per 
prima la delegazione unghe¬ 
rese. rilevando che vi era in 
quelle richieste una contrad¬ 
dizione. poiché esse contra¬ 
stavano con l'atteggiamento 
del giorno precedente, quando 
f compagni romeni si erano 
dichiarati soddisfatti della so¬ 
luzione trovata; d’altra parte, 
una esplicita condanna all’at¬ 
teggiamento siriano avrebbe 
sanzionato una ingiusta limi¬ 
tazione della libertà di parola 
per i presenti. Si è aperto co¬ 
si un dibattito a cui diverse 
delegazioni hanno partecipato. 

A nome degli italiani ha 
parlato il compagno Berlin¬ 
guer. Pur sostenendo che non 
si poteva accettare nessuna 
limitazione della libertà di in¬ 
tervento. egli ha dichiarato 
esplicitamente che oli attacchi 
ai romeni contenuti nel discor¬ 
so di Bagdasc erano staff inop¬ 
portuni e sbagliati e pertanto 
legittima era stata la protesta 
fatta dai romeni subito dopo 
l’intervento siriano. Berlinguer 
segnalava che in molti discor¬ 
si sf era comunque già riba¬ 
dito che né gli interventi suc¬ 
cessivi. né tantomeno il con¬ 
vegno in quanto tale avrebbe¬ 
ro dovuto portare ad attacchi 
contro la politica di determi¬ 
nati partiti, presenti o assen¬ 
ti. Riteneva quindi che f con¬ 
venuti compresi i compagni 
romeni, dovessero prendere 
atto di questi fatti e dichia¬ 
razioni e aggiungeva che, a 
questo punto, la delegazione 
italiana non avrebbe potuto 
comprendere le ragioni di un 
ritiro romeno da Budapest. 

Nella discussione è stato sol¬ 
levato anche un problema più 
generale, f delegati romeni fa¬ 
cevano infatti osservare che 
nei discorsi già pronunciati si 
erano udite critiche anche per 
altri partiti: l'allusione riguar¬ 
dava essenzialmente i passag¬ 
gi che alcuni oratori avevano 
dedicato alla posizione dei co¬ 
munisti cinesi e, in alcuni in¬ 
terventi, specificatamente a 
quella del sgruppo di Mao 
Tse-tung ». In risposta a que¬ 
sto rilievo, i compagni fran¬ 
cesi facevano osservare che 
nel loro discorso la critica al 
cinesi aveva riguardato solo 
due punti specifici: l’atteggia¬ 
mento completamente negativo 
che i cinesi stessi avevano 
avuto nei confronti del conve¬ 
gno. e l’attività scissionistica 
che essi conducono in Francia 
tra le forze democratiche, a 
cominciare dai comunisti. 

Ciò nonostante, gli stessi 
compagni francesi avevano 
ribadito la loro po. 'rione se¬ 
condo cui la futura conferen¬ 
za non dovrà assolutamente 
proporsi di condannare o 
« scomunicare » chicchessìa 
Questa stessa posizione è 
stata ripresa anche da altri 
intervenuti. Essa è, beninteso, 
anche quella del Partito co¬ 
munista italiano, che si è 
già detto più volte assoluta- 
mente contrario a qualsiasi 
condanna a scomunica in sede 
inipmnrinnnle 

La discussione era a questo 
punto, quando, nel pomeriggio, 
la seduta generale e il dibattito 
sul temo all’o.d.g - riprendeva¬ 
no. Nel frattempo erano in cor¬ 
so contatti e consultazioni fra 
alcune delegazioni per trovare 
una soluzione che consentisse 
di superare 1’incidenle. Seb¬ 
bene si siano protratti a lun¬ 
go. questi contatti non hanno 
avuto un esito soddisfacente. 
n principale punto di contra¬ 
sto ha avuto per oggetto la 
richiesta romena di una espli¬ 
cita manifestazione di « rincre¬ 
scimento » e di critica da par¬ 
te della conferenza per l’in- 
te r rento siriano. Poiché l’ac¬ 
cordo é mancato, questa sera 
a tarda ora il delegato rome¬ 
no Nicolesco-Mizil ha annun¬ 
ciato in seduta plenaria il ri- 
I tiro del suo partito dall’in¬ 
contro. 

L’attacco siriano e le criti¬ 
che rivolte a partiti assenti 
(si tratta del cinese) sono sta¬ 
ti giudicati dal delegato ro¬ 
meno come un mancato rispet¬ 
to di assicurazioni che il suo 
partito avrebbe ricevuto pri¬ 
ma del convegno. Egli ha giu¬ 
dicato che in tal modo venis¬ 
sero meno le condizioni capa¬ 
ci di garantire un libero scam¬ 
bio di opinioni. Nicolesco-Mi- 
zil ha nello stesso tempo di¬ 
chiarato che. sebbene abban¬ 
donasse il convegno, il partito 
romeno avrebbe continuato a 


BUDAPEST 

Il messaggio dei 67 
partiti al Vietnam 

« L’eroica lotta del popolo vietnamita è mo¬ 
tivo di esempio e ispirazione per tutti i 
popoli che combattono per la propria li¬ 
bertà » - » Proclamiamo la nostra immutata 
decisione di fornire qualsiasi aiuto richie¬ 
sto al popolo de! Vietnam » 


Ecco il testo Integrale del 
messaggio di solidarietà per 
il popolo vietnamita, appro¬ 
vato ieri all'unanimità dai 
sessantasette partiti presen¬ 
ti al Convegno internaziona¬ 
le comunista di Budapest. 

« Al Comitato centrale del 
Partito dei lavoratori del 
Vietnam, 

al Presldium del Comita¬ 
to del Fronte di Liberazione 
del Vietnam dei Sud. 

« Cari compagni e amici. 

i rappresentanti dei ses¬ 
santa-ette partiti comunisti 
e operai, riuniti nell’incontro 
consultivo di Budapest, in¬ 
viano I loro amichevoli sa¬ 
luti all'eroico popolo del 
Vietnam, che combatte una 
dura lotta contro gli aggres¬ 
sori americani e i loro lac¬ 
chè, per la libertà e l’indi¬ 
pendenza del proprio paese. 

«L’eroica lotta del popolo 
del Vietnam è motivo di 
esempio e di Ispirazione per 
tutti 1 popoli che combat¬ 
tono per la loro libertà: es¬ 
sa è nello stesso tempo un 
potente fattore di unità di 
azione delle forze antimpe¬ 
rialista Nella battaglia Im¬ 
pegnata contro il principale 
nemico del popoli. Timperia- 
lismo americano. U Vietnam 
è un simbolo di coraggio, di 
forza, di eroismo e di riso¬ 
lutezza. come ha provato sui 
campi di battaglia. Voi sta¬ 
te dimostrando che un popo¬ 
lo che combatte una guerra 
per la giustizia non può mal 
essere sconfitto. 

« Le vittorie da voi otte¬ 
nute nel corso delle ultime 
settimane hanno suscitato la 
ammirazione generale. Man¬ 
diamo 1 nostri calorosi sa¬ 
luti ai patrioti del Vietnam, 
che infliggono colpo su col¬ 
po aj nemico e si sentono 
certi della loro completa vit¬ 
toria nella lotta Impegnata 
contro gli invasori stranieri. 
Il gendarme intemazionale 
che opprime la libertà dei 
popoU non po*rà mai. quali 
che siano I crimini da esso 
commessi, attuare le pro¬ 
prie Intenzioni. La condan¬ 
na della politica criminale 
dei circoli dirigenti ameri¬ 
cani — politica che oggi 
equivale ad un genocidio — 
e la protesta contro di essa 
vanno crescendo ovunque nel 
monda 

« Mentre subisce disfatta 
su disfatta, (‘imperialismo 
americano continua la sca¬ 
lata della guerra nel Viet¬ 
nam. minaccia l’impiego del¬ 
le armi atomiche e crea cosi 
un pericolo reale (con un 
rischio di guerra termonu¬ 
cleare) per la pace mondia¬ 
le. Oggi la vigilanza e razio¬ 
ne risoluta del popoli con¬ 
tro questo enorme rischio 
sono più necessari che mai. 

« Con la difesa del pro¬ 


prio paese 11 popolo del 
Vietnam adempie anche al 
suo dovere internazionalista 
nei confronti dell'intera uma¬ 
nità. Esso serve cosi anche 
la causa sacra delia difesa 
della pace. 

« Noi comunisti consideria¬ 
mo la solidarietà col Viet¬ 
nam in lotta come un nostro 
fraterno dovere internaziona¬ 
lista. In nome dei nostri 
partiti e dei milioni dì loro 
seguaci, proclamiamo anco¬ 
ra una volta la nostra im¬ 
mutata decisione di fornire 
qualsiasi aiuto richiesto al 
popolo del Vietnam sul fron¬ 
te deila lotta armata con¬ 
tro l'imperialismo. I paesi 
delia comunità socialista, tut¬ 
ti I comunisti, i lavoratori 
del mondo intero sono con 
voi. 

« Con voi sono, cari com¬ 
pagni, 1 combattenti del mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale e tutti gli uomini del 
mondo (compresi gli Stati 
Uniti) che hanno cara la 
libertà e la pace. Potete es¬ 
sere certi, cari compagni 
che l’aiuto che vi è offerto 
dal paesi sociab'stl e dal la¬ 
voratori del mondo andrà 
crescendo. 

«B costante rafforzamen¬ 
to e allargamento del fronte 
internazionale che si è for¬ 
mato per appoggiare U po¬ 
polo del Vietnam nella lot¬ 
ta per la vittoria, corrispon¬ 
de agli Interessi di ogni 
paese, di ogni popolo e del¬ 
la pace mondiale. L’unità 
nella lotta contro l'Imperia¬ 
lismo, contro l’imperialismo 
americano In primo luogo, 
è una necessità Imperiosa 
della nostra epoca. 

«Cari amici, concordiamo 
pienamente con voi quando 
dite che vi è un solo modo 
per risolvere la questione 
vietnamita: le sue basi so¬ 
no rappresentate dalle giu¬ 
ste proposte del governo del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam e dal program¬ 
ma del Fronte di Liberazio¬ 
ne nazionale del Vietnam del 
Sud. Noi chiediamo la ces¬ 
sazione Immediata e senza 
condizione dei bombarda¬ 
menti e degli atti aggressi¬ 
vi contro il Vietnam. 

«La terra del Vietnam è 
la culla di un popolo te¬ 
nace e valoroso: verrà cer¬ 
tamente 11 giorno In cu! an¬ 
che l'ultimo Invasore sarà 
cacciato fuori da questa ter¬ 
ra sacra. La terra del Viet¬ 
nam non ha e non avrà mai 
del padroni che non siano 
il popolo del Vietnam. 

«Onore e rispetto all’eroi¬ 
co popolo vietnamita, che 
conduce una lotta di eroi¬ 
smo e di sacrificio per la 
propria libertà e indipen¬ 
denza. Budapest 21 febbraio 
1968 ». 


A Bruxelles consiglio ministeriale CEE 

Brandt propone 
una grande zona 
di libero scambio 

La proposta tende a creare condizioni favorevoli 
all’accoglimento della domanda britannica 


BRUXELLES. 29. 

D ministro degli Esteri delia 
Germania federale. Willy 
Brandt, ha proposto oggi al 
consiglio dei ministri della 
CEE, manto a Bruxelles da 
questo mattina, la creazione di 
una unione doganale che inclu¬ 
da la stessa CEE e i paesi 
membri deU'EFTA. fra I quali 


sviluppare rapporti di colla- sono la Gran Bretagna, l'Irlan- 


borazione con tutti i partili 
comunisti, presenti o assenti 
a Budapest. 

Nel breve dibattito che ha 
preceduto onesto annuncio il 
compagno Berlinguer ha ri¬ 
badito la posizione già assun¬ 
ta dalla delegazione italiana 
al mattino e da noi sintetiz¬ 
zata in precedenza. 

Giuseppa Boffa 


da, la Danimarca e la Norve¬ 
gia, che coma è noto hanno 
fatto domanda di ammissione 
alla Comunità Economica Eu¬ 
ropea. 

La proposta di Brandt è In¬ 
tesa come un passo verso la 
successiva inclusione dei quat¬ 
tro richiedenti, ed eventualmen¬ 
te di altri paesi della Europa 
occidentale, nella CEE. U Con¬ 
siglio dei ministri si è infatti 
riunito per esaminare la possi¬ 
bilità di misura atte a creare 


le condizioni che dovrebbero 
permettere m futuro l'accogli¬ 
mento delle domande delia Gran 
Bretagna e degli altri tre pae¬ 
si. L'esame partiva da tre do¬ 
cumenti presentati in preceden¬ 
za: uno dei Benelux. un secon¬ 
do, che è la dichiarazione co¬ 
mune franco-tedesca occidenta¬ 
le in occasione della visita di 
Kiesinger a Parigi, un terzo, 
proposto dal ministro degli Este¬ 
ri italiano FanfanL 
La sessione, che si svolge sot¬ 
to La presidenza di turno del 
ministro degli Esteri francese 
Maunce Couve de Murville. 
aveva esaminato tn mattinata 
problemi tecnici inerenti alla 
applicazione della « tassa sul 
valore aggiunto», e ir proble¬ 
ma del rapporti fra Euratom 
e IAEA (ente nucleare del- 
l'ONU) in rapporto al trattato 
di non-proliferari eoe. 


Vietnam 

Vietnam sono stati abbattuti altri 
due elicotteri e un gigantesco 
quadrimotore da trasporto. 

L'elenco delle basi e delle lo¬ 
calità sud vicina mite nelle quali 
anche oggi sì sono svolti, ad 
iniziativa del FNL. aspri scontri, 
è piuttosto lungo e lo sarebbe 
sicuramente di più se la cen¬ 
sura imposta dal comando ame¬ 
ricano a Saigon non impedisse 
ai giornalisti sul posto di coma- 
nicare tutte le informazioni di 
cui sono in possesso. Ecco co¬ 
munque. in rapida successane, 
l'elenco: a Bìen Hoa, a 30 km. 
a nord-est di Saigon. 1 parti¬ 
giani hanno attaccato con mortai 
un posto militare del regime fan¬ 
toccio. Pure con i mortai è stata 
colpita a Thu Doc, a 11 km. 
da Saigon, la scuola degli al¬ 
lievi ufficiali di complemento. 
Gan Ttio, una delle più impor¬ 
tanti città del delta, e la base 
di Dong Hai. presso la zona 
smilitarizzata, sono state ean 
noneegiate a lungo. Numerosi 
scontri vengono segnalati nelle 
due province settentrionali di 
Quang Tri e di Tha Thien Altri 
scontri si sono nvuti intorno alla 
base di Dong Ha. dove un con¬ 
voglio di zattere è stato attac¬ 
cato dai partigiani sul fiume Cau 
Viet ed una pattuglia di marines 
è stata falcidiata. A sostegno 
delle forze di terra a Thua 
Thien gli USA sono ricorsi an¬ 
che a un cannoneggiamento dal 
mare. 

Nella capitale la situazione è 
sempre tesa, e sparatorie ven¬ 
gono segnalate qua e là Anche 
intorno a Huè i combattimenti 
non sono cessati del tutto e le 
forze americane e mercenarie 
vengono impegnate in sacche di 
resistenza. Sempre a Huè i fan¬ 
tocci dì Saigon sastengono di 
aver trovato una fossa comune 
contenente un centinaio di ca¬ 
daveri. La propaganda si è su 
bito scatenata per sostenere che 
si tratta di un « eccidio di mas¬ 
sa compiuto dai vietcong ». Già 
una quindicina di giorni fa. opi¬ 
ma che Huè venisse abbando¬ 
nata dalle forze partigiano, i 
mercenari di Saigon avevano 
diffuso la stessa menzogna. In 
realtà oggi nel Vietnam del sud 
le fosse comuni si contano a 
decine. 

In esse vengono seppelliti non 
soltanto 1 morti nei combatti¬ 
menti delle due parti, ma anche 
e soprattutto le centinaia e 
centinaia di vittime dei bom¬ 
bardamenti aerei indiscriminati 
ai quali gli USA ricorrono per 
snidare ogni gruppo di parti¬ 
giani Oltre alle vittime dei boni 
bardamenti, vi sono poi quel¬ 
le delle epidemie. Nella provin¬ 
cia di Tny Ninh. per esempio, 
a 80 chilometri da Saigon, sono 
stati segnalati 60 casi di peste 
molti del quali letali. Secondo 
un portavoce americano, casi di 
peste e colera sono stati segna¬ 
lati anche nelle province di 
Phuoc Long e Long Khan. La 
Croce Rossa Intemazionale ha 
offerto un ospedale mobile con 
150 Ietti, mentre 27 squadre di 
medici si recheranno nelle va¬ 
rie zone colpite dal morbo per 
attuare I programmi di immu¬ 
nizzazione. 

A Saigon Intanto è stato an¬ 
nunciato che durante la scorsa 
settimana 470 americani sono 
stati uccisi in combattimento e 
2.675 feriti, dei quali 1.330 in 
modo grave. Le cifre sono net¬ 
tamente Inferiori alla realtà. 
Comunque rappresentano ugual¬ 
mente una delle più alte per¬ 
dite subite dagli USA in una 
settimana dall'Inizio dell’aggres¬ 
sione. Per gustiflcarle gili ame¬ 
ricani dicono che in esse sono 
compresi I numerosi morti e fe¬ 
riti avuti nel corso della ri oc¬ 
cupazione di Huè. 

Nel Laos fonti americane an¬ 
nunciano uno scontro a Lao 
Ngam dove le truppe di aggres¬ 
sione avrebbero fatto sette pri¬ 
gionieri. Alla stampa sono stati 
presentati come nord-vietnamiti. 

Sul piano politico sono da se¬ 
gnalare a Saigon: una dichiara¬ 
zione del ministro degli Este¬ 
ri fantoccio. Tran Van Do. il 
quale ha respinto la presa di 
posizione di ieri del governo 
francese per la cessazione dei 
bombardamenti contro 11 nord, 
e l'annuncio del presidente fan¬ 
toccio Nguyen Van Thieu del- 
Timmlnente chiusura dei bar e 
e del « dancing » su tutto il ter¬ 
ritorio del Vietnam del Sud. n 
provvedimento ha solo formal¬ 
mente un carattere moralizzato- 
re (I locali pubblici di Saigon 
sono teatro di una corruzione 
difficilmente contenibile). Nella 
sostanza esso viene adottato in 
previsione del pegg’o nelle pros¬ 
sime settimane. I bollettini di 
vittoria diffusi nei giorni scor¬ 
si dagli americani e dai loro 
tirapiedi locali non convincono 
infatti nessuno e l’iniziativa mi¬ 
litare è sempre più forte che 
mai nelle mani del FLN. 

« I comunisti — scrivono oggi 
Peter Amett e William Eyan 
della Associated Press — man¬ 
tengono l'Iniziativa assunta,... 
Il risultato di questa situazio¬ 
ne è che decine di migliaia di 
soldati americani sono impan¬ 
tanati lungo la zona smilitariz 
zata. dalia fortezza di Khe Sanh 
al mare e attorno alle città 
Essi «ono in attera di battaglie 
cruenti, ma I’a«petto sconcertan¬ 
te della faccenda è che nessuno 
si aspetta che queste battaglie 
possano essere decisive, più di 
quelle combattute in passato». 
« Un alto ufficiale americano 

— proseguono l due giornalisti 

— ha detto che per 0 momento 
non è neppure pensabile che 
reparti USA passino all'offensi¬ 
va. perchè questo potrebbe for¬ 
nire l’occasione al nemico di pe¬ 
netrare nelle nostre linee. Lo 
ha ammesso anche lo stesso ge¬ 
nerale Westmoreland.... L’unica 
via d’uscita escogitata dal capi 
miiitan alleati è quella di chie¬ 
dere altre truppe... ». 

Che cosa succederebbe se 
Westmoreland ottenesse le al¬ 
tre cinque divisioni richieste? 
Si chiedono gli articolisti, e 
la loro risposta è illuminante: 
« Secondo gli osservatori più av¬ 
vertiti potrebbe non succedere 
assolutamente nulla sul piano 
dei rapporti di forza decisivi. 
Nel breve giro di un anno, i co¬ 
munisti vietnamiti potrebbero 
rafforzarsi in modo tale da ri¬ 
prendere l’iniziativa ». 

Per l’« Associated Press » 
(agenzia americana) la situazio¬ 
ne potrebbe volgere a favore 
degli americani solo se mutasse¬ 
ro i rapporti tra popolazione e 
regime fantoccio, ma. conclu¬ 
de l’articolo. «La situazione al 
vertice del regime e il rapporto 
tra 0 regime e la popolazione 
sono proprio due dei punti più 
dolenti dell'attuale situazione 
nel paese». 


Pensioni 


vertenza in atto. A tal fine, 
con la piena consapevolezza 
del valore del mantenimento e 
dello sviluppo dell'unità d’azio¬ 
ne sindacale di fronte alla 
mancata soluzione dei pro¬ 
blemi posti, il CD propone 
alla CISL e alla UH, una 
prima giornata di lotta di 
tutti i lavoratori italiani ». 

Secondo notizie d'agenzia 
il giorno prescelto per la ma¬ 
nifestazione generale dì pro¬ 
testa proposta dalla CGIL 
sarebbe martedì 5 marzo. Nel 
corso del dibattito, sempre 
secondo le agenzie, anche 
numerosi rappresentanti so¬ 
cialisti, fra i quali il segre¬ 
tario della FIOM Boni, il se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro di Genova Gcrosoli- 
mi, il segretario della Fedcr- 
chimici Trespidi e il segre¬ 
tario della Camera del La¬ 
voro di Milano Dì Poi, avreb¬ 
bero vivamente criticato le 
proposte governative 

Come è noto, la Segrete¬ 
ria della CGIL, martedì, dopo 
le conclusioni della trattativa 
col governo, aveva deciso d! 
dar luogo ad un'ampia consul¬ 
tazione democratica tra Ca¬ 
mere del Lavoro e Federazioni 
di categoria. Queste consulta¬ 
zioni avevano registrato e con¬ 
tinuano a registrare un rifiuto 
espresso ovunque, in termini 
unitari (CGIL, CISL e U1L) 
alle proposte governative Per¬ 
ciò la CGIL aveva informato 
il governo del no della orga¬ 
nizzazione sindacale alle pro¬ 
poste di accordo. Lama, 
nella sua relazione al Diret¬ 
tivo della CGIL, ha fatto, fra 
l'altro, la cronistoria della 
vertenza per le pensioni: dalla 
sospensione dello sciopero ge¬ 
nerale del 14 dicembre fino 
alTultìma faticosa trattativa. 
Nel pomeriggio di ieri si è 
riunito a Roma anche l’Ese¬ 
cutivo della CISL che, a tarda 
sera, ha approvato un odg col 
quale si esprime un giudizio 
positivo sull'accordo. Nel corso 
del dibattito si sono però 
espressi di parere contrario 
i dirigenti sindacali delle 
principali categorie dell’indu¬ 
stria: metalmeccanici, alimen¬ 
taristi. tessili e abbigliamen¬ 
to. La decisione relativa al 
giudizio positivo della CISL è 
stata poi comunicata da Storti 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri. La UIL, com’è 
noto, aveva già informato di 
analoga decisione il governo 
nei giorni scorsi. 

Sempre ieri, a Milano, so¬ 
no scesi in sciopero, per chie¬ 
dere che le tre organizzazio¬ 
ni sindacali respingano unite 
i gravi punti negativi conte¬ 
nuti nelle proposte governa¬ 
tive, i lavoratori ceramisti e 
vetrari di tutti e tre i sinda¬ 
cati. 

Iniziative unitarie che chie¬ 
dono ai sindacati di respin¬ 
gere la proposta governativa 
sono state inoltre segnalate 
da numerose fabbriche di o- 
gni parte del Paese. Come ri¬ 
feriamo in quarta pagina ta¬ 
le proposta incontra l'opposi¬ 
zione crescente dei lavoratori 

La spinosa questione delle 
pensioni è stata discussa ieri 
anche alla Commissione La¬ 
voro della Camera, il cui pre¬ 
sidente, il de Zanibelli. ha re¬ 
spinto la richiesta formulata 
dai deputati comunisti di con¬ 
vocazione immediata della 
commissione stessa per prose¬ 
guire l’esame della proposta 
di legge del compagno Longo 
per aumentare a 30 mila lire 
mensili i minimi e del 25 per 
cento tutte le pensioni della 
previdenza sociale. 

L'on. Zanibelli. dopo un am¬ 
pio dibattito nel corso del qua¬ 
le da ogni parte politica è 
stata sottolineata la necessità 
di definire con urgenza l'inte¬ 
ra materia pensionistica, ha 
fissato la riunione della com¬ 
missione Lavoro soltanto per 
martedì prossimo ponendo al¬ 
l'ordine del giorno sia la pro¬ 
posta Longo sia il testo di 
legge unificato per il ricono¬ 
scimento dei contributi assi¬ 
curativi ai fini della matura¬ 
zione del diritto alla pensio¬ 
ne di anzianità. 
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GIORNATA DI LOTTA E DI RESISTENZA DEL 


I v Unità / venerdì 1. marzo 1948 

MOVIMENTO STUDENTESCO 


ROMA: LA BATTAGLIA PER L'UNIVERSITÀ 
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9 ORE 10 — Esami nelle facoltà occupate: h la risposta che studenti e pro¬ 
fessori, uniti sul fronte democratico, danno a chi farnetica di ateneo in preda 
al caos. A Lettere gli esami sono pubblici, la discussione libera e aperta sui 
programmi, perfino sul voto finale. E' l'inizio di un ordine nuovo che capo¬ 
volge il decrepito autoritarismo accademico (in alto a sinistra). 
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9 ORE 14,30 — Il rettore d'Avack non ammette l'ordine nuovo; ne ha par¬ 
lato con Gui, poi minaccia gli universitari: « Entro un'ora sgombrate l'ateneo, 
altrimenti... ». Non meno di 1500 carabinieri e poliziotti mettono in stato 
d'assedio la Città degli Studi, schierandosi intorno al rettorato (in alto a destra) 
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# ORE 15 — Si scatena la furia poliziesca. Docenti e studenti vengono assa¬ 
liti, manganellati, trascinati per i piedi e per i capelli giù per la gradinata dove 
morì Paolo Rossi; cacciati a calci e a spinte fuori degli istituti. L'ateneo è 
chiuso, sbarrato, presidiato (al centro e sotto a destra) 
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9 ORE 17 — Fuori dell'Università, in corteo, gli universitari dimostrano la 
loro protesta, bloccano mezza Roma: dalla stazione al Parlamento, dal Tritone 
di nuovo fino alla cinta dell'ateneo, sfidando i caroselli forsennati della Ce¬ 
lere. Decine i feriti: due anziane donne travolte e picchiate a sangue, un 
ragazzo ha la gamba spezzata da una camionetta. Ma quando a notte la polizia 
si ritira, studenti e professori sono ancora nelle vie e nelle piazze, più uniti 
che prima, a programmare la lotta di domani (sotto a sinistra) 
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PAG. 6 / marche - Umbria 


Centinaia di lavoratori hanno donato il sangue a Pesaro e Ancona 

Continua la raccolta di 
plasma per II Vietnam 

Domenica un'autoemoteca sosterà in piazza Roma nel capoluogo marchigiano 

ibi wm 



ANCONA. 29. 

E' in pieno svolgimento la 
settimana per la raccolta di 
sangue a favore dei combat¬ 
tenti vietnamiti, indetta dal 
Comitato anconetano per la 
pace e la libertà del Vietnam. 

Giovani, operai e dirigenti 
politici e sindacali in una gara 
di solidarietà, che sempre ha 
distinto i cittadini di Ancona 
in tante altre iniziative, hanno 
dato il loro sangue e già ieri 
sera si conosceva un lungo 
elenco di persone che si sono 
impegnate e che si recheran¬ 
no all'AVIS per fare la loro 
donazione. 

Tra i primi donatori, abbia¬ 
mo notato la compagna Ro- 
landa Marconi, segretaria del 
Comitato cittadino del PCI: 
la compagna Aldesina Pierma- 
rioli. responsabile provinciale 
della commissione femminile 
del partito; il compagno Aldo 
Se\crini, consigliere provincia¬ 
le e decorato della Croce di 
guerra al V.M.; il compagno 
Salvie Ansevini. responsabile 
della conìtnissione agraria del 
partito: il compagno Angelo 
Seri, segretario provinciale 
della Federmezzadri e tanti 
altri compagni e amici uniti 
nello slancio e nel desiderio 
di portare il loro nobile con¬ 
tributo alla vittoria del popolo 
\ietnamita in lotta contro l’im¬ 
perialismo americano. 

La « settimana » si conclu¬ 
derà domenica 3 marzo quan¬ 
do per tutta la giornata l'auto¬ 
emoteca dell’AVIS sosterà in 
piazza Roma per tutta la gior¬ 
nata a disposizione dei dona¬ 
tori. 

« • • 

PESARO. 29. 

Continuano le manifestazioni 
di solidarietà con il popolo 
vietnamita, vittima della fe¬ 
roce aggressione americana. 
Mentre in vari centri del ter¬ 
ritorio comunale si sta racco¬ 
gliendo plasma da inviare nel¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del nord, le stesse 
organizzazioni che hanno pro¬ 
mosso questa importante ini¬ 
ziativa — vale a dire TANFI, 
il PSU. il PSIUP. il PCI. la 
FOCI. la FGS del PSIUP e 
del PSU. la CGIL, i Circoli 
culturali G. Salvemini e Anto¬ 
nio Gramsci — hanno lanciato 
un appello perché abbiano fine 
gli orrori della guerra nel 
Vietnam. 

Gli Stati Uniti debbono so¬ 
spendere i bombardamenti 
come premessa alTinizio delle 
trattative di pace: questo il 
senso dell’appello. 

< Il governo italiano, che ha 
già avuto contatti con i rajv 
presentanti del Vietnam del 
nord — si dice nell'appello — 
deve intensificare in ogni di¬ 
rezione la sua azione diplo¬ 
matica per rivendicare una 
soluzione che garantisca pace 
e indipendenza al Vietnam e 
assicuri la pace mondiale >. 


Indetto dalla CGIL 


Convegno di commissioni 
interne a Porto Recanati 


Terni: gare 
intemazionali 
per cani 
da ferma 

Organizzate dal Gruppo cino¬ 
filo temano e dalla Sezione pro¬ 
vinciale cacciatori di Temi si 
svolgeranno, nella Zona 52 di 
Valleantica (gentilmente conces¬ 
sa dal Comitato provinciale del¬ 
la caccia) le prove primaverili 
intemazionali per cani da ferma. 

2 marzo - Prove classiche na¬ 
zionali per continentali italiani 
e continentali italiani ed esteri. 

GIUDICI: Ing. Antonio San¬ 
tarelli. sig. Ezio Bernardini, 
Ing. Aldo Cavicchi. 

3-1 marzo - Prove Intemazio¬ 
nali a grande cerca per razze 
inglesi. 

GIUDICI: Delaini Dr. Alberto. 
Massimino sig. Angelo Santarel¬ 
li. Ing. Antonio. 

Direttore di gara e sparatore 
ufficiale sig. Orfeo Angeletti. 
Delegato delTENCI. Rag. Piero 
Villani. 

Ricchi premi In danaro me- 
thjf'tr d’oro e coppe. 


Terni: da oggi 
in funzione 


il «113» 


Oggi entrerà in funzione nel¬ 
la provincia dì Terni il servi¬ 
zio unificalo della chiamala di 
soccorso pubblico, contrassegna¬ 
lo dal numero telefonico «113». 
Nella prima fase sperimentale 
l'istituzione dei centralini «113» 
è limitata alle provincie del La¬ 
zio e dell'Umbria. Il numero te¬ 
lefonico unificato ha la duplice 
funzione di raccogliere le chia¬ 
mate e di attivare gli Organi e 
gli Enti in grado di effettuare 
il particolare intervento richie¬ 
sto. 

I servizi che possono essere 
richiesti chiamando direttamen¬ 
te il centralino « 113 » Interes¬ 
sano la polizia in genere, la po¬ 
lizia stradale, il soccorso sani¬ 
tario stradale. Per quanto at¬ 
tiene, invece, alle chiamate dei 
Vigili del Fuoco, il « 113 » avrà 
funzione sussidiaria nel senso 
che in via prioritaria il cittadi¬ 
no dovrà chiamare I numeri te¬ 
lefonici attualmente in uso (Ter¬ 
ni 22222 - Orvieto 90666). 


I lavori verteranno sulla funzione delle C.l. e 
delle sezioni sindacali aziendali 


MACERATA. 29. 

Domenica prossima, nel sa¬ 
lone della Camera del lavoro 
di Porto Recanati, la CGIL ha 
indetto un convegno provin¬ 
ciale di tutte le Commissioni 
interne e le sezioni sindacali 
aziendali. Il tema del conde¬ 
gno è incentrato proprio su 
« la sezione sindacale azienda¬ 
le e la commissione interna, 
strumenti di potere operaio 
per la gestione dinamica dei 
contratti collcttivi di lavoro e 
la completa applicazione delle 
leggi sociali ». 

I lavori del convengno sa¬ 
ranno conclusi dal compagno 
Lanfranco Levantesi, segreta¬ 
rio regionale della CGIL. Se 
l'anno 1967 è stato l’anno del¬ 
la conquista di nuovi contrat¬ 
ti. il 1968 dovrà essere quello 
della piena applicazione e del¬ 
la loro gestione dinamica. 

Per questo è importante ta¬ 
le convegno, poiché tutta la 
azione rivendicativa articolata 
è basata sulla funzionalità di 
tali istanze, e quindi si discu¬ 
teranno impegni ed esperienze 
sulla azione sindacale. 

Vi è in atto una controffensi¬ 
va padronale nella nostra pro¬ 


vincia: si tratta di respingerla 
ora. sul nascere, e strumenti 
indispensabili sono appunto le 
sezioni sindacali e le com¬ 
missioni interne, attraverso 
una lotta articolata, azienda 
per azienda, o per diversi set¬ 
tori e zone. Non saranno 
esclusi i temi nazionali di fon¬ 
do. da collegarc alle lotte più 
strettamente rivendicative, co¬ 
me appunto i problemi della 
occupazione, delle abitazioni, 
della previdenza ed assistenza. 

Al convegno saranno presen¬ 
ti le commissioni interne delle 
più grosse industrie calzatu¬ 
riere. del legno, della gomma, 
della S.G.I., della ceramica e 
degli edili, della Lebole, Nuo¬ 
vo Pignone, insieme a nume¬ 
rose sezioni sindacali degli 
stessi settori e delle aziende 
mezzadrili. 

Il convegno cercherà anche 
il modo di attaccare per re¬ 
spingere definitivamente il 
ruolo della « piccola industria « 
diretta dal de on. Tambroni, 
tendente a far accumulare 
profitti o scavalcare difficoltà 
agli imprenditori, non rispet¬ 
tando i contratti di lavoro. 


SEFRO 


Riconfermata 
la Giunta 
unitaria 
di sinistra 

SEFRO, 29. 

A Sefro, piccolo comune 
montano del Maceratese, è 
stato eletto il nuovo sin¬ 
daco nella persona del com¬ 
pagno Colombo Temperini 
del PSU che succede at 
compagno Cristoforo Gentili, 
pure del PSU, dimessosi per 
ragioni personali. Il comune 
di Sefro fu conquistato nei 
1964 da una lista di sinistra. 
Al compagno Pacifico Va- 
lerian) della locale sezione 
del PCI — che dopo oli rim¬ 
pasto In giunta conserva 
ugualmente la carica di as¬ 
sessore — abbiamo chiesto 
alcune notizie sulla situa¬ 
zione e sulle prospettive del 
piccolo Comune. 

Il compagno Vateriani ha 
messo in evidenza, innanzi¬ 
tutto, il pauroso spopolamen¬ 
to del paese, ricco solo di pa¬ 
scoli e boschi che un tempo 
davano lavoro a boscaioli e 
carbonari del posto. Da diver¬ 
si anni i lavoratori di Sefro 
non conoscono altro che la 
via dell'emigrazione. L'indice 
demografico della località si 
abbassa continuamente. Sul 
posto, a parte alcuni possi¬ 
denti, sono rimasti piccoli 
coltivatori diretti, pensiona¬ 
ti ed alcuni pastori. L'Am¬ 
ministrazione comunale si 
sforza di migliorare — no¬ 
nostante la modestia dei 
mezzi — le condizioni di esi¬ 
stenza della popolazione ri¬ 
masta. Ha realizzato varie 
opere pubbliche. Altre ne ha 
in programma: vale a dire la 
rete fognante nelle due fra¬ 
zioni di Sorti e Agolla, la si¬ 
stemazione di strade, un 
nuovo impianto di Illumina¬ 
zione pubblica ed altri la¬ 
vori a beneficio del centro 
e delle frazioni. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le conta di realizzare queste 
opere, per le quali è stato 
ottenuto il relativo finanzia¬ 
mento, entro la fine dei man¬ 
dato amministrativo, cioè 
entro l'anno prossimo. Da 
rilevare, infine, la profon¬ 
da delusione della DC per la 
nomina del nuovo sindaco: i 
democristiani, infatti, spera¬ 
vano in una crisi comunale 
e nella frattura della maggio¬ 
ranza di sinistra. 


« Lontano dal 
Vietnam » 
al Moderno 

TERNI. 29 

« Lontano dal Vietnam », il 
film di Goddard, Ivens ed altri 
grandi registi, viene proiettato 
a Temi, al Cinema Moderno, fi¬ 
no al 4 marzo. II film sulla ag¬ 
gressione americana nei Viet¬ 
nam ha suscitato l'interesse di 
tuffa l'opinione pubblica demo¬ 
cratica di Terni. 


Culla 


TERNI. 29 

La casa del compagno Alfio 
Paccara, membro della C.l. del- 
l'Acciaieria è stata allietata dal¬ 
la nascita di una bolla bamb.na. 
Al compagno Alfio, alla puer¬ 
pera, compagna Emilia, e alla 
neonata Sandra, i nostri auguri. 


Presenterà il dramma pirandelliano « Così è se vi pare » 

Il GAP di Macerata in Cecoslovacchia 

Nel mese di aprile i cecoslovacchi restituiranno la visita 


Dal nostro corrispondente 

MACE7ATA. 29 

Il GAD « Oreste Calabre¬ 
si » di Macerata, nei giorni 
22 e 24 marzo, si recherà in 
Cecoslovacchia per effettuare 
due rappresentazioni dei la¬ 
voro teatrale di Luigi Piran¬ 
dello « Così è se vi pare ». 
Le rappresentazioni verran¬ 
no tenute ad Ostrava il 22 
marzo, un centro importanti- 
della industria chimica ceco ; 
slovacca, mentre il 24 il 
GAD di Macerata si esibirà 
Hrusov. 

Il lavoro pirandelliano ver 
rà ripetuto in serata d'onore 
a conclusione del « Festival 
nazionale di primavera » che 
costituisce la massima rasse 
gna cecoslovacca dei gruppi 
dilettantistici. Da rilevare su¬ 
bito che il < GAD - Oreste Ca¬ 
labresi * di Macerata è l’unico 
GAD straniero imitato in oc- i 
castone di questo festival, e ' 
l imito è giunto tramite la ! 
organizzazione ceca che cura 
il movimento dilettantistico. > 

Il GAD maceratese ha ac¬ 
colto con entusiasmo l'i-vito 
e già contatti sono stati sta 
biliti con l'organizzazione ce¬ 
coslovacca. senza dubbio una 
delle più efficienti del mondo. 

« Così è se vi pare ». un tre 
atti del più grande dramma¬ 
turgo italiano, è lo stesso la¬ 
voro con il quale il GAD ma } 
ceratese ha conquistato il ter 
zo posto assoluto. Tanno scor 
so a Pesaro, in occasione del 
XX festival nazionale 

Dopo la visita italiana, nel 


mese di aprile i cecoslovac¬ 
chi saranno ospiti del GAD 
di Macerata, e al teatro « L. 
Rossi » si esibiranno a none 
essi in un'opera di Pira -del¬ 
io. c L'uomo, la bestia e la 
virtù ». Il gruppo cecoslo¬ 
vacco presenzierà inoltre al¬ 
la manifestazione che conclu¬ 
derà a Macerata la 3' Rasse¬ 


gna nazionale d’arte dramma¬ 
tica • * Angelo Perugini ». 

In tale occasione verranno 
premiati i GAD che hanno 
partecipato alla Rassegna, 
mentre i dilettanti cecoslovac¬ 
chi avranno così l’occasione 
di conoscere e scambiare idee 
cd opinioni sul teatro insieme 
ai loro collejjfci italiani. 


Il GAD « Calabresi » di Ma¬ 
cerata sta studiando Toppor 
turata di fare effettuare ai 
cechi altre rappresentazioni 
in diversi centri delia provin 
eia, dal momento che si trat¬ 
terranno per circa una set¬ 
timana. 

m. q. 


Inchiesta tra 
i contadini 


f Come si vive nelle campagne umbre 


A Trevi e Città di Castello 
due cooperative esemplati 



Il GAD « Calabresi » di Macarafa 


Nostro servizio 

TREVI. 29 

Da Salci a Trevi la strada 
è lunga: ma quando arrivia¬ 
mo qui. a Pietrarussa — ima 
frazione del Comune di Tre¬ 
vi — constatiamo che l'idea di 
Salci ha camminato in fretta 
ed è divenuta realtà . E' Tidea- 
guida di conquistare la terra, 
di mantenere ciascuno la pro¬ 
pria autonomia, ma di orga¬ 
nizzare un collettivo, una coo¬ 
perativa. un Consorzio per la 
conduzione di tino o di tutti i 
settori produttivi. Ed ecco che 
a Pietrarnssa, per un settore, 
quello della zootecnia, l'idea 
di Salci — di cui abbiamo 
parlato ieri — si è realizzata 
con successo. Su uno dei quin¬ 
dici poderi di Pietrarossa in 
(■/nitriamo il presidente del 
CAPA; il Consorzio allevatori 
bestiame aziendale. E' un con¬ 
tadino, indossa una maglia pe¬ 
sante e tuia specie di colbac¬ 
co; ha finito appena di siste¬ 
mare la mangiatoia meccanica 
della sua stalla, dove ci sono 
una cinquantina di vitelli po¬ 
lacchi. tutti pezzati in bianco 
e nero. Sembra di essere in un 
grande cantiere edile; ovun¬ 
que fosse di cemento come 
piscine, per lo smaltimento di 
rifiuti delle stalle, capannoni 
per le stalle sociali, ed i caso¬ 
lari che si ammodernano. Ed 
ecco come si è arrivati al Con¬ 
sorzio e come funziona: ce lo 
racconta il presidente. Angelo 
Calandri. 

« Quattro anni fa eravamo 
ancora mezzadri. Siamo quin¬ 
dici contadini qui a Pietraros¬ 
sa. Tutti, decidemmo di acqui¬ 
stare la terra. Ci riuscimmo 
non senza fatica, ricorrendo 
ai mutui trentennali. Ma ab¬ 
biamo subito compreso che 
anche da coltivatori diretti, 
restando isolati, la situazione 
non sarebbe cambiata molto. 
Per questo, divenuti coltivatori 
diretti, proprietari della no¬ 
stra terra, ci siamo associati. 
Abbiamo così costituito un 
Consorzio per la zootecnia, per 
l'allevamento dei vitelloni. Ab¬ 
biamo costruito una stalla so¬ 
ciale ma su ogni podere ogni 
coltivatore diretto ha la sua 
stalla. Il Consorzio provvede a 
tutto, dall'acquisto dei vitellini 
alla vendila, per la stalla so¬ 
ciale, dove vi sono un centi¬ 
naio di capi di bestiame: gli 
utili vengono divisi tra i soci 
del Consorzio o si decide di 
reinvestirli per sviluppare il 
Consorzio stesso, la stalla so¬ 
ciale. 

Nello sfesso tempo il Con¬ 
sorzio provvede all'acquisto 
dei vitelli, dei mangimi, dei 
concimi, ed alla vendita dei 
capi di bestiame che sono di 
proprietà di ciascun coltivato¬ 
re diretto. Questo perché un 
conto è se dalla Polonia o da 
altrove acquistiamo cinquanta 
capi di bestiame come singoli, 
un conto è se ne acquistiamo 
cinquecento come consorzio. 
Questo vale anche per i man¬ 
gimi e rosi via. Questo è l'uni¬ 
co modo per difenderci dal 
Mcc. E questo metodo salva¬ 
guarda la autonomia di cia¬ 
scuno di noi, il quale è padro¬ 
ne di fare ciò che vuole nella 
propria stalla, sul proprio po¬ 
dere. Sul Mcc. posso dirvi che 
già oggi, perdiamo 1S mila lire 
per ogni capo di bestiame 

Di questi consorzi ne sono 
sorti già molti: andando avan¬ 
ti scopriamo consorzi a Vai¬ 
topina. a Cannara. a Foligno. 
C’è poi il Consorzio di Città di 
Castello: la « Società coopera¬ 
tiva produttori c coltivatori del 
tabacco » del comprensorio 
dell’Alta Valle del Tevere, 
costituita il 21 febbraio 'GL 
Sono ormai trascorsi quattro 
anni e possiamo quindi tirare 
le prime somme. 

La Cooperativa ha presen¬ 
tato proprio nell’estate scorsa 
un programma di migliora¬ 
mento della produzione. Un 
programma che interessa 1742 
coltivatori, una superfice colti¬ 
vata di 1727 ettari, dote ven¬ 
gono utilizzate settanta milioni 
di piante di tabacco, per una 
produzione media annua di 
.13 mila quintali. Sono impe¬ 
gnati per il 25% coltivatori 
diretti e per il restante 75% 
mezzadri. Nel comprensorio 
sono impegnati duemila brac¬ 
cianti agricoli. Nel programma 
della Cooperativa si chiede 
che tutte le misure s : ano de¬ 
cise in collaborazione coi Co¬ 
muni e con i sindacati, ma si 
ritiene necessario l’intervento 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
per l'Umbria. dell'Ente di irri¬ 
gazione. degli Ispettorati agra¬ 
ri La Cooperativa ha chieslo 
l'intervento di questi enti per 
avere la necessaria assistenza 
tecnica finanziaria. 

Il programma è tra i più 
moderni che la esperienza con¬ 
tadina e la capacità dei tecnici 
potesse formulare per il setto¬ 
re dei tabacchi. Un program¬ 
ma che prevede anche la ri¬ 
cerca scientifica, attraverso 
campi sperimentali. Ecco le 
esperienze nuove, positive, del¬ 
l’associazionismo, della coopc¬ 
razione, del movimento conta¬ 
dino che dimostra nei fatti di 
essere una reale alternativa 
di progresso nelle campagne 
dove gli agrari e le aziende 
capitalistiche som solo fonte 
di rapina. 

Alberto Proventinì 
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Angelo Calandri, presidente del CABA, davanti alla sua stalla 


Le decisioni per la viabilità in Umbria 

I fatti ci hanno dato 
pienamente ragione 


L 9 APPROVAZIONE unani¬ 
me degli articoli del di¬ 
segno di legge n. 4824 riguar¬ 
dante l’integrazione dei fondi 
per la costruzione de» raccoidi 
autostradali c delle grandi vie 
di comunicazione, avvenuta 
nella mattinata di mercoledì 
alla X Commissione LL PP. del¬ 
la Camera chiude il primo tem¬ 
po di una vicenda appassionan¬ 
te e, nello stesso tempo dà un 
taglio netto alle polemiche ar¬ 
tificiose c alle voci irresponsa 
bili inesse in giro con gran leg¬ 
gerezza da parte di certi diri¬ 
genti di Enti e di certe forze 
politiche ai danni del nostro 
Partito. 

Occorre dire una volta per 
sempre che il voto di merco¬ 
ledì rivela senza ombra di equi 
vnco due cose: che il Gruppo 
parlamentare comunista ha re¬ 
so possibile con la sua azione 
positiva c con il suo voto de¬ 
cisivo la rapida approvazione 
del disegno di legge n. 4824. 
Cosi come occorre dire che la 
azione dei parlamentari comu 
nisti tendente ad emendare 
quell’articolo 3 che prevedeva 
di sottrarre 210 miliardi alla 
legge n. 181 (da cui i comuni 
e le provincie traggono ; firn 
di per la loro viabilità) è sla¬ 
ta tanto giusta c coerente che è 
stata fatta propria dallo sic,so 
relatore de on. Degan cd è 


stata sostenuta da un appas¬ 
sionato intervento dell’on. Ri¬ 
pamonti anche lui della DC. 
Occorre dire, a scanso di equi¬ 
voci, che la legge è stata vo¬ 
tata anche dai due deputati del 
PSU presenti on.li Achilli c 
Scricciolo che hanno, eviden¬ 
temente, concordato con la im¬ 
postazione. 

Certo, la legge non reca pia 
una disponibilità di 350 mi¬ 
liardi ma solo di 140, essendo 
stati depennati i 210 indiar 
di che si sarebbero dovuti de¬ 
trarre dai fondi della 181; ma 
di chi è la colpa? Non certo 
dei parlamentari della IX Com 
missione che si sono compat¬ 
tati coerentemente, ma del Co 
verno che non ha saputo c vo 
luto trovare una copertura 

Anche a questo proposito 
pur avendo di fronte a noi le 
responsabilità governative non 
siamo allatto d’accordo né con 
il presidente del comitato re¬ 
gionale per la programmazione 
umbra né con quella stampa 
che sostiene che o si dovevano 
ottenere 350 miliardi toglien¬ 
doli magari anche agli Enti 
locali. o, altrimenti, sarebbe 
stato meglio rinviare tutto al¬ 
la prossima legislatura. 

S I TRATTA quindi di un 
inaccettabile massimalismo 
scandalistico clic, tra l’altro, 


Il processo Pietrocola 

Denuncia contro l'ex 
medico provinciale 


TERNI. 29. 

Il dottor Antonio Travasimi, 
ex medico provinciale della pro¬ 
vincia di Terni ed attuale medico 
provinciale di S.ena. è stato de¬ 
nunciato all’autorità giudiziaria 
per omias.one di atti d'uffic:o: 
questo è il fatto clamoroso reg,- 
strato stamane al processo Pie- 
trocola. 

II nostro giornale aveva piu 
volte sottolineato, nelle settima¬ 
ne scorse, il fatto che fra gli 
imputati al processo Pietrocola 
risultavano persone che avevano 
commesso il reato di procurare 
una scatola di Pantopan al chi¬ 
mico naroese. ma nessun adde¬ 
bito era stato mos^o alTauto- 
rità sanitaria preposta, per «eg¬ 
ee. al controllo sulla ven-J.ta 
degli stupefacenti. In =ei ann-, 
infatti, non furono compiuti evn 
trolii presso le farmacie ter¬ 
nane. le qjah. eo^i. spacciarono 
a piene man il Pantopan 

Da un controllo, anche u- 
portinaie, sarebbe multato eh «■ 
to che Tullio P.etrocola acqui¬ 
stava troppi flaconi d; drogi: 
15 000 flaconi d, Pantopan. :n 


3 4 amu, furono acquistati dal 
chimico narnese. 

Stamane si è presentato come 
teste il dottor Travagliai. 11 pre¬ 
sidente del tribunale, doti. N:co. 

10 ha interrogato su questa cir¬ 
costanza. ma il doti. Travaglia: 
ha risposto che * non si è ac¬ 
corto di niente » dicendo, co¬ 
munque. di aver controllato. Ma. 
delle due. l'una. ha replicato 
la difesa di Pietrocola: o il 
medico provinciale ha control¬ 
lato io farmacie e non ha de¬ 
nunciato il fatto, oppure non ha 
controllato un bel niente. Tra- 
vaglini ha detto solo che con¬ 
sigliò il dottor Zonda — il me¬ 
dico che aveva in cura il P:e- 
trocola e oca si trova agli ar¬ 
resti — di demnciarc il fatto. 
A questo pjnto. l'avvocato Co¬ 
stantini ha avanzato formale ri- 
chesta. a! tribunale, perchè fi 
P.M. dottor Romagnoli apra una 
i-tmttoria sul conto del dottor 
Travagliai ;n base all’art. ,T23 
del C P. ed ha insi-gito neila 
sua den mcia formale. E ora. 

11 P M. dovrà aprire una istrut¬ 
toria 


Terni 


Riunita la Commissione 
per i problemi del traffico 


TERNI. 29 

Si è riunita la Commissione 
per i problemi del traffico e 
dei trasporti pubblici, costi¬ 
tuita nel Convegno promosso 
dal Comune di Temi. La com¬ 
missione, di cui fanno parte 
rappresentanti di enti locali 


della regione ha deciso di ri¬ 
chiedere al Comitato regiona¬ 
le della programmazione ed al 
Centro regionale di sviluppo 
un incontro per studiare le pov 
sibili soluzioni da dare al ser¬ 
vizio di trasporti pubblici in 
Umbria: tra le diverse ipotesi 
formulate vi è quella di una 


non tiene conto nemmeno del 
peso che certi latti Tanno mi¬ 
la vita politica del Parlamento. 
Ma veniamo ai fatti: con i 140 
miliardi di spesa previsti dalla 
legge n. 4S24 si dovranno li- 
nanziare al completo tutti 1 
raccordi che richiedono una spe¬ 
sa di 36 miliardi ; con la rima 
nenie somma di 104 miliardi si 
dovranno finanziale i lavori 
per le vie di glande comunica¬ 
zione 

('.erto, rimane aperto il pro¬ 
blema di trovare i fondi ne- 
tessari a sostituire i 210 mi¬ 
liardi mancanti per raggiungere 
la cifra di 350 miliardi previsti 
dal disegno ili legge originale; 
finanziamento necessario a co¬ 
prire l’intiero blocco delle o|>c- 
re |kt la grande viabilità; cosi 
come rimane aperto il problema 
del modo c dei tempi con cui 
verranno distribuiti i fondi fra 
le varie opere e le varie re¬ 
gioni. Non è la prima volta, 
infatti, clic si approvano leg¬ 
gi c si prendono solenni im¬ 
pegni da parte del Governo ma, 
poi, all’atto pratico l’Umbria 
viene esclusa così come è av¬ 
venuto per i 100 miliardi dei 
raccordi autostradali previsti 
dall’articolo 13 della legge 24 
luglio 1961 n. 729. Sono pro¬ 
blemi seri c problemi aperti 
clic vanno risolti con la lotta, 
la vigilanza e l’unità non certo 
con le provocazioni o le fan¬ 
tasiose polemiche scandalisti- 
che. Per questo dobbiamo sa¬ 
lutare come un fatto positivo 
l’approvazione di due ordini 
del giorno rispettivamente pre¬ 
sentati dal gruppo del PCI e da 
quello della I)C con cui si im¬ 
pegna il Governo a trovare 
immediatamente i fondi per 
permettere alla legge n. 4824 
di soddisfare pienamente ai 
compili per cui c nata, « sen¬ 
za togliere una lira dalle di¬ 
sponibilità «Irgli Enti locali * 
come afferma lo stesso ordine 
del giorno presentato dai de 
Baroni c Ripamonti. Cosi come 
dobbiamo salutare come un 
latto positivo l'ordine del gior¬ 
no presentato unitariamente dai 
parlamentari umbri 

C OME SI VEDE, il voto di 
mercoledì chiude solo una 
fase anche se molto importan¬ 
te della battaglia per la viabi 
Ina. Rimangono aperte altre 
fasi decisive: il disegno di leg¬ 
ge deve avere ancora l’appro¬ 
vazione del Senato e deve aver¬ 
la subito, pena la decadenza 
(anche di questo rischio è re¬ 
sponsabile il Governo che na 
portato la legge in Commis¬ 
sione per la discussione solo il 
giorno 22 febbraio). Occorre 
obbligare il Governo a mante 
nere l’impegno di trovare nu»* 
ve fonti di finanziamento. Per 
le forze politiche umbre, per 
gli Emi locali, per le popola¬ 
zioni c per la stessa stampa ai 
apre quindi un periodo in cui 
c necessario nc disarmare, né 
abbandonarsi a facili trionfali¬ 
smi, né buttarsi in speculazioni 
elettoralistiche ma in cui oc¬ 
corre, invece rafforzare la lot¬ 
ta c l’unità di tutti gli um¬ 
bri. Tale lotta c tale unità 
sono quanto mai necessarie o a 
dal momento che tutti i proble¬ 
mi sono ritornati al tappc'o 
in modo più drammatico che 
mai: la crisi industriale, la cri¬ 
si agricola, il malcontento del¬ 
le varie categorie rimaste de¬ 
luse ex! offese dalla politica go 
verna iiv 2 , l’amarezza per la 
inefficienza dei provvedimenti 
presi come per esempio la 614, 
la disoccupazione sono tutti 
fatti che richiedono da parte 
degli umbri una immediata ri¬ 
sposta. 

Lodovico Maschietta 
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